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Del la Loggia dice : «Facite'a faccia feroce» 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


Mamma li russi! Ora qualcuno dirà: 
è un chiodo fisso. È la bestia nera di 
Tocco&ri tocco! Ma in verità è lui la 
vera bestia nera....di se stesso. Lui. 
Amabile impasto di moderazione e 
insensatezza: il professor Della Log¬ 
gia Galli Ernesto. Che combina sta¬ 
volta? Prima strologa sul «Corriere» 
che il «nazionalismo è la principale eredità ideologica 
del comuniSmo», dimenticando che il male è anteriore 
al comuniSmo. Poi monta su un panchetto, come ad 
Hyde Park. E apostrofa la Russia: brutti pezzenti, non 
avete un soldo e occupate Pristina? Poi apostrofa la Na¬ 
to: «Ed è chiaro, fin troppo chiaro quale risposta la sto¬ 


ria del '900 dovrebbe consigliare di dare (ai Rus¬ 
si,n.d.r)». Ahò! Diceva Petrolini. Ma chi sei Cacini? No. 
È un egregio professore. E di storia, per giunta. Che 
non sa che quel lo tra grandi stati è rapporto di potenza. 
E chela Russia, malgrado tutto, è una potenza. E che lo 
èdai tempi di Ivan il terribile, e che ha legami forti con 
gli slavi del sud. E che - senza la Russia - hai voglia la 
Nato a bombardare, visto che i tank serbi sono intatti. 
E che la leadership russa abbisognava di un successo, 
perché accusata di cedimento da un'opposizione vin¬ 
cente. Ma tutto questo al professor Della Loggia non 
importa. Lui fa come il reBorbonecoi suoi soldati: «ta¬ 
cite a faccia feroce!». Solo che il re Borbone era un bur¬ 
lone. Lui, serissimo, ci crede. 


Fukuyama Mitschima. Che Fukuyama Francis fosse 
un fiordi reazionario, lo si sospettava. Prima ha vatici¬ 
nato la fine della storia nel cielo liberale. Poi, ha co¬ 
minciato a esaltare famiglia e comunità. Adesso sul 
New York Time ha condannato la pillola in Giappone. 
Come fomite di disgregazione, individualismo femmi¬ 
nile e irresponsabilità maschile: «la stabiItà sociale sarà 
distrutta - dice - entro la prossima generazione». Roba 
da far sembrare Ratzi nger un h i ppie... 

Chi è ottocentesco? «D'Alema pensa che riformismo 
significhi solo socialismo. È rimasto all'ottocento». Co¬ 
sì parlò il filosofo chefondò un partito del nord est, per 
poi presentarsi candidato al nord-ovest. Dimentica, l'u- 
biqutario Cacciari, che un partito democratico arcoba¬ 


leno c'è già stato in Italia. Nell'ottocento, giustappun¬ 
to. E alquanto trasformista. E che, malgrado la scoppo¬ 
la, il socialismo europeo rimane leader del riformismo 
europeo. E che Berlusconi ha vinto posizionandosi co¬ 
me «popolare europeo», battendo il trasversalismo di 
Fini, e radicando a partito Forza Italia. Ma in fondo 
Cacciari ha ragione. Sì. Finché i Ds non saprano cosa 
fare da grandi, avrà ragione lui... 

Ferrara buttafuori. «Un politologo faziosetto, che an¬ 
drebbe allontanato dalla cattedra». Apodittico Giuliano 
Ferrara su Sartori, reo di denunciare il conflitto di inte¬ 
ressi in Berlusconi. Calma Giuliano, non fare il butta¬ 
fuori. A te oltretutto porta male. Proprio il Biscione ti 
ha dato più volte il benservito. 




figlie li bere dai padri? 

Non piùseduzioneedipendenzamavogliadi tenerezza 
Anna Freud e Teresa Labriola. Clint, il buon papà-ladro 


E maschi eoa materni 

Ora il sesso forte insidia il tradizionale ruolo femminile 
L'invidia del pediatra. «La balia» guardata da Bellocchio 


LETIZIA PAOLOZZI 

F iglie cresciute nell'orbita del 
proprio padre, ammirandolo, 
provando a imitarlo, a prose¬ 
guirne l'opera, la carriera, l'iter poli¬ 
tico. Ne conoscono- ne conosciamo 
- i vantaggi, quanto a formazione 
spirituale, autonomia, fierezza, co¬ 
raggio, ma anche le pene, il senso di 
soffocamento, la spinta a ribellarsi a 
un percorso già segnato. 

Perché, quei padri sono stati, per¬ 
lomeno per la generazionefemmini- 
lechesi è affermata nella lunga mar¬ 
cia dell'emancipazione, invasivi del¬ 
l'anima, della mente. Lei, noi, ave¬ 
vamo una supposta arma per contra¬ 
stare questa invasività: la seduzione. 
D'altronde, in questa relazionecheè 
di due persone di sesso opposto, la 
seduzioneèsemprein gioco. 

Invasivi, abbiamo detto. Se il pro¬ 
prio dei dominanti consiste nell'es¬ 
sere capaci - secondo il sociologo 
Pierre Bourdieu - di affermare una 
particolare maniera di essere come 
universale, il padre in questa coppia, 
tratta la figlia come un «oggetto di 
condiscendenza». Tu sei brava, intel¬ 
ligente, capace perché io ti plasmo, 
ti rassicuro, ti garantisco di riuscire. 
Semprechetu ti incammini lungo la 
strada che ti ho tracciato; sempre 
chetu segua l'indicazione paterna. 

Un doppio vincolo, in questa rela¬ 
zione amorosa. Fai così oppure non 
ce la farai a andare nel mondo. Non 
tradire le mie aspettative se vuoi 
conservare il mio affetto. Michela 
De Giorgio («Le italiane dall'Unità a 
oggi» Laterza) ricostruisce le vicende 
di una coppia illustre. Nel nome del 
padre. 

Era il 1902. Università romana 
della Sapienza. Una donna tiene - 
prova a tenere - la sua lezione a Giu¬ 
risprudenza. Teresa Labriola, figlia di 
Antonio, unica cattedra (femminile) 
italiana, viene cacciata dall'aula tra 
fischi e dileggi. Disperazione pater¬ 
na, di chi l'aveva convinta a rifiutare 
i gioielli dell'identità femminile: fa¬ 
miglia, figli. Dunque, la figlia di La¬ 
briola, oppureGina Lombroso, si ab¬ 
beverano, spiega ancora De Giorgio, 
al la fonte di una «socializzazione an¬ 
ticipatrice». 

Succede che lungo il Ventesimo 
secolo si acceleri la marcia di avvici¬ 
namento intellettuale tra i due. Se il 
padre, verso la fine dell'Ottocento, 
inizia a spogliarsi - cautamente - del¬ 
l'abito del pater familias, non è che 
lo dismette completamente. In quel¬ 
la fase molto si gioca sull'Edipo. La 
figlia ammira il genitore. Vuoleesse- 
re come lui. Anzi, sono simili come 
due gocce d'acqua. Nel carattere, 
nella disposizione volitiva, nelle 
aspirazioni. Solo lei ha «qualcosa» in 
meno. Qualcosa che ha permesso al¬ 
l'uomo di dare un ordine alle cose. 
Con il linguaggio, la politica. E per- 
chéno?con la psicoanalisi. 

In un'inchiesta del «Nouvel 
Observateur» la psicoanalista Annie 
Anzieu racconta di aver conosciuto 
Anna Freud: «Mi ha sempre fatto 
pietà. Era una ragazza grossa, pesan¬ 
te, senza alcuna seduzione naturale. 
Il padre la valorizzava intellettual¬ 
mente e d'altronde Freud l'ha molto 
idealizzata ma in quanto donna An¬ 
na era soffocata da quel padre trop¬ 
po presente. L'analisi tra Freud e sua 
figlia ha avuto un carattere chiara¬ 


mente incestuoso. Anna è diventata 
omosessuale. Aveva l'aria di un'eter¬ 
na bambina, adulava suo padre in 
co n ti n u azi o n e». CI assi camen te freu- 
diana, la signora Anzieu per la quale 
che Anna abbia prodotto opere ec¬ 
cellenti non conta. Grave è quel suo 
essersi negata a un'esistenza femmi¬ 
nile «normale» optando per la scelta 
intellettuale. Anche la militanza di¬ 
pende da «un contesto familiare po¬ 
liticizzato». 

È Patrizia Gabrielli a ricostruire in 
«Fenicotteri in volo» (Carocci), at¬ 
traverso la tessitura di trame fra la 
«grande storia» e le «piccole storie», 
la mappa biografica di donne comu¬ 
niste nel ventennio fascista per le 
quali «decisivo sembra essere l'a- 
scendente del Ie figure maschili»; mi¬ 
litanti che seguirono le istanze 
emancipazioniste della tradizione 
socialista ma anche il loro vissuto 
esistenziale. 

Dal 23 al 28 agosto, alla Certosa di 
Pontignano, Scuola estiva di storia e 
cultura delle donne, si terrà il semi¬ 
nario «Età della vita. Passaggi» sul 
rapporto madri efiglietraOttocento 
e Novecento; sull'adolescenza; sulle 
strategie della 
memoria nei 
racconti delle 
donne. Venen¬ 
do all'oggi, che 
ne è di quel rap¬ 
porto seduttivo, 
misterioso, tra 
padre e figlia? 
Sicuramente, in¬ 
vestimenti per¬ 
sonali ce ne so¬ 
no ancora. Basta 
prendere come 
prototipo il genitore della tennista 
Steffi Graf. Eppure, gli atteggiamenti 
stanno cambiando. Più miti, più te¬ 
neri. Questo significa che gli uomini 
sono «indeboliti», poco sicuri di se 
stessi? Siamo su un piano inclinato. 
Di una società che cambia. Con una 
presenza femminile (le ragazze han¬ 
no superato i ragazzi nello studio) 
nel mercato del lavoro sempre più 
consistente. 

Dall'altra parte, la disoccupazione 
aggredisce la virilità al punto che gli 
maschi diventano violenti con l'al¬ 
tro sesso. Generalmente, si riscontra 
l'assenza da casa non più di uno ma 
dei due genitori poiché ambedue 
portano a casa un reddito. In passa¬ 
to, ladonnanon poteva vivere senza 
il sostegno di una famiglia. Detto in 
modo esplicito: non esisteva. Ora 
l'autonomia, l'indipendenza diventa 
fenomeno importante. E incontria¬ 
mo famiglie complicate, che si disfa¬ 
no e si riformano, nelle quali il pa¬ 
dre non svolge più il ruolo di deciso- 
re «per il bene» della figlia. 

I segnali non sono soltanto la nin¬ 
na nanna «per te» di Jovanotti. Op¬ 
pure le preoccupazioni del ladro abi¬ 
lissimo e grinzosissimo Clint Ea- 
stwood, nel film «Potere assoluto» 
che, di notte, tra un furto e l'altro, 
riempie il frigorifero della figliola 
perseguitata dallo staff presidenzia¬ 
le. Il patriarcato sfuma, se ne perdo¬ 
no i contorni. Forse, il maschio, quel 
padre che ci aveva offerto le chiavi 
del mondo, sta rinunciando alle sue 
prerogative, stanco di essere se stes¬ 
so. Ma alle figlie di una volta questa 
crisi di identità - un padre che offre 
un più lieve tepore «materno»-sem¬ 
bra davvero così catastrofica? 


■ CENTO ANNI 
DOPO 

Da «maestri» 
di emancipazione 
soffocanti 
a innamorati 
timidi 

e premurosi 



Valeria Bruni Tedeschi in una scena del film «La balia» di Marco Bellocchio 


ADELE CAM BRI A 

D ue uomini si insinuano da 
«intrusi» (raffinatissimi 
intrusi) in quel mondo as¬ 
soluto delle madri, del materno, 
che ora, dopo un milione d'anni 
di esistenza definibile come 
«umana», incomincia sbalorditi¬ 
vamente a vacillare, per opposte 
ragioni: il rifiuto delle donne di 
sentirsi inchiodate all'unica di¬ 
mensione materna da un lato, e, 
dall'altro, la terrorizzante - per 
noi donne almeno - ipotesi di 
gravidanze e quindi «maternità» 
maschili: e poi a confondere an¬ 
cor più le acque, la divisione in 
due della persona della madre 
con ovuli donati o uteri in affitto, 
con il suo strascico emotivo di ge¬ 
losia tra donne... 

In tutto ciò mi è parso di avver¬ 
tire, strana coincidenza, nelle ul¬ 
time settimane, l'insinuarsi «sin¬ 
tomatico» di almeno due «intru¬ 
si» (uomini) - o dovrei chiamarli 
ladri? - due intrusi dunque nel 
mondo delle madri, a fare da spia 
di una nuova volontà (maschile) 
di controllo, lettura e appropria¬ 
zione del materno, un dominio 
fino ad ieri delegato appunto alle 


madri, mogli, suocere, ostetriche, 
balieeviadicendo, echeoggi inve¬ 
ce sembra rivestirsi di un prestigio 
intellettuale mai sospettato prima. 

I due «intrusi» sono un pediatra e 
psicoanalista di origine magrebina 
e di cultura francese, Aldo Naouri, 
che ha appena pubblicato da Einau¬ 
di uno sconvolgente saggio-roman¬ 
zo-autobiografia, «Le figlie e le loro 
madri» (in cui confessa, tra l'altro, 
che sempre il pediatra ha sognato 
di sostituirsi alla madre nel rappor¬ 
to col bambino) ed il regista Marco 
Bellocchio, autoredi un film come 
«La balia», scultoreo per immagini 
e complesso per l'intreccio dei temi 
pubblico e privato, personale (anzi 
intimo) e politico, psicoanalisi e 
marxismo, (in quanto al femmini¬ 
smo, si sa ma non si dice...): un 
film, «La balia», chei critici italiani, 
e non solo i critici, avevano pensa¬ 
to potesse addirittura vincere l'ulti¬ 
mo Festival cinematografico di 
Cannes, ma probabilmente era 
troppo «vecchia Europa» (vecchia e 
nuovissima...), e perciò non è stato 
colto da una giuria non-iniziata, in 
quella che è invece, secondo me, la 
sua carica «eversiva», rispetto al 
rapporto uomo-donna (ed anche 
donna-donna), e ad una risistema¬ 
zione e riaffermazione dei ruoli e 
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dei ceti nel momento stesso in cui 
il regista sembra contestarli. 

Ma perché io dico che sia Naouri 
sia Bellocchio fanno un'irruzione 
nel mondo delle madri, tale da al¬ 
larmare nel momento stesso in cui 
affascina? Andiamo per ordine: pri¬ 
ma l'uno poi l'altro, tentando di co¬ 
gliere, dall'uno all'altro, i riecheg- 
giamenti concettuali ed emozionali 
tanto più significativi quanto più 
improbabile appare la reciproca co¬ 
noscenza dei due autori. 

Naouri sostiene, innanzitutto, 
che l'onnipotenza materna è un da¬ 
to di fatto (tale da assegnare, lui 
medico, un potere taumaturgico al¬ 
le madri nello scongiurare o addi¬ 
rittura guarire, le malattie dei figli). 
M a come la madre guarisce può an¬ 
che uccidere... E Naouri è andato a 
scandagliare questa valenza negati¬ 
va e a volte mortifera del materno 
proprio nel rapporto tra madre e fi¬ 
glia (tra donne, dunque...) 

Dal canto suo Marco Bellocchio 
adatta per lo schermo una novella 
di Luigi Pirandello che appare addi¬ 
rittura «sempliciotta» rispetto all'a¬ 
cutezza dello sguardo che il regista 
lancia sulla rela¬ 
zione madre¬ 
bambino (per 
Pirandello infat¬ 
ti la madre 
«borghese» ha 
soltanto paura 
che la balia, 
molto più bella 
di lei, diventi 
l'amante del 
marito). E dise¬ 
gna due figure 
contrapposte di 
madri. Infelice, «sbagliata», persino 
fallimentare, quella «borghese» 
(Valeria Bruni Tedeschi), attraversa¬ 
ta da vaghe velleità di rivolta al 
ruolo - vedi la repentina ma in un 
certo senso «storica» repulsione per 
il marito, pur innamoratissimo di 
lei, e «fascinoso» (Fabrizio Ben ti vo¬ 
glio), quando le tocca patire i «bi¬ 
blici» dolori del parto, in una se¬ 
quenza cinematografica deliberata- 
mente privata delle urla della parto¬ 
riente, e che è efficacissima. Vice¬ 
versa, la figura della balia (l'esor¬ 
diente Maya Sansa) dipinta come 
solare, «rivoluzionaria», ardente, fe¬ 
licemente posseduta dall'istinto 
materno, amorosamente ben dispo¬ 
sta verso l'umanità intera. 

Uno split, una spaccatura tra due 
modi di essere donna (e madre), 
che è un uomo a sottolineare e qua¬ 
si a mettere in scena: non dico «in¬ 
ventare», perché tante di noi, in fa¬ 
ticosa corsa verso l'emancipazione, 
madeciseanon rinunciare alla ma¬ 
ternità, abbiamo provato fitte di ge¬ 
losia cieca verso le altre cui affida¬ 
vamo i nostri bambini; e tuttavia è 
Bellocchio che, in qualche modo, 
in questo modo, in questo bel film, 
«giudica e manda»... E lo fa così 
«autorevolmente», che una finissi¬ 
ma psicanalista (e scrittrice) come 
Leila Ravasi può commentare: «... 
Marco Bellocchio... qui apre il suo 
mondo interno e - da uomo - acco¬ 
sta con amore e misura il mistero 
del femminile e del materno, facen¬ 
done dono sia agli uomini che alle 
donne». Ma com'è che invece que¬ 
sto «dono» (al pari del libro «chia¬ 
roveggente» di Naouri) io lo sento 
ambiguo esubdolo? 


INTRUSIONI 

SOSPETTE 

Due uomini 
descrivono 
acutamente 
il ruolo di madre 
Le donne devono 
allarmarsi? 
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PRIVATIZZAZIONI 


Tesoro, via libera per vendita di A utostrade 

FRANCO BRIZZO 

P arte la vendita di A utostradespa: ri RI ha comunicato di aver ricevuto dal T esoro 
lenecessarieautorizzazioni per procedereall'avvio del la procedura di alienazio- 
nedeil'intera quota posseduta nel capitaledi Autostradespa, pari all'86,6%. La 
privatizzazione avverrà medi ante si a una trattativa diruta (per una quota non supe¬ 
ri oreal 30% del capitale, cioè354.900.000 azioni ordinarie), sia un 'offerta globalesui 
mercati finanziari. N ella trattativa diretta si preferirà chi sarà in grado di assi curarei a 
formazionedi un nucleo di riferimentostabile, sulla basedi espliciti patti di sindacato. 
1122 giugnoverrà pubblicato!'avvi so per la manifestazionedi interesse. 
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Le Valute 


DOLLARO USA 1,039 


- 0,004 

1,043 

LIRA STERLINA 

40,002 

0,650 

0,647 

FRANCO SVIZZERO 

- 0,001 

1.594 

1.595 

YEN GIAPPONESE 

- 0,150 

125,270 

125,420 

CORONA DANESE 

0,000 

7,430 

7,430 

CORONA SVEDESE 

40,010 

8,863 

8,853 

DRACMA GRECA 

- 0,010 

323,940 

323,950 

CORONA NORVEGESE 

40,008 

8,189 

8,180 

CORONA CECA 

- 0,002 

37,053 

37,055 

TALLERO SLOVENO 

40,889 

196,055 

195,166 

FIORINO UNGHERESE 

- 0,070 

249,800 

249,870 

SZLOTY POLACCO 

- 0,021 

4,091 

4,113 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,577 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

- 0,002 

1,520 

1,523 

DOLL. NEOZELANDESE 

- 0,003 

1,942 

1,945 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,573 

- 0,003 1,576 

RAND SUDAFRICANO 

- 0,020 

6,330 

6,350 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


SEGUE DALLA PRIMA 


ORA 

ACCELERIAMO... 


tipo privatistico». Non a caso essa vie¬ 
ne oggi riproposta con l'argomento 
che consentirebbe di «cambiare radi¬ 
calmente la natura pubblica del siste¬ 
ma italiano», quella «natura pubblica» 
che, invece, le riforme del 1995 e del 
1997 hanno profondamente rafforzato 
(con il passaggio al metodo di calcolo 
«contributivo» delle pensioni). Il «si¬ 
stema a ripartizione» è stato così ricol¬ 
locato da un secondo pilastro costitui¬ 
to dalla previdenza complementare, 
per il cui sviluppo sono state predispo¬ 
ste molte condizioni, tra cui la «titola¬ 
ri zzazion e» del Tfr. 

È interessante osservare che il «mito 
della capitalizzazione» da alcuni com¬ 
mentatori italiani viene associato all'i¬ 
dea che la metodologia delle «larghe 
intese», oltre che per le riforme istitu¬ 
zionali, andrebbe adottata anche sul 
terreno della politica economica e so¬ 
ciale, con l'argomento che la distinzio¬ 
nedestra/sinistra sta venendo meno in 
termini generali. Che tale distinzione, 
però, sia profondamente sollecitata a 
riqualificarsi ma non venga affatto 
meno, è mostrato - ad una lettura non 


Amato: manovra da 16mila miliardi 

Ci saranno sgravi ma salirà la benzina. Produzione; giù in aprile 


TFR 


Azioni al posto 
della liquidazione 

ROM A11 governo non perde tempo per rendere operativa una delle possibilità 
di «diversificare» l'impiegodel Tfr, chepresto potrà non essereaccantonato, 
ma trasformato parzialmente in titoli emessi dalla società in cui si lavora, fa¬ 
vorendo così finanziamenti alle impresee rendimenti migliori peri dipenden¬ 
ti. Già oggi il decreto delegato, preparato a tempo di record, dovrebbeessere 
all'esame del Consiglio dei ministri. La normativa, la cui «cornice» è nel colle¬ 
gato sul Lavoro approvato lo scorso mese, punta ad un dupliceobiettivo: da 
una partepotenziaregli investimenti eifinanziamenti alleimpresetramitei 
fondi pensione, dall'altra rafforzarela previdenza complementare utilizzan¬ 
do il Tfr accumulato annualmente. La posta in gioco èrilevante: ammonta in- 
fatti a 25 mila miliardi il flusso diTfr accantonato annualmentedallesocietà 
peri propri dipendenti. Il meccanismo poggia suifondi pensioneesulla volon¬ 
tarietà da partedel lavoratoredi volertrasformare il proprioTfr. In pratica la 
norma prevedeche l'importo accumulato quest'anno equello del prossimo 
triennio possa essere utilizzato per acquistare tramite i fondi pensioni i titoli 
emessi dalla società (oda società del gruppo) in cui si lavora. Ovvero, il lavora¬ 
tore potrà chiedere alla sua azienda che i futuri accantonamenti per il Tfr sia¬ 
no convertiti in azioni della società medesima (in altri strumenti finanziari se 
non èunaSpa), col vincolo di cederli al Fondo integrativo al quale il lavoratore 
ha aderito. La delega specifica che in alternativa al versamento del Tfr, si pre¬ 
vede l'attribuzione ai fondi pensionedi specifici strumenti finanziari con il 
consenso del lavoratore. Si tratta di azioni etitoli, obbligazioni equotedifondi 
nonchèderivati chedi fattocartolarizzano lesommedestinatealTfr. Questi 
«strumenti finanziari» potranno essere emessi o dall'Impresa debitricedel 
Tfr odallesocietà del gruppo oda «qualificati operatori finanziari». 

Il decreto dovrà fissareproprio il tipo di titoli da emettere. Dovrà inoltre in¬ 
dicare i meccanismi di emissione, cheseguiranno un iter semplificato, edi 
conversionedei titoli. È prevista inoltrel'adozionedigaranzieedinormedi 
«armonizzazione» con quellegià previsteper chi destina una quota del Tfr ai 
Fondi pensione. L'incentivo previsto per la trasformazionedel Tfr in titoli èdi 
tipofiscale. Mentreperil lavoratorenoncambia nulla (il regimeèlostesso 
previsto perchi accantonai Tfrannuale), per leimpreseèprevisto l'utilizzo 
dell'aliquota Dit super-agevolata (quella del 7%) se l'operazione di emissione 
di titoli prevedela partecipazioneal capitaleefavorisce l'ingressodi qualifi¬ 
cati operatori finanziari. La stessa agevolazioneè prevista perleimpreseche 
emetteranno prestiti obbligazionari convertibili in azioni: dovranno peròes- 
serededicati al versamento del Tfr ai fondi pensione. L'importodelleagevola- 
zioni, stabiliscecomunqueil collegato sul lavoro, non dovrà superarei 50 mi¬ 
liardi di lire per il 1999 edi 100 miliardi annui a partiredal 2000. Per l'attua- 
zionecompleta della normativa prevista dal collegato sul Lavoro, il decreto 
potrebbe non essere l'unico ad essere emanato. L'iter per l'approvazionefi- 
naleèperò rapido: il Parlamento avrà infatti solo 30 giorni per esprimerei! 
previsto parere consultivo prima del varo definitivo. 

R.W. 


superficiale - dal dibattito che proprio 
sul tema «ripartizione, capitalizzazio- 
ne»èin corso in altri paesi. 

Negli Usa è aspro il confronto che 
dividei democratici dai repubblicani, 
poiché l'amministrazione Clinton ha 
deciso: a) di usare l'attivo del bilancio 
pubblico non per ridurre le tasse (co¬ 
me reclamavano i repubblicani), ma 
per fare grandi investimenti sul futuro 
della «sicurezza sociale» pubblica; b) 
di veicolare una parte consistente di 
tali investimenti attraverso un fondo 
collettivo , limitando a un ruolo margi¬ 
nale la funzione possibile dei cosid¬ 
detti «conti individuali». 

In Inghilterra il nuovo progetto la¬ 
burista di riforma di un sistema pen¬ 
sionistico ampiamente basato su for¬ 
me di previdenza privata presenta 
un'articolazione complessa, che nasce 
dalla necessità di correggere alcune 
devastanti implicazioni delle misure 
adottate dalla Thatcher - come la so- 
spensione dell'indicizzazione ai prezzi 
delle prestazioni pubbliche, la quale 
fa crescere la povertà fra la popolazio¬ 
ne anziana fino all'incredibile cifra 
del 30% del totale - con ciò mostran¬ 
do quanto poco il «blairismo» sia 
semplicemente «il volto umano del 
thatcherismo» (cheè, invece, latesi di 
«Il sole 24 ore»). 

Il mito della capitalizzazione si pre¬ 


sta a molte contro-argomentazioni. 
Sul piano della fattibilità operativa 
immediata appare del tutto sottovalu¬ 
tato l'impatto che i «costi della transi¬ 
zione» avrebbero sulla finanza pubbli¬ 
ca. Infatti, «ripartizione» significa che 
i lavoratori attivi oggi pagano con i 
loro contributi le prestazioni dei pen¬ 
sionati attuali, nella «promessa» che 
altrettanto accadrà a loro quando sarà 
il loro turno di andare in pensione. Il 
taglio dell'aliquota ha un duplice 
svantaggio: a) riduce in maniera corri¬ 
spondente le prestazioni future degli 
attivi (già destinate ad una forte con¬ 
trazione per effetto delle riforme fin 
qui adottate); b) apre un vuoto nella 
finanza pubblica, di pari ammontare, 
per il pagamento delle pensioni già in 
essere, stimato in 1 punto di Pii per 
un ventennio (22.000 miliardi all'an¬ 
no) nell'ipotesi (moderata) di un tra¬ 
sferimento al finanziamento della 
previdenza privata di 4 punti dell'ali¬ 
quota che attualmente paga le presta¬ 
zioni pubbliche dei soli lavoratori di¬ 
pendenti privati. (Nella valutazione 
dell'Ania - ben più «permissiva» nel- 
l'immaginare lo spostamento alla pre¬ 
videnza privata - il costo sale, in un 
sessantennio, fino ad un picco di 3.2 
punti di Pii e cioè a più di 70.000 mi¬ 
liardi all'anno). 

Rilevanti perplessità sorgono anche 


ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA Una manovra da 16.000- 
16.500 miliardi, con un ricco me¬ 
nu di tagli al la spesa e quasi 3.000 
miliardi di incremento della «car- 
bon tax» che col pi rèi consumi di 
carburante e combustibili. Ieri a 
Montecitorio, rispondendo a 
un'interrogazione, il ministro del 
Tesoro Giuliano Amato ha illu¬ 
strato un quadro dei conti pubbli¬ 
ci decisamente più cupo rispetto 
alleattese: a legislazione vigente, 
l'anno venturo il fabbisogno sarà 
pari al 2,2%del Pii. Il pattodi stabi¬ 
lità prevede un fabbisogno pari 
all'1,5% del Pii nel 2000, eall'1% 
nel 2001. Per centrare l'obiettivo 
servirà una correzione pari allo 
0,7% del Pi I, ci rea 14.000 mi I iardi. 
E poiché l'intenzione del super- 
ministro dell'Economia è quella 
di conservareun certo marginedi 
manovra, «si viaggia - annuncia 
Amato - sullo 0,8% del Pii», più o 
meno 16.000 miliardi. Una ma¬ 
novra più robusta rispetto alleat¬ 
tese; ma lo spazio previsto per in¬ 
terventi di sgraviofiscaleecontri- 
butivosi riducea2.000miliardi. 

Ma non è affatto da escludere 
chetraqualchemese,al momento 
d i m ettere n ero su b i an co I a F i n an - 
zi ari a per i I 20001 a man ovra «n et- 
ta» possa essere più leggera di 
quanto indicato ieri dal ministro. 
In primo luogo, perché non è da 
escludere - anche se ad aprile la 
produzione i ndustriale ha ancora 
deluso le aspettative, con un - 
2,2% rispetto a un anno fa - che 
nel la seconda metà del 1999 l'eco¬ 
nomia italiana riprendaa cammi- 
nareaun passo più veloce. Questo 
avrebbe un triplo effetto positivo: 
aumenterebbero le entrate, mi¬ 
gliorerebbe! I risultato del fabbiso¬ 
gno '99, e accrescerebbe il volume 
del Pi I. I n questo caso, Ia manovra 
realmente necessaria per l'Ue sa¬ 
rebbe minore, e il governo avreb¬ 
be a disposizione qualche mi- 


quando si consideri la questione crucia¬ 
le rappresentata dalla supposta mag¬ 
giore «redditività dei tassi di rendi¬ 
mento» di un sistema a capitalizzazio¬ 
ne, proprio grazie alla quale si otter¬ 
rebbe I a p i ù eh e total e co m pen sazi o n e 
del taglio della componente pubblica 
e il mantenimento inalterato del livel¬ 
lo di protezione totale (componente 
pubblica diminuita più componente 
privata aumentata). Ma non esiste al¬ 
cuna regolarità statistica osservata che 
consenta di dire che per «tutti» gli in¬ 
vestimenti (e non solo per quelli a più 
alto rischio, come quelli azionari) e 
per «lunghi» periodi di tempo (e non 
solo per periodi circoscritti) il rendi¬ 
mento possa sistematicamente supe¬ 
rare il tasso di crescita del Pii. Del re¬ 
sto, per i soli investimenti azionari si 
vede che: a) anche nel forte mercato 
azionario americano occorrono lun¬ 
ghissimi periodi di tempo per neutra¬ 
lizzare la aleatorietà dei corsi (il Dow 
Jones ha impiegato 30 anni per recu¬ 
perare il valore di prima del crollo del 
1929); b) i rendimenti del mercato 
azionario americano (che ha dietro la 
forza del signoraggio del dollaro) non 
possono essere presi come esemplifi¬ 
cazioni per il resto del mondo, poiché 
ricerche delIe Università di Yale e del¬ 
la California mostrano che per 38 
stock markets di altrettanti paesi, dal 


gliaiodi miliardi in più per allevia¬ 
re la pressione fiscale sulle fami¬ 
glie, quel la contributiva sul le im¬ 
prese, e varare altre agevolazioni 
attese. 

Le accise sulla benzina. Ama¬ 
to spiega che la prossima Finan¬ 
ziaria non potrà essere «suddivi¬ 
sa salomonicamente» tra spesa e 
entrate, che «la riduzione del 
fabbisogno, e anche qualcosa di 
più, dovrà essere a carico della 
spesa», perché «il massimo che 
possiamo chiedere al fisco èdi ri¬ 
durre la pressione tributaria e 
contributiva». In realtà, come 
previsto dalla Finanziaria '99, il 
ministro delle Finanze con sem¬ 
plice decreto può variare la co¬ 
siddetta «carbon tax». Con que¬ 
sta misura - 
che colpisce 
anche le ben¬ 
zine, oltre alle 
imprese - si 
possono repe¬ 
rire quasi 
3.000 miliardi 
nel 2000, soldi 
che possono 
essere poi re¬ 
stituiti come 
quest'anno 
sotto forma di 
sgravi contributivi. L'intenzione 
è anche quella di ridurre di un 
punto almeno l'aliquota Irpef 
del 27%, ma dipenderà dal recu¬ 
pero di evasione fi scale. 

La ripresa nel '99. Il ministro 
si dice convinto che nel secondo 
semestre del '99, nonostante una 
frenata Usa, «potrebbecrearsi un 
quadro più favorevole» per l'eco¬ 
nomia italiana. «Neabbiamo un 
gran bisogno». 

15 progetti per il Sud. Il Dpef 
conterrà «un numero limitato di 
progetti, quindici, che siano 
espressivi delle linee strategiche 
per lo sviluppo del Sud». Su quei 
progetti il governo si impegnerà 
per portarli a compimento entro 
un tempo determinato, «sotto- 


1920 ad oggi, il tasso di rendimento 
reale medio è stato dell'1,5%, ben lon¬ 
tano dall'8-10% estrapolato da Fel- 
dstein per gli Usa. 

Dunque, una volta di più si palesa 
che non v'è un'intrinseca superiorità 
di uno strumento («capitalizzazione» 
o «ripartizione») su un altro e che anzi 
la risposta sta in quella diversificazione 
del rischio che solo il mix di più pila¬ 
stri - con quello pubblico in posizione 
centrale - può offrire. Anche rispetto 
all'invecchiamento della popolazio¬ 
ne, il dilemma sarà per tutte le società 
lo stesso: «a prescindere dalla natura 
pubblica o privata del veicolo di tra¬ 
sferimento, quante risorse la colletti¬ 
vità sarà disposta a trasferire dalle ge¬ 
nerazioni attive a generazioni anziane 
sempre più numerose?» 

I dubbi che nascono dall'osservazio¬ 
ne empirica sono correlati a quelli che 
suggerisce una rigorosa riflessione 
analitico-teorica. Infatti, le motivazio¬ 
ni di efficienza in favore di una mag¬ 
giore estensione del la capitalizzazione 
- considerata in grado di generare una 
più alta propensione al risparmio e 
dunque una più elevata accumulazio¬ 
ne di capitale - dovrebbero funzionare 
in economie mature, in alcune delle 
quali l'entità del risparmio è però già 
tale da rischiare di trasformarsi in una 
condizione dinamicamente «ineffi- 


ponendosi a una trimestrale ve¬ 
rifica parlamentare sullo stato di 
avanzamento dei lavori». I pro¬ 
getti dovranno riguardare le in¬ 
frastrutture ferroviarie e viarie, 
l'acqua e l'elettricità, la forma¬ 
zione per qualifiche che danno 
un lavoro, il superamento dell'e¬ 
vasione del l'obbligo scolastico, 
la valorizzazione archeologico- 
turistica. 

Sindacati e pensioni. Non è 

andato secondo le attese del su- 
perministro l'incontro di lunedì 
sera a Villa Madama con i leader 
di Cgil-Cisl-Uil, presenti Massi¬ 
mo D'Alema e Vincenzo Visco. 
Si è trattato di una prima presa 
di contatto, ma Cofferati, D'An- 
toni e Lari zza hanno seccamente 
respinto al 
mittente ogni 
ipotesi di in¬ 
tervento sulla 
previdenza. 

No a un antici¬ 
po al 2000 del¬ 
la verifica sulla 
riforma Dini, 
no a un taglio 
del contributo 
Inps per spo¬ 
stare ri sorse al¬ 
la previdenza 
integrativa, no a un irrigidimen¬ 
to secco del I e regol e su 11 e pen si o- 
ni di anzianità. 

L'Iva sull'edilizia. Se - come 
appare probabile - l'Ue darà via 
libera, la prossima Finanziaria 
conterrà la riduzione dal 20 al 
10% dell'lva sull'edilizia. Un in¬ 
tervento molto atteso, per un 
settore dove prolifera il "nero", e 
che soprattutto è un settore ad 
alta intensità di lavoro. 

Le liberalizzazioni e il mer¬ 
cato del lavoro. «Piaccia o non 
piaccia», le liberalizzazioni (spe¬ 
cie nei servizi) sono necessarie. E 
per creare posti di lavoro, Amato 
chiede più flessibilità, come è 
stato fatto in Spagna, «concer¬ 
tando il modo con i sindacati». 


dente» ai fini della crescita e nella to¬ 
talità delle quali, per ragioni innanzi¬ 
tutto demografiche, aumenterà la 
probabilità che il lavoro diventi un 
fattore «scarso» e il capitale un fattore 
«abbondante», dunque soggetto a 
rendimenti non crescenti, ma decre¬ 
scenti. Inoltre, immaginare che una 
più vasta quota dei profitti finanzi i 
benefici per un numero sempre più 
ampio di pensionati implica che il tas¬ 
so di crescita dei salari scenda «siste¬ 
maticamente al di sotto del tasso di cre¬ 
scita della produttività. È realistico (e 
auspicabile) questo scenario? Se la 
quota dei redditi da capitale nella di¬ 
stribuzione del reddito può crescere il¬ 
limitatamente a danno della quota 
dei redditi da lavoro, quale fine fa il 
postulato dell’invarianza delle quote di¬ 
stributive (proprio dell'economia neo¬ 
classica, non certo dell'economia 
marxista)?. Quali relazioni questo sce¬ 
nario mette in gioco tra variabili cru¬ 
ciali, come popolazione, tasso di accu¬ 
mulazione, produttività del lavoro, 
salari, produttività del capitale? È su 
tutti questi interrogativi che il centro- 
sinistra deve riconoscersi la legittimi¬ 
tà di discutere, serenamente ma espli¬ 
citamente, senza soggiacere a quella 
che sta diventando una nuova «tiran¬ 
nia dei luoghi comuni». 

LAURA PENNACCHI 


Dati Istat 
Sndacati 
preoccupati 
Imprese meno 

ROMA La frenata della produzio- 
n e i n d u st ri al e ri I evata d all ' I stat i n 
aprileèstata accolta con unacerta 
preoccupazione da una parte del 
mondo dell'impresa e del lavoro, 
ma si guarda con fiducia alla se¬ 
conda metà del l'anno. Le aspetta¬ 
ti ve sono alimentate dai dati di 
maggio ehefarebbero intravedere 
segnali di schiarita. «A maggi osia¬ 
mo in ripresa-ha detto il premier 
D'Alema-. I segni ci sono,oradob- 
bi amo i n co raggi ari i ». Del I o stesso 
avviso, il ministro dell'Industria 
Bersani spiega che «l'aspettativa 
della ripresa è legata al dato degli 
ordinativi di marzo». Quanto ai 
dati diffusi dall'Istat, il ministro 
osservache«si riferiscono ad apri¬ 
le, un mesetradizionalmentebas- 
sonellaproduzione». 

Ritiene che il «punto di caduta 
siastato probabil mentesuperato» 
anche il presidente di Confindu- 
stria, Giorgio Fossa. E anche lui 
annuncia che a maggio c'è stata 
una leggera crescita della produ¬ 
zione: «L'Istat per ragioni tecni¬ 
che - ha spiegato Fossa - viaggia 
con graveritardo. Perfortunai da¬ 
ti per l'ultimo mese hanno una 
tendenza sicuramente diversa. 
Anchesequesto non vuol direche 
abbi amo su perato I a cri si ». 

Ancheseil fondo èstato toccato 
e quindi non resta che risalire, il 
segretario confederale della Cgil, 
Walter Cerfeda, parla di «allarme 
rosso»: un allarmecheriguarda la 
competitività «ed il Governo sem¬ 
bra non accorgersene perché af¬ 
frontai! problemadal puntodi vi¬ 
sta delle politichefiscali e non da 
quel I o del I e poI i ti eh ed i struttu ra - 
attaccaCerfeda-. L'unico ministe¬ 
ro, nel nostro Paese, chenon fapo- 
liticaindustrialeèproprioil mini¬ 
stero dell'Industria». Per uscirne 
fuori bisognafarlevasullacompe- 
titività, inquadrando laquestione 
nell'ottica della qualità del made 
in Italygiànel prossimo Dpef. 

Che il rilancio dell'economia 
nazionalepassi perii Dpefèanche 
l'opinionedel segretario confede¬ 
rale Ci si Pierpaolo Baretta: «Non 
c'èdastupirsi perquestaflessione, 
perché era prevista - afferma -. 
Non per questo, però va sottova¬ 
lutata. Ci vogliono scelte preci sea 
partiredal Dpef,chedovràispirar- 
si al Patto sociale». E per Paolo Pi- 
rani, segretario confederale Uil, 
«col prossimo Dpef bisognerà 
concentrare risorse per aumenta¬ 
re gli investimenti pubblici e ri¬ 
durrei! carico fiscalesufamigliee 
imprese, rilanciando cos consu¬ 
mi e investimenti». E «puntare 
con coraggio su II'artigianato e sul 
mondo dà le imprese», aggiunge 
il presidente della Cna, Nieddu. 
Settori che per il presidente del la 
Confartigianato, Spalanzani, an¬ 
drebbero liberati dai vincoli che 
impediscono lo sviluppo delle lo¬ 
ro potenzialità. Affrontare nel 
Dpef i «nodi del fisco, pensioni e 
spesa co rren te per poter I i berare ri - 
sorse» è quanto afferma, infine, il 
presidente della Confesercenti, 
Marco Venturi. 


■ SUD, PIANI 
MIRATI 

«Impegno 
si 15 progetti 
da seguire 
con verifiche 
ogni 

trimestre» 
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ITALIA 


D'Alalia: «La guerriglia va disarmata 
Bisogna far convivere etnie diverse» 


Procedereal disarmo delleforze 
dell'LIckefermare la fuga dei civili 
serbi dal Kosovo. In questo mo¬ 
mento delicato edifficile per il 
passaggio dalla guerra alla pace, 
sono queste per M assimo D'Alema 
duedellequestioni più importanti 
da risolvere. Il premieritalianoera 
ieria Maribor, inSlovenia, perii 
verticedella «Trilaterale» insieme 
ai colleghi sloveno] anez Drnovsek 
eunghereseViktorOrban. Il Koso¬ 
vo èstato naturalmente in cima al- 
l'agenda della riunionedellaTrila- 
terale, cheè nata da una costola 
dell'Iniziativa centro-europea (In- 
ce), cui partecipanotutti i paesi 
dell'area mitteleuropea e balcani¬ 


ca. Roma, Lubiana e Budapest hanno 
tra l'altro deciso di dar vita ad una bri¬ 
gata militaretrilateraleche, infuturo, 
potrebbeancheparteciparealla Kfor, 
laforzainternazionalechesista 
schierandoin Kosovo. L'impegnodel- 
la Kfor «nonèordinario», ha sottoli¬ 
neato D'Alema, ricordando ^«sen¬ 
za dubbioc'èuna situazionetesa», 
comeconfermanogli eventi dei primi 
giorni chehannocoinvoltoi contin¬ 
genti tedescoebritannico. Pergli ita¬ 
liani, al momento, nessun grosso pro¬ 
blema. D'Alema ha elogiato il contin- 
gentetricoloreed espressosoddisfa- 
zioneper il modo in cui, «senza inci¬ 
denti», gli italiani sono giunti alle posi¬ 
zioni loro assegnate. 


Adesso ci sono però alcuni «feno¬ 
meni checi preoccupano», ha detto 
D'Alema. Si tratta, in primo luogo, del¬ 
la fuga dei civili serbi dal Kosovo, «che 
non èun fatto positivo», edellediffi- 
coltà nel disarmo dell'Uck. Perquanto 
riguarda il primo punto, D'Alema ha ri- 
baditoche bisogna crearequella 
«cornicedi sicurezza» per la convi¬ 
venza tra etniediverse. Per il secondo 
punto, invece, bisogna «procederea 
disarmare leforzedell'Ucb.Eper 
questo, il presidentedel Consiglio ha 
rivolto un invito ai leader kosovari af- 
finchécollaborino in questa direzio¬ 
ne. D'Alema ha l'impressionechestia 
ormai risolvendosi la delicata situa- 
zionechesi era creata a Pristina, con 
l'ingresso inaspettato dei militari rus¬ 
si. Insomma, il processodi costruzio- 
nedellapace«procede»,macon 
« moltedifficoltà». Anche la «doloro¬ 
sa conferma» dei massacri compiuti 
dai serbi, con il ritrovamentodellefos- 
secomuni, «non contribuiscea rasse- 
renaregli animi», ha osservato. 


L'Uck assicura: «Rispetteremo gli accordi» 

Ma per ora learmi non saranno deposte Scoperte altre fosse comuni 


DALLI NVIATA_ 

MARINA MAS7R0LUCA 

PRISTINA Dalla strada quasi non 
si vedono, si sente solo l'odore acre 
della morte. Sembrano vestiti stro¬ 
picciati esporchi di fango, un giub¬ 
botto nero, pantaloni di velluto 
blu. Solo dopo ci si accorge che 
quel mucchio di stracci è quel che 
resta di due uomini. Sono stati de¬ 
capitati, le teste sono rotolate un 
pò più in là, tra l'erba alta. «Mi 
hanno avvertito stamattina e sono 
venuto a vedere». Mali ha solo 17 
anni, è il più piccolo di una fami¬ 
glia di otto figli. Ma è diventato il 
capo dell'Uck di Vranjevac, un 
quartiere poverissimo alla periferia 
di Pristina, tanto disastrato chequi 
lo chiamano 
Bangladesh. Ci 
porta a vedere 
questa tomba a 
cielo aperto, vi¬ 
cino ad un cam¬ 
po di grano pie¬ 
no di erbacce, 
che nessuno ha 
lavorato da me¬ 
si. Non sa dire 
quanti siano i 
morti - «forse 
decine» - non ci 
si può avventurare, c'è il pericolo 
che la zona sia minata. 

Sulla strada sterrata ci sono anco¬ 
ra due trattori rossi con la targa di 
Podujevo. Hanno rimorchi carichi 
di materassi. Ci sono giubbotti da 
bambino, una culla di legno. «Era 
gente che stava scappando dai bo¬ 
schi, dove si era rifugiata. Un mese 
fa la polizia è andata a stanarli, è 
stato il momento peggiore. Invece 
di combattere contro di noi, hanno 
fatto la guerra ai civili. Su a Kolic 
abbiamo trovato un centinaio di 
cadaveri, famiglie intere», racconta 
Mali. Per terra, vicino alle ruote di 
un camion rimasto impantanato 
nel fango, ci sono fogli di quader¬ 
no, scritti a mano. C'è una ricetta 
per una torta al cocco e versetti del 
Corano. Anche Mali porta al polso 
un bracciale con una scritta in ara¬ 
bo e una preghiera. «Serve a pro¬ 
teggermi dai proiettili», dice. Non 
sa leggere l'arabo, ma ci tieneadire 
che quando studiava era il primo 
della classe. Il suo professore è an¬ 
dato a trovarlo ieri nella scuola che 
è diventata il quartier generale del- 
l'Uck nella zona e quasi non pote¬ 
va parlare dalla felicità di rivederlo 
vivo. «Ha avuto tanta paura per 
me». 

Dall'altra parte del campo di Lu- 
kar, aqualchecentinaiodi metri, si 
vede una caserma dai muri azzurri¬ 
ni, i tetti sfondati dalle bombe del¬ 
la Nato. Era da lì chei militari tene¬ 
vano d'occhio la strada dove sono 
stati uccisi i contadini di Podujevo. 
Ora non c'è più nessuno, ieri a 
mezzanotte è scaduto il termine 
per il ritiro delle forze serbe da Pri¬ 
stina. Colonnedi blindati eveicoli 
civili si sono messi in marcia verso 
nord. I carri armati britannici pat¬ 
tugliano le stradine fangose di 
Vranjevac, tra le case mai finite e 
già in rovina di un quartiere tirato 
su senza risorse. Ma ieri sera gli al¬ 
banesi hanno avuto la tacita conse¬ 
gna di rientrare in casa prima delle 
otto: le ultime ore del ripiegamen¬ 
to serbo da Pristina possono essere 
rischiose. 

Il comandante Remi, uno dei più 
noti capi della guerriglia albanese, 
ha annunciato che non intende di¬ 
sarmare le unità dell'Uck nella zo¬ 
na di Pristina. Il governo provviso¬ 


■ FAMIGLIA 
IN SALVO 

Un'italiana 
ha vissuto 
nei boschi 
con i suoi figli 
per sfuggire 
alla furia serba 


rio del Kosovo ha assicurato che gli 
accordi saranno rispettati, la guer¬ 
riglia risponde ad un solo coman¬ 
do e quando sarà il momento verrà 
trasformata - in parte - in un corpo 
di polizia. «L'Uck non è mai stato 
un problema per il Kosovo, altri 
eserciti sono stati un problema», 
ha detto ieri Mehemet Hajziri, vi¬ 
cepremier del governo provvisorio 
cheaKolovicaharicevutoi giorna¬ 
listi stranieri sotto la bandiera del¬ 
l'Uck. La leadership albanese ci tie¬ 
ne a presentarsi compatta. Ma la 
questione del disarmo è tutt'altro 
che risolta. 

«Non possiamo lasciare le armi, è 
ancora pieno di poliziotti serbi. 
Portano abiti civili, ma sono qui», 
dice Mali. Su per le stradine di 
Vranjevac, recinti di lamiera ondu¬ 
lata delimitano gli orti, dove si 
aprono passaggi protetti tra una ca¬ 
sa e l'altra. Qualcuno ha dovuto 
seppellire i suoi morti accanto ai 
cespi di insalata, nel l'impossibilità 
di uscire dal quartiere. C'è anche 
un piccolo cimitero vicino ad una 
discarica. Sotto ai tumuli di terra 
più piccoli ci sono corpi di bambi¬ 
ni, uccisi con le famiglie durante le 
razzie dei paramilitari, ci dicono. 
Pezzi di lamiera e portiere d'auto 
sono poggiati sopra alla terra smos¬ 
sa, improvvisate pietre tombali. 

Passando in uno di questi orti si 
arriva alla casa dove vive Giuseppi¬ 
na Berardino. È di Milano, ma vive 
a Pristina da otto anni. Ha sposato 
un albanese, Dalip Brajmi, ed ha 
tre fi gli Brenton di 2 anni e mezzo, 
Rajm maggiore di un anno, e Fa- 
tlumdi 5 anni e mezzo. Non ha vo¬ 
luto separarsi da loro durante la 
guerra ed ha condiviso le stesse 
paure di quella che ora è anche la 
sua gente. Sua sorella Patrizia, da 
mesi senza notizie, si è rivolta a 
«Chi l'ha visto». «Abbiamo l'anten¬ 
na satellitare e ho visto il program¬ 
ma in tv ma non ho potuto chia¬ 
mare: qui non c'è telefono. Mi pia¬ 
cerebbe far sapere ai miei che sto 
bene, che stiamo tutti bene. Siamo 
stati fortunati». 

La fortuna di Giuseppina, 31 an¬ 
ni, è quella di essere riuscita a pas¬ 
sare attraverso la guerra e le violen¬ 
ze senza perdere nessuno dei suoi. 
Ma questi mesi sono stati duri, dif¬ 


ficili. «Il 30 marzo ci siamo sveglia¬ 
ti con gli spari, lo sono scappata 
con i bambini verso la casa di un 
cugino di mio marito. Lì ci siamo 
ritrovati con altri parenti. Mio ma¬ 
rito è rimasto indietro. La polizia lo 
ha catturato e lo ha costretto ad 
andarsene in Macedonia, lo ho se¬ 
guito tutti gli altri che salivano nei 
boschi. Fuggendo ho visto la mia 
casa che bruciava». Per dieci giorni 
Giuseppina è rimasta con gli altri 
in montagna. Non se ne lamenta. 
«Ma per i bambini era faticoso». In 
casa i suoi cognati hanno recupera¬ 
to un po' di farina, nei boschi c'e¬ 
rano contadine con le mucche, si 
sono arrangiati così. Poi hanno de¬ 
ciso di tornare a 
Pristina, ospiti 
in casa di un 
amico. 

«La cosa peg¬ 
giore è stata la 
paura. La paura 
di vedere qual¬ 
cuno dei tuoi 
nelle mani della 
polizia. Anche 
le bombe della 
Nato erano spa¬ 
ventose: ogni 
volta che bom¬ 
bardavano ci 
aspettavamo la 
reazione della 
polizia. Veniva¬ 
no qui nel quar¬ 
tiere e comin¬ 
ciavano a spara¬ 
re. Ora ci sen¬ 
tiamo più sicu¬ 
ri, ma non del 
tutto tranquil¬ 
li». Due giorni 
fa Giuseppina è 
uscita di casa 
per andare a ve¬ 
dere i carri ar¬ 
mati della Kfor. 

«Avrei preferito 
che fossero ita¬ 
liani. Qui non è 
ancora finita». 

Venendo via, lungo la strada incro¬ 
ciamo il marito Dalip, appena rien¬ 
trato dalla Macedonia. Non ha an¬ 
cora visto Giuseppina, è magro e 
sfinito di stanchezza. «Va bene-di¬ 
ce-. Ora va bene». 


PRIMO PIANO 


La chiesa ortodossa «scomunica» Milosevic 
«Dimettiti per la salvezza del popolo serbo» 


Nuovo colpo nellajugoslaviadel dopoguerra. Dopo 
il voltafaccia dell'ultranazionalista Vojislav Seselj 
uscito dal governo con 15 ministri, anche la Chiesa 
o rtod ossa h a abbo n d an oto M i I osevi c. «N el I ' i n teres- 
sedel popolo, il presidenteMiloseviceil governofe¬ 
derale devono andarsene e deve essere istituito un 
governo di salvezza nazionale» ha fatto sapere il San¬ 
to Sinodo presieduto dal patriarca Pavle. La decisio¬ 
ne, inattesa, è 
stata giudicata 
un ulteriore 
«serio colpo al 
regime» da 
AleksGilas, sti¬ 
mato analista 
politico belgra¬ 
dese e figlio di 
Milovan, il pri¬ 
mo dissidente 
della Jugosla¬ 
via di Tito. 
L'annuncio 
della chiesa or¬ 
todossa è stato 
salutato come 
un segnalecari¬ 
co di significa¬ 
to dai partiti 
dell'opposizio¬ 
ne. «Questo 
vuol dire che 
c'è ancora spe¬ 
ranza perii no¬ 
stro popolo e il 
nostro paese» 
ha detto al SI o- 
bodan Vuksa- 
novic, vice- 
presidente del 
Partito demo¬ 
cratico (Ds) di 
Zoran Djindjic. 
«La decisione 
della chiesa 

avrà un grandeeffetto psicologico sul la gente, costi- 
tuisceun importante aiuto per liberarci del principa¬ 
le ostacolo che si frappone ad una vita normale per 
tutti i serbi», ha aggi unto Vuksanovicil cui partito fa 
partedell'Alleanza perii cambiamento di Vladan Ba- 
ticcheha,asua volta, chiesto ledimissioni di M ilose- 



vic. 

«Ladecisionedel Santo sinodo mette il sigillo alla 
frattura creatasi traM ilosevicelacoscienzadei serbi» 
osserva u n n oto gi o rn al i sta bel gradese eh e eh i ed e d i 
non essere citato, mentreGilas sottolinea che«peri 
serbi la chiesa è parte integrantedel la loro identità». 
«Per secoli, sotto la dominazioneturca, la chiesa ri¬ 
mase l'unica istituzionecheriuscì a custodi re riden¬ 
ti tà n azi on al e», ri corda G i I as. È raro eh e I a eh i esa i n- 
terferi sca n el I a po I i t i ca n azi o n al e ma, q u an d o I o f a, 
«i I suo peso specifico èenorme», assicura l'esponente 
di un piccolo partito dell'opposizione. Assieme al 
movi mento di Dj i ndj ic, al l'AI I eanza civica di Vesna 
Pesic, eal Partito socialdemocratico dell'ex generale 
VukObradovic, il Partito democristiano di Vladan 
Batic sta tentando di ridare uno slancio unitario al 
movi mento d'opposizione. DjindjicePesic, assieme 
aVukDraskovic,formarono nell'inverno 1996-97 la 
coal i zi on e democrati ca «Zaj ed n o » (I n si eme) eh e eb¬ 
be la benedizione del patriarca Pavle e con la quale 
sfidarono i I regimedi Milosevicnel corsodi tre mesi 
di quotidianemanifestazioni giovanili aBel grado. 

Un tempo silenzi osa ombra del regime,il Santo si- 
nodo eil patriarca cominciarono ad allontanarsi da 
Milosevic subito dopo la firma degli accordi di pace 
d i Dayto n su 11 a Bosn i a. Al cu n i osservato ri a Bel grado 
manifestano, da parte loro, una certa cautela nella 
prima reazionealla scomunica di Milosevic. Anche 
selagentecomunehagranderi spetto perPavI e, con¬ 
siderato «un asceta o addirittura un santo», «ladeci¬ 
sionedel Santo si nodo non avràun effetto immedia¬ 
to» sostiene un disincantato giornalista belgradese. 
«Questo è un paese narcotizzato da mezzo secolo di 
comuniSmo-dice-il paeseèpieno di atei eci vorrà 
molto tempo perché ladecisionedel Patriarca possa 
tradursi in unarealepresadi coscienza».C'èpoi quel¬ 
la che Gilas definisce «l'incapacità del l'opposizione 
serbadi sfruttarelesuechance, i momenti favorevoli, 
i regali dellasorte». «Ogni voltachein questi anni di 
guerra in Croazia, in Bosniaenel Kosovo, Milosevic 
hafatto un autogol, l'opposizionehasubito risposto 
facen do n e due», osserva co n mal cel ata amarezza G i - 
las. Milosevic per ora fa finta di niente. Distribuisce 
medaglieagli eroi del la guerra del Kosovo epromette 
la ricostruzione. «Dobbiamo aprirci al mondo inte¬ 
ro», hadettoai serbi. M ai I regi metrabal Ia. Pertentare 
di non far precipitare la situazione ieri il presidente 
Milutinovic ha respinto ledimissioni di Seselj. Ma 
ancheseri usci sseafermarei I fai co serbo, M i I osevi csa 
chelaSerbiahacominciatoachiedergli il conto. 


Mar Gallo^ scontro a fuoco fra le due Coree 

Affondata una nave motosilurante del Nord. Almeno trenta le vittime 


GABRIEL BERTI NETTO 

Battaglia navale nel mar Giallo al 
largo della penisolacoreana. Si af¬ 
frontano navi daguerradi Seul edi 
Pyongyang, in un tratto di marea 
cavallo della linea di demarcazio¬ 
nefissata dall'Onu, accettata dal 
Sud, rifiutatadal Nord. Lenavi del 
Nordcomunistahannolapeggio. 
Una motosilurante cola a picco. 
Altre sei imbarcazioni subiscono 
danni più o meno gravi esono co¬ 
strette a invertire la rotta, abban¬ 
donando le acque sudcoreane in¬ 
vase. 

Nonsonocronachedellaguerra 
che imperversò da queste parti fra 
il 1950 e 1953. Sono episodi acca¬ 
duti ieri mattina. Per la prima vol¬ 
ta dopo quasi mezzo secolo ap¬ 


punto. Pyongyang non dà notizie 
di perdite umane fra i suoi mari¬ 
nai. Si limitaaconfermaredi avere 
subito l'affondamento di unauni- 
tàerespi ngeogn i accusa. Secondo 
il regimedi Kim Jong II è stata la 
flotta nemica a penetrare in terri- 
torionordcoreanocon unaprovo- 
cazione «deliberata e pianificata 
chepuntaaspingerelasituazione 
su II'orlo del la guerra». Seul sostie¬ 
ne invece che le sue navi hanno 
reagito dopo chegli avversari ave¬ 
vano aperto iI fuoco per primi. So¬ 
lo setteferiti lievi trai sudcoreani. 
Danneggiateduenavi. 

Sei mesi fa un vascello spia del 
N ord era stato col pito eaffondato, 
ma a sparareera stata sol o I a mari - 
na del Sud. Poi più nulla sino ad 
una serie di episodi avvenuti nel¬ 
l'arco dell'ultima settimana, che 


hanno in qualche modo prean¬ 
nunciato l'epilogo di ieri mattina. 
Più volte i pescherecci di Pyon¬ 
gyang, scortati da navi da guerra, 
avevano varcato l'immaginario 
confi ne marittimo trai due paesi, 
ingaggiando con la flotta di Seul 
una sorta di competizione a base 
di inseguimenti efughe.leri il gio¬ 
co èstato spi nto si no al Io scontro. 
Perché?Ci sonodiversespiegazio- 
ni. La più banale, maanchedram- 
maticamenteconcreta, èchei pe¬ 
scherecci del Nord siano dispera¬ 
tamente alla ricercadi zonein cui 
procurarsi grandi quantità dei 
prelibati granchi la cui esportazio- 
neporta nellecassedi Pyongyang 
quel lavai utapregiatadi cui hater- 
riblmente bisogno per sopperire 
alla devastante crisi economica. 
Altra ipotesi, decisamente più in¬ 


quietante, èchei falchi del regime 
comunista stiano cercando un ca¬ 
sus belli per mandare a monte il 
dialogo con Seul, che seppure in 
man i era I enta efati cosa va avanti, 
ed h a anzi ri cevuto n uova linfavi- 
taleda quando in Corea del sud è 
diventato presidente Kim Dae 
Jung. 

L'ex-combattente per i diritti 
umani e democratici, più volte 
imprigionato al l'epoca dei regimi 
militari, ha inaugurato unastrate- 
gia di approccio morbido al regi¬ 
me di Pyongyang, definita «sola¬ 
re». Kim Dae Jung ritiene che il 
crollo della dittatura al Nord non 
sia imminente. Nonostante la fa¬ 
me, la miseria e l'oppressione, sa¬ 
rebbe errato attendersi rivolte po¬ 
polari o congiure di palazzo «de¬ 
mocratiche», pensano le autorità 


del Sud. Sarebbe persino contro¬ 
producente incoraggiare cambia¬ 
menti troppo repentini eviolenti, 
perché se l'argi ne fra le due metà 
del laCoreadovessecrollaredi col¬ 
po, sarebbe il Sud a sobbarcarsi gli 
oneri di un'assistenza edi una ri- 
costruzione costosissimi. Meglio 
dunque continuare a dialogare 
nella speranza e nell'attesa di un 
graduale rinnovamento al Nord, 
valorizzando i segnali di disponi- 
bi I ità eh e arri vano dal l'altra parte. 

I quali però purtroppo si alterna¬ 
no talvolta a segnai i di segno op¬ 
posto, quali potrebbero essere ad 
esempio le provocazioni maritti- 
medell'ulti ma settimana. Eoraci 
si chiede se potrà tenersi lunedì 
prassimo a Pechino l'incontro fra 
rappresentanti delle due Coree 
eh eera i n cal en dari o da tem po. 


Sfiorato scontro 
con i ribelli 
Inglesi si ritirano 

■ È stato evitato per un soffio ie¬ 
ri a P ristina uno scontro a fuo¬ 
co tra soldati del contingente 
britannico e ribelli dell'Uck, 
l'Esercitodi Liberazionedel 
Kosovo, chesi erano rifiutati 
di consegnare loro learmi mi¬ 
nacciando anzi di reagire. Se- 
condoalcuni giornalisti pre- 
senti alla scena, militari del 
primo Battaglione Paracadu¬ 
tisti del RegnoUnitoerano 
stati mandati a controllare un 
edificionella partenord- 
orientaledel capoluogo koso- 
varodoveeranostatisegnala- 
ti una cinquantina di guerri¬ 
glieri indipendentisti, entrati 
in città nel giorno del previsto 
completamento del ritiro da 
partedelletruppedi Belgra¬ 
do. AN'appariredegli uomini 
della Nato i ribelli hannodi- 
chiarato senza mezzi termini 
cherifiutavano d'esseredi- 
sarmatiecheall'occorrenza 
avrebbero ingaggiato un 
combattimento. Nesonose- 
guiteoredi tensione, durante 
lequali i parà hannoconti- 
nuatoacircondareil palazzo 
finchènonhannoricevuto 
l'ordined'allontanarsi. Intan¬ 
to i serbi continuano a fuggire 
terrorizzati da Pristina. In¬ 
cendiano lepropriecasee 
portano via leossa dei loro 
morti primadilasciareil Ko¬ 
sovo. Inutili etardivi appaiono 
gli appelli a restaredella Nato 
edeil'Onu. APolje, la periferia 
di Pristina,decinedicasedi 
serbi sono in fiamme mentre 
migliaia di personesi univano 
al lungoconvogliodell'eserci- 
to jugoslavo pronto a partire. 
Mentrelasuacasa bruciava 
una donna salendosu unfur- 
gonecaricodi materassi, vali- 
gieesacchi ha urlato: «Qui al- 
menogli albanesi non entre¬ 
ranno mai». Moltihanno 
aspettato leultimeorespe- 
randodi poter rimanere, ma 
la partenza di molta partedel- 
l'esercitoedella polizia, leuc- 
cisioni di civili serbi, l'arrivodi 
guerriglieri dell'Uck, levocidi 
ultimatum «doveteandarve- 
nein 15 minuti», comesi dice 
sia accaduto ieri a Prizren, 
hanno accelerato la fuga che 
oraèterrorizzataecaotica. 
Secondo la Nato i tempi della 
prima fasedel ritiro sonostati 
rispettati e«20.000 uomini 
sono già partiti o si stanno riti¬ 
rando per lasciare la regione 
entro la mezzanottedi oggi». 
Questa mattina 50 mezzi pe¬ 
santi dell'esercito jugoslavo 
hannoformato un convoglio 
sulla strada per Kraljevo in¬ 
crociando i carri armati bri¬ 
tannici. 
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♦ Blocco esteso a tutto il Bertélux, e a zone di Francia 
eGermania. Il ministro della Sanità belga: è grave 
chel'azienda non abbia preso misure più rapide 

Coca Còla avvelenata 
la sede belga ammette 
due diversi «incidenti» 


Anidride guasta nel le botti gl ie ad Anversa 
efungicidi sul le Iatti ne prodotte a Dunkerque 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES La Coca Cola e tutti i 
prodotti della multinazionale più 
famosa del mondo sono proibiti, da 
ieri, in Belgio, nei Paesi Bassi, in 
Lussemburgo e in parti della Francia 
e della Germania. E la Commissione 
europea, da Bruxelles, ha lanciato 
l'allarme, invitando tutti gli stati 
della Ue a vigilare sulle importazio¬ 
ni e i passaggi di frontiera delle po¬ 
polarissime (e ora sospette) botti¬ 
gliette. La decisione è stata presa ieri 
dalle autorità dei paesi interessati, 
dopo che nei giorni scorsi erano sta¬ 
ti registrati, in Belgio, 101 casi di in¬ 
tossicazione. E dopo che il laborato¬ 
rio tossicologico del ministero della 
Sanità di Bruxelles ha riscontrato 
casi di emolisi, una malattia del san¬ 
gue che causa una pericolosa distru¬ 
zione dei globuli rossi, in persone 
che avevano accusato malori dopo 
il consumo di Coca Cola. 

Ieri la sede belga della multinazio¬ 
nale, dopo un silenzio durato tre o 
quattro giorni e solo dopo il clamo¬ 
roso bando deciso dalle autorità, ha 
cominciato a correre ai ripari. Il di¬ 
rettore generale per il Belgio Lue 
Lenfant, in una turbolenta confe¬ 
renza stampa, ha spiegato che i casi 
di intossicazione sarebbero stati 
provocati da due diversi fenomeni 
indipendenti l'uno dall'altro ma ac¬ 
caduti, per una singolarissima coin¬ 
cidenza, nel giro di pochi giorni edi 
pochi chilometri. Il primo incidente 
sarebbe avvenuto in una fabbrica di 
Anversa nella quale vengono pro¬ 
dotte le bottigliette della Coca Cola 
nella sua versione più classica. In 
m i gl i ai a d i botti gl i ette era f i n i ta u n a 
quantità di anidride carbonica «di 
cattiva qualità». Qualche decina di 
queste bottiglie erano state consu¬ 


mate da una scolaresca durante una 
gita a Gand provocando l'intossica¬ 
zione di 101 persone (tra studenti e 
professori) che ha fatto scattare l'al¬ 
larme. Il secondo incidente sarebbe 
avvenuto, invece, a Dunkerque, in 
Francia, in una fabbrica in cui viene 
prodotta l'intera gamma delle be¬ 
vande in lattina della multinaziona¬ 
le: Coca Cola, Coca Cola light, Mi¬ 
nute Maid, Cherry Coke, Fanta, 
Sprite, BonaquaeLift. Le lattine de¬ 
stinate al Belgio (solo al Belgio, so¬ 
stengono Lenfant e i suoi collabora¬ 
tori) sarebbero state appoggiate su 
dei ripiani di legno che erano stati 
trattati con un funghicida impro¬ 
prio. La sostanza si sarebbe trasmes¬ 
sa alla coltre di lacca che copre il 
fondo delle lattine, rendendole leg¬ 
germente tossiche. Appena hanno 
scoperto la cattiva qualità delle be¬ 
vande in circolazione (in tutti e due 
i casi l'effetto del deterioramento 
era un forte fetore), i dirigenti della 
Coca Cola belga, sostengono, han¬ 
no provveduto a ritirare i prodotti 
dal mercato. Prima ancora, precisa¬ 
no, che arrivassero i provvedimenti 
del le autorità. 

Le spiegazioni di Lenfant non 
hanno, però, soddisfatto i giornali¬ 
sti. Non è chiaro che cosa si dovesse 
intendere con anidride carbonica 
«di cattiva qualità» e il manager si è 
rifiutato di rendere pubblico il no¬ 
me del fornitore che lo ha prodotto. 
Una reticenza che ricorda in modo 
molto sgradevole quella con cui fu 
protetta, all'inizio, la ditta produt¬ 
trice di grassi che è stata, poche set¬ 
ti mane fa, all'origine dello scandalo 
della diossina. Né il professore uni¬ 
versitario che Lenfant si era portato 
con sé ha spiegato in modo convin¬ 
cente come il pesticida di Dunker¬ 
que possa essere passato dal l'esterno 
delle lattine al liquido che vi è con¬ 


tenuto. Né l'uno né l'altro, poi, 
hanno detto una parola sui rischi di 
emolisi. Inoltre, l'affermazione se¬ 
condo la quale le bevande destinate 
al Belgio non avrebbero varcato i 
confini del Regno è stata smentita 
non solo dai provvedimenti cautela¬ 
ri adottati dalle autorità olandesi e 
lussemburghesi, ma anche dalla de¬ 
cisione presa ieri dal Land tedesco 
della Renania-Palatinato di bloccare 
la distribuzione di 199 casse di Coca 
Cola che, a dispetto delle assicura¬ 
zioni fornite dalla multinazionale, 
provenivano proprio dal Belgio. 

Insomma, non pare proprio che i 
dirigenti della multinazionale ab¬ 
biano fatto tutto quel che dovevano 
per rassicurare i consumatori. L'im¬ 
pressione è, anzi, che abbiano taciu¬ 
to finché è stato loro possibile. «È 
un fatto grave - ha dichiarato il mi¬ 
nistro belga della Sanità Lue Van 
den Bossche - che una azienda con 
una fama mondiale non abbia preso 
misure adeguate in modo più spon¬ 
taneo e più rapido». 

Un errore che, scottati dalla sto¬ 
riacela della diossina che gli sono 
costate un tonfo elettorale e una cri¬ 
si di governo, le autorità belghenon 
vogliono commettere e il governo si 
è mosso subito e senza esitazioni. 
Ne va anche della tenuta psicologi¬ 
ca di un'opinione pubblica la quale 
nel giro di pochi giorni si è vista 
piovere addosso prima le uova, i 
polli e tutto il resto inquinati dalla 
diossina e poi dalla bevanda più po¬ 
polare del mondo trasformata in un 
liquido nauseabondo e pericoloso. 

Non si sa quanti giorni durerà il 
bando decretato nel Benelux. Se¬ 
condo i dirigenti della multinazio¬ 
nale potrebbe finire anche subito. 
Alla conferenza stampa di ieri, co¬ 
munque, è stato servito solo caffè. 


LA MULTINAZIONALE 


Nuove rassicurazioni agli italiani 
«Nessun rischio sui prodotti locali» 


ROMA LaCocaColaitalianaras- 
sicura i consumatori : tutto quel¬ 
lo eh e si beve in Italia è prodotto 
localmente. Non ci sono perico¬ 
li. Ma le notizie col contagocce 
chearrivano dal l'Europa non so- 
n o affatto rassi cu ranti : tutti i pro¬ 
dotti amarchioCocaCola, in lat¬ 
tina e in bottiglia, sono ritirati 
non solo dal Belgio, ma dal Lus¬ 
semburgo e dal I '01 an da. Perch é? 
Non si sa. Di certo si sa che più di 
cento persone (perlopiù ragazzi) 
si sono sentiti maleesono stati ri¬ 
coverati in ospedale. Dunque 
nessun allarmismo ma molte 
preoccupazioni cheil comunica¬ 
to uffici al e del la multinazionale 
non riesceafugare. Poi nel pome¬ 
riggio le spiegazioni sulle cause 
«certe» eh e avrebbero provocato 
i malori : un cattivo dosaggio del- 
l'anidridecarbonicaeuna verni¬ 
ce degli imballaggi. In Italia i re¬ 
sponsabili della «TheCoca Cola 
Company» insistono sulla sicu¬ 
rezza delle bevande prodotte e 
imbottigliate nel nostro Paese: 
basta I eggeresu I tappo o su 11 a I at- 
tina il luogo di produzione. De¬ 
vi ante invece il numero del codi- 
ceabarre54 in quanto si riferisce 
a tutte I e bevan de del I a C oca C o- 
la, a presci nderedal paesedi pro¬ 
venienza. Infineun numero ver¬ 
de (800-836000) a disposizione 
perleinformazioni. 

Ma sono attendibili le notizie 
che provengono dal Belgio? Gli 
esperti tossicologi si rifiutano di 


commentare notizie così vaghe. 
La gamma dei contaminanti po¬ 
tenziali di un alimento ètalmen¬ 
te vasta eh esarebbetroppo azzar¬ 
dato avventurarsi su questo ter¬ 
reno. Bisognerebbe conoscere 
tutteletappedi un ciclo produt¬ 
tivo perché ogni passaggio può 
essere associ ato a qual eh e ti po di 
contaminazione accidentale. E 
poi bisognerebbe conoscere be- 
nei sintomi clinici dei consuma¬ 
tori. 

Intanto il Codaconsapprofitta 
del lenotiziedi giornata per ri lan¬ 
ci are u n a su a vecch i a cam pagn a 
contro IeIattinein generale, che 
con gli avvelenamenti in Belgio 
non c'entra niente. L'associazio- 
nehaannunciatodi averpresen- 
tato al Tri bu n al e am m i n i strati vo 
regionaledel Lazio un nuovo ri¬ 
corso sollecitando un provvedi¬ 
mento cautel arecon tro l'asserì ta 
non igìenicitàdelIeIattine, perii 
sistemadi apertura. Unaquestio- 
nesol levata egià respinta al mit¬ 
tente, cioè al ministero della Sa¬ 
nità incaricato di adottare misu- 
re a tutela del la salute dei consu¬ 
matori. E il ministero ha propo¬ 
sto un disegno di legge ora al l'at- 
tenzionedel Senato. Mail Coda- 
con s h a fretta e cogl i e questa oc¬ 
casi on e per riproporre il 
problema. M aèevidentechecon 
il contenuto del leiatti nedi Coca 
Cola, che sta ricevendo un duro 
colpo economicoedi immagine, 
tutto ciò non c'entra. 


Accordo Ue 
Galline libere 
tra 11 anni 

■Zi È scattato il conto alla rove¬ 
scia per la libertà dellegalline 
ovaiole: dal 2011 saranno 
fuori legge neM'Uetutte le 
gabbieda batteria convenzio¬ 
nali, quelle larghee lunghe 
comeunfoglio«A4».Lofan- 
no sapere la Lega antivivise- 
zioneeil gruppo Vita animale 
dei Ds, cheplaudono all'ac¬ 
cordo raggiuntodal Consiglio 
dei ministri Uesulla «Nuova 
direttiva perla protezionedel- 
legallineovaiole nei diversi si¬ 
stemi di allevamento». Dal 
2002, lospazioaumenterà 
soloda 450 a 550 centi mentri 
quadrati. Madal2003 nei 
nuovi allevamenti non potran- 
noesserci gabbieda batteria, 
cheinfinedal 31 dicembredel 
2011dovrannosparireovun- 
que. Rimarranno invece legali 
le «gabbiearricchite», muni- 
teditrespolo, nido, un'area 
con lettiera peri bagni di pol- 
vereedundispositivoche 
permetta di raspare. Gabbie 
così costose, dice la Lav, che 
sarà più semplicetornarealle 
aiecontadine. Finalmente. 


TRIBUNALE CIVILE DI BOLOGNA 

UFFICIO ESECUZIONI IMMOBILIARI-CANCELLERIA FALLIMENTARE 

VENDITE IMMOBILIARI SENZA INCANTO 

_INTERNET: http://www.comune.bologna.it/iperbole/tribMnale 


RESIDENZIALI 

BOLOGNA 

29/1) Via Mazzini 2/3 

Appartamento, 3° piano enn ascen¬ 
sore. libera, composto da ingresso, 
soggiorno, cucina, 3 camere da let¬ 
to, 2 bagni, ripostiglio, soprastante 
vano granaio al sottotetto e cantina 
al p. interrato, di complessivi mq. 
171 circa, con possibilità di parcheg¬ 
gio nella corte condominiale al p. 
ferra 

Prezzo base L 500,000*000. 

Custode Geom Enrico Selleri-Tel. 
e Fax 051/301918. Esecuzione N. 
85/97 R.G.Es. 

29/2) Via Jussi 1 

Appartamento, libero a! decreta di 
trasferimento, mq. 100 circa, 2 r> pia¬ 
no, composto da ingresso, corridoio 
che disimpegna il soggiorno con cu- 
cinotto. 3 camere da letto, bagno, 
balcone e cantina all'interrato. 

Prezzo baso L. 100.000.000. 
Custode Geom Andrea Tomasini - 
Tel 051/6448163 - Fax 051 .■'331959 
Esecuzione N. 376/92 - 167/93 
R.G.Es 

29/3} Via Massarenti 91 

Appartamento, libera al decreto di 
trasferimento, mq. 80. piano primo, 
composto da corridoio, soggiorno, 
cucina, bagno, 2 camere e cantina 
al seminterrato mq. 20. 

Prezzo base L 230.000.000. 
Custode Geom. Silvio Latini Tel. 
051/6561584 - Fax 051/266002 
Esecuzione N. 521/96 R.G.Es 
29/4) Via Zamboni 18 
Appartamento, libero al decreto di 
trasferimento, mq. 160 circa, 3" pia¬ 
no, composto da ingresso-corridoio- 
disimpegno, soggiorno, cucina, 
terrazza, ripostiglio, bagno, camera 
con bagno, 2 camere, terrazza, can¬ 
tina all interrato. 

Prezzo base L. 430.000.000, 
Custode Dr. Paolo Schenoni Vi¬ 
sconti - Tei. 051 *330990 Esecuzio¬ 
ne N. 25/97 R G Es. 

29/5) Via Bdiscosta 48 
Lotto 4 - Quota in ragione di 1/3 di 
locale ad uso auto rimessa-deposito 
posto al p. interrato, mq. 190. 

Prezzo base L 40.000.000. 
Curatore Dott ssa Manuela Delia 
Biancia - Tel. 051/220877 - Fax 
051/265429. Faflimento N. 12329 - 
Bonsi Werther. 

29/8) Via delta Torretta 18 
Lotto 1 - Appartamento, occupato 
senza titolo, mq 109,5° piano, com¬ 
posto da ingresso, corridoio, sala, 3 
camere, 2 bagni, cucina abitabile, 
ripostiglio balcone, più autorimessa 
mq. 13 all'interrato con accesso da 
Via Modena 36. 

Prezzo base L. 210.000.000. 
Custode Ina. fido Bergamini - Tel. 
051/54131 9. Esecuzione ISI. 505/94 
-246/95 R.G.Es. 

29/7) Via Osoppo 3 
Appartamento, libero al decreto di 
trasferimento, mq. 140 circa Spia¬ 
no, composto da ingresso, corridoio 
che disimpegna la cucina, soggior¬ 
no 3 camere da letto, 2 bagni, 4 
balconi, cantina all’Interrato nonché 
autorimessa al seminterrato mq. 14 
circa 

Prezza base L. 300.000.000. 

Custode Geom. Andrea Tomasini - 
Tel. 051 .''6448163 - Fax 051 /331959. 
Esecuzione N. 39/94 R.G Es. 

29/8} Via Mei azzo da Forlì 15 
Appartamento libero, mq. 42,97, 
piano rialzato, composto da ingres¬ 
so cucina-pranzo con balcone mq. 
5,22,1 camera matrimoniale bagno 
e cantina mq. 4,99 all'Interrato. 

Prezzo base L, 146.000.000. 
Custode Ina Sergio Landi - Tel. 
051/877419. Esecuzione N. 257/97 
R.G.Es, 

29/9} Via Dagnlnl 1 

Lotto 1 - Appartamento, libero al 
decreto di trasferimento, mq. 
102,75, 3° piano composto da in¬ 
gresso. corridoio, cucina con balco¬ 
ne mq. 3, pranzo-soggiorno, 2 ca¬ 
mene da letto, 2 bagni e cantina mq. 
9,43 all'interrato 

Prezzo base L. 29fl.000.000. 
Custode Ing, Sergio Landi - Tel. 
051/877419. Esecuzione N 215/94 
R G.Es. 

29/10) Via Pulega 6 

Appartamento, libera af decreto di 
trasferimento, mq. 68 circa, compo¬ 
sto da ingresso, cuci netto, tinello. 2 
camere, bagno, 2 piccoli balconi mq. 

11 circa e annessa cantina. 

Prezzo base L. 130.000.000. 
Per Informazioni: Ufficio Esecuzioni 
Immobiliari Tribunale Bologna. Ese¬ 
cuzione N 21/90 R.G.Es 

CALDERARA DI RENO 

29/11} Via Garibaldi 2 

fn fabbricato ad uso casa alhergo. n. 
21 unità immobiliari, cat. catastale 
D/2, soggette a sanatoria, composte 
da ingresso, servizio, soggiorno con 
angolo cottura e zona none: 

Lotto 1 - sub. 7, int. 143, piano 1°. 
mq. 43, libero. 

Prezzo base L, 25.000.000, 
Lotto 3 - sub 11 int. 139, piano 1°, 
mq. 43, occupato senza titolo da 
terzi in corso di liberazione a cura 
della procedura. 

Prezzo base L, 25.ODO.QOO, 
Lotto 4 - sub 20, int. 130. piano 
mq. 41, libero. 

Prezzo base L. 24,000.OO0. 
Lotto 5 - sub 51. int. 244, piano 2°, 
mq. 41, occupato senza titolo. 

Prezzo base L. 24.ODO.000. 
Lotto 6 - sub 52. int 243, piano 2°. 
mq. 41, Irbero. 

Prezzo base L. 24.000.000. 


Lotto 7 - sub 66 int 229, piano 2°, 
mq. 41, fibero. 

Prezza base L. 24.000.000. 
Lotto 8 - sub 70 int 225, piano 2°, 
mq. 41, occupato senza titolo da 
terzi in corso di liberazione a cura 
della procedura. 

Prezzo base L. 24,000.000. 
Lotto 9 - sub. 97. int. 333 piano 3°, 
mq. 54. occupato senza titolo. 

Prezzo base L. 32.000.000. 
Lotto 10 - sub 100, int 330. piano 
3", mq. 54, occupato senza titolo da 
terzi in corso di liberazione a cura 
della procedura 

Prezzo base L. 32.000.000. 
Lotto 11 - sub 1 01, int 329 piano 
3°, mq. 54, occupato senza titolo. 

Prezzo base L 32.000.000. 
Lotto 12- sub 102, int 328, piano 
3°, mq. 54, occupato senza titolo da 
terzi in corso di liberazione a cura 
della procedura. 

Prezzo base L 32.ODO.000. 
Lotto 13- sub 105, int. 325, piano 
3°, mq. 54, libero. 

Prezzo base L. 32.000.000. 
Lotto 14- sub, 122, int 434 piano 
4°, mq. 57. occupato senza titolo da 
terzi in corso di liberazione a cura 
della procedura 

Prezzo base L. 34.000.000. 
Lotto 16- suh 123. int 433 piano 
4°, mq. 57, occupato senza titolo da 
terzi in corso di liberazione a cura 
deila procedura. 

Prezzo base L. 34.000.000, 
Lotto 16- sub 124 int 432, piano 
4 & , mq. 57. occupato senza titolo da 
terzi in corso di liberazione a cura 
della procedura. 

Prezzo base L. 34.000.000. 
Lotto 17- sub 127. int 429 piano 
4 ft , mq 57, occupato senza titolo da 
terzi in corso di liberazione a cura 
della procedura. 

Prezzo base L. 34.0QO.00O. 
Lotto 16- sub 128. int. 428, piano 
4 a . mq 57, occupato senza titolo. 

Prezzo base L. 34.000.000. 
Lotto 19- sub. 129. int. 427. piano 
4°, mq 57, occupato senza titolo da 
terzi in corso di liberazione a cura 
della procedura. 

Prezzo base L. 34.000.000. 
Lotto 20- sub 150. int 532, piano 
5°, mq. 51. occupato senza titolo. 

Prezzo base L. 30.000.000. 
Lotto 21- sub 177, int 631, piano 
6 fl . mq. 45. occupato senza titolo. 

Prezzo base L. 26.000.000. 
Lotto 22- sub. 181, int 627. piano 
6°. mq. 45, occupato senza titolo. 

Prezza base L. 26.000.000. 
Custode Geom. Enrico Selleri - Tel. 
e Fax 051/301918. Esecuzione N. 
207/63 - 237/86. R G.Es. 


GRIZZANA M0RANDI 

29/12) Fraz. Pian df Setta, Log. 
Belvedere 

Lotto 1 - Via Pian di Setta 98/K-L - 
Villetta, libera, con 2 appartamenti 
indipende ntij corti e terreni esclusivi 
di complessivi mq. 4 134 catastali, 
cosi composta: - p.t.: appartamento 
mq 108 circa con portico, cucina, 
soggiorno, bagno 2 camere da letto 
oltre 2 cantine al seminterrato e au¬ 
torimessa mq. 17,60 al seminterrato. 
-1 ° piano: appartamento mq 95 cir¬ 
ca. con soggiorno con angolo cottu¬ 
ra, bagno, 2 camere da letto, 2 
terrazze, nonché autorimessa mq 
34,80 circa al seminterrato. 

Prezza base L. 250.000.000. 
Curatore Rag Claudio Solferini - 
Tel. 051/231474 - Fax 051/266616 
Esecuzione H. 147/96 R.G.Es. 

IMOLA 

29/13) Via Paganini 33 
Lotto 1 - Apparta mento .indipenden¬ 
te, libero al decreto di trasferimento, 
mq. 194, in fabbricato a schiera, oltre 
a cantina, rimessa e corte esclusiva. 

Prezzo base L. 330.000.000. 
Custode ina. Marco Maccaferri - Tel. 
0542/31653. Esecuzione N. 239 - 
240 - 293/93 R.G.Es 
29/14) Frazione S, Prospero, 

Via S. Prospero 119 
Lotto 4 - Appartamento, libero, gra¬ 
vato da usufrutto per 1/3, mq. 
194,86, piano 1 D , composto da in¬ 
gresso, cucina abitabile, soggiorno 
disimpegno notte. 3 cameretta letto. 

1 bagno, con annesso grande sotto¬ 
tetto (abitabile), cantina di servizio 
ed autorimessa mq. 16,64, 

Prezzo base L 254.OOQ.00O, 
Custode Geom. Claudio Casini-Tel 
051/6447042. Esecuzio ne N 
426/94 - 420/97 R.G.Es. 

M0LINELLA 

29/15) Fraz. Marmorta, 

Via Fiume Vecchio 199 

Fabbricato indipendente bifa miliare 
su 2 piani, con area cortiliva circo¬ 
stante mq. 320. così composto:-p.t.: 
Appartamento mq. 83, libero, com¬ 
posto da ingresso, cucina, soggior¬ 
no, 2 camere, 1 bagno - p.- 

Appartamento mq. 83 occupato 
senza titolo, composto da ingresso, 
cucina, soggiorno. 2 camere. 1 ba¬ 
gno. - Cantina all’interrato mq. 20. 

Prezzo basa L. 132.000.000. 
Custode Ina. Marco Maccaferri - 
Tel.-Fax 0542'31653. Esecuzione 
N. 477/94 - 324/95 - 548/95 R.G.Es. 
29/16) Via del Tonale 13 
Porzione di casa bifamiliare, libera al 
decreto di trasferimento, insistente 
su area di mq. 370, con annesso 
garage e circostante appezzamento 
rii terreno. 

Prezzo base L. 150.000.000, 

Custode Geom. Emilio Fusari - Tel 
051/534816. Esecuzione N 280/89 
- 326/95 R.G.Es. 


MONTEREMO 

29/17) Fraz. Ca’ di Bazzone, 

Via Caduti Alpini 7 

Appartamento ed autorimessa per 
tot. mq. 160,54. liberi al decreto di 
trasferimento, in fabbricato a 2 piani 
f.terra + interrato, con annesso ter¬ 
reno adibito a corte di are 1,30 

Prezzo base L. 200.000.000. 
Custode ing Francesco Poggi - Tel 
051/260785. Esecuzione ISTI 24/93 
-206/93 - 281/93 R G.Es 

S. GIORGIO DI PIANO 

29/18) Via della Libertà 112 

Lotto T- Appartamento, occupato 
con contratto di locazione con sca¬ 
denza 30/8/99 già disdettato, piano 
1 tì senza ascensore, composto da 
ingresso, soggiorno, cucina, 3 ca¬ 
mere da ietto e bagno, oltre cantina 
al piano terra. 

Prezzo basa L. B5.000.000, 
Latto 2- Via Marzocchi 2 - Apparta¬ 
mento. occupato senza titolo, piano 
1° senza ascensore, composto da 
cucina, 2 camere da ietto, servizio, 
oltre cantina al piano terra. 

Prezzo base L. 55.000.000. 
Custode Geom Enrico Selleri - Tel. 
e Fax 051/301918. Esecuzione N. 
231 e 232/96 R.G.Es. riunite. 

S. LAZZARO DI SAVENA 

29/19} Via Risorgimento 25 

Appartamento, libero al decreto dt 
trasferimento, mq. 125, 2° piano, 
composto da ingresso, corridoio, 
soggiorno, cucina, 2 bagni, 3 came¬ 
re, 3 balconi mq. 18 e garage al 
seminterrato mq 18 

Prezzo base L. 415.000.000. 
Custode Geom. Silvio Latini - Tel 
051/6561584 - Fax 051/266002. 
Esecuzione N. 419/96 R.G.Es. 
29/20) Via Fornace IO 
Appartamento, fibero al decreto di 
trasferimento, mq. 135 circa 1 & pia¬ 
no, con vani tutti aerati e illuminati 
direttamente dall'esterno, alti mt. 3 
circa, composto da in gre sso-corri¬ 
doio che disìmpegna la cucina con 
balcone, soggiorno, 4camere da let¬ 
to, bagno, oltre a vani non abitabili 
al sottotetto (mq. 60 circa) aventi 
altezza varia tra mt 1 e mt 2,60 
circa, dotati di 1 servìzio igienfeo: 2 
cantine al seminterrato mq. 28 circa; 
locale centrale termica mq. 10 circa 
con accesso indipendente da corte 
esclusiva al p.t. mq. 100 circa. 

Prezzo bate L 300*000.000. 
Custode Geom. Andrea Tomasini - 
Tef,051/6448163-Fax 051/331959. 
Esecuzione N 350/96 R.G.Es. 

SASSO MARCONI 

29/21) Via Porrettana 483 

Lotto 2 - Appartamento, occupato 
senza titolo, mq. 76, piano terra, 
composto da ingresso, sala, 2 ca¬ 
mere, bagno, cucina abitabile, più 2 
lastrici solari scoperti mq. 72 e can¬ 
tina all’interrato 

Prezzo base L. 150.000,000. 
Custode Ing. fido Bergamini - Tel. 
051/54131 § Esecuzione N, 505/94 
-246/95 R.G.Es. 

29/22) Via Raggilo 7 
Villa su 3 piani mq 405,20, costituita 
da 2 appartamenti, con annessa au¬ 
torimessa e magazzino, cosi suddi¬ 
vise: - P.t.: appartamento ' A': 
ingresso, soggiorno con angolo cot¬ 
tura, disimpegno, bagno, 2 camere 
da tetto, autorimessa e magazzino 
- P.1 Ù e P.2" (mansarda): apparta¬ 
mento "B M : composto af 1° p. da in¬ 
gresso, soggiorno con angolo 
cottura, disimpegno, bagno, 1 ca¬ 
mera da tetto ed una seconda came¬ 
ra da letto da Ita quale si accede al p. 


29/01) Via della Rampa 10 

Fabbricato libero al decreto di trasfe¬ 
rimento, mq. 140, con piccola corte 
annessa, cosi composto: -p. interra¬ 
to: 3 vani ad uso cantina; - p terra: 
soggiorno e 2 camere con bagno; - 
p. TF cucina, soggiorno, camera con 
bagno. 

Prezzo offerte: L 230.000.000. 

Custode Geom. Sergio Bonoli - Tei 
e Fax 0542/31653/Esecuzione N 
117/89 R.G.Es. 

Udienza Vendita 13/7/99 ore 11.00 

MONTE S. PIETRO 

21/26) Fraz. Montamaggiore, 
Vìa Montemaggiore 40 

Lotto 2 = a)Vìlletta con area circo¬ 
stante a giardino composta al p. ter¬ 
reno da atrio-ingresso, garage di 
mq. 30,95 con lavanderia e cantina, 
al 1°piano:soggiorno-pranzo, ango¬ 
lo cottura, 2 camere, un bagno, un 
disimpegno, al seminterrato: canti¬ 
na, locale autoclave, locale da pre¬ 
disporre a servizio igienico 
L'appartamento su 2 piani ha una 
superficie commerciale di mq. 
225,67. b) Fabbricato accessorio in 
muratura di mattoni di vecchia co¬ 
struzione di mq. 57,52. 

Prezzo offerto L. 4D5.600.000. 
Curatore Dott ssa Michela Orsini - 
Tei. 051/237266. Fallimento N. 
12741 Reg. Fall. - DartRacing Team 
srl 

Udienza Vendila 9/7/99 ore 11.40 
Giudice Dott. Mauro Dal la casa, 

SASSO MARCONI 
29/02) Fraz. Borgonuovo, Via 
Moglie 18/2 

Appartamento libero, mq. 93.1 0 pia - 


2* (mansarda) composto da una pri¬ 
ma camera, (disimpegno), una ca¬ 
mera da letto, bagno e ripostiglio. 

Prezzo base L. 3O0.0QO.QOO. 
Custode Ing Giangaetano Nanni 
Costa - Tel. 051/6T53932. Esecu¬ 
zione N. 54/95 R.G.Es. 

ZOLA PREDOSA 

29/23) Via Prodosa 15 
Lotto 1 - Appartamento, mq. 87.69 
1° piano, composto da ingresso, 
soggiorno-pranzo, cucina, disimpe¬ 
gno, 2 camere, bagno, balcone, am¬ 
pio terrazzo, cantina. Autorimessa 
all'Interrato mq. 12. 

Prezzo base L. 156,000.000. 
Lotto 2 - Appartamento, mq 65,89, 
1° piano, occupato, composto da in¬ 
gresso. soggiorno-pranzo, cucina, 2 
camere, bagno, ampio terrazzo e 
cantina 

Prezzo base L, 10S.000.00D. 

Custode Ing. Giangaetano Nanni 
Costa - Tel. 051/6153932. Esecu¬ 
zione N. 107/96 R.G.Es. 

IMMOBILI DI PREGIO 

BOLOGNA 

29/24) Via Taruffl 8 

Lotto 2 - Appartamento, occupato 
dalla moglie aelfesecutato con sen¬ 
tenza per diritto all'abitazione dopo 
sentenza di divorzio, non trascritta 
prima del verbale di pignoramento, 
mq. 240circa. Spiano, composto da 
ingresso, ampio soggiorno con ter¬ 
razza, atrio da cui si accede al giardi¬ 
no esclusivo di circa mq. 21A cucina. 

2 disimpegni, 3 camere 2 bagni, 
nonché autorimessa mq. 26 circa. 

Prezzo base L. 1.760.000.000, 
Custode Geom. David Poggiali - Tei. 
0542/31133. Esecuzione N. 89/93 
R.G.Es. 

SASSO MARCONI 

29/25} Località Mongardlno 

Lotto 1 - Compendio Cantina Mon¬ 
techiaro e terreni, cosi costituito: A) 
Via Monte eh raro n 50: edificio agri¬ 
colo ad uso cantina interaziendale 
con attrezzature di pertinenza e con 
sale di degustazione, delia superfi¬ 
cie commerciale di complessivi mq 
684 circa, con terreni per catastali 
mq 769 circa, gestito da associazio¬ 
ne agraria in liquid. - B) Terreni agri¬ 
coli e vigneti dei fondo Coltine deila 
superficie catastale di Ha. 7.92,64 
estiti e coltivati in economia. - C) 
erreni agrìcoli e vigneti del fondo 
Torrone della superf catastale df 
Ha. 8.09.45 gestiti e coltivati in eco¬ 
nomia 

Prezzo base L 1.110.0DO.0DD. 

Custode Geom. Enrico Selleri - Te!, 
e Fax 051/301918. Esecuzione N. 
173 - 174 - 175/96 R.G.Es. 

TERRENI 

GRIZZANA MORANDI 

29/26) Loc. Belvedere, Via Pian 
di Setta 

Lotto 2 - Terreno agricolo inco|to L 
mq 3.886 con sovrastanti porzioni 
di fabbricalo incompiuto e al grezzo. 

Prezza base L + 30,000,000. 
Curatore Rag. Claudio Solferini - 
Tel 051/231474 - Fax 051/266616 
Esecuzione N. 147/96 R.G.Es. 

29/27) MONGHIPORO 

Terreno edificabilc della superficie 
catastale di mq. 1.620, in zona B2 
del vigente P.R.G posto in fregio 
alla via Lanzoni, nel pressi della 
circonvallazione Sud del centro ur¬ 
bano. 

Prezzo base L. 155,000,000. 

Curatore Rag. Claudio Solferini - 
Tel. 051/231474 - Fax 051/266616 
Esecuzione N. 148/96 R.G.Es. 


no, composto da ingresso, cucina 
abitabile, soggiorno, disimpegno. 2 
bagni, 2 camere da letto, 2 balconi, 
oltre ad autorimessa al p.t. mq. 18. 
posto auto mq. 9 e cantina all’inter¬ 
rato. 

Prezzo offerto L 210.000.000. 

Custode Ing. lido Bergamini - Tel 
051/54131 9. Esecuzione N. 259/96 
R.G.Es. 

Udienza Vendita 21/7/99 ore 1D r 40. 

COMMERCIALI 

BOLOGNA 

29/03) Via LLBasftl 25, angolo 
Via S. Gervaslo 

Lotto 1 - Unità immobiliare, mq. 429 
circa, ad uso uffici, cosi composta: - 
1° piano: n. 14stanze, 1 atrio ingres¬ 
so, 1 disimpegno. 5 ripostigli e 4 
bagni con relativi antibagni, nonché 
cantina mq. 11 al p. interrato. 

Prezzo offerto L. 1,400.000.000. 
Custode Geom. David Poggiali - Tel. 
0542/31133 Esecuzione N 89 - 
329/93 R.G.Es. 

Udienza Vendita 21/7/99 ore 9 r 4ft 

TERRENI 

IMOLA 

29/05) Via Lasle angolo Via 
C arrocchio 

Lotto 2 - Appezzamento di terreno, 
libero al decreto di trasferimento, 
delia consistenza di circa 1 ettaro, 
adibito a deposito di rottami in gene¬ 
re (area agrìcola mq. 5.500 circa - 
area di rispetto corsi d'acqua mq. 
3.940 circa - area adibita a strada 
pubblica mq. 640 circa). 

Prezzo offerto L. 130.000.000. 
Custode Ing. Marco Maccaferri - Tel. 
0542/31653 Esecuzione N. 239 - 
240 - 293/93 R.G.Es. 

Udienza Vendita 27/7/99 ore 10.19 


-BENI PER I QUALI E PERVENUTA OFFERTA** 

Per gli immobili di seguito indicati è pervenuta offerta di acquisto irreva* 
cab ire: ulteriori offerte potranno essere presentate entro le ore 12 del 
gmrnof ertale precedente l’udienza di vendita. In caso di pluralità di offerte 
il Giudice dara immediatamente corso a gara. 

RESIDENZIALI 
BOLOGNA 


Modalità di partecipazione : Gli oneranti dovranno jrìisentani domanda di partecipazione in bolle da L. 2D.0CJ0. - secondo i modu i e il lormulari: predisposti dalla Cancelleria. ■ i_a 
::omanda covra rpottare le complete generala dirotteremo, radicazione dei codice fiscale e. in caso di p-ersona tisica corrugata, il regime oatrimonale prescelte. ■ In caso di offerta presentata 
per conto e nome d .ma sc-o-eto o eròe, dovrà èssere prodotto il certificato n osl : c rilasciato dall'UMioic del Registro dell? Imprese /Camera di Commercio:- dal quale risulf. laccasti tuztone rie la 
scc.eta o ente >ìd i co te ri conienti all'offerente in udienza. ■ L offerta rii acquisto va fatta per ogni singoia lotte ed è irrevocabile per il periodo di gg. 90 dalla presentazione in Cancelleria. ■ Ala 
domanda va ur ria rc.vutri m versamento sul ritratto bancario intestato alla procura il cui estrèmi vanno richiesti al custode o curatoci di una somma pari al 2 - 2 % del prezzo- oherto da irosutars. 
per il e tirato d- cauzione e oer i. 10% a t.to.o di accorra per spese di procedura. Il versamento può essere effettuato esclusivamente ccn denaro, assegno circo:are o tonifico bancario 
irreversibile. ■ I Giudee, aria presentazione dellcrierta, fissa un'udienza ci vendita one sarà comunicata agli offerente e di essa sarà data divulgazione attraverso la pubblicità commèrci alee legale. 

■ n casa J più ortorant. fi -3 uo.ee procederà ad una gara, stabilendo importo degli eventuali rilanci in aumento, a Leggi eòi catari 3 avrà tempo 120 giorni, dalla data deri’udienza di vendita. pe r 
il oagamenb del saldo prazzo di aggijdicazone. maggiorato soltanto dell'Impesta rii Registro c Iva. vigenti si momento -della v&ndto. più l'ì V salvo conguaglio. ■ Tali onar- tributari (calcolati 
s. : intero prezzo di aggiudicazione} sono necessari per la registrazione. Esenzione e voltura catastale dell'atto dr trasferimento del oon&. ■ in cas: di mancata aggiudicazione. : a somma del 20 % 
vernata cer a partecipazione sarà un medi et amante residuila. 

Informazioni Utili : Sarà p-ossibile. pnma del versamento del salde prezzo, richiuderò eventuali agevolazioni dell’Imposta ci Registro o Iva (acquisto della prima casa, seggette rivenditore 
ag-icoto. b^n. di interesse storico''!. ■ Non so.-o previste ulteaor spese tmnne queile relative al procedimelo di sanatoria delle eventuali vtoiaziom alla legga .n. 47.'19S5 cne l'aggiudicatario poca 
prese mj'- u M [--j i?g fji-ifi, ocpr: la net fica oellartc di 'rastonmenL:- eresse rial Giudice ■ Sono, in+atti. a esclusivo carico della procedura: - gri oneri relsriv: a lei e ■nvim rinù ci tic monto de : la 
vendila ■ .■'espLj'.aiT'jntc cerio iormaliró -ni cancellazione delle trascrizioni dei pignorameli e -delie iscrizioni ipotecane - i compensi atri custode e dei curatore (che operane- come ausiliari dèi Giudice; 

■ la vendita none gravata dacnsr notami e di mediazione. ■ Gli 'nterassat- cossero ^|&lona'è per ulteriori Normazioni esclusivamente rii custode o a! curatore indicato nel singolo annuncio. 
O'ictie c-er rio.'i cord aro un eventuale sopralluogo dal lunedi al venerdì date 1E: allo 19. 

Per bene occupato senza titolo si interrii un immobile occupare senza un rag:.are contratto Per bene libero ai decreto di trasferimento s : nte-nde un .mnnobiie per il quale è gà stara avvia:a 
la pro:radL.a di liberazione cai cus:ode o dei curatore 
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Mercoledì 16 giugno 1999 


Elezioni 


l'Unità 


♦ Tesa ri unione del la segreteria 
dopo il vistoso calo di voti (-13%) 
nella città simbolo della Quercia 


♦Zan/: «Situazione preoccupante 
Sabattini: «Gravi errori di direzione 
Pasquino: «Un partito chiuso» 


P Bologna, i Ossi processano 
«Abbiamo capito la lezione» 

Dibattito acceso. «M a prima pensiamo al ballottaggio» 


NATASCIA RONCHETTI 

BOLOGNA Era la città rossa, la roc¬ 
caforte del Pci-Pds-Ds. Adesso nulla è 
più scontato. Schiaffeggiata dai nu¬ 
meri che drasticamente le tolgono un 
primato e la obbligano ad accettaredi 
diventare un «caso», la Quercia bolo¬ 
gnese fa i conti con una perdita che 
non è spalmata sull'Emilia Romagna, 
ma concentrata sotto le Due Torri, e 
ammette la pesante sconfitta. Non 
c'erano eufemismi, ieri, nelle dichia¬ 
razioni di Alessandro Ramazza, il se¬ 
gretario provinciale, sceso solo nella 
grande sala dove si riunisce la direzio¬ 
ne federale a dire che «adesso sappia¬ 
mo di non avere più un elettorato di 
appartenza su cui contare, abbiamo 
capito la lezione. Dovremo aprire una 
riflessione profonda al nostro inter¬ 
no. A Bologna è in atto un processo 
di trasformazione che ci riguarda, ri¬ 
guarda il rapporto fra il nostro partito 
e l'elettorato». 

Treoreèdurata la riunionedella se- 
greteria provinciale della Quercia. 
Riunione tesa, dolorosa. Meno 14% 
alle provinciali, meno 13% in Comu¬ 
ne: i numeri del la sconfitta. La discus¬ 
sione è solo rimandata: adesso i dies¬ 
sini si mobiliteranno per il ballottag¬ 
gio BartoI i n i -G uazzai oca, per portare 
la rossa consigliera regionale sulla pri¬ 
ma poltrona del Comune. Dopo, an¬ 
ticipa Ramazza, si aprirà il dibattito, 
perchè non è sufficiente il risultato di 
un Asinelio che ha intercettato i voti 
dell'elettorato di sinistra a giustificare 
ledimensioni della perdita. «C'èstata 
una ristrutturazione politica dello 
schieramento di centro sinistra, con 
la nuova formazione dei Democratici 
che ha portato consensi alla coalizio¬ 
ne e ha comunicato un messaggio di 
innovazione che evidentemente noi 
non siamo stati capaci di fare. Ma è 
una valutazione parziale. Dobbiamo 
interrogarci sul rapporto del nostro 
partito con gli elettori, su una forma 
organizzativa non certo moderna, 
probabilmente calibrata su un'altra 
epoca e su un'altra generazione. Do¬ 
vremo discutere all'interno dei Dsma 
anche all'esterno con gli uomini e le 
donne della sinistra. Rinnovare il par¬ 
tito in una città come Bologna è qual¬ 
cosa di più consistente di quanto non 
lo sia altrove». Ramazza non pronun¬ 
cia la parola dimissioni, e nessuno le 
chiede. Ma sono dietro l'angolo. La 
sofferenza che si è manifestata nel 
partito con lo scontro sulla scelta del 
candidato della Quercia da proporre 
alle primarie del centro sinistra è 
esplosa virulenta. «Abbiamo dato un 
brutto spettacolo», ammette ora il se¬ 
gretario. Sono le dichiarazioni dei di¬ 
rigenti della Quercia bolognese a 
preannunciare che dopo il 27 giugno 
la discussione sul caso Bologna sarà 


VLADIMIRO FRULLETT1 

FIRENZE Deluso dall'esito delle eu¬ 
ropee, soddisfatto dai risultati delle 
provinciali e delle comunali e un po' 
preoccupato per il futuro del centrosi¬ 
nistra i n T oscan a e n el resto d ' I tal i a. 11 
presidente della giunta regionale del¬ 
ia Toscana, Vannino Chiti, lancia la 
sua proposta di federare «i partiti e i 
movimenti» che si riconoscono nel 
centrosinistra. A suo avviso non èan- 
cora tempo per un partito unico, ma 
in vista delle regionali del 2000 e del¬ 
le politiche il centrosinistra deve ri¬ 
trovare una più forte coesione i nterna 
«evitando di dare l'impressione di es¬ 
sere un litigioso cartello elettorale». 

Presidente, dopo il voto cheTo- 

scanasi ri trova di fronte? 

«È una Toscana che presenta due esiti 
diversi, manon opposti: leeuropeeele 
amministrative. 11 voto europeo, anche 
se conferma i Ds primo partito, è stato 
unvotodel udente». 

M ent rei eam m i n i strati ve? 

«Qui abbiamo un voto chepremia mol¬ 
to il centrosinistra. Naturaimenteci so¬ 
no contraddizioni, ma sono minori. Il 
centrosinistra, senza Rifondazione, 
vince al primo turno in sette province 
su otto. Quattro anni fa non era stato 
così. V i n ce al I a gran de con Ri fo n dazi o- 


dura, probabilmente impietosa. E un 
po' come un pugile suonato, il popo¬ 
lo Ds. La sicurezza che va in frantu¬ 
mi...«E' successo qualcosa di serio e 
preoccupante a Bologna - dice il par¬ 
lamentare bolognese Mauro Zani -. 
Questo è il momento delle responsa¬ 
bilità, occorre una riflessione appro¬ 
fondita, non sommaria, per risponde¬ 
re ad un elettorato vigile e critico che 
non si accontenta di una fraseologia 
politica di circostanza dalla quale 
emerga che in fondo era già tutto 
scritto, anzi inevitabile nella città di 
Prodi. Dobbiamo porci interrogativi 
scomodi che riguardano più noi che 
Prodi». Ma la discussione-avverteZa- 
ni rivolgendosi all'ex compagno di 
partito Antonio La Forgia passato al¬ 
l'Asinelio - non sarà come «un vento 
che tutto spazza». I vecchi militanti, 
abbacchiati, invocano uno scatto 
d'orgoglio. Ma il politologo diessino 
Gianfranco Pasquino affonda il bistu¬ 
ri nella carne della Quercia. «Il partito 
a Bologna ha ridotto gli spazi della di¬ 
scussione, si èchiuso azzerando il di¬ 
battito, e adesso paga lo scotto». Seve¬ 
ro ancheil parlamentare Sergio Sabat¬ 
tini, ex segretario della federazione 
bolognese. La pe- 


Grillini: «Il voto ha premiato 
il movimento gay» 

■ Vittoria del voto gaya Bologna, chesi conferma «capitalepolitica dell'o¬ 
mosessualità italiana ecrocevia delle politichedel movimento gayele- 
sbico» anche in una situazionedi difficoltà elettoraledella sinistra. Così 
Franco Grillini, di Arcigay, ha commentato i risultati del voto amministra¬ 
tivo nel capoluogo emiliano. Lo stesso Grillini -ha ricordato-èstato rie¬ 
letto consigliere provinciale, mentre l'expresidentedi Arcigay Beppe Ra- 
minaèstato eletto alla circoscrizionedel quartiereSanto Stefano («do¬ 
minato dalla destra») e l'attuale presidente Sergio Lo Giudiceèarrivato 
irallecomunali con 370 preferenze. Aquesto-rileva-si aggiunge il 
successo personaledi Marcella Di Folco, consigliereuscentedei Verdi e 
presidentedei transessuali del M it che, con 200 voti, si è piazzata dietro 
il capolista Giorgio Celli. «Con questo risultato-assicura Grillini riferen¬ 
dosi al ballottaggio per la poltrona di sindacotra la diessina Silvia Barto- 
lini eGiorgioGuazzaloca - i candidati eletti si impegnerannofino infondo 
per far sì che Bologna non cada nelle mani di una destra bigotta eomofo- 
ba, comelostessoGuazzaloca ha ribaditodicendosi contrarioal ricono¬ 
scimento dei diritti civili degli omosessuali». 


Silvia 
Bartolini 
candidato 
del centro- 
sinistra 
a sindaco 
di Bologna 
durante 
leprimarie 
svoltasi 
nel marzo 
scorso 


Benvenuti / Ansa 



ci mi cxn a sante perdita, di- 

SINISTRA ce> non ^p arago - 

GIOVANILE nabile nemmeno 

«I nostri iscritti in mini ™ P arte 

ai risultati rag- 

sappiamo giunti dai Dsnel- 

dove si trovano \fj al L. re citt È a del ' 

I Emilia. «E pos- 

e cosa fanno sibile che vi sia- 

ma tutti gli altri no stati gravi er- 

3 rari di direzione 

Chi Sono?» politica; qualche 

tendenza all'au¬ 
tosufficienza, una eccessiva esigenza 
di distinzionee talvolta di rottura con 
il passato, quasi che ad esso fossimo 
estranei. Unasingolarepropensionea 
combatterei "poteri forti" in una cit¬ 
tà da noi governata per più di 50 an¬ 
ni, con un partito forte del 40% e più 
di consensi. E un malcelato fastidio 
nei confronti di chi, nel partito, era in 
disaccordo...». Anche Sabattini invo¬ 
ca la tregua per ora, chè «prima dob¬ 
biamo vincere il ballottaggio». E allo¬ 
ra via, come si faceva in un tempo 
nemmeno tanto lontano: ogni mili¬ 
tante che si prende ogni giorno l'in¬ 
carico di contattare cento persone, fi¬ 
no al 26 giugno, senza sosta. 

Mac'èancheun mondo sconosciu¬ 
to. I diessini giovani si chiedono dove 
sono andati i giovani. «Quelli della Si¬ 
nistra giovanile sappiamo che fanno. 
Vanno in sezione, li incontriamo. Ma 
gli altri chi sono?». E magari forse sa¬ 
rà anche colpa del fatto, abbozza Ra¬ 
mazza, «che questo partito ha cam¬ 
biato due volte nome, ma ha la stessa 
organizzazione che aveva il Pei ven¬ 
tanni fa...». 


E la Bartolini si appella a chi ha disertato le urne 

Confronto aperto con Rifondazione Romano Prodi chiama Slvia: «Sono con te» 


MAURO SARTI 

BOLOGNA Altri quindici giorni di 
campagna elettorale per decidere il 
sindaco di Bologna. E questa volta la 
vittoria sarà decisiva: centrosinistra o 
centrodestra, Silvia Bartolini o Gior¬ 
gio Guazzaloca. Il primo turno non 
ha portato la vittoria all'Ulivo che 
domenica scorsa non è andato oltre 
il 46,62 per cento, mentre un agguer¬ 
rito centrodestra ben sostenuto da 
Alleanza nazionale e con in tasca 
gran parte del grande consenso arri¬ 
vato sotto le Due Torri alla lista di 
Emma Bonino, è riuscito a fare quel¬ 
lo che in cinquantanni non era mai 
stato capace di fare: in si di are il gover¬ 
no di Bologna con il 41,53 per cento. 
Silvia Bartolini, per ora ancora grin¬ 
tosa consigliera regionale diessina, è 
convinta di farcela. Il ballottaggio era 
nell'aria («non mi preoccupa e non 
mi scandalizza» ha detto ieri), e lei è 
di nuovo pronta a scendere in piazza, 
in mezzo alle gente, per altri quindici 
giorni di confronto all'americana. 
Non fa una piega quando gli amici 
dell'Agnello di Prodi, ieri, hanno 
messo il veto sull'alleanza per il voto 
con Rifondazione comunista chel'al- 
troieri ha portato a casa il 4,5 per 
cento. Voti utili per andare al ballot¬ 
taggio con qualche pensiero in me¬ 
no. «Il mio appello è rivolto soprat¬ 
tutto a coloro che non hanno votato 
a queste elezioni, agli astensionisti, a 


chi ha votato scheda bianca... - ha 
detto ieri Bartolini -. Rifondazione? 
Comincerò da subito ad incontrare 
tutti i capilista della coalizione, senti¬ 
rò il loro parere, poi deciderò». E non 
smentisce il fatto che prima del voto 
del 27 giugno possa anche presentare 
la sua squadra, la giunta-e sarebbe la 
prima volta in una grande città - che 
vorrebbe per governare Bologna nei 
prossimi cinqueanni. Una giunta do¬ 
ve prevedibilmente troverà un posto 
di rilievo il capolista dell'Asinelio Fla¬ 
vio Delbono (farà il vicesindaco?) 
che oltre a raccogliere 1600 preferen¬ 
ze ha fatto volare i Democratici di 
Prodi quasi a sfiorare il 12 per cento, 
tutti punti eh e sono spariti dalle urne 
di Ds e popolari. 

Un altro numero èdalla partedella 
Bartolini: per lei sono arrivati oltre 
12.600 voti in più della coalizione 
che l'ha sostenuta, elettori che sulla 
scheda hanno siglato solo il suo no¬ 
me. «Segno positivo - ha detto ieri la 
candidata del centrosinistra - oltre al 
fatto che il tanto annunciato split- 
ting (il cosiddetto "voto disgiunto", 
ndr ) non è stato messo in pratica». 
Dati alla mano, i Democratici di Pro¬ 
di confermano, rigettando l'ipotesi 
che voleva il loro elettorato forte¬ 
mente dedito allo splitting. E Delbo¬ 
no aggiunge: «Metteremo a disposi¬ 
zione tutto quello che possiamo per 
sostenere Silvia al ballottaggio». 

Parolechearrivano proprio mentre 
dall'ufficio stampa dell'Asinelio arri¬ 


va una nota che informa della telefo¬ 
nata «di sostegno per il ballottagio» 
del presidente Ue Romano Prodi a 
Silvia Bartolini. A destra stanno già 
scaldando i motori. Incassano con fa¬ 
vore l'adesione prò Guazzaloca di 
Gianni Pecci, ex direttore di Nomi- 
sma, oggi presidente della Breda-Me- 
_ narini oltre che 


vecchio amico di 
nrJi Romano Prodi, e 

AL PDCI fanno tesoro di 

I Democratici wf* P rim ? 

«No ad alleanze Jata una bella 

col partito soddisfazione - 

, , spiega Giorgio 

di Bertinotti». Guazzaloca 

La candidata Ds: Adesso . P erò bi_ 

M ,, sogna lavorare». 

«Ne discuteremo)) L'ex macellaio, 

il presidentedei 
commercianti bolognesi, l'uomo dei 
consigli di amministrazione indica¬ 
to per la sfida da Pierferdinando Ca¬ 
sini del Ccd, utilizzerà questi ulterio¬ 
ri quindici giorni di campagna per 
convincere gli elettori ancora indeci¬ 
si. Una campagna che sarà a tutto 
campo: «Il voto al ballottaggio - con¬ 
tinua Guazzaloca - è un voto molto 
più libero sulle persone, meno lega¬ 
to agli schemi e alle logiche di parti¬ 
to, e quindi credo che molti cittadi¬ 
ni potranno decidere di votare me, 
anche se in questa occasione hanno 
votato altri». 

Da sinistra intanto arriva una ma¬ 


no tesa. Rifondazione comunista è 
pronta a sedersi attorno ad un tavo¬ 
lo con le forze del centrosinistra e 
con Silvia Bartolini. Ma l'eventuale 
accordo per il ballottaggio deve esse¬ 
re «formale». Se il partito di Berti¬ 
notti porterà i suoi voti alla candida¬ 
ta diessina infatti «dovrà poi parteci¬ 
pare a pieno titolo al governo della 
città». Maurizio Zamboni, il candi¬ 
dato sindaco scelto dal Prc, ora con¬ 
sigliere comunale, non mette a di¬ 
sposizione mediazioni: «Da due me¬ 
si - aggiunge - ripeto la stessa cosa. 
In caso di ballottaggio per converge¬ 
re sulla Bartolini chiediamo un se¬ 
gno di svolta: l'azzeramento degli 
ultimi scempi urbanistici, il blocco 
del I e pri vati zzazi on i, l'espansi one 
dei servizi sociali, un modo diverso 
di concepire la democrazia. Di svolte 
per ora non ne ho viste. Ho sentito 
parlare di intese informali. Invece, 
se ci saranno, dovranno essere for¬ 
mali». Lo scoglio sta tutto qui: all'A¬ 
sinelio non piace Rifondazione, Ri¬ 
fondazione non piace all'Asinelio 
sebbene i prodi ani sempre ieri abbia¬ 
no accennato ad un velato invito 
agli elettori comunisti a scegliere la 
Bartolini al ballottaggio. «Delbono è 
una degnissima persona - conclude 
Zamboni - è un autorevole compo¬ 
nente di uno schieramento, ma non 
rappresenta tutto lo schieramento». 
Quindi se la svolta ci sarà «noi do¬ 
vremo essere chiamati a parità degli 
altri». 


_ L'INTERVISTA M VANNINO CHITI. presidente RegoneToscana _ 

«Vinciamo quando a presentiamo uniti» 


n e an eh e n el l'ottava, a G rosseto, i n ver- 
tendo una tendenza favorevole al cen¬ 
trodestra. Nei capoluogo di provincia 
neprendetresu quattro: Firenze, Prato 
e Livorno. E nel quarto, Arezzo, va al 
bai I ottaggi o i n u n a posi zi on ed i forza». 

E poi a Firenze il centrosinistra 
vince al primo turno, mentre a 
Bolognavaal ballottaggio 
«La legge elettorale prevede dueturni, 
l'i importante al Ia fi ne è affermarsi. N a- 
turalmente il risultato di Firenze è di 
grande rilievo, ma non ho avuto mai 
dubbi che ce l'avremmo fatta al primo 
turno per quello che ha fatto Primice¬ 
rio, percomeDomenicièriuscitoaren- 
dereunitalacoalizionesu un program¬ 
ma di governo, per il rapporto che ha 
creato con i cittadini. Su Bolognaforse 
hapesatoil maggiortravagliocon cui si 
è arrivati alla candidatura. Ma Silvia 
Bartolini è una candidatura di grande 
efficacia e di grande importanza perla 
sinistranon soloaBologna». 


Federiamo 
i partiti 
ei movimenti 
chesi 

riconoscono 
nel centrosinistra 


Quali sono i motivi di queste af¬ 
fermazioni inToscana? 

«A mio avviso i cittadini dellaToscana 
danno un giudizio positivo su comeso- 
no governati. E c'è anche una fiducia 
nellecredibilitàdelleclassi dirigenti lo¬ 
cali, più forti e credibili di quelle che 
presenta il centrodestra». 



Ma perchè c'è questa differenza 
f ra eu ropeeeam m i n i strati ve? 

«Questo è pi ù diffici le da capi re. Però è 
un fattocheci sonostati molti cittadini, 
soprattutto donneegiovani, che nello 
stesso giornohanno votato Bo n i n o al I e 
europeeeper il centrosinistrao i Dsalle 
comunali e alle provinciali. Le spiega- 


A Firenze 
Domenici 
ha saputo 
tenere 
coesa 

la coalizione 


zioni possono essere tante. Probabil- 
mentesulvotodeludentedelleeuropee 
haincisolatendenzanon positi va perla 
sinistra in Europa, nonostante le affer¬ 
mazioni dei socialisti in Francia e Spa¬ 
gna. Ha pesato l'i n terven to n ei Bai cani, 
epoi lo sviluppo economico cheèallo 
stallo e non produce occupazione. In 


I tal i a poi si deve aggi un gere i I travagl io 
del centrosinistra. 11 fatto eh e h a p resen - 
tato spesso un'immagine di divisione. 
Tutto questo ha finito per attenuare la 
presa di un giudizio positivo, che c'è, 
non solo suI governiodel I aToscanaede- 
gli enti locali, maanchesul governona- 
zionale». 

Comesi supera questo frammen¬ 
tazione? 

«Non penso che oggi possiamo essere 
un paesedabi parti ti smo, con un partito 
per i I centrasi n istra e uno per i I centro- 
destra. E tuttavia non penso neppure 
checi possaessereunacoalizionedi 15 
partiti. Nel centrasi ni straci sono parti¬ 
ti, movimenti, idealità e cultura diffe¬ 
renti, mac'èdatrovareil punto di aggre- 
gazi on eattorn o a u n a modern a forza di 
si n istra, a un centro chesi ispi ri al catto- 
licesimo democratico e al riformismo 
laico, eaunaforzacheesprimail valore 
dell'ecologismo. Di fronteanoi abbia¬ 
mo due compiti che vanno svolti con¬ 


IL CASO 


Lista Bonino: 
vietato parlare 

In attesa di schierarsi nel ballot¬ 
taggio delle comunali a Bologna, 
la segreteria nazionaledella Lista 
Bonino ha deciso di metterei! ba¬ 
vaglio ai propri corrispondenti 
emiliani. L 'ordine diramato è pe¬ 
rentorio: «Qualsiasi presa di po¬ 
sizione o commento riguardante 
la situazione emiliana e in parti¬ 
colare bolognese è di competenza 
degli organi nazionali, in questi 
giorni riuniti a Roma». Il mes¬ 
saggio è chiaro: niente dichiara¬ 
zioni di voto individuali, la linea 
sarà fissata dal vertice della Li¬ 
sta. In altre parole, Emma Boni¬ 
no e il suo staff devono decidere 
se oscillare verso destra o verso si¬ 
nistra. Bologna è il primo banco 
di prova delle future alleanze po¬ 
litiche. La Lista dei radicali, as¬ 
sente alle amministrative, nel ca¬ 
poluogo emiliano ha raccolto per 
le europee un 8,5% che potrebbe 
pesare anche sulla scelta del nuo¬ 
vo sindaco. Le trattative con i 
due poli sono già in corso. Ma gli 
esponenti locali sono comandati 
al silenzio. Sarà la segreteria a 
decidere quando potranno parla¬ 
re. E che cosa potranno dire. 


temporaneamente. Da una parte dob- 
bi amo aggregare e rafforzare I a si n i stra. 
Dall'altra dobbiamo lavorare perchè il 
cen trosi n i stra n on si a u n cartel I o el etto- 
rale, ma unacoalizionepoliticacherie- 
sca a federare insieme i partiti, i movi¬ 
menti, leidealitàeleculturadiverse». 

Però anche gli stessi Ds sono in 

sofferenza 

«C 'è da ri fi ettere an eh e su 11 a n ostra for¬ 
ma partito. Non possiamo certo essere 
un partito mediatico. Se competiamo 
con Berlusconi solo in Tv perdiamo 3 a 
0. Però dobbiamo saper essere nei mo¬ 
derni mezzi di comunicazione, maque¬ 
sto non basta. Perchèci deveesserean- 
ch e I a capaci tà d i stare n el I a soci età, tra 
lagente». 

Non c'è molto tempo. Nel 2000 ci 

sarannoleregionali. 

«Ec'èdaportareavanti leriformeistitu- 
zionali eeconomiche: elezione di retta 
del Presidente della regione, federali¬ 
smo, nuova legge elettorale e uno svi¬ 
luppo che dia occupazione. Però non 
sono pessimista. Seci sarà questo sforzo 
u n i tari o a riformare i I paesee l'atten zi o- 
neaaggregarelacoalizione, penso che 
possiamo vincere. Madobbiamo muo¬ 
verci subito. Per la Toscana sono fidu¬ 
cioso. Abbiamo lavorato bene sia con 
gli altri enti locali si a con i cittadini. Pos¬ 
siamo affrontaresenzatroppi batticuo- 
relascadenza». 
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gli Spettacoli 


l'Unità 


Addio Rapétti, un sax per socpare 

È morto ieri a 76 anni il popolare musicista degli anni Settanta 


FESTIVAL 

Cinema Gay-lesbico 
Stasera a Milano 
il via al 13° Festival 

■ Quattrogiornatedi proiezioni più 
una seriedi anteprime: parte sta¬ 
sera-al cinema Eliseodi Milano-il 
13° Festival Internazionaledi Ci- 
nema Gaylesbico con la proiezione 
del filmcanadesevincitoredel 
premio come miglior lungome- 
traggioal Festival diToronto, The 
Hanging Garden di Tom Fitzge- 
rald. Domenica 20 è la volta di 
2 Seconds e di Better Than 
Chocolate: venerdì Berlinale 99 
e infine, lunedì Unifrancee Por- 
quoi pas moi. Come per le scor¬ 
se edizioni, tre giurie di esperti 
segnaleranno le migliori opere 
delle sezioni Corti, Lunghi e Do¬ 
cumentari. 


ANDREA GUERMANDI 

Se n'è andato per sempre «dottor 
Sax», uno di quegli artisti che, nel 
beneonel male, sono stati un po' 
la colonna sonora degli anni Set¬ 
tanta. Un artista attivissimo. Che 
hainci so,forse,centinaiadi dischi 
emolte, molti ssi mecover famose, 
tra le quali, emblematica, spicca 
Samba Patì di Carlos Santana. 
Fausto Papetti è stato un grande 
musicista jazz che ha piegato le 
note del proprio strumento alla 
musica commerciale tout court. 
Ha costruito, negli anni, un pia¬ 
cevolissimo pop, morbide me¬ 
lodie che evocavano per lo più 
paesaggi tropicali popolati di 
belle donne in bikini. Fausto 
Papetti da ieri non c'è più. Se lo 
è portato via probabilmente 
una complicazione di cuore. È 
morto ieri pomeriggio, all'età di 
76 anni, nel reparto di rianima¬ 


zione dell'ospedale di Bordighe- 
ra. Era stato colpito da un malo¬ 
re domenica scorsa nella casa li¬ 
gure di Ospedaletti in cui vive¬ 
va ormai da anni con la moglie 
Cinzia. I funerali si terranno do¬ 
mani pomeriggio. 

Papetti era nato a Viggiù in 
provincia di Varese, il 28 gen¬ 
naio del 1923 e si era affermato 
nell'Immediato dopoguerra ini¬ 
zialmente come jazzista, suo¬ 
nando con complessi e orche¬ 
stre di notevole spessore musi¬ 
cale come quelle di Enzo Cera- 
gioli, Max Spingher e Cosimo 
Di Ceglie. Negli anni Cinquan¬ 
ta entrò a far parte del la «M ene- 


strelli del jazz» assieme a Giam¬ 
piero Boneschi, Pupo De Luca e 
Gianfranco Intra ma solo aliati¬ 
ne degli anni Sessanta decise, 
tutt'uno con il suo sax, di dedi¬ 
carsi agli arrangiamenti di suc¬ 
cessi internazionali. 

Conosciuto in tutto il mon¬ 
do, Papetti non lascia capolavo¬ 
ri assoluti nonostante fosse un 
ottimo esecutore e arrangiatore, 
ma nessuno può diredi non ri¬ 
cordarlo. La sua musica, basta 
chiederlo a chiunqueoggi abbia 
una quarantina d'anni, ha av¬ 
volto, molto spesso storie d'a¬ 
more, primi baci, prime carezze. 
Proprio a metà degli anni Set¬ 


tanta la sua popolarità fece un 
balzo impressionante in tutto il 
mondo e i negozi di dischi si 
riempirono di compilation rigo¬ 
rosamente ordinate numerica- 
mente. 

Quando, anche oggi, si ascol¬ 
ta un suo disco, si percepisce 
una specie di vento caldo che 
avvolge e fa sognare. Decine di 
milioni di copie di dischi ven¬ 
duti sono un record difficilmen¬ 
te raggiungibile. La spiegazione, 
come detto, è semplice. Una 
buona musica che non impe¬ 
gna la mente, ma piuttosto la li¬ 
bera. A quei tempi, si disse che 
quella musica avrebbe potuto 


accompagnare qualsiasi situa¬ 
zione, dalla più banale come 
farsi la barba, alla più complica¬ 
ta comeun'operazionechirurgi- 
ca. Ma è ovvio che il «must» 
fosse - e forse per qualcuno an¬ 
cora lo è - l'accompagnamento 
ai sogni. Un sottofondo non in¬ 
vadente per incontri amorosi, 
per sospiri, per feste tra ragazze 
e ragazzi. Musica sexy, sicura¬ 
mente. Suadente come un ap- 
puntanento proibito. Sexy co¬ 
me le copertine dei suoi dischi, 
con ragazze in bikini abbando¬ 
nate su bagnasciuga tropicali, 
con gli occhi ammiccanti e le 
labbra tumide. Belle donne e 


sax, un mix tipico di quegli an¬ 
ni che sembrano ormai distanti 
anni luce. 

Il percorso musicale di Fausto 
Papetti è stato totale. Dai classi¬ 
ci al la fusion, dal pop alla melo¬ 
dia, fino alle hit del momento o 
allecolonnesonore. Si è già det¬ 
to di Samba Patì , ma ci furono 
anche Scandalo al sole , le musi¬ 
che degli sceneggiati televisivi. 
Forse, in solitudine, Papetti avrà 
continuato a suonare il suo 
jazz. Trasformò a suo modo an¬ 
che la musica ribelle e non fu 
mai amato dalla critica. 

Da quindici anni si era ritira¬ 
to in quella villa liguredi Bordi- 
ghera dove lo ha sorpreso il ma¬ 
lorefatale, ma molti, tanti, si ri¬ 
corderanno di lui. Perchéquella 
strana musica, che si può ascol¬ 
tare in bagno così come abbrac¬ 
ciati al proprio partner davanti 
alla luna, alla fine resta in una 
piccola parte del cuore. 


Liga Jova Relù 
Tre voci contro 
tutte le guerre 

Esceil singolo «Il mio nomeèmai più» 

Un cd in aiuto del le vitti me di tutti i conflitti 


ALBA SOLARO 

ROMA Saranno più generosi, i 
ragazzi, con il singolo di Jova- 
notti, Ligabue e Piero Pelù da og¬ 
gi nei negozi - Il mio nomeèmai 
più , un rock sporco contro la 
guerra, ben più sporca, un ritor¬ 
nello che ti si stampa in testa, 
prezzo imposto di lOmila lire, 
tutti i proventi ei diritti d'auto¬ 
re all'organizzazione umanitaria 
Emergency -, di quanto non sia¬ 
no stati l'altra sera al concerto di 
Vasco, dove in tutto quelli della 
Missione Arcobaleno hanno rac¬ 
colto quattromilacinquecento 
lire? «Spero che il nostro disco 
venda due, tre, quattrocentomi- 
la copie - dice Lorenzo -, perché 
se riuscirà a farlo vuol dire che 
qualcosa è successo, qualcosa si 
èsmosso, vuol direcominciarea 
calcolare prima di tutto le perso¬ 
ne, le vittime delle guerre, pri¬ 
ma di qualsiasi ragionamento 
ideologico». «Fa un po' paura l'i¬ 
dea che i giovani possano essere 
così lontani e indifferenti - ag¬ 
giunge Pelù - ma ci sono tante 
cose da considerare; dicono che 
il banco della missione arcoba¬ 
leno fosse messo in un angolo, 
quasi invisibile, se è così, le cose 
cambiano». E vorrebbe cambia¬ 
re qualcosa anche il singolo di 
«LigaJovaPelù», che «non è solo 
un disco, ma una pubblicazione 
- spiega Ligabue -, con tanto di 


mappa di tutte le guerre in corso 
nel mondo». 

Nato sulla «spinta emotiva» 
della guerra del Kosovo, Il mio 
nome è mai più mette insieme le 
voci e la sensibilità di tre icone 
potenti della musica giovanile 
in Italia, ciascuno con i suoi ver¬ 
si, con un suo «personaggio» al¬ 
l'interno della canzone. Ligabue 


■ SOLIDARIETÀ 
E MUSICA 

Pelù: «4500 lire 
al concerto 
di Vasco? Fa 
paura pensare 
i giovani così 
indifferenti,.,» 

è un profugo («c'era una volta la 
mia vita, c'era una volta la mia 
casa, c'era una volta e voglio che 
sia ancora...»), Jovanotti è un 
soldato disertore («c'era una 
volta un aeroplano, un militare 
americano, c'era una volta il 
gioco di un bambino, e voglio i 
nomi di chi ha mentito, di chi 
ha parlato di una guerra giusta, 
io non le lancio più le vostre 
sante bombe»), Piero Pelù inve¬ 
ce è il pacifista («e io dico sì, di¬ 
co si può cercare pace, è l'unica 
vittoria l'unico gesto in ogni 
senso, che darà forza al nostro 


vivere...»). Il ritmo è potente, e 
ad accompagnare la canzone c'è 
il videoclip girato da Gabriele 
Salvatores, che ha mescolato le 
immagini dei tre cantanti con 
filmati veri di guerre, dall'lrak 
all'Afghanistan, sequenze terri¬ 
bili in bianco e nero dai giorni 
del Vietnam, bimbi maciullati 
dalle mine, case dilaniate dalle 


bombe. «Essere pacifisti non 
vuol dire essere scemi, non vuol 
dire rinunciare a difendersi - 
spiega Salvatores, anche lui alla 
presentazione del disco - Nel vi¬ 
deo non abbiamo fatto altro che 
mostrare quel lo che le bombe e i 
fucili hanno fatto. Intervenire si 
può, in tanti modi; ma chi può 
parlare agli altri deve farlo per 
dire mai più alla guerra». A tutte 
le guerre: «Ce ne sono 51 in cor¬ 
so sulla terra in questo momen¬ 
to - dice Ligabue - e mancano 
pochi mesi a quel giro di boa 
che secondo molti sarà l'avven¬ 




II megatrio: Pelù, Jovanotti, Ligabue, insieme per un disco contro le guerre. In basso: Vasco Rossi. 


LA SCHEDA 


A favore di Emergency 
anchei diritti d'autore 


to di una nuova modernità, ma 
io questa modernità non riesco 
a vederla. Allo stesso tempo non 
mi va di essere infilato per forza 
in uno schieramento politico se 
parlo di pace, eppure la sensa¬ 
zione durante la guerra in Koso¬ 
vo era questa». Loro si dichiara¬ 
no pacifisti fuori da ogni ideolo¬ 
gia, incapaci di concepire l'idea 
di una guerra «giusta», e a chi 
gli chiede se anche le guerre di 
liberazione sono allora «ingiu¬ 
ste», Lorenzo ribatte sereno: «lo 
sinceramente non so cosa avrei 
fatto se mi fossi trovato nella si¬ 
tuazione dei partigiani, non 
posso saperlo se non mi ci trovo 
dentro. So solo che oggi intorno 
a me non ne vedo, di guerre giu¬ 
ste. E credo nel potere del per¬ 
dono» 

«A spingerci ad agire è stata, 
ingenuamente, la voglia di rea¬ 
gire quando è scoppiato il Koso¬ 
vo - aggiunge Piero Pelù, quasi 
«ex» vocalist dei Litfiba -, e dico 
ingenuamente perché in realtà 
non eravamo consapevoli di 
quante guerre ci fossero in giro 


per il mondo, lontano dai riflet¬ 
tori delle televisioni eperquesto 
quasi dimenticate». 

Per questo il disco, a cui tutti 
hanno lavorato gratis, servirà a 
finanziare Emergency, un'orga¬ 
nizzazione di assistenza medica 
alle vittime civili delle guerre, 
«che sono sempre di più-spiega 
Gino Strada, medico ed espo¬ 
nente di Emergency -, sono di¬ 
ventate il 90 per cento delle vit¬ 
ti me di guerra. E ad uccidere so¬ 
no soprattutto le mine anti-uo¬ 
mo. Ce ne sono 110 milioni 
sparse per il Kurdistan, l'Afgha¬ 
nistan, ora anche in Kosovo. E 
basterebbero cento copie di que¬ 
sto singolo per salvare due vite 
umane». Ma «è agghiacciante 
pensare che c'è chi costruisce 
queste mine - conclude Lorenzo 
-, che mutilano e uccidono i 
bambini, e vengono costruite in 
gran parte in Italia, da individui 
che passano per benefattori del¬ 
la nostra economia. Sapete 
quanto costa una mina? 500 li¬ 
re. Tanto vale la vita di un bim¬ 
bo». 


Non è solo un disco. 0 almeno non 
un disco «semplicemente» a favore 
delle vittime della guerra. «Il mio 
nome è mai più» segna un prece¬ 
dente nell'ambito degli aiuti umani¬ 
tari: pensate, non solo gli artisti 
hanno lavorato gratis (e questo 
succede in tutte le iniziative del ge¬ 
nere, ovviamente), ma hanno devo¬ 
luto ad Emergency, diciamo «vita 
naturai durante», sia i diritti d'au¬ 
tore che le edizioni. Fatto insolito, 
poiché in genere sono solo le royal- 
ties sulle vendite ad essere devolu¬ 
te per scopi umanitari. Emergency 
nasce a M ilano nel 1994 per forni¬ 
re assistenza medico-chirurgica al¬ 
le vittime delle guerre e soprattutto 
delle mine atiuomo, costruendo e 
gestendo ospedali nelle zone colpi¬ 


te. In questi anni sono state curate per¬ 
sone in Ruanda, nel Kurdistan, in Cam¬ 
bogia. Acquistando il disco del supuer 
trio si sostengono le attività in favore 
delle vittime di guerra in: Afganistan 
(una guerra dimenticata che dura da 
venti anni, oltre un milione di morti); 
Cambogia (dittatura, invasione, guerra 
civile, due milioni di morti); Iugoslavia 
(bombe, un territorio devastato, profu¬ 
ghi: l'abbiamo seguita molto da vicino); 
Sierra leone (la durata media della vita 
è di trentaquattro anni, guerra civile di 
crudeltà inaudita, la mutilazione del ne¬ 
mico come pratica diffusa). Questi so¬ 
no solo quattro tra i tanti paesi del 
mondo devastati dalle guerre. Sarà 
possibile seguire ogni tappa dei proget¬ 
ti Emergency sul sito www.maipiu.e- 
mergency.it 


Voglia di teatro al Sud 

Melandri: bilancio okdopo un annodi promozione 


Toma Rafia «in prova» su Rebequattro 

Stasera uno speciale «giallo» dell'ex signora di Chi l'ha visto?» 


ADRIANA TERZO 

ROMA II teatro e il Sud. Ovvero, 
bilancio di un anno di sperimenta¬ 
zione nelle aree (cosiddette) disa¬ 
giate di un progetto biennale volu¬ 
to dal Ministero peri Beni Culturali 
e «appplicato» dall'Eti (EnteTeatra¬ 
le Italiano) in sette regioni italiane: 
Basilicata, Calabria, Campania, 
Molise, Puglia, Sardegna e Val 
d'Aosta. I risultati - illustrati ieri 
dalla ministra Giovanna Melandri - 
lasciano davvero ben sperare: con 
18 città coinvolte, 277 spettacoli, 
2.358 ore di attività di formazione, 
5 Centri di teatro scuola, 50 mila 
spettatori, 2.753 partecipanti ai la¬ 
boratori e alle attività culturali di 
supporto, questo primo anno di in¬ 
tervento straordinario, nel com¬ 
plesso, ha fatto raddoppiare il nu¬ 
mero delle città del Sud che si av¬ 
valgono del sostegno dell'Eti por¬ 
tandolo dalle iniziali 14 alle attuali 


28; più che raddoppiati anche gli 
spettacoli (dai 241 ai 495 totali) e il 
numero di associazioni che curano 
le attività sul territorio (da 12 a 29). 
A tutto questo va aggiunto l'obiet¬ 
tivo occupazione: nell'ambito del 
progetto, sono già partiti due corsi 
di formazione rivolti a tecnici di 
palcoscenico e ad operatori di atti¬ 
vitàteatrali e di spettacolo più uno 
per la formazione di funzionari del¬ 
ia pubblica amministrazione in 
grado di «muoversi» tra i finanzia¬ 
menti comunitari. 

«È lo squilibrio tra Nord e Sud 
che ci ha convinti della necessità di 
sostenere il progetto - ha spiegato 
Melandri davanti ad un folto pub¬ 
blico di assessori, sindaci e operato¬ 
ri -. Per fare un esempio: nel centro 
Nord, ogni 100 mila abitanti, ci so¬ 
no 4 teatri e mezzo; nel Sud, solo 1 
e mezzo. È chiaro che occorreva in¬ 
tervenire. Ma non con iniziative 
temporali "a pioggia'' bensì con 
processi in grado di evolversi auto¬ 


nomamente una volta terminato 
l'intervento straordinario». Richia¬ 
mandosi alla legge di governo 444 
(finanziamenti per ri strutturare tea¬ 
tri, spazi e monumenti finalizzati 
ad attività teatrali), la ministra ha 
anche ricordato - oltre al «costo» 
del progetto, circa sei miliardi - la 
grande opportunità data dai Fondi 
strutturali europei 2000-2006. «Ab¬ 
biamo la disponibilità di migliaia 
di miliardi. È un'occasione da non 
perdere, al Sud e non solo». 

Tra l'altro, sembra che agli italia¬ 
ni il teatro piace, eccome. Secondo 
gli ultimissimi dati Siae anticipati 
dalla ministra, nel 1998 gli italiani 
hanno speso 308 miliardi 703 mi¬ 
lioni per assistere alle attività tea¬ 
trali, spendendo, rispetto al 1997, il 
12,7% in più. Precisamente: gli 
spettacoli sono stati 78 mila 582 
(+4,1% rispetto al '97); i biglietti 
venduti 15 milioni 729 mila 497 
(+5,9%); il prezzo medio è aumen¬ 
tato del 6,4%. 


MARIA NOVELLA OPPO 

MILANO SpecialeRaffai su Rete4. 
Debutta stasera su 11 e reti M ed i aset 
la signora in giallo del la ex Raitre. 
Ma,piùcheun debutto èuna pro¬ 
vagenerale. Diceinfatti lacondut¬ 
trice: «Se andrà bene, ne farò un 
certo numero di puntate». In som¬ 
ma la tv commerciale in questa 
stagione mette sotto esame Ie no¬ 
vità. Manonsaràun po'umiliante 
per professionisti collaudati come 
Donatella Raffai? Lei risponde di 
no: «In un certo senso l'ho anche 
chiestoio.Del resto èia prima vol¬ 
ta chelavoro perlatvcommercia- 
I e. È u n test eh e M ed i aset f a pri ma 
di varare programmi impegnativi 
edi lungadurata». 

Lo speci al etratta i I caso d i M ari a 
Pia Labianca, studentessa assassi¬ 
nata il 24 febbraio a Gravina Pu¬ 
glia, delitto di cui èaccusato il fi¬ 
danzato Giovanni Pupillo, attual¬ 



mente in carcere. Un 
casodelicato,chesarà 
ricostruito pezzo per 
pezzo con l'aiuto di 
testimoni e filmati, 
manon ricostruzioni. 

«Il programma-dice 
la Raffai-risente un 
po' di Chi l'ha visto? 
e anche di Telefono 
giallo per l'interatti¬ 
vità, che consente al 
pubblico di interve¬ 
nire da casa. Per evi¬ 
tare intromissioni 
inutili, abbiamo un 
filtro a tre stadi e per non incap¬ 
pare in problemi legali, abbia¬ 
mo un comitato di avvocati. So¬ 
no presenti anche le parti pro¬ 
cessuali, cioè accusa e difesa. In 
quanto a possibili risultati di 
ascolto, non ho voluto sapere 
niente. Del resto se Rete 4 fa il 
10%, e pure il 7, va bene. Con il 
direttoreGiovannelli ho parlato 


Se il programma 
andrà bene ci 
saranno altre 
puntate 
Mediasetusa 
fare questi test 

n 


soprattutto del programnma, 
che lui ha voluto fortemente, 
insieme all'autore Giorgio Me- 
dail e al produttore Gianni Di 
Stolto». 

Se tutto andrà bene, Giallo 4 
tornerà dunque a ottobre. Il la¬ 
voro di preparazione delle in¬ 
chieste procederà anche d'esta¬ 
te, per fare sopralluoghi, scrive¬ 


re storie, cercare testi moni e do¬ 
cumentazione. Rispetto al «bel¬ 
lissimo» (giudizio della Raffai e 
nostro) Blu notte di Carlo Luca¬ 
relli, le differenze sono molte. 
«Quello-dice Donatella Raffai- è 
un programma di tipo lettera¬ 
rio. Il nostro solleva più interro¬ 
gativi, chiede testimonianze e 
potrebbe, teoricamente, chiari¬ 
re di più». 

Rispetto alla Rai, Donatella 
Raffai appare ormai lontana 
mille miglia dalle passate espe¬ 
rienze. E dice con qualche ama¬ 
rezza: «Una volta finita quella 
straordinaria stagione, anche 
politica, ora mi limito a fare il 
mio lavoro». E ancora: «Chi l'ha 
visto? non l'ho mai più visto, 
tranne la puntata su Carretta. E 
penso che dal punto di vista 
giornalistico sia stata una cosa 
di una rozzezza estrema, man¬ 
data in onda così, senza prepa¬ 
razione alcuna». 
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l'Unità 


lo Sport 



Mercoledì 16 giugno 1999 


♦ Lunedì Guariniello ava/a consegnato 
al presidentedd Coni un elenco 
di un centinaio di calciatori sospetti 


♦ Ieri un altro colpo >, dopo Pantani 
stop anche per il campione olimpico 
dell'inseguimento individuale 


Il doping assedia Petrucd 
E scoppia il caso Collinelli 


Ematocrito alto per il pistard oro ad Atlanta '96 


L'OPINIONE DEI TIFOSI 


«IL CICLISMO È TUTTO MARCIO 
MA PANTANI RESTA IL PIÙ FORTE» 


ROMA Raffaele Guari ni elio accusa e 
tira fuori dal cilindro la «lista nera» 
d'un centinaio di calciatori che 
avrebbero fatto un uso improprio di 
farmaci. Il Coni prontamente ri¬ 
sponde, nominando un collegio di 
esperti giuridici che avrà il compito 
di studiare le procedure seguite per i 
controlli antidoping in questi ultimi 
quattro anni. Ma non è finita: nel 
giorno del botta e risposta tra Procu¬ 
ra di Torino e Coni, scoppia, dopo la 
«bomba» Pantani un altro caso do¬ 
ping nel ciclismo: il pistard azzurro 
Andrea Collinelli - oro ad Atlanta 
nel l'inseguimento, è stato trovato 
con un tasso di ematocrito superiore 
al 50%. I medici della nazionale lo 
hanno fermato per 15 giorni. 

Un passo indietro alla «lista nera»: 
Guariniello nel corso degli interro¬ 
gatori ha anche rilevato alcune con¬ 
traddizioni fra le dichiarazioni rese 
dai medici delle società calcistiche e 
quelle degli atleti sui motivi della 
somministrazione dei farmaci. In al¬ 
cuni casi i sanitari avrebbero descrit¬ 
to patologie, smentite poi dai calcia¬ 
tori. Il pubblico ministero si era fat¬ 
to, in particolare, consegnare le car¬ 
telle cliniche dei giocatori di Juven¬ 
tus e Torino. Molti di loro sono poi 
stati interrogati, così come alti fa¬ 
mosi atleti, da Ronaldo a Maradona, 
da Del Piero a Zidane. E la consegna 
del «triste» elenco al presidente Pe¬ 
ducci potrebbe essere uno degli ulti¬ 
mi atti deH'inchiesta. Per questo la 
Giunta del Coni ha deciso di delega¬ 
re ad un collegio-di cui fanno parte 
i professori Giuseppe Guarino, am¬ 
ministrativista, Gilberto Lozzi, pe¬ 
nalista, e Salvatore Pescatore, civili¬ 
sta - il parere definitivo (che entro 


20 giorni arriverà). 

Mentre un collegio valuterà, dura 
èia reazione dei medici sportivi alle 
accuse di Guariniello: «Pur non sen¬ 
tendoci sotto accusa, siamo diso¬ 
rientati di fronte ad un atteggia¬ 
mento così rigido, quasi punitivo 
nei nostri confronti, anchesenon ci 
è stata imputata alcuna responsabi¬ 
lità né diretta, né indiretta». Così il 
presidente della Libera associazione 
medici italiani del calcio, Pierluigi 
Gatto, ha commentato le iniziative 
del giudice Guariniello. Il professor 
Gatto ha anche precisato che «fino 
al gennaio 1999 non esisteva la per¬ 
sona fisica né di riferimento alla 
quale i medici del calcio avrebbero 
dovuto denunciare l'utilizzo di far¬ 
maci a restrizione d'uso prima della 
partita. Solo da quella data sono sta¬ 
ti creati gli organismi per denuncia¬ 
re prima del sorteggio antidoping i 
medicinali utilizzati». 

Per riassumere: la «lista nera» 
comprende atleti di squadre di A, B 
e C che negli ultimi tre o quattro 
campionati avrebbero assunto so¬ 
stanze soggette a particolari restri¬ 
zioni, farmaci che potevano essere 
somministrati dai medici agli atleti 
per esigenze terapeutiche solo dopo 
averne dato informato preventiva¬ 
mente alla Federazione, ma la cosid¬ 
detta «notifica» fi no a qualche mese 
fa era continuamente violata. 

L'unica buona notizia arriva dalla 
Francia: il professore Gerard Dine, 
dell'Istituto di biotecnologia di 
Troyes, avrebbe scoperto il metodo 
per individuare l'uso dell'eritropoie- 
tina (Epo); metodo che potrebbe già 
essere applicato al prossimo Tour de 
France. Ma.C 


di Gl NO SALA 

D ue giornate in mezzo alla 
gente per sentire il polso 
del ciclismo dopo il «pata¬ 
trac» del Giro d'Italia chesul fini¬ 
re ha espulso Marco Pantani per 
le note vicende dell'ematocrito 
fuori dalla norma. Due giornate 
per registrare l'umore del pubblico 
che ho incontrato sabato scorso in 
quel di Tortona e la domenica 
successiva a Genova dove si è di¬ 
sputato il tradizionale Giro dà- 
l'Appennino. Tortona significa 
Coppi e se ci spostiamo poco più 
in là significa anche Costante Gi¬ 
ra rdengo che era di Novi Ligure. 
Appunto sabato le due località 
erano unite dalle gare a cronome¬ 
tro valide per la Coppa dà le Na¬ 
zioni e la folla era abbastanza 
numerosa e disponibile agli ap¬ 
plausi sia nà riguardi dàle peda- 
latrici che dei pedalatori che rea¬ 
lizzavano medie orarie per certi 
versi sbalorditive: 46,860 Ga¬ 
briella Pregno/ato, 49,341 Filippo 
Pozzato nàie due prove di 23,300 
chilometri, 49, 523 l'ucraino 
Gontchar sulla distanza riservata 
ai professionisti (km. 36,000) e 
da un anziano spettatore sceso 
dalla collina di Castàlania (il 
paese di Coppi) registravo il se¬ 
guente commento: «È cambiato 


molto, moltissimo dai tempi di 
Fausto. Anzitutto le biciclette, og¬ 
gi così dotate da sembrare aero¬ 
plani nà confronti dà mezzi dà 
passato. Ma c'è qualcosa di più, 
qualcosa di cui si parla, supporti 
di varia natura che conferiscono 
all'atleta una potenza talmente 
grandiosa da rendere Coppi meno 
forte di un di Iettante e di una don¬ 
na...». 

«Lascia stare Coppi», diceva 
uno dà presenti alla chiacchiera¬ 
ta. «Pure lui si aiutava. Questo è 
un mestieraccio e per sopportarlo 
bisogna ricorrere al farmacista. 
Vogliamo essere rigorosi? Voglia¬ 
mo un antidoping capace di sco¬ 
prire tutti i prodotti che usa il 
gruppo? Ci sto, però è anche ne¬ 
cessario prevenire ri ducendo il nu¬ 
mero dàle corse. Il calendario, ri¬ 
spetto a quàlo di mezzo secolo fa, 
è più che raddoppiato». Interveni¬ 
va un terzo con un «lasciate stare 
Pantani» così gridato da coprire i 
rumori circostanti. «Ammesso che 
tutti facciano uso di Epo, è sempre 
il migliore ad imporsi e sarà al¬ 
trettanto se tutti dovessero andare 
a paneed acqua...». 

Sabato sera, vigilia dà sessan¬ 
tesimo Giro dell'Appennino. Sono 
l'unico cronista a cenare e pernot¬ 



CAMPAGNA RADIO-RAI 


Zoff testimonial: 
«Sjwrchi di fango 
Ma puliti dentro» 

■ Unospotcontroildoping.Una 
campagnaacuradellaPresi- 
denza del Consiglioedei Mini¬ 
stri edel M inistero per i Beni e 
leAttività Culturali che ha co- 
me«testimonial» un perso- 
naggiodi spicco, il ctdella na¬ 
zionaleitaliana. 

Così reciterà lo spot: «Sono Di- 
noZoff. Hogiocatoa calcio per 
trent'anni. Inunannoerano60 
partite, più gli allenamenti, e 
daottobreamarzostarein por¬ 
ta voleva dire fango: ad ogni 
tuffo, fangosui calzoncini, sul¬ 
la maglia, dentro la maglia, nel- 
lescarpeeanchenelleorec- 
chie. M a chi fa sportsa che 
questofangonontipuòspor- 
care, segiochi pulito». 

Infine lo speaker dirà: « Niente 
infanga losport, se lo sportè 
pulito. Diciamo no al doping». 


tare nàl'albergherò di Pontedeci- 
mo, una struttura modesta e di 
vecchia origine che ha la mia pre¬ 
ferenza quando mi trovo da que 
ste parti. Pubblicità gratuita e me 
ri tata: si spende poco e si sta bene. 
«Albergo Nazionale 1892», infor¬ 
ma la targhetta ovale dell'anti¬ 
chissimo palazzo. Qui vivono e 
operano da tanti anni i compo¬ 
nenti di una bàia famiglia, padre, 
madre e tre figli di cui due con 
moglie, qui sono stati affezionati 
clienti corridori di molte genera¬ 
zioni, da Coppi a Bartali e Marti¬ 
ni, da Gimondi a Zandegù, Ador¬ 
ni, Bitossi e Taccone, eccetera, ec¬ 
cetera. «Quando i ciclisti lascia¬ 
vano le camere, qua e là si trova¬ 
vano flebo, siringhe ed altri ogget¬ 
ti che presumo fossero necessari 
per sostenere il fisico impegnato in 
un duro esercizio e quindi biso¬ 
gnoso di supporti», racconta uno 
dà mià confidenti. E poi: «Ades¬ 
so mi pare che si stia esagerando e 
che si debba arrivare presto a con¬ 
trolli efficaci al mille per mille. 
Pantani? Pensavo che fosse un 
eroe senza macchia e invece...». 
Nàia saletta dà ristorante prende 
la parola un cliente. «Pantani è 
veramente colpevole? Me lo do¬ 
mando augurandomi di rivederlo 


quanto prima in sella. Con lui il 
ciclismo ha ripreso quella popola¬ 
rità che sembrava perduta. In sa¬ 
lita offre uno spettacolo meravi¬ 
glioso, impressionante...». 

L'indomani sono in corsa. Gen¬ 
te sulla Bocchàta, tremenda sca¬ 
lata, otto chilometri di gradini su¬ 
perati nàlAppennino dà '95 da 
Pantani col tempo record di 
21 '56", una gara nàia gara che 
parte da Coppi (25' nei'55) e con¬ 
tinua con numerose segnalazioni 
nàie quali appaiono Zilioii 
(26'19" nà '63), Dancàli 

(27 '01" nà '67), Panizza 

(27'36" nà '68), Gimondi 

(25'46" nà '69), Motta (24'42" 
nel 70), Battaglin (24"34" nà 
74), Baronchàli (22'46" nà 
77), Bugno (24'40" nel '86), 
Chiappucci (25'01" nel '92), Ber- 
zin (22'31" nà '94) eTonkov(vi¬ 
cinissimo a Pantani con 
21 '56"08). Gente sulla Bocchà¬ 
ta, dicevo, gente sulla Castagnola, 
gente nàia centralissima Genova, 
in via XX Sàtembre dove sta il 
traguardo, dove vincerà Simone 
Borgheresi, un gregario di Panta¬ 
ni. Media oraria altisonante 
(41,419), la più alta di tutte le 
edizioni dàl'Appennino e anche 
questo fa meditare. 


FARMACI E SPORT 

E ora anche il «Pirata» 
sarà ascoltato 
dal pm di Torino 

■ M arco Pantani sarà convocato nei 
prossimi giorni cometestimone 
alla ProcuradiTorino nell'ambito 
delle indagini che il procuratore 
RaffaeleGuarinelloconducesulla 
diffusionedi farmaci nel mondo 
dello sport. Il magistrato si sta in¬ 
teressando alle analisi del sangue 
chevennerofatteal «Pirata» 
quando vennericoverato, aTori- 
no, dopo l'incidenteawenutodu- 
rante la M ilano-Torinodel '95 che 
gli costò la frattura di una gamba. 
Adattirarelasuaattenzionesono 
stati i valori ematici cheerano sta¬ 
ti rilevati in quell'occasioneeper 
questo motivo il magistrato ha ac¬ 
quisito lecartelleclinichedel cor¬ 
ridore romagnolo, custoditeal 
Cto. M a chiederà di visionarean- 
che i test effettuati durante l'ulti¬ 
mo Girod'ltalia. I valori riscontrati 
a Pantani sarebbero simili a quelli 
di alcuni calciatori lecui cartelle 
clinichesono stateacquisitenel 
corso dell'inchiesta giudiziaria. 


sene 




FELICIA COiV.I-OU 


FELICIA WAGON COMFORT 
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* i^ip^iomento li serie. FINGER,VIA finanzici la voslrd Skoda 


Nel ta samn:' Fe'iria nasce I-eli eie Comfort. 
Ricca. completa, capace di appayam i venir ■ 
decidali con un equipa-^jien ionio di sene deyno 
di unGulo di classe superiore. Salite sulla nuova 
rdiaa Comfort c scoprirete una fluida più s'cura 
c conto rovo le grazie a airbag ABC, sco/ostcrzc 


e alzacristalli eletteci. “ullo di sene, tulio 
ad un prezzo assoluta monto competitivo 
con il contributo dei Concessionari Skoda. 
Venite a veoer'a, venite a prò 


vw.'vv.a utoge rma,. 1 t/skoda 


varia. 

AHmBrn Varda- 

[ 167-175432 


Gamma Felicia a partire da lire 12 . 800.000 


Prezzo chiavi in mano (I.P.T. u.sdusa) di Felici^ 13 IX 5 porte (non Corrifort) con supervalutazione dell'usato. 



Gruppo Volkswagen 













































16UNI01A1606 ZALLCALL 11 00:27:03 06/16/99 


+ 


Giornale fondato da Antonio Gramsci rivista 



Quotidiano di politica, economia ecultura 


LIRE 1700 ■ EURO 0.88 MERCOLEDÌ 16 GIUGNO 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 136 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


S**®** 5 amene di Rio, 

o 01 SNlSfftA? 

^ / 



La rivincita del centrosinistra 


Al primo turno 13 sindaci e30 presidenti di Provincia, comincia la corsa ai ballottaggi 

Intervista a D'Alema: basta con la frammentazione l'alleanza deveesserepiù strutturata 


ORA ACCELERIAMO 
SU SVILUPPO EWELFARE 

LAURA PENNACCHI 

S el'esitodel voto perleeuropee sollecita il 
centro-sinistra ad affermare più chiara¬ 
mente la propria identità progettuale, 
occorretornare-ora chela preparazione del 
Dpefvieneintensificata-suquellacheil presi¬ 
dente del Consiglio ha stigmatizzato come 
«propaganda cri mi nal izzante»contro i I si ste¬ 
rna pensionistico italiano. Questa propagan¬ 
dasi combatte con un disegnodi riforma vol¬ 
to alla «riallocazione» interna della spesa - in 
direzione, per esempio, di una universalizza- 
zionedegli ammortizzatori sociali -enon alla 
«sottrazionenetta di risorse»al Welfare,nella 
qualesi risol ver ebbeun'esten si one(parzialeo 
addirittura totale) della «capitalizzazionedi 

SEGUE A PAGINA 15 


113 SINO/ 
ELET 

Comune 

VCI DEL CENTROSINISTRA 

TI AL PRIMO TURNO 

Nome | % 

Cremona 

Paolo Bodini 

50,1 

Ferrara 

Gaetano Sateriale 

54,8 

Forlì 

Franco Rusticali 

56,7 

Modena 

Giuliano Barbolini 

53,2 

Reggio Emilia 

Antonella Spaggiari 

62,3 

Firenze 

Leonardo Domenici 

51,7 

Livorno 

Gianfranco Lamberti 

58,8 

Prato 

Fabrizio Mattei 

54,6 

Perugia 

Renato Locchi 

58,6 

Terni 

Paolo Raffaeli! 

53,9 

Pesaro 

Oriano Giovanelli 

55,0 

Teramo 

Angelo Sperandio 

53,8 

Campobasso 

Augusto Massa 

57,1 


PRIMO PIANO 


♦ Bonino & Panne!le: 
i nostri voti a chi 
appoggia i referendum 

MARCUCCI 

A PAGINA 8 

♦ / socialisti europei 
dopo la sconfitta 
ripartono da Colonia 

SERGI 

A PAGINA 7 

♦ Ri fondazione «apre» 
al centro-sinistra 
«Accordi ai ballottaggi» 

ROSSI 

A PAGINA 4 


ROMA II voto amministrativo se¬ 
gna la rivincita del centrosinistra 
sul voto europeo che invece ha ini¬ 
ziato a determinare terremoti e 
preoccupazioni nei partiti del cen¬ 
trosinistra, ma anche del centrode¬ 
stra. La sfida dei Comuni si chiude 
al primo turno per 13 a 6: tredici 
eletti per il centrosinistra e 6 per il 
centrodestra. È la «questione Bolo¬ 
gna», per cui sarà necessario il bal¬ 
lottaggio, a gettare ombre su que¬ 
sta vittoria. Nel rinnovo delle Pro¬ 
vince, al centrosinistra sono andati 
30 presidenti, 4 al centrodestra 
mentre in 32 amministrazioni si va 
al ballottaggio. Secondo il riepilo¬ 
go di Botteghe Oscure, i Ds avreb¬ 
bero preso il 20% alle provinciali. 
D'Alema aN'Unità: «Per il centrosi¬ 
nistra dobbiamo lavorare per supe¬ 
rare questa frammentazione e per 
darci strutture e forme di lavoro 
più omogenee». 

I SERVIZI 

DA PAGINA 2 A PAGINA9 


I Dsin allarme: questo voto è un segnale 

Dibattito aperto al vertice DeGiovanni si di mette dal la segreteria 


Il Papa di nuovo malato 
Paura per la febbre virale 

Niente messa a Cracovia néviaggio in Armenia 



I SERVIZI 

A PAGINA 12 


RILANCIARE 
IL RIFORMISMO 

LUIGI BERLINGUER 

B isogna smetterla di in- 
terpretarei risultati elet¬ 
torali su dati virtuali o 
parzi al i, come avvi en e i n sede 
mediatica per esigenze di 
tempestività invecechedi ve¬ 
rità. 

In queste elezioni abbiamo 
la fortuna di poter col legare 
più fonti e dati, europei ed 
am m i n i strati vi. Se si amo seri, 
possiamo capire meglio la 
complessità dei comporta¬ 
menti. 

Intanto una cosa essenzia¬ 
le: approfittando di una non 
più inaccettabileleggeeletto- 
ral e eh e prem i a I a poi veri zza- 
zione, nel centro sinistra è 
emersa u n a voi on tà d i vetri n a 
e di affermazione di micro¬ 
gruppi o singole persone, co¬ 
perti da liste del passato, che 
aumentano il rischio di di¬ 
sgregazione della coalizione. 
È un processo inversoaquello 
bi poi are, una regressi on e. 

Egoismi di partito, o perso¬ 
nali^ revai gon o su I Tal I ean za 
e quindi sul progetto, sull'o¬ 
biettivo di cambiamento, sul¬ 
la missione del centro-sini¬ 
stra. Si offusca la strategia, si 
abbassa la tensione etica di 
unapoliticadi rinnovamento 
sociale. Dico etica, perché so¬ 
lo costruendo un'alleanza si 
può fare un progetto vincen¬ 
te, e l'adesi on e ad essa ri copre 
un profilo di coerenza, di ri¬ 
spetto, di eticapolitica. 

Nel 1996 tutto ciò c'è stato, 
ed ha pagato. 

Nelle elezioni europee in¬ 
vece, non si èsentito. U n certo 
affanno l'abbiamo riscontra¬ 
to anchein preparazione del¬ 
le amministrative, nelle città 
ovel'Ulivosi èdiviso. Al con¬ 
trario, bisognatomi areen epi¬ 
camente bipolari, rinsaldare 
lacoalizione, rifareun nuovo 
Ulivo, rilanciare il progetto. 
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DE GIOVANNANGELI 


ROMA Cinque ore di riunione 
del la segreteria dei Ds:preoccupa- 
zi o n e e d i batti to su 11 e prospetti ve 
dopo il voto delle europee. Luigi 
Colajanni riassume citando Vel¬ 
troni: «I Ds hanno smarrito capa¬ 
cità espansiva e innovativa». Oc¬ 
correrà dare risposte concrete a 
«u n cam pan el I o d i al I armech ed e- 
vefarci riflettere». La parola d'or- 
dineènon minimizzare, anchese 
i risultati delle amministrative 
correggono il quadro più pessimi¬ 
sta. Veltroni annunciatraqualche 
giorno un incontro con Prodi per 
«ridefinire l'identità della coali¬ 
zione». Si apre, eoa, tra i dsunadi- 
scussionecheinvestiràtutti gli or¬ 
ganismi dirigenti, in vistadellafa- 
secongressualedi luglio. Intanto, 
l'ex europarlamentare, Biagio De 
Giovanni, annuncia a Veltroni 
con una lettera la sua intenzione 
di di mettersi dal I asegreteri a. 

LOMBARDO MISERENDINO 
A PAGINA3 


IL SOLLIEVO QUANDO APPARE 


ALCESTE SANTINI 


N ella spianata di Blonie, dominata dal castello di Wawel che cu¬ 
stodisce! fondatori della patria, Giovanni Paolo II non c'era ieri 
mattina per soddisfare le attese di un milione di persone che lo 
aspettavano dalle prime ore del giorno, perché, a causa di una febbre 
influenzale, era rimasto a letto nell'arcivescovato, sua vecchia residen¬ 
za. E la sua assenza ha subito suscitato delusione e preoccupazione. 

Nel 1979, proprio in quello stesso luogo, davanti a due milioni di 
persone ed in un contesto del tutto diverso, era stato protagonista di 
una rivoluzione delle coscienze, che ha finito per contribuire alla svolta 
del 1989 ed all'inizio di un nuovo corso politico anche per la Polonia. 
Avrebbe voluto, perciò, riallacciarsi a quel discorso per sottolineare il 
cammino percorso, stimolare il consolidamento della ed indicare, in 
questa fase di globalizzazione, che «nel nome delle leggi del mercato 
non si possono dimenticare i diritti dell'uomo e ciò, invece, accade 
quando il profitto economico giustifica la perdita del lavoro per chi in¬ 
sieme ad esso perde anche ogni prospettiva di mantenere se stesso e la 
famiglia». 
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La Chiesa ortodossa seri» Milosevic * ne deve andare 


Orrore per la scoperta di nuovefossecomuni in Kosovo. L'Italia: bisogna disarmare leforzedell'Uck 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

L'ultimatum 

C onosco, con nome e cognome, diversi bolognesi di sinistra 
chenon sono andati a votareperesprimeremolta stanchez¬ 
za equalchedisgusto per i metodi e lo spirito con i quali la 
sinistra (prima delleprimarie, tardivo rimedio) è arrivata al rin¬ 
novo del sindaco, più simili a quelli di un arcivescovado seicente¬ 
sco chedi una moderna coalizionedemocratica. Al ballottaggio, 
paghi della loro vendetta, andranno di sci pii natamente a votare 
per la Silvia Bartolini, incolpevole bersaglio di questa legittima 
rappresaglia degli elettori. Questo vuol direduecose: chela Barto¬ 
lini diventerà sindaco. E chedovrà fareiI sindaco a partireda que¬ 
sta dura ma utilenovità: il consenso di ti po ideologi co-tra di zi ona- 
lenon basta più né per vincere né per governa re. T utto va conqui¬ 
stato sul campo, chenon èpiùil vecchiocampodellebandierecon- 
trapposte, ma quello nuovo della democrazia dei cittadini. Non 
un solo comportamento sbagliato, non una sola omissione ver¬ 
ranno perdonati, di qui in poi, perché sono stati «i nostri» a mac¬ 
chiarsene. Anzi: «i nostri» saranno considerati doppiamenteim- 
perdonabili, perchéli abbi amo sem presupposti (a ragioneoa tor¬ 
to) migliori dei «loro». Enon devono mai più approfittarsene. 


ROMA La Chiesa orotodossa 
chiede a Milosevic di dimettersi 
mentre in Koso voi'inferno è an¬ 
cora al Tordi nedel giorno. Il con¬ 
tingenteitaliano ha individuato 
a Korenica, non lontano da Pri- 
zren, altre fosse comuni. Secon¬ 
do gli abitanti del posto, lefosse 
conterrebbero i resti di 120 per¬ 
sone, maschi di etnia albanese 
massacrati il 27aprile. Quel gior¬ 
no migliaia di elementi serbi 
avrebbero occu pato il vili aggi o, 
portando vi a tutti i maschi in età 
superiore ai 16 anni. Secondo i 
testimoni, i serbi avevano agito 
per vendicarsi di una imboscata 
della guerriglia in cui erano stati 
uccisi setteelei loro. Il giorno do¬ 
po avevano occupato il villaggio 
eal l'alba del 28aprileera comin¬ 
ciata la mattanza. Continua in¬ 
tanto la fuga dei serbi. D'Alema: 
disarmarel'Uck. 

FI ERRO FONTANA MASTROLUCA 
ALLE PAGINE 10 e 11 


Conto protezione 
La Cassazione: 
processo da rifare 

H Annullamentocon rinvio alla 
Corted'Appellodi M ilanodel 
processo per il «conto prote¬ 
zione», per Craxi, M artelli e 
Leonardo Di Donna. Lo ha de¬ 
ciso la quinta sezione penale 
della Cassazione.! supremi 
giudici hanno inoltredeciso 
l'annullamento senza rinvio 
per Gelli. Rigettato il ricorso 
per Silvano Larini. Annullata 
la condanna di Craxi a 5 anni e 
4 mesi, quella di M artelli a 4 
anni (condonati) e Di Donna a 
4 anni (condonati) e6 mesi. 
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l'Economia 


l'Unità 


♦ In Europa non spetta al le Banche ♦ «Non vogliamo necessariamente 
centrali vigilaresulla concorrenza averequesto ruolo», diceTesauro 

nel mercato finanziario e creditizio II riferimento è a Comitea S.Paolo 

«Un'anomalia il ruolo 
di Fazio sulle banche» 

J'accuse del presidente del l'Ariti trust alleCamere 



Il governatore della Banca d'Italia Antonio Fazio 


BCE 


Economie deboli 
mai tassi non scendono 


NEDO CAINI ETTI 

ROMA La competenza anti-trust 
in materia bancari a da partedel la 
Banca d'I tal i a? U n 'anornai i a tut¬ 
ta i tal i an a. A sosten eri o è stato i e- 
ri, nel corsodi un'audizionealle 
commissioni Finanzedi Camera 
e Senato sulla ristrutturazione 
del sistema bancario, il presiden¬ 
te dell'Antitrust, Giuseppe Te- 
sauro. 

A d i fferen za d i al tre aree, h a af¬ 
fermi ato «soltanto nel settore 
bancario rimane l'eccezione ri¬ 
spetto al lecompetenzedel l'Anti¬ 
trust e questa scelta costituisce, 
appunto, un'anomalia del no¬ 
stro Paese rispetto al panorama 
europeo». Trasparente il riferi¬ 
mento allerecenti vi cen de relati- 
veallaComiteal San Paolo. 

Un'affermazione «forte» che 
sem brerebbe prei udere ad u n a ri - 
vendicazioneda parte del l'Anti - 
trust di competenze nel settore. 
Tesauro però frena. Non chiede 
di avocare a sèi poteri. Sostiene, 
comumque, che in materia il ga¬ 
rante deve essere uno solo. 
«L'Antitrust-haprecisatoinfatti- 
non intende rivendicare alcuna 
estensionedellepropriecompe- 


tenze, ma sottolinea al legislato¬ 
re il persistere di una differenza 
trai nostroordinamentoequello 
degli altri Pesi europei». «Anche 
in Paesi come Francia e Germa- 
n i a -speci fi ca- eh e avevan o origi¬ 
nari amente effettuato unascelta 
analoga hanno ritenuto negli 
anni di passare ad un modello 
funzionale di ripartizione delle 
competenze in cui il compito di 
applicare le norme antitrust nei 
confronti dellebancheèattri bui- 
to alle autorità generale della 
concorrenza». 

«A voler prescindere dai van¬ 
taggi che deriverebbero dalla 
scelta di un'unica autorità deci- 
dente-ha proseguito-nel supera- 
releattuali difficoltàdi tracciarei 
confi ni, èinnegabilecheunatale 
scelta consentirebbe una mag¬ 
gi ore coerenza ed uniformità nei 
criteri e nelle modalità anche 
procedurali di applicazionedella 
legge e di sicuro vantaggio della 
certezzadel di ritto». 

Non poteva mancare, in 
un'audizione sul settore crediti¬ 
zio, unariflessionesullecosidet- 
te«Opaostili». Secondo Tesauro 
questo tipo di acquisizioni non 
dovrebbero ricevere un genera¬ 
lizzato giudizio negativo. Una 


difformità, pure in questo caso, 
con Fazio, tenuta però all'inter¬ 
no di toni sobri, pacati. Se più 
volte, il Governatore ha ribadito 
il no alla vigilanza alleopa ostili, 
il Presidente del l'Anti trust ritie¬ 
ne, invece, eh eoccorraaumenta- 
reil livellodi contendibiIitàdelle 
impresebancarieancheselacon- 
correnzahafatto, nel settore, no¬ 
tevoli progressi. È questo il mo¬ 
do, a suo gi udì zi o, per mi gl i orare 
l'efficienza e la concorrenza.Te- 
men do fo rse eh e I e sue d i vergen - 
zecon Ban ki tali a potessero inne¬ 
scare nuove polemiche, Tesauro 
hatenutoaprecisarechecon l'i¬ 
stituto di viaNazionalenon ci so¬ 
no contrasti. 

Rispondendo ad alcune do¬ 
mande dei parlamentari, Tesau¬ 
ro ha in parte attenuato i contra¬ 
sti con Fazio anche sulle Opa. 
«Non mi parecheil Governatore 
-ha tenuto a precisare- abbia 
espresso un'ostilità di principio: 
ha solo detto che queste vanno 
considerate con più prudenza e 
approfondimento». «Vorrei es¬ 
sere ottimista -ha concluso su 
questo punto, con una punta di 
vel en o i n coda-n el I a I ettu ra del I e 
dichiarazioni di Fazio e, se così 
fosse,gli darei ragione;seci fosse, 


i n vece, osti I ità di pri nei pio, allo¬ 
ra ci sarebbe un problema sul 
f ro n tedel I a co n co rren za». 

Altro punto caldo dell'audi- 
zionequellocheTesaurohaindi- 
cato come «rapporto tra stabi I ità 
e mercato, come bilanciamento 
tra stabilità e trasparenza». In 
particolare, sul l'informazione 
preventi va a Ban ki tal i a «è gi usto 
-perii Presidente del l'An ti trust- 
chela Bancad'ltaliaabbiaquesta 
informazione, ma non bisogna 
far confliggerequesto passaggio 
con la trasparenza». «L'informa¬ 
zione preliminare preventiva - 
aggiunge- non pone un proble- 
madi discrezione, maforseesiste 
il problema contrario: una volta 
che l'azienda abbia deciso di 
muoversi verso un certo obietti¬ 
vo è bene che lo sappiano gli 
azionisti e il mercato, c'è la con¬ 
dizione dell'assenza di Bakitalia 
masi può fare al la luce del sole, 
questo fa guadagnare tutti per¬ 
ché I a t rasparen za è u n ben e per 
tutti». E poi ancora una puntura 
di spillo. «Con questo non voglio 
di re-puntualizza- checi scopa¬ 
ci tà n el I e ri sposta del I a Ban ca d ' I - 
tali a, probabilmentenon ci sono 
molti dettagli delle motivazio¬ 
ni». 


ROMA La Bancacentraleeuropea 
ha lasciato i tassi di interesse bloc¬ 
cati al 2,5% nonostante rilevi co¬ 
mesti a perf i n i rei I ci cl o del ri basso 
dell'inflazioneacausadel rincaro 
del prezzo del petrolio. In ogni ca¬ 
so, secondo laBce, la stabilità dei 
prezzi non viene messa per ora in 
discussione. Anzi, la Bce accredita 
latesi secondocui nei prossimi an¬ 
ni il livello di crescita dei prezzi 
non supererà il 2%. Anche i ban¬ 
chieri centrali certificano la timi¬ 
da ri presa del l'economia del la zo- 
naeuro: il prodotto lordo haacce- 
lerato nel primo trimestre dello 
0,4% rispetto al trimestre prece¬ 
dente. Sempre in coda si trovano 
Germania e Italia, chedasoleco- 
stituiscono il 50% dell'economia 
dell'eurozona. 

Nel suo bollettino economico 
mensile, la Bce attacca di nuovo la 
lentezza dei governi nel risana¬ 


mento dei bilanci pubblici, che 
compromette la possibilità di ri¬ 
spettare il patto di stabi I ità (vi nco- 
laal pareggiooal surplusnel giro 
di qualche anno). L'unico accen¬ 
no «politico» al valoredell'euroè 
chelavaluta«disponedi un chia¬ 
ro potenziale di ripresa». Dopo la 
confusionedavvero incredi bi ledi 
cui anchei banchieri centrali han¬ 
no dato prova in questi giorni, a 
Francofortesi pensa cheora è me¬ 
glio non approfittare del l'altret¬ 
tanto incredibiledecisionedei mi¬ 
nistri economici di cedereallaBce 
il diritto di parlare sul livello di 
cambio. 

L'unico messaggio politico che 
laBcevuoledareriguardai bilanci 
pubblici. I governi sono sol lecitati 
a«unaintensificazionedegli sfor¬ 
zi del risanamento» il cui ritmo «è 
ancora molto lento». Inoltre, «un 
pronunciato o prolungato rallen¬ 


tamento della crescita potrebbe 
spingerei disavanzi verso il limite 
del 3%del prodotto lordo». Segno 
chei banchieri centrali non riten¬ 
gono la ripresa della crescita così 
confortante. Sollecitazioneanche 
sullariformadel mercato del lavo¬ 
ro: senza «un intervento risoluto» 
che porti ad un aumento «della 
flessibilità le prospettive per una 
progressiva riduzione del tasso di 
disoccupazione nell'area dell'eu¬ 
ro rimarranno deboli». Bisogna 
«creare condizioni favorevoli al 
sostegno del potenzi aledi crescita 
di lungo periodo, necessario nel 
med i o termi n e per sti mol are l'oc- 
cupazione». Fin qui, il «migliora¬ 
mento delle condizioni nel mer¬ 
cato del lavoroèstato modesto, ri¬ 
flettendo non solo il rallentamen¬ 
to della crescita economica, ma 
anche la presenza di forti rigidità 
strutturali cheriducono lacapaci- 
tàdei mercati del lavoro nell'area 
dell'euro di assorbire senza diffi¬ 
coltà shock economici avversi». 
C'èallora bisogno di «ampierifor- 
me strutturali», che «rafforzereb¬ 
bero il clima di fiducia nell'area 
dell'euro e sosterrebbero la con- 
duzionedi unapoliticamonetaria 
ori en tata al I a stabi I i tà». 

Quanto allepen sioni, pursenza 
indicare alcun paesein particola¬ 
re, la Bce avverte che«anchel'in- 
vecchiamento della popolazione, 
nel lungo periodo, rappresenta 
una sfida per le finanze pubbli¬ 
che». Insomma, sia per la consi¬ 
stenza della crescita, sia per l'as- 
senzadi misurestrutturali, «lepo- 
sizioni mediedi bilancio nell'area 
sono ancora vulnerabili ad anda¬ 
menti congiunturali avversi». In¬ 
fine, nella maggior parte dei casi i 
conti pubblici degli stati membri 
non prevedono ancora margini di 
si cu rezza adeguati in grado di pro¬ 
teggerli in modopermanentedal- 
leconseguenzefinanziariedi altre 
«fonti di variabilità». 

Giudizio positivo sul patto so¬ 
ciale europeo: secondo la Bce, l'i- 
stituzionedi un «regol are dialogo 
economico» tra governi, Com¬ 
missioneeuropea, banca centrale 
e parti sociali «potrebbe rivelarsi 
di grande utilità», soprattutto per 
I ' i n terscam bi o d i ved u te. 


A nche se W all Street (ieri in 
una giornata piuttosto 
buona) non sembra esser¬ 
sene accorta, la marcia per l'au¬ 
mento dei tassi di interesse ame¬ 
ricani è stata innestata. Lo ha 
autorevolmente confermato il 
numero 2 del Fondo Monetario 
Internazionale Stanley Fischer. 
«Poiché prevedo un incremento 
dei tassi di interesse negli Usa - 
ha dichiarato Fischer in una in¬ 
tervista a «Boerseon line» - òpre- 
vedibileancheun calo dei finan¬ 
ziamenti verso i paesi emergen¬ 
ti». L'aumento sarà di modesta 
entità, presumibilmente di un 
quarto di punto percentuale. L a- 
sciare i tassi di interesse dove 
stanno significherebbe ingigan¬ 
ti reancor di più la bolla specula¬ 
tiva. Secondo alcuni economisti, 
come quelli della Philips & 
Drew, oggi i corsi azionari negli 
Usa sono più elevati in media del 
60% rispetto al loro «giusto» 
prezzo. M ostrarela frusta con un 
aumento dei tassi più consisten- 
tesignificherebbedareun segna¬ 
le restrittivo di cui si temono gli 
effetti sia sul ci do poi iti co-eletto¬ 
rale (la campagna per le presi¬ 
denziali è già cominciata) sia 
sulla Borsa che, comeènoto, for- 


L'ANALISI 


La locomotiva americana rallenta e la Fed teme il ritorno dell'inflazione 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

nisce più so¬ 
stanziosi in¬ 
crementi di 
reddito a qud 
40% di fami¬ 
glieamericane 
che detiene 
azioni. Con il 
fi urne di dena¬ 
ro speso dalle 
autorità mo¬ 
netarie giap¬ 
ponesi per fer¬ 
mare l'im¬ 
provvisa ascesa del lo yen dopo le 
buone notizie sull'andamento 
dell'economia nipponica, e con 
la debolezza dell'economia eu¬ 
ropea cheha sgonfiato levelleità 
dell'euro forte (qualora davvero 
ci fossero mai state), il dollaro 
non corre al momento grandi ri¬ 
schi. M a se è vero ciò che hanno 
scoperto gli analisti della Merril 
Lynch Gallup, un incremento 
dei tassi americani puòdareuna 


I L'APPELLO 
GREENSPAN 

Dal presidente 
della Fed un 
invito a fermare 
l'esagerata 
crescita 
delle azioni 



mano per impedirne il ribasso. 
La maggior parte di 274 istitu¬ 
zioni finanzi a ri e che gesti scono 
fondi per oltre 16 milioni di mi¬ 
liardi di lire, si aspetta nei prossi¬ 
mi dodici mesi un netto rallenta- 
mentodella crescita Usa, un calo 
dei profitti della società e/7 rialzo 
dell'inflazione. Questo spinge¬ 
rebbe gli investitori in Europa e 
in Asia. Per la gran partedegli ul¬ 
timi noveanni, l'economia a me 


ricana è stata il migliore dei 
mondi possibili: insaziabilede 
siderio di importazioni dal resto 
del mondo, inflazione ai mini¬ 
mi, pieno impiego, Borsa alle 
stelle. Il dollaro ha funzionato 
da leva: ha contenutoi costi delle 
importazioni, deflazionando 
l'economia, eha atti rato capi tali 
da tutto il mondopermettendodi 
finanziare un deficit commer¬ 
ci aleda brivido. Finoaquandoè 


FINE DELLA 
CORSA 

L'economia 
rallenta 
perché 
lo spazio 
per crescere 
è ■ 


sostenibile nel 
tempo un mec¬ 
canismo del 
genere? La ri¬ 
sposta è una: 
fi no a quando i 
consumatori 
ottengono da 
W all Street 
lauti guadagni 
dagli investi¬ 
menti di capi- 

_ tale. E quando 

il sogno di 
W all Street finirà? Ecco un inter¬ 
rogativo al quale nessuno è in 
gradodi rispondere. 

Secondo la Federai Reserve 
questo miglioredei mondi possi¬ 
bili sta perdendo il suo smalto. 
Sei giorni fa Greenspan ha di¬ 
chiarato che «entrambi i rischi 
di recessione e inflazione sono 
presenti nell'economia mondia¬ 
le». Poi ha annunciato che lo 
straordinario incremento di pro¬ 


duttività, che negli Usa ha ta¬ 
gliato le unghie all'inflazione, 
ha praticamentetoccatoil suoli¬ 
mite massimo. È la conferma 
che il paradigma della «New 
Economy», della sparizione del 
ciclo economico con i suoi alti ei 
suoi bassi, è una sciocchezza. 
Tutti messaggi che vanno nella 
stessa direzione: sto per aumen¬ 
tami tassi, non reagitecon fughe 
sconsiderate dalla Borsa verso i 
titoli federali quando ciò avver¬ 
rà. La Banca centraleeuropea ha 
accreditato ieri la tesi secondo 
cui sia sta esaurendo il calo del¬ 
l'inflazione, aggiungendo però 
che i prezzi resteranno stabili 
«peri prossimi uno-due anni so- 
nodi un tasso in feri ornai 2% ». 

L'innovazione tecnologica ha 
giocato un ruolo decisivo, in si e- 
mecon la concorrenza ealla mo¬ 
derazione salariale (negli Usa i 
sindacati rappresentano poco 
più del 10%) dei lavoratori), nel 


tenere bassa l'inflazione. Ta¬ 
gliando i costi di produzione le 
tecnologieinformati cheapplica¬ 
te ai processi produttivi hanno 
permesso alleimpresedi aumen¬ 
tare! a produzioneeciòha tenuto 
bassi i prezzi del le merci. L a crisi 
asiatica, con la diminuita capa¬ 
cità di acquisto da partedegli im¬ 
portatori, ha fatto il resto. Il tri¬ 
nomio investimenti ad alto con¬ 
tenuto tecnologi co-incrementi di 
produttività-flessibilità del lavo¬ 
ro il segreto del miracolo ameri¬ 
cano e ora uno di questi secondo 
Greenspan èvenutomeno. 

Non potendo più prendersela 
con i pazzi corsi azionari, visto 
cheda un paiod'anni continua a 
lanciare l'allarme senza che 
quasi nulla accada -, il presi den¬ 
te del la Fed ci riprova con un al¬ 
tro argomento. Oggi esistono evi¬ 
denti pressioni sui prezzi in par¬ 
ticolari settori per esempio nella 
saluteenella sanità, nelleabita- 
zioni, settori che hanno poco a 
che vedere con il pieno impiego. 
C osi c'èchi cornei I commentato- 
re economico Robert Kuttner 
chiede di «non scambiare l'in¬ 
flazione di settore per un genera¬ 
le surriscaldamento dell'econo¬ 
miaamericana». 
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Mercoledì 16 giugno 1999 



+Le case sono tutte minate basta aprire 
la porta per esplodere 
Qualchececchino è ancora in città 


♦ Gli albanesi aspettano l'arrivo ddlVck 
Ndlecampagnei contadini 
salutano i carri armati italiani 


♦/n una radura affiorano g li scheletri 
Ci sono i resti di due bimbi brucati vivi 
e di alcuni adulti strozzati col HI di ferro 


A Ree regna solo l'odore della morte 

Sono rimasti 300 abitanti, i soldati italiani scoprono gli eccidi dei serbi 


DALL 7 INVIATO_ 

TONI FONTANA 

PEC L'odore di morte è incon¬ 
fondibile, invadente. Cresce, si 
diffonde, impregna l'aria, e ti 
accompagna 
durante tutta 
la giornata. 

Ma in una cit¬ 
tà morta, dove 
sono tutti 
morti (anche i 
vivi) nessuno 
ci fa caso, per¬ 
ché è la rego¬ 
la. Questa è 
Pec. «Non en¬ 
trate nelle ca¬ 
se - sussurra 
Bashkim, un professore di fran¬ 
cese sceso dalle montagne dove 
si è cibato di erba per tre mesi - 
le mine sono dietro le porte, 
scoppiano se apri e non girate 
di notte perché i cecchini spara¬ 
no ancora». 

Così camminiamo in mezzo 
alla strada e ci scansiamo solo 
quando, nel silenzio spettrale 
angosciante, sbuca qualche ca¬ 
mion guidato da serbi spiritati 
che scappano prima che sia 
troppo tardi. Vengono alla 
mente le immagini di «Combat 
film» che mostrano i tedeschi 
in fuga da Milano, fra gli sputi. 
Ma qui si cammina anche per 
un'ora senza incontrare nessu¬ 
no, sempre inseguiti da questo 
onnipresenteodoredi cadavere. 
Poi si sente il rumore dei cingoli 
dei blindati italiani, spuntano 
le piume dei bersaglieri e le loro 
mitraglie. Ma sono armi che 
non sparano sulla gente, non 
sono nelle mani di assassini. E 
questa è una grande novità. 

Pian piano, di primo mattino, 
sbucano dalle poche case intat¬ 
te i serbi più temerari, quelli 
che hanno deciso di restare. 
Sembrano topi che abbandona¬ 
no i sotterranei. «Ci protegge¬ 
ranno dai terroristi? - chiede ti¬ 
midamente un insegnante rigo¬ 
rosamente anonimo - ieri ho 
avuto paura e non sono uscito 
di casa, oggi sì, i vostri soldati ci 
tratteranno bene?». Altri fanta¬ 
smi escono dai nascondigli e 
così scopriamo che Pec ha addi¬ 
rittura trecento abitanti, contro 
i centoquarantamila di qualche 
mese fa. Anche qualche albane¬ 
se si affaccia, ma è così loquace 
da far nascere il sospetto che si 
tratti di un «collaborazionista». 
C'è un clima surreale, di sospet¬ 
to, di attesa. La calma di oggi 
potrebbe lasciare il posto a nuo¬ 
ve esplosioni di odio. Altro san¬ 
gue potrebbe scorrere quando si 
scopriranno i cadaveri putrefat¬ 
ti e quando arriverà l'Uck. 
«Questioni di giorni - dice un 


insegnante albanese bene infor¬ 
mato - noi non odiamo i serbi 
ma il loro regime» si affretta a 
precisare. 

Ma per ora nella piazza c'è 
ancora il ritratto di Milosevic e, 
nonostante il ritiro plateale e 
rabbioso dei giorni scorsi, arri¬ 
vano voci di sparatorie e batta¬ 
glie all'ultimo sangue sulle 
montagne appena fuori città. E 
anche a Pec c'è ancora un drap¬ 
pello serbo, tappato in caserma 
e con il colpo in canna. E l'Uck 
potrebbe dirigersi verso la città 
morta. Seguendo l'odore di 
morte andiamo verso le colline. 
Ed ecco un altro flash sulla puli¬ 
zia etnica. Tre blindati italiani, 
guidati dal colonnello Bergamo 
dei carabinieri, guidano la spe- 
dizionefrai ruderi del le fattorie 
albanesi. Lungo 13 chilometri 
non vediamo alcuna casa intat¬ 
ta. Neppure dopo aver sentito 
tanti racconti dei profughi nei 
campi della Macedonia poteva¬ 
mo immaginare tanta ferocia. I 
serbi hanno fatto letteralmente 
terra bruciata. 

I contadini non credono ai 
loro occhi quando vedono la 
bandiera italiana. Salutano esul¬ 
tanti, sembrano dei miracolati, 
risorti. Dopo un po' comincia la 
zona controllata dai guerriglieri 
dall'Uck. Agli incroci ci sono i 
contadini che ostentano chiara¬ 
mente i kalashnikov, ma poi ci 
si imbatte nei «regolari». Sono 
ragazzi di vent'anni anche me¬ 
no, e c'è anche qualche ragazza 
giovanissima, con la pistola e il 
mitra. Ci portano dal coman¬ 
dante Agi m che, circondato dai 
suoi carichi di bombe a mano e 
robusti coltelli, ci fa strada nella 
boscaglia lungo un sentiero fan¬ 
goso. Tra una casa sventrata e 
l'altra si arriva in una radura ap¬ 
pena spruzzata dalla pioggia. 
Gli scheletri escono un po' dal 
terreno. Lì intorno ce ne sono 
dieci, diciotto se si conta anche 
gli altri morti sparsi nel villag¬ 
gio. Un teschio è legato tutt'in- 
torno da un robusto cavo di fer¬ 
ro di quelli con i cavetti che ser¬ 
vono per caricare le batterie. 
«Ci sono i resti di due persone 
sui quarantanni - spiega Veton, 
già studente a Pristina e ora 
combattente- li hanno strozzati 
con la corda. Gli altri sei, tra cui 
due bambini di otto e dieci anni 
li hanno coperti di fieno e poi 
bruciati». Veton indica altri re¬ 
sti, un femore, le vertebre, il ba¬ 
cino, altre ossa accatastate l'un a 
sulle altre. E lì intorno i vestiti 
degli uccisi dei pantaloni e una 
cintura una maglia insanguina¬ 
ta. Inutile riparlare del fetore 
che regna, ormai ha impregnato 
i nostri abiti e le divise dei ber¬ 
saglieri. 


■ PRONTI 
AL DISARMO 

Gli italiani 
si preparano 
a togliere le armi 
ai civili: 

«Per ora 
soprassediamo» 


Ignorano che c'è la pace 
i tosovari fuggiti sui monti 

■ Laceri, sporchi, affamati. Scendono così, gli sfollati kosovari, dalle 
montagnecheli hanno nascosti esalvati in questi mesi di guerra. So- 
nocentinaia, in piccoli gruppi chesi nascondonoquando intrawe- 
dono in lontananza blindati in movimento e restano esterrefatti 
quando si accorgono che non sono serbi, ma canadesi. Non sanno 
che la guerra èfinita, che la polizia, i soldati e letruppe paramilitari 
serbesono in ritirata, ma sui monti non hanno più nulla da mangiare 
ecomunque-dicono-daqualchegiornononsisentesparare,nonsi 
vedono passare i caccia bombardieri della Nato. Donne, bambini, 
uomini anziani, stravolti econ gli occhi cerchiati, gli abiti sdruciti e 
sporchi all'inverosimile. Li stanno trovando, nella zona di Srbica, i 
soldati canadesi della Kforchestanno prendendo posizione in que¬ 
sta regionecentro-settentrionaledel Kosovo. E riferiscono leescla- 
mazioni di sollievo, ma anchedi disperazione«perchéormaituttoè 
andato perduto». Diceun uomo con la barba lunga, il viso scavato, i 
capelli incolti: «Graziea Dio, a Blair, aCook, alla Albright». Poi Elha- 
mi Roukiqui racconta l'arrivo dei serbi nel suo villaggio, Qirez, lo 
scorso 30 aprile: il rastrellamento degli uomini, quasi duecento, il 
trasporto in uno stabilimento metallurgico, la successiva esecuzio¬ 
ne di massa. Dicedi essersi salvato fingendosi morto, dopo essere 
statoferito da duecolpi d'arma da fuoco. E mostra duepallottole. Al¬ 
tri soldati canadesi raccontano l'incontro con una ragazza di 17 an¬ 
ni, Valdeta Isufi, disperata. «Seanche la Nato èqui comedite, per 
meètroppo tardi, lo ho perso tutto-mormora disfatta Valdeta- Mio 
padre, miofratello sono morti. La mia vita èfinita». E poi grida che 
«la guerra èterribile, terribile pertutti, non abbiamo più nulla». Giù 
dalle montagne, la tragedia non èfinita. La marcia continua, l'attesa 
degli aiuti anche. «Cercheremo di tornarecasa-diconotutti-Chissà 
cosatroveremo...». 


I guerriglieri affermano che i 
serbi sono venuti da Ruhot il 7 
maggio. Il massacro è stato sco¬ 
perto solo il 18 di maggio. «C'e¬ 
rano i soldati e i paramilitari - 
sostengono i militanti dell'Uck 
- sono rimasti 
tre giorni. Nel 
villaggio c'era¬ 
no 150 case, 
ne sono rima¬ 
ste intatte 
11». Lungo la 
strada del ri¬ 
torno non ne 
contiamo 
neppure la 
metà. 11 pas¬ 
saggi o degli 
italiani spinge 
altri contadini nascosti a farsi 
coraggio e uscire sulla strada 
fangosa. È la fine di un incubo, 
ma altri problemi si affacciano. 
Che accadrà se i guerrieri del¬ 
l'Uck scenderanno nella città 
fantasma? 

«Ora siamo in una fase di 


■ GARANZIE 
PER TUTTI 

Il colonello 
Savarese: 
«Abbiamo 
rassicurato 
i serbi, 

li proteggeremo» 


transizione - dicono al coman¬ 
do italiano - ma le regole preve¬ 
dono che non vi debbono esse¬ 
re civili armati in giro e noi do¬ 
vremo togliere le armi in giro». 

Intanto gli italiani completano 
il dispiegamento nella vasta re¬ 
gione loro assegnata. I bersa¬ 
glieri sono ajakovica e Pec e da 
domani estenderanno il pattu¬ 
gliamento anche a nord-est tra 
Istok e Klina. «In alcuni centri - 
spiega il colonnello Giovanni 
Savarese, capo di Stato maggio¬ 
re del contingente italiano - vi 
sono forti comunità serbe, a 
Gorazevac ad esempio ve ne so¬ 
no due-tremila. Ai sindaci ab¬ 
biamo detto che garantiremo 
imparzialità». Tutti guardano 
con speranza i bersaglieri, ma i 
serbi rimasti chiedono di essere 
protetti dai «terroristi», mentre 
gli albanesi mostrano gli orrori 
della pulizia etnica. E ci vorrà 
molto tempo per disperdere l'o¬ 
dore di morte che si respira da 

queste parti. Due miliziani dell'Uck mostrano i resti umani trovati in una fossa comune Ansa 



I profughi iniziano il controesodo 


Affollato il valico di Morirli. Appello dell'Onu: non muovéte/i 



Il cadavere di un kosovaro trovato nel villaggio di M akovc V.Kryeziu/ Ap 


Helsinki, oggi vertice Usa-Russia 
Sulla Kfbr l'intesa è vicina 

■ Oggi a Helsinki si farà il vertice russo-americano perchiudere il con¬ 
tenzioso sulla forza di pace in Kosovo. Mosca continua a mostrare 
ottimismodopoaverincassatodaH'Americal'assicurazionesuuna 
zona di responsabilità a loro affidata nei cinquesettori delineati dal 
comandanteClark. Dopo Washington, anche Bonn e Parigi ieri han¬ 
no conferma che l'intesa èormai vicina. Il ministro americanodella 
Difesa, Cohen incontrerà il collega russo Sergheievper limaregli ul¬ 
timi punti di divergenza. Sulla concessionedi una «zona di respon¬ 
sabilità» esul comando unificato della missioneormai ci sarebbe 
l'accordo. Ivanovaveva assicuratogià lunedì scorso il ministrodella 
Difesa inglese: anchesul delicato problema della guida della Kfor ci 
sarebbeormaiilsìdi Mosca. Ilcompromessopotrebbeessererical- 
catosul modello di comando della forza di pace in Bosnia, comeClin- 
ton proposegià nei giorni dei bombardamenti su Belgrado. Il mini¬ 
stro della Difesa tedesco Sharping, non ha escluso che letruppedi 
Mosca (da 2 mila a lOmila uomini), potrebbero schierasi con loro 
nella zona della città di Prizren. Ad Helsinki oggi arriveranno anche il 
ministrodegli Esteri Ivanovela segretaria di Stato Usa, Albright. 
Clinton in viaggio per l'Europa vuolechiudere il brutto capitolo del 
blitzrusso a Pristina. Intanto, passata l'euforia dei generali russi, 
per i 200 parà russi arrivati prima della Nato nella capitaledel Koso- 
vocominciano i problemi. Il ministero della Difesa ieri ha fattosape- 
reche hanno il diritto di utilizzare le loro armi in caso di attacco, ma 
Mosca non èriuscita ancora a inviare i rifornimenti. Ieri una granata 
èesplosa nell'area dell'aeroporto. Inoltrescarseggianoi viveri. I sol¬ 
dati di Eltsin non hanno sigaretteeacqua. Ieri hanno dovuto accet- 
tareun camion d'acqua mineraledai soldati inglesi del generalej a- 
kson al quale hanno strappato il controllo dell'aeroporto dopo un te¬ 
sissimo bracciodiferro. 


DALL 7 INVIATO_ 

ENRICO FI ERRO 

VALICO DI MORINI Li abbiamo 
rivisti i trattori con il carretto 
coperto dal cellophan carichi di 
donne e bambini. Sono gli stes¬ 
si che per mesi hanno occupato 
le prime pagine di giornali e tv 
commuovendo il mondo inte¬ 
ro. E abbiamo rivisto le stesse 
vecchie scassati ssi me «Zastava» 
senza targhe e zeppe di materas¬ 
si, culle di legno con i fiori di¬ 
pinti, vecchi col «qeleshe» in te¬ 
sta e la faccia cotta dal sole. Af¬ 
follano di nuovo la strada del 
Valico di Morini, dopo Kukes. 
Ma questa volta la direzione è 
diversa, e diverse le espressioni 
su quei volti segnati da mesi di 
disperazione e di privazioni: si 
va in Kosovo, si torna a casa. È 
giusto essere felici. 

Arrivano in massa i profughi 
e in flusso lento ma inarrestabi¬ 
le stanno lasciando le tendopoli 
di Kukes. Intasano il posto di 
frontiera serbo dove sventola la 
bandiera rossa con l'aquila nera 
a due teste dell'Albania. L'han¬ 
no issata sul pennone più alto i 
guerriglieri dell'Uck, e hanno 
occupato uffici e caserme che 
controllano ingressi e uscite dal 
Kosovo. Occhi rossi di lacrime, 
dita a «vu» nel segno della gran¬ 
de illusione: la vittoria. Un ta¬ 
volino dell'Al¬ 
to commissa¬ 
riato Onu per 
i rifugiati 
provvede ad 
una sorta di 
primitivo cen¬ 
simento. «So- 
kol Sopti goti 
più cinque», si 
segna solo il 
nome dell'au¬ 
tista della vec¬ 
chia «Golf». 

Non ha documenti (strappati 
dai serbi durante la pulizia etni¬ 
ca) e gli altri sono solo dei nu¬ 
meri. Quanti? Dalle 6,30 alle 
13,30 di ieri, in sole 7 ore, sono 
passati 5mila rifugiati, incuranti 
degli appelli dell'Onu distribuiti 
sottoforma di volantino. «Siate 
pazienti, non affrettate il vostro 
rientro a casa. L'Acnur sta fa¬ 
cendo il possibile per aiutarvi. 
Prima di tornare nei vostri vil¬ 
laggi in condizioni di sicurezza 
dovrà essere completato lo smi¬ 
namento, dovrà essere ristabili¬ 
to l'ordine e la sicurezza, dovrà 
essere fatta la valutazione dei 
danni alle strutture civili e alle 
vostre case». Appello inascolta¬ 
to. 

«Torno a casa mia, non so in 
quali condizioni la troverò, ma 


sarà sempre meglio che vivere 
in una tenda». Fatmir Haklai, di 
Pristina, guida il suo trattore 
rosso senza targhe, alziamo il 
telo di cellophan che copre il 
carretto e una decina tra donne 
e bambini ci salutano e ci sorri¬ 
dono. Lafiladellemacchineoc- 
cupa il posto di frontiera di Mo¬ 
rini, la terra di nessuno e la 
frontiera serba. Qualcosa sta 
succedendo, tutti i piani del- 
l'Acnur per un rientro ordinato 
dei profughi stanno per saltare. 
E andando a Kukes, nelletendo- 
poli bruciate dal sole di questi 
giorni e trasformate in un lago 
di fango dalla pioggia che per 
tutta la giornata di ieri ha tor¬ 
mentato i rifugiati, capisci per¬ 
ché. La gente non ce la fa più, 
ha visto in tv i serbi andar via 
dal Kosovo, la frontiera final¬ 
mente è aperta e vuole tornare 
ad una vita normale. 

Tajr Shaban, 47 anni, di Zur, 
un villaggio sulle montagne di 
Prizren, è già stato a casa sua. E 
l'ha trovata bruciata, intera¬ 
mente distrutta. «Si è salvata so¬ 
lo la stalla - racconta - ma non 
importa, adesso torno a Kukes, 
carico in macchina i miei fratel¬ 
li e torno su per aggiustare al¬ 
meno quella. Sì, meglio dormire 
in una stai la ma a casa propria». 

È il controesodo che nessuno 
ferma, ma nessuno organizza. 


Come se la situazione fosse 
sfuggita al controllo sia dell'O¬ 
nu che della Kfor, la forza mul¬ 
tinazionale di interposizione. 
Te ne accorgi vivendo a Prizren. 
Dove ieri il comando tedesco ha 
affisso un manifesto che invita 
la popolazione a stare in casa e 
a non fare assembramenti per 
strada. E invece la gente conti¬ 
nua a manifestare, gioia. Ci so¬ 
no i volti felici di chi si sente fi¬ 
nalmente libero, ma anche le 
espressioni arroganti dei vinci¬ 
tori. Li vedevi anche ieri, la 
bandana verde in testa, alla ma¬ 
niera di rambo, il mitra in ma¬ 
no, la pistola agitata in aria, 
sporgersi dalle auto strombaz¬ 
zanti che per tutto il giorno 
hanno attraversato le strade 
della città. E l'Uck - nonostante 


gli inviti al disarmo scritti nei 
protocolli di pace - ha letteral¬ 
mente invaso la città. «Abbia¬ 
mo 1000 uomini - ci dice il co¬ 
mandante Exrem Rexha, ex alto 
ufficiale dell'Armata jugoslava, 
detto Drini, come il fiume - e 
siamo qui per mantenere l'ordi¬ 
ne e proteggere tutta la popola¬ 
zione». Quale ordine? Quello di 
centinaia di gente armata con 
divise raccogliticce che gira per 
i quartieri della città sparando 
raffiche di Kalashnikov in aria 
fino a notte inoltrata? E chi ha 
protetto il negozio «Borovo», al 
numero 5 di via Zhikca? Vende¬ 
va scarpe di buona marca italia¬ 
na, lo abbiamo visto la sera pri¬ 
ma saccheggiare da uomini e 
donne nell'indifferenza più to¬ 
tale di un «basco rosso» del¬ 
l'Uck che era lì a pochi metri. 
«Era di un serbo», e la spiegazio¬ 
ne di una ragazza bionda men¬ 
tre si prova un paio di scarpe. 
«Noi proteggeremo i beni dei 
serbi - e la risposta del coman¬ 
dante Drini - poi sarà una legge 
a stabilire a chi verranno asse¬ 
gnati». 

Questo è il clima che si respi¬ 
ra a Prizren, dove continua la 
pulizia etnica al rovescio. Que¬ 
sta volta tocca ai serbi andar 
via. Siamo all'ospedale «Saflik 
Marzeki», il più grande nosoco¬ 
mio della città. Chefine ha fat¬ 
to il chirurgo 
Todorovic Bu- 
sko, serbo? Lo 
chiediamo al 
dottor Alush 
Jusufi, albane¬ 
se. «Ieri, quan¬ 
do sono arri¬ 
vati i feriti del¬ 
l'Uck ha deci¬ 
so di andar 
via». Dove? 
«Non lo so, 
forse in Serbia, 
comunque lontano da Prizren». 
Il dottor Alush lavorava da anni 
in quell'ospedale, un giorno, 
era il 22 novembre 1991, il suo 
superiore gli consegnò un ordi¬ 
nescritto: «Lei non è più adatto 
per questo lavoro». E fu caccia¬ 
to. Ora, finalmente, è tornato 
nel suo ufficio e indossa di nuo¬ 
vo il suo camice verde da chi¬ 
rurgo. Il suo collega Todorovic 
Busko è andato via. La storia de¬ 
gli odiiedei rancori si ripete. Il 
rancore che ha tormentato Li¬ 
na, la proprietaria del negozio 
di merceria in via Aleksander 
Martninov. «Stai attento - av¬ 
verte un gruppo di donne - non 
entrare, lì c'è una bomba». Lina 
era la moglie di Zoran un para- 
militare serbo. Quella è la sua 
ultima vendetta. 


■ VITTIME 
DELLE MINE 

Nella fretta 
di tornare a casa 
una donna 
ha passato 
la frontiera 
ed è morta 
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le Cronache 


l'Unità 


♦ È la terza sentenza della Corte 
favorei/ole all'ex leader 
dopo EnimonteMetro di Milano 


♦// venerabileescedefinitivamente 
dal processo per «improcedibilità» 
dell'azione promossa contro di lui 


Conto «Protezione» 
annullate le condanne 


LaCassazioneordina un nuovo processo 



Il legale 
diCraxi 
Lo Giudice 
a colloquio 
con l'allora 
Pm Di Pietro 
nell'ottobre 
1994 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Tutto sbagliato, tutto da ri¬ 
fare. La Cassazione ha cancellato con 
un tratto di penna qualche decennio 
di inchieste giudiziarie e ha annulla¬ 
to la condanna per bancarotta frau¬ 
dolenta e illecito finanziamento ai 
partiti per Bettino Craxi (5 anni e 9 
mesi), Claudio Martelli (4 anni con¬ 
donati) e l'ex direttore finanziario 
dell'Eni, Leonardo Di Donna (4 anni 
e 6 mesi), tutti imputati per la vicen¬ 
da conto «Protezione». Ora la corte 
d'Appello di Milano dovrà celebrare 
un nuovo processo, tempi di prescri¬ 
zione permettendo. Con questa, è la 
terza volta che la Suprema corte gra¬ 
zia Bettino Craxi. 

Il conto «Protezione» è stato uno 
dei grandi misteri della storia giudi¬ 
ziaria dell'ultimo ventennio, che ha 
fatto impazzire generazioni di inqui¬ 
renti: prima quelli che si occuparono 
della loggia massonica P2, poi quelli 
del crack del banco Ambrosiano. Alla 
fine il giallo fu risolto, manco adirlo, 
dal mattatoredi Mani Pulite Antonio 
Di Pietro, negli anni d'oro dell'in¬ 
chiesta che lo rese famoso. La conse¬ 
guenza immediata fu un avviso di 
garanzia, recapitato nel marzo del 
'93 all'allora guardasigilli Claudio 
Martelli (che si dimise) e a Bettino 
Craxi, che all'epoca ne aveva colle¬ 
zionati già altri cinque. La prima 
traccia di questo conto dei misteri si 
trovò il 17 marzo 1981, durante la 
perquisizione nella villa di Gelli, a 
Castiglion Fibocchi. La guardia di fi¬ 
nanza sequestrò l'elenco degli iscritti 
alla loggia P2, ma tra le carte trovò 
due bigliettini: uno riportava una 
semplice annotazione scritta a ma¬ 
no: «Ubs Lugano, conto 633369 - 
Protezione» ed era a sua volta custo¬ 
dito in una busta intestata «127 Per¬ 
sonale-Urgente». Il secondo entrava 
nel merito e diceva che su quel con¬ 
to, nel 1980, il presidente del Banco 
Ambrosiano Roberto Calvi aveva ac¬ 
creditato 7 milioni di dollari in due 
tranche, in seguito a un accordo fat¬ 
to con l'ex direttore finanziario del- 
l'Eni, Fiorio Fiorini. Il tutto era cata¬ 
logato sotto un nome: Claudio Mar¬ 
telli. Dovettero passare dodici lunghi 
anni per scoprire che quell'annota¬ 
zione, scritta a mano, era stata verga¬ 
ta di suo pugno dall'ex delfino cra- 
xiano, che era stata quindi infilata in 
una busta recapitata aH'Hotel Excel- 
sior di Roma, stanza 127, ovvero la 
suite occupata dal venerabile e che 
su quel conto erano stati accreditati 
7 milioni di dollari destinati al finan¬ 
ziamento illecito del Psi. All'origine 
di tutto c'è una passeggiata a M il ano, 
porta Romana. I tre viandanti sono 
Craxi, Martelli e Lari ni. Craxi spiega 
a Larini che ha bisogno di un conto 
sul quale far transitare dei quattrini. 
Larini fornisce gli estremi del conto 
«Protezione», Martelli prende nota e 
il tutto viene recapitato a Gelli. Più 
tardi Larini scoprirà l'accredito di 
una cifra da capogiro: 7 milioni di 
dollari, versati appunto da Calvi afa- 
voredel Garofano. 

Perché questo gentile omaggio a 
nove zeri? Perché grazie all'interessa¬ 
mento dei grandi boiardi del Psi, l'E- 
ni aveva depositato 50 milioni di 
dollari nelle casse dissanguate del¬ 
l'Ambrosiano. Gli interessi, a tasso 
d'usura, erano destinati al finanzia¬ 
mento illecito del partito di Bettino. 
Tutta la storia la raccontò a verbale 
Silvano Larini, quando il 7 febbraio 
del '93 rientrò in Italia dalla sua do¬ 
rata latitanza in Polinesia. Di Pietro 
andò a prenderlo alla frontiera di 
Ventimiglia. L'ex pm aveva un argo¬ 
mento di ferro per farlo rientrare in 
patria: un mese prima, nel carcere di 
Ginevra, Fiorini aveva svelato che il 
titolare del conto Protezione era pro¬ 
prio lui, Silvano Larini. A quel punto 
il cassiere craxiano aveva due alter¬ 
native: tacere e accollarsi da solo l'ac¬ 
cusa di bancarotta fraudolenta per il 
crack dell'Ambrosiano oppure parla¬ 
re e spiegare la marginalità del suo 
ruolo. Scelse la seconda strada: l'è ca¬ 
vata senza un giorno di galera e la 
condanna per l'Ambrosiano gli è sta¬ 
ta condonata. 


Dal Banco Ambrosiano 
al Psi di Bettino Craxi 

Bettino Craxi èconsiderato il 
principalearteficedelfamoso 
conto « P rotezione». Ecco come 
nasce la vicenda: 1980, il banco 
Ambrosiano èal collasso, ma 
grazieai buoni uffici del Psi ottie¬ 
ne un deposito di 50 milioni di 
dollari da partedell'Eni. Persde- 
bitarsi delfavorericevuto, il pre- 
sidentedel banco di via Clerici, 
RobertoCalvi, gira una partedi 
questi quattrini, 7 milioni di dol¬ 
lari, sul conto 633369 «Protezio¬ 
ne» depositato presso l'Ubs di 
Lugano. L'intestatarioèSilvano Larini, ma il beneficiario 
di questo accreditoè il Psi. La questione resta un mistero 
fino al '93, quando, dal carceredi Ginevra, l'exdirettore 
finanziario dell'Eni Fiorio Fiorini, cheaveva gestito l'ope¬ 
razione, indica in Larini il titolaredel conto. Aquesto pun¬ 
to, il cassieredi Craxi, latitante, ècostretto a rientrare in 
Italia ea confessare, perevitarel'accusa di bancarotta 
fraudolenta. Dirà cheCraxièil vero artefice dell'opera¬ 
zione. Con questa sentenza, per la terza volta, la cortedi 
cassazionehagraziatol'exleaderdel garofano. 


Il primo a confessare 
fu Silvano Larini nel 1993 

Silvano Larini, il cassiere oc¬ 
culto di Bettino Craxi, fu il pri¬ 
mo a confessare, nel febbraio 
del '93, al rientro dalla sua 
lunga latitanza polinesiana. 
Era stato individuato come il 
titolare del conto 633369 
«Protezione» e rischiava una 
condanna per bancarotta 
fraudolenta, ma interrogato 
da Antonio Di Pietro, raccontò 
di una passeggiata a Milano, 
Porta Romana: Craxi - disse - 
gli chiese gli estremi di un 
conto su quale far transitare dei quattrini, lui indicò 
il conto Protezione, presso l'Ubs di Lugano, Martelli 
prese nota, e inviò l'informazione a Licio Gelli. 

Più tardi Larini scoprì che su quel conto erano 
stati versati 7 milioni di dollari, destinati al garofa¬ 
no e provenienti dalle casse del banco Ambrosiano, 
ma il suo ruolo si sarebbe limitato agli aspetti «tec¬ 
nici» dell'operazione. La condanna a 4 anni di re¬ 
clusione gli è stata condonata, grazie alla collabo- 
razione. 


Marzo '93, le dimissioni 
di Claudio Martelli 

Nel marzo del 1993, quando i 
magistrati di Mani pulite gli in¬ 
viarono un avviso di garanzia 
con l'accusa di bancarotta 
fraudolenta, Claudio Martelli 
era il guardasigilli in carica del 
governo Amato. Reagì all'accu¬ 
sa rassegnando le dimissioni. In 
precedenza, quando nell'81 
erano emerse le prime tracce 
del conto dei misteri, aveva ne¬ 
gato qualunque legame con la 
vicenda. La Ubs di Lugano gli 
era venuta incontro, rilasciando 
una dichiarazione in tal senso e il procuratore di Roma 
Achille Gallucci chiese e ottenne l'archiviazione della 
sua posizione. Solo nel 1993 con le indagini condotte 
da Mani pulite sulla metropolitana milanese, si venne 
a sapere quale fu il ruolo di Martelli, grazie alle con¬ 
fessioni di Larini. Era al corrente dell'utilizzo del conto 
Protezione per un finanziamento illecito al Psi, aveva 
preso nota degli estremi del conto, che erano stati poi 
recapitati a Licio Gelli. È stato condannato a 4 anni, 
condonati, in primo grado e in appello. 


La prima traccia nel 1981 
nella villa di Ucio Gelli 

La prima traccia del conto «Pro¬ 
tezione» vienetrovata il 17 mar¬ 
zo del 1981, durante la perquisi- 
zionedella villa di Licio Gelli, a 
Castiglion Fibocchi. La guardia di 
finanza, su mandatodei giudici 
milanesi GherardoColomboe 
GiulianoTuroneche indagavano 
su M icheleSindona, sequestra 
gli elenchi degli appartenenti alla 
Loggia massonica P2, ma trova 
ancheduebiglietti: unoparladi 7 
milioni di dollari accreditati da 
Calvi, nel 1980, sul conto Prote¬ 
zione, in seguito alla firma di un accordo con l'Eni. L'altro 
èun'annotazionescritta a mano, con gli estremi del con¬ 
to. Quest'ultimo èchiuso in una busta intestata: « 127, 
personale-urgente». La suite 12 7 era quella occupata al¬ 
l'epoca dal venerabile, presso l'hotel Excelsiordi Roma. I 
reperti erano stati classificati da Gelli sotto il nomedi 
Martelli. La confessionedi Larini, a 12 anni di distanza, 
chiarisce il giallo: il biglietto autografo era l'annotazione 
con cui M artelli prese nota degli estremi del conto Prote¬ 
zione, per recapitarli a Gelli. 






L'ANALISI 


ECONOMIA CRIMINALE, LE DIMEN90NI DEL RICICLAGGIO 


MARIO CENTORRINO 

Q uanto «ricicla» l'econo¬ 
mia criminale? L'Ufficio 
Italiano Cambi ha orga- 
to ieri un seminario nella 
sede dell'Associazione bancaria 
italiana per rispondere a questa 
domanda. Il dibattito sulla 
«quantificazione» dell'economia 
criminale e, in particolare, del ri¬ 
ciclaggio (operazione mirata, co¬ 
me è noto, ad azzerare l'origine 
illecita di capitali nel loro pas¬ 
saggio attraverso scambi o inter¬ 
mediari finanziari) soffre di una 
contraddizione più volte messa 
in luce. Una tendenza sensazio- 
nalistica, spesso in sintonia con 
la «domanda » dei circuiti infor¬ 
mativi, diffonde numeri a casac¬ 
cio, «spara» cifre senza quasi 
mai porre in rilievo i processi di 
calcolo da cui si ricavano. Cifre 
che, «copiate» senza discerni¬ 
mento, rimbalzano, una volta 


lanciate, da una fonte all'altra, 
«riciclate» anch'esse, nel senso 
che se ne smarrisce l'origine me¬ 
di atica. Al tempo stesso, la co¬ 
munità internazionale chiede 
agli esperti strumenti analitici ri¬ 
gorosi tali da permettere stime 
non approssimate collegabili alla 
contabilità ufficiale. 

Ecco le risposte offerte dal se 
mi nari o. Dunque, ripercorrendo e 
aggiornando un modello di Gui¬ 
do Rey (1992), esperti del gruppo 
di ricerca Uic (Giannone) valuta¬ 
no il giro di affari del settore cri¬ 
minale pari a 27mila miliardi di 
lire, ben al di sotto del le cifre più 
ricorrenti (70mila miliardi di li¬ 
re), di cui 22mila derivanti dalla 
realizzazione di attività crimina¬ 
li di natura produttiva (gioco di 
azzardo, contrabbando, prostitu¬ 
zione, usura, traffico di droga) e 
la rimanente parte da attività di 


Seminario pubblico 

promosso da Autonomia tematica O.P.E.R.A. 
Coordinamento DS per la Riforma della Pubblica Amministrazione 


Procedere nella riforma dello Stato 
e della Pubblica Amministrazione: 
la nuova organizzazione 
del Governo e dei Ministeri 

Roma, giovedì 17 giugno ore 15 
Centro Congressi Cavour, via Cavour 50/a 


Presiede 

Nicola De Querquis 

coordinatore nazionale O.P.E.R.A. 

Introduce 

on. Roberto Guerzoni 

responsabile DS della Riforma della Pubblica Amministrazione 
Comunicazione 

dott. Alberto Stancanelli 

“I contenuti del decreto legislativo sulla riforma dei Ministeri” 
Intervengono: 

sen. Franco Bassanini 

sottosegretario alla Presidenza del Consiglio 

sen. Franca Prisco 

capogruppo DS Commissione Bicamerale 

Paolo Nerozzi 

segretario nazionale CGIL FP 


on. Luigi Massa 


presidente Comitato pareri Commissione Affari Costituzionali 
Concluderà: 


on. Pietro Folena 

coordinatore Segreteria Nazionale DS 



redistribuzione violenta (rapine, 
truffe, estorsioni). Distinguendo 
il giro di affari in ragione della 
tipologia di criminalità coinvolta 
si ha un «peso» della criminalità 
organizzata pari al 70% del to¬ 
tale mentre la cosiddetta crimi¬ 
nalità da «colletto bianco» non 
supererebbe la percentuale del 
7%. 

Tradotto in termini di doman¬ 
da di servizi di riciclaggio, in 
senso lato, questo indica, esclu¬ 
dendo i flussi che non danno luo¬ 
go a commistioni con l'economia 
legale e quelli che corrispondono 
al consumo per la sussistenza, 
una stima di 18mila miliardi, ri¬ 
portati li per la gran parte (12,5) 
alla criminalità organizzata. 

Nel seminario è stata offerta 
la possibilità di confronto con il 
caso australiano (Walker). Ca¬ 
ratterizzato, riguardo al riciclag¬ 


gio, da tre fondamentali mecca¬ 
nismi: il traffico di droga, le truf¬ 
fe, l'evasione fiscale. Ora, l'espe¬ 
rienza italiana - è stato spiegato 
da Ada Becchi -, appare in 
astratto analogamente struttura¬ 
ta ma con una assai maggi ore vi¬ 
sibilità dei flussi attivati dalla 
criminalità organizzata e una 
scarsissima visibilità, invece, 
della criminalità economica, spe 
eie per la parte diversa (crimina¬ 
lità dei «colletti bianchi») da 
parte che si sostanzia nel l'eva¬ 
sione fiscale. 

Proprio quest'ultima osserva¬ 
zione suggerisce cautela nel ra¬ 
gionare sui dati appena richia¬ 
mati. Il procedimento di stima 
del giro di affari criminale (grup¬ 
po di ricerca Uic) si basa sui reati 
riportati alle statistiche ufficiali 
che - il riconoscimento è unani¬ 
me - soffrono di notevoli appros- 


COMUNE DIASCOLI PICENO 


Servizio Contratti 

ESTRATTO DEL BANDO DI GARA di PUBBLICO INCANTO PER IL SERVIZIO 
DI RISTORAZIONE DELLE MENSE SCOLASTICHE 
Ente Appaltante: Comune di Ascoli Piceno 

IM PORTO A BASE D'ASTA: £ 3.700 (Euro 1,91), oltre Iva per ogni pasto 

Il servizio di ristorazione comprende: • approvvigionamento di alimenti per la preparazione 
dei pasti giornalieri da somministrare • preparazione dei pasti nei plessi dotati di cucina • 
trasporto dei pasti nelle scuole sprovviste di cucine • organizzazione gestionale del perso¬ 
nale e dei beni di cucina delle mense scolastiche. 

Criterio di aggiudicazione: quello previsto dall'art. 23, comma 1, lett. a) del Dee. Lgs. 
17/ 3/ 1997 n. 157 (prezzo più basso). 

Requisiti perla partecipazione: quelli indicati nel bando integrale di gara. 

Le offerte e la documentazione richiesta, dovranno essere contenute in un apposito plico 
sigillato sul quale dovrà apporsi la dicitura «Offerta per servizio di ristorazione delle mense 
scolastiche»da recapitare, entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 3 agosto 1999 . pena 
esclusione dalla gara, al seguente indirizzo: COMUNE DI ASCOLI PICENO - Piazza Arringo - 
63100 ASCOLI PICENO, mediante plico raccomandato o mediante corriere autorizzato. 

Il pubblico incanto si terrà il giorno 4 agosto 1999, alle ore 10,00, presso la Sede 
Municipale (palazzina B - UfficioContratti). 

Il bando integrale di gara è stato spedito all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità 
Europee in data 10 giugno 1999. 

Le ditte interessate potranno richiedere copia integrale del bando di gara e del Capitolato 
Speciale d'Appalto al Servizio Contratti del Comune (Tel. 0736/ 298288; fax 0736/ 298275). 

Dalla Sede M unicipale, lì 9 giugno 1999 

IL DIRIGENTE (Dr Giovanni Alleva) 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, laurea.. 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI ESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865021 
fex 06/69922588 
numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express DinersClub, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome' 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap I Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione 


simazioni per difetto. Inoltre, al¬ 
cune tipologie di reato (la corru¬ 
zione, ad esempio) non possono 
essere quantificate a partire dalle 
statistiche ufficiali: conosciamo 
infatti il numero delle persone 
denunciate e condannate per rea¬ 
ti contro la pubblica ammini¬ 
strazione ma poco o nulla sap¬ 
piamo, neppure a livello di ipote¬ 
si, sul valore economico reale di 
questi reati. Eppure, lo hanno di¬ 
mostrato bene le indagini giudi¬ 
ziarie, i flussi imputabili ai reati 
di corruzione danno sicuramente 
luogo ad una significativa do¬ 
manda, non intercettata ancora 
a dovere, di servizi di riciclaggio. 

C 'è un 'altra ragione che spinge 
a trattare con accortezza le stime 
evocate. Con riferimento all'eva¬ 
sione (50-80mila miliardi, l'an¬ 
no solo collegandola ad una sti¬ 
ma dell'economia sommersa eir- 


I familiari tutti annunciano lascomparsadi 

ALDO CAMPI 

i funerali avranno luogo il giorno 17 giugno 
1999 alle ore 14.45 partendo dall’abitazione 
in viaMonte Lungo, 1 - Milano 

Milano, 16giugno 1999 


I compagni dell’Unità di Base “Primo Levi” e 
le Associazioni di Via Padova, 61 sono vicini 
allacompagnaTeresa in questo momento di 
grande dolore per la perdita del suo 

ALDO 

Milano, 16 giugno 1999 

Fiorella Cosmi, Ines Lanza e Matilde Lucchi¬ 
ni abbracciano con tanto tanto affetto Tere¬ 
sa e Ines ricordando il carissimo 

ALDO CAMPI 

che ha insegnato a tutti la dignità della vita 
Milano, 16 giugno 1999 


regolare pari a 190mila miliar¬ 
di), evasione non sempre comun¬ 
que o solo associata ad attività 
produttive, è assai difficile, am¬ 
mettono gli autori, individuarne 
la relativa domanda di servizi di 
riciclaggio. Probabilmente supe¬ 
riore a quella che scaturisce dalla 
criminalità organizzata ma diffi¬ 
cile ad essere identificata come 
reato, allo stato delle norme vi¬ 
genti, a causa delle specifiche 
modalità con cui si indirizza. 

Andiamo a concludere. L'ado¬ 
zione di metodologie rigorose fa 
giustizia di ciarlatanerie da stra¬ 
pazzo sull'economia criminale e 
sul riciclaggio ma se non accom¬ 
pagnata da «distinguo» e corret¬ 
tivi rischia di proporre, per defi¬ 
nizione, dati sotto stimati. Giu¬ 
sto per il gusto della battuta: un 
riciclaggio che escluda l'evasione 
fiscale che riciclaggio è? 


I compagni di Enzo piangono la dolcissima 

FEDERICA DEL POGGETTO 

Roma, 16 giugno 1999 


Agostino Lombardo piange la perdita dell’a¬ 
mico di una vita 

LUIGI DE NARDIS 

Insieme alle figlie Giovanna e Natalia,e nel ri¬ 
cordo di Luciana, stringe con affetto Fiorella 
e Luisa e si unisce al loro grande dolore. 

Roma, 16 giugno 1999 


Gli amici ed i colleghi del Dipartimento di 
Anglistica della Facoltà di Lettere dell’Uni¬ 
versità di Roma La Sapienza profondamente 
addolorati partecipano al lutto della famiglia 
per la perdita del 

Prof. LUIGI DE NARDIS 
Accademico dei Lincei e ne ricordano l’inge¬ 
gno critico, la dedizione generosa all’inse¬ 
gnamento, la finezza e l’eleganza del tratto 
accademico e umano. 

Roma, 16 giugno 1999 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 
telefonando al numero verde 

167-865021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 

IL SABATO, E1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 

167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


(abbonatevi a 1 
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Mercoledì 16 giugno 1999 



♦A/ centro della discussione l'identità 
della Quercia e il rapporto con Prodi: 
si punta ad una federazione? 


♦La sinistra parla di «appannamento» 
del l'azione di governo evorrebbe 
anticipare le assise del Duemila 


♦ Preoccupazioni anche per alcune 
esclusioni eccellenti a Strasburgo 
a cominciare da Biagio DeGiovanni 


Il voto scuote i Ds (Campanello d'allarme» 

Cinqueoredi confronto in segréteria su nuovo Ulivo, congresso e Bologna 


ROMA «È un campanello d'al¬ 
larme di cui far tesoro. Minimiz¬ 
zare non ha senso. Sennò, la 
prossima volta, si perdono lepo- 
I i ti eh e». A Bottegh e 0 scu re I a se- 
greteria del dopo-europee dura 
cinqueoreesi svolge all'Insegna 
della parola d'ordine, sciorinata 
aH'uscita da Luigi Colajanni. I 
dati del Ieammi n istrati vei n ietta- 
no una piccola dose di ottimi¬ 
smo, visto che il risultato riporta 
la Quercia poco sotto la soglia 
delle politiche, magli scricchio¬ 
li i, i rancori, le preoccupazioni 
che accompagnano la tornata 
elettorale ri su non ano tutti nella 
riunione. 

C'èil caso DeGiovanni, di cui 
parla con sconcerto e rammarco 
an eh e Fo I en a, e eh e avrebbe pre¬ 
sentato a Veltroni le proprie di¬ 
missioni dopo la mancataelezio- 
n e, c'èi I caso Boi ogn a, dove per I a 
prima voi tasi ri schi a di perdere il 
si n daco, c'è I a Li gu ri a, eh e prote¬ 
sta perl'esclusionedi propri can¬ 
didati e chiede un congresso a 
tempi rapidi, c'èNapolitanoche 
vede per i Ds la necessità di ana¬ 
lizzare «problemi di fondo». C'è 
in generai e, dagli ulivi sti al I a si n i - 
stra, una richiesta dibattito am¬ 
pio sulla strategia e sull'identità 


del partito. 

«Nessuno ha messo bandieri- 
n e», assi cu ran o a Bottegh e 0 scu¬ 
re. Lodiceanchelasinistrainter- 
na, eh e pure è critica, parlaespli- 
citamentedi sinistra ai minimi e 
di «appannamento» dell'azione 
di governo, evorrebbeaccelerare 
sul congresso. Ma nel complesso 
nelle cinque ore di discussione 
c'è stato u n d i batti to mo I to co m- 
posito, non legato strettamente 
alleappartenenzedi area, in cui - 
assicura Giorgio Ruffolo - «non 
c'è stata assolutamente tensio¬ 
ne». «La sinistra ha dato batta¬ 
glia? Non me ne sono accorto», 
dicevi tali all'uscita. 

In realtài Ds,tutti,s'interroga¬ 
no eunapartedi analisi ècomu- 
ne a quella già svolta da Walter 
Veltroni e ribadita ieri alla fine 
della riunione: il centrosinistra 
ha tenuto, ma un endecapartito 
non è una coalizione che possa 
affrontare le prossime sfide. Per 
dirla sempre con Vitali, che ha 
svolto lareiazionesulleammini- 
strative: «Con dieci e più partiti 
non si va da nessuna parte». 
Dunque, bisogna ragionare sul 
Nuovo Ulivo, sulle forme di ag¬ 
gregazione, bisogna andarea un 
chiari mentodi fondo con Roma¬ 


no Prod i e I ' Asi n el I o, bi sogn a, so- 
prattutto, mettere mano al mo¬ 
do di essere e di presentarsi del 
partito. 

Tutti sono intervenuti, Veltro¬ 
ni ha ribadito il senso delle di¬ 
chiarazioni dell'altro giorno. 
Quellecheparlano di un partito 
«senza forza espansiva». E che, 
ha affermato più di un interve- 
n uto, vi ene percepì to troppo fi e- 
bilmenteeconfusamente. Non è 
tantoquestionedi identitàodi li¬ 
nea. «E che-dicono molti - vin¬ 
cono quell eforzechesi presenta¬ 
no e vengono percepite come 
novità»: questa è la lezione che 
viene anche dalle elezioni euro¬ 
pee, dove l'Asi nel I o e I a I i sta Bo¬ 
ni no, (e in forme diverse anche 
Foza Italia) hanno capitalizzato 
l'ostilità o la stanchezza di una 
parte dell'opinione pubblica a 
tutto ciò che prende lesembian- 
zedellapol iticadei partiti. 

«È necessaria una riflessione 
sul lo stato del la coalizione-dice 
Luigi Colajanni -dovenon ci so¬ 
no cocci da raccogliere, comedi- 
ce Berlusconi, ma dove sicura¬ 
mente bi sogn a fare u n a ri struttu- 
razione». 

Prodi e Veltroni si incontre¬ 
ranno nei prossimi giorni e di¬ 


scuteranno come affrontare il 
lungo percorso. C'è una sorta di 
cappello comunenel dialogo tra 
ledueforze, ossia la necessità di 
un Nuovo e più largo Ulivo, mai 
passaggi possi bi I i sonodi versi. 

Il partito unico dei riformisti 
non lovedenessunoall'orizzon- 
te e Prodi, a giudicare da alcune 
dichiarazioni rese sul treno che 
I o ri portava l'al tro i eri a Boi ogn a, 
vede come primo passaggio per 
l'Asinelloil riequilibriodellefor- 
zeall'internodellacoalizione. In 
sostanza i Democratici di Roma¬ 
no Prodi potrebbero puntareafa- 
re d a pern o per u n a ri aggregazi o- 
ne dell'area centrista del centro- 
sinistra, per costituire quella fa¬ 
mosa «seconda gamba» dell'Uli¬ 
vo, chedovrebbeessere, nel lei n- 
tenzioni del Professoreedell'Asi¬ 
nelio, lunga più o meno quanto 
quelladeiDs. 

Un progetto, quello del riequi¬ 
librio, che la Quercia considera 
del tutto legittimo, anchesenon 
è un mistero che a Veltroni non 
dispiace l'idea di una federazio¬ 
ne. E anchesenon manca, nelle 
analisi, una notazione critica: 
l'Asinelio non ha portato voti 
nuovi al centro-sinistra, l'ha es¬ 
senzialmente levati a Ds e Ppi. 


Non c'è comunque una prefe¬ 
renza esplicita per una strada o 
l'altra, perchè di pende anche da 
cosa di ran no gli alleati. L'impor¬ 
tante è l'obiettivo, di cui ha già 
parlato ancheD'Alema: maggi o- 
recoesione. 

La sinistra, in questo quadro, 
mette l'accento sull'immagine 
del partito e preme per andare a 
un confronto ravvicinato in tut¬ 
te le sedi possibili, congresso 
compreso. Ersilia Salvato sostie- 
n e eh e «m i n i m i zzare I a sco n f i tt a, 
appellandosi alla tenuta com¬ 
plessiva di uno schieramento 
frammentante è uno dei peggio¬ 
ri errori chesi possano compì ere» 
echiedechesi apra I adì scussi one 
congressuale. Marco Fumagalli 
ricordachec'èlasinistraal mini¬ 
mo storico e che le europee se¬ 
guono lo schiaffo di Parma e di 
Roma. 

Congresso? Veltroni ricorda a 
tutti cheleassisesonodi fatto già 
in calendario. Si comincerà a lu¬ 
glio con dueseminari (uno coor¬ 
dinato daGiorgio Ruffolo euno 
da Franco Passuello), poi a otto¬ 
bre decol I erà I a fasecongressual e 
vera e propria che si concluderà 
con le assise nei primi mesi del 
Duemila. B.Mi. 


_ L'INTERVISTA ■ FABIO MUSSI _ 

«Attenti, non a può vi vere di sola tenuta» 



Il segretario dei Democratici di sinistra Veltroni Lepri/ Ap 


ALDO VARANO 

ROMA Onorevole Mussi il centrosi¬ 
nistra sta vincendo ai punti maè 
così frantumato che rischia di 
non fi n i re Pi n contro odi perdere 
il prossimo. Qual èil suo giudizio 
sul voto? 

«Dal punto di vista della quantità 
il centrasi n i stra prevai esul centro- 
destra. Alle europee 41,2 contro 
38,5.Madal punto di vistaqualita¬ 
tivo non trovo affatto rassicurante 
i I q uad ro emerso dal I eel ezi on i ». 
Perché? 

«Berlusconi ha perso l'impropria 
sfida del 40% ma non c'è dubbio 
eh eForza I tal i a h a u n successo». 

Vuol farei 'el ogi o del Cavai i ere? 
«Sono al di sopra di ogni sospetto: 
notori amente non nutro simpatie 
per Berlusconi e la sua politica. Ma 
h a con dotto una cam pagn a el etto- 
rale con argomenti 
forti e un atteggia¬ 
mento non privo 
d'intelligenza politi¬ 
ca (elezione di Ciam¬ 
pi, Kosovo). Certo, 
tutto questo ègravato 
dal sovraccarico pro¬ 
pagandistico dal qua¬ 
le non riesce a emen¬ 
darsi, comesefosse la 
sua seconda natura. 

Prima, la campagna 
sull'illegalità del go¬ 
verno in carica; ora, 
quella sull'illegittimi¬ 
tà del Parlamento: teorie prive di 
qualsiasi fondamento politico e 
costi tuzi on al e. Tuttavi a... » 

T uttavi a, on orevol eM ussi ? 

«Oggi Fi mostra un radicamento 
nella società italiana, ha trovato 
casa nel Ppe, e Berlusconi ha in¬ 
dubbiamente vinto la sfida per la 
leadership del Polo. Inoltre, si tro¬ 
va alla testa dell'unico partito di 
caratterizzazione centrista che ha 
un forte peso. Insomma, il centro- 
destra, che pure non ha sfondato, 
che resta numericamente sotto il 
centrasi n i stra - tanto pi ù n el I eel e- 
zioni amministrative -, esce da 
questaprovaben strutturato». 

Vuol dire, meglio del centrosini¬ 
stra? 

«Sì. M egl i o del cen trosi n i stra eh esi 
presenta come un'area estrema- 
mente frantumata. Per arrivare al 
41,2 bisogna ordinare le forze eh e 
locompongonoinunaintermina- 
bile colonna. Un mucchio di bri- 
ciolenon faun pane. Infine, il cen¬ 
tro del centrosinistra è particolar¬ 
mente frantumato e la sinistra è 


complessivamenteai suoi minimi 
storici. Questo, nonostante il cen¬ 
trosinistra abbia acquisito in que¬ 
sti anni enormi meriti con l'opera 
di risanamento del la finanza pub¬ 
blica, l'ingresso nell'euro, l'avvio 
di grandi riformenella vita econo¬ 
mica, civile, soci al e». 

Qual èlosboccodi questa suaana- 
lisi? 

«Porta al fatto eh e bisogna rapida¬ 
mente dare fisionomia e struttu¬ 
ra al centrosinistra: unire e ag¬ 
gregare per espan dere». 

Scusi Mussi:come?ll problemain 
cui vi sietebloccati èproprioque- 
sto. 

«C'è una grande discussione sul 
contenitore. Quale, quali, quanti 
parti ti ? I o d i co eh e bi sogn a ri parti - 
re da strategia eprogramma. Qual 
èil programma attorno a cui pos¬ 
sono unificarsi i riformisti?Qual è 
la loro comune idea della società 


il 


IL CASO 


De Giovanni non rieletto lascia il gruppo dirigente 



Il Polo è meglio 
strutturato 
Ridiamo subito 
fisionomia 
e programmi 
al centrosinistra 

lì 



italiana nel quadro dell'Europa 
nuova? E su quali progetti di tra¬ 
sformazione possono crearsi le 
condizioni dell'unità?». 

Non teme,sesiaprequestadiscus- 
sione, chetra Dini eCossutta, Di 
Pietro ePopolari, Verdi eRepub- 
blicani si sollevino steccati sem- 
prepiùalti? 

«lo ho paura che non si avvìi una 
discussionedi questo genereepos- 
sano alimentarsi pure e semplici 
strategiedi sopravvivenza e puree 
sem plici /, filosofie"di nicchi a». 

È un giudizio molto duro. Fino a 
ora èandata così? 

«S. Diciamo cheèaccaduto parec¬ 
chio. Ora temo che arrivi una di- 
scussionevoltaaseparareleidenti- 
tà e a ri cercare il massimodi visibi¬ 
li tà en fat i zzan d o d i f f eren ze e co n - 
trapposizioni. Invece, abbiamo 
dueann i. 11 tempo c'è. 11 nostro co- 
muneinteresseèdi caratteri zzare il 
nostro corneiI campo del l'innova- 
zione. C'è stata a metà cammino 
unacrisi provocatadaRifondazio¬ 
ne comunista che ha portato a un 


ROMA Biagio DeGiovanni non ce l'ha 
fatta a tornare a Strasburgo e lascerà la 
segreteria della Quercia, dov'è responsa¬ 
bile per la Cultura. Ecco le poche righe 
inviate ieri a Veltroni: «Caro Walter ti 
comunico, come atto dovuto, le mie di¬ 
missioni dalla segreteria del partito. Ti 
ringrazio di aver pensato a me al mo¬ 
mento della formazione di questo orga- 
J nismo». A Botteghe Oscure si lavora per 
far rientrare queste dimissioni, ma nel 
partito è scoppiato un «caso»: sia Pietro 
Folena che Giorgio Napolitano, infatti, 
si sono rammaricati per la mancata ele¬ 
zione dell'ex europarlamentare (a Stra¬ 
sburgo per due volte), ma hanno anche 
posto degli interrogativi sull'entità del¬ 
l'impegno che il partito, sul territorio 
del Sud, avrebbe messo in campo per 
sostenere una candidatura di tale rilie¬ 
vo. 

Biagio DeGiovanni, filosofo e docen¬ 
te di Filosofia all'università «Federico II» 
di Napoli, esperto di questioni europee, 
dal '94 è stato presidente della commis- 
sioneAffari istituzionali del Parlamento 
Europeo. Campano e molto legato a Na¬ 
poli, dove è al secondo posto con 
21.017 preferenze, è stato candidato per 
i Dsnel collegio del Sud, dove ha raccol¬ 
to 31mila preferenze, non abbastanza 
per essere rieletto. Lo sarà Giorgio Na¬ 
politano capolista nel mezzogiorno, 
Gianni Pittella, deputato della Basilica¬ 
ta, e Enzo Lavarra, segretario regionale 


della Puglia. Ma è stato proprio Napoli¬ 
tano a prendere spunto dal «caso» De 
Giovanni per aprire un interrogativo sia 
sulla solidità della struttura del partito, 
che sul le scelte per le candidature: «Il ri¬ 
sultato delle elezioni pone ai Ds con 
tutta evidenza problemi politici di fon¬ 
do», commenta l'ex ministro dell'Inter¬ 
no riferendosi all'analisi del voto già 
espressa da Veltroni. Maentradi più nel 
merito del risultato: «Ne emergono an¬ 
che gravi questioni relative alle condi¬ 
zioni del partito e alle logiche prevalse 
in non pochi luoghi nella formazione 
delle liste e nella conduzione della cam¬ 
pagna elettorale». Napolitano, cheèsta- 
to il coordinatore per la campagna elet¬ 
torale diessina alle europee, ha tenuto 
in sospeso fino all'ultimo la sua, di can¬ 
didatura ed era dubbioso sulla scelta dei 
nomi, alcuni dei quali riteneva fossero 
troppo localistici. E la dichiarazioni di 
ieri confermerebbe questa «previsione»: 
la mancata elezione di De Giovanni, se¬ 
condo Napolitano, «colpisce seriamente 
la credibilità dei Ds, innanzitutto in 
Campania». A questo aggiunge una cri¬ 
tica alla «legge elettorale scriteriata, di 
cui in Parlamento non si èvoluta la mo¬ 
difica, e che ha prodotto «fenomeni di 
inaudita frammentazione politica» e un 
ritorno a «vecchi vizi di corsa sfrenata 
al le preferenza». 

Pietro Folena, numero due della 
Quercia, è più pacato: «Esprimo scon¬ 


certo e rammarico per la mancata ele¬ 
zione di Biagio De Giovanni al Parla¬ 
mento europeo. Il gruppo Dscosì si pri¬ 
va di una risorsa fondamentale». E an¬ 
che Folena ripropone una discussione 
interna ai Ds: «Dispiace che in molte 
realtà non vi stato l'impegno necessario 
per sostenere una candidatura di presti¬ 
gio». Un effetto che, insiste Napolitano, 
avrebbe provocato un indebolimento 
nel gruppo diessino in Europa che, «con 
solo quattro deputati europei rieletti sui 
17 uscenti, dovrà affrontare pesanti dif¬ 
ficoltà». La polemica è diretta, anche 
perché i risultati nel Sud evidenziano il 
numero di preferenze che gli elettori 
hanno dato ai candidati più significativi 
sul territorio. 

Guglielmo Allodi, segretario regionale 
della Quercia in Campania non ha nul¬ 
la da rimproverarsi, pur associandosi al 
«rammarico, al dispiacere e allo scon¬ 
certo per la mancata elezione di Biagio 
DeGiovanni». Ma non sembra accettare 
la «grave questione» posta da Napolita¬ 
no: «Ho lavorato e abbiamo lavorato 
con lealtà e serietà per raggiungere ben 
altro risultato», replica Allodi, che co¬ 
munque ricorda di avere posto il pro¬ 
blema «in direzione nazionale per un 
maggiore coordinamento dei gruppi di¬ 
rigenti del Sud nel sostegno delle candi¬ 
dature». E sull'impegno delle federazio¬ 
ni, il segretario campano rimanda la di¬ 
scussione «in luoghi opportuni». N. L. 


inevitabile cambiamento nella 
squadra di governo. Prodi prima, 
D'Alema dopo, hanno affrontato 
sfi de da far tremare i polsi, dall'eu- 
ro al la guerra nei Balcani. Elohan- 
no fatto ben e». 

C'è il problema della gamba di 
centro del centrosinistra. Chi de- 
vecostruirla? 

«Credo chequesto organismo non 
si componga in laboratorio. Inve¬ 
ce, la volontà politica può portarci 
sulla strada della unificazione dei 
riformismi». 

Leidice"riformismi",al plurale. 
E quanti sono? Tutti e undici i 
partiti del centrosinistra? 

«Non ho un elenco compiuto ma 
sono certamente meno delle liste 
cheaspirano a rappresentarli. L'U¬ 
livo nel 1996 era - è ancora oggi - 
un'ideadi alleanzaeun'idea delle 
cosedafare. Eoggi lecosedafareci 
sono dettate dal la situazione: dal¬ 


l'incompiuta tran si zi one del siste¬ 
ma politico e istituzionale, alla 
bassa crescita, al permaneredel l'ir¬ 
risolto problema del lavoro, fino a 
una organizzazione arretrata del 
sistema scolastico eformativo. So¬ 
no questelecosechedevono esse¬ 
re ri col I ocate n el I a scatoI a del cen¬ 
trosinistra. La forma esatta della 
scatola o il loro numero verranno 
poi di conseguenza». 

Mussi, lei come lo giudica il voto 
dellaQuercia? 

«D i ten uta, come h an n o detto Vel - 
troni eD'Alema. M aèunafraseche 
appenaformulatami lascia insod¬ 
disfatto perché non si può vivere 
di sola tenuta, guardiani di una 
forzaal piùdaconservare». 

C'èu n a ten den za ad accontentar¬ 
si? 

«Per tante ragioni storiche che sa¬ 
rebbe lungo elencare non ho mai 
creduto alla possibilità di travol¬ 


genti sfondamenti odi mirabolan¬ 
ti accrescimenti della sinistra che 
rappresentiamo. Però credo che 
non possiamo rinunciare a una 
aspirazione espansiva della sini¬ 
stra. Unaespansionein immagina¬ 
bile se non c'è a tutti i livelli una 
forte caratterizzazione i n novati va 
del I a n ostra presen za n el I a soci età 
italiana. E lo dico precisando che 
non credo che il nostro destino 
possa separarsi da quello dell'al¬ 
leanza». 

Ma come siete percepiti nel pae¬ 
se? Siete ancora i figli di un dio 
minoreosonoaltri gli ostacoli al¬ 
la vostraespansione? 

«C 'è an cora qual cosa eh evi en e da 
molto lontano. Spesso le radici 
delle difficoltà sono antiche. Po¬ 
trei persino ri cordare che in Italia, 
in questo secolo, la sinistra non è 
mai stata maggioranza. Potrei par¬ 
lare dei limiti e del ritardo della 


svolta che portò al Pdsepoi ai Ds. 
Ma vengo al presente e lo faccio 
senza tener conto che il governo a 
direzioneDshadovuto affrontare 
provemolto aspre. Direi chedaun 
lato, veni amo vi sti comeunaforza 
solida, affidabile, capace di gover¬ 
nare; dall'altro, veniamo visti più 
incerti sui fronti dell'innovazio¬ 
ne». 

I gruppi dirigenti di quello che 
un tempo chiamavate "il corpo 
largo del partito" sembranospes- 
so arroccati, in difesa. È una sen¬ 
sazionegiusta? 

«Sì. lo credo chesia necessaria una 
qualche rivoluzione culturale nel 
corpo del nostro partito. Noi ci 
espan d i amo seci son o i dee, vai ori, 
passione. Non basta la gestione. 
M i riferisco criticamenteaunavita 
eaunanatura concreta del partito 
chenon colgono lespinteal rinno¬ 
vamento». 


SALVI 

«Il risultato rivela 
chec'èancora 
poco bipolarismo» 

ROMA«Penso che questo vo- 
toabbia rappresentato l'i n- 
sodd i sf azi oneper l'attuai e 
organ i zzazi onebi poi aredel - 
I a poi iti ca ital i a. L'attual e 
bipolarismo perderà sempre 
pi ù col pi senon si accentue- 
rannogl i aspetti di alterna¬ 
tiva programmaticatrai 
dueschieramenti esi annac- 
qualadistinzionetracentro- 
destra ecentrosi n i stra». 

Lo h a detto i I capogru ppo 
DSal Senato,conversando 
con i giornai isti sul temadel 
votoeuropeo. Per Salvi quin¬ 
di i risultati del votoeuropeo 
hanno "punito" la mancan- 
zadi unverobipolarismo.il 
risultatodi Domenicascor¬ 
sa, chetra l'altro ha vi stoi 
Dem ocrati ci d i si n i stra atte¬ 
starsi sul 17,4%,il successo 
dellaListaBoninoedi Forza 
Italia,ridiventatoli primo 
partitoitaliano,haancora 
unavolta sottolineato la 
frammentazionedel siste¬ 
ma partiticoitaliano,da 
tempo arenatosi perquanto 
riguarda leriformeistitu- 
zional i chepotrebberopro- 
durreunasemplificazione, 
in particolareperquantori- 
guarda la riformaelettora¬ 
le. 

Sol o recentem en teèstato 
raggi untoun accordodi 
maggioranza su un progetto 
di maggioritario,progetto 
chedopo i I f al I i mentodel re¬ 
ferendum per l'abol izione 
del I a q uota pr oporzi on a I e 
potrebberi prenderequota. 

I n sostanza, secondoCesare 
Salvi, «c'èstata u n a con testa- 
zionepostmodernadeM'at- 
tualesi stema poi iticoitalia- 
no», 

Salvi hacosì chiestoalcen- 
tro si n i st r a «u n m odo d i ver- 
sodi aff rontareletematiche 
sociali l'Italiadeveutilizza- 
retutta la credi bi I ità i nter- 
nazionalematurata in que¬ 
sti ultimi anni»per ri lancia- 
reletematichechesonoa 
cuoreal I a si n i stra, per porre 
con deci si on ei I probi ema 
del l'Europa sociale». 
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IntesaComit, si lavora all'accordo 

Cuccia incontra Lucchini, Geronzi: «Nessun contatto con M ps» 


ROMA Prosegue febbri Ie l'atti- 
vita di Giovanni Bazoli, presi¬ 
dente di Banca Intesa, per met- 
terea punto i dettagli del l'offer¬ 
ta sulla Comit. A due giorni dal 
Cda di Piazza Scala nel quale il 
presidente della Commerciale 
Luigi Lucchini dovrebbe infor¬ 
mare i consiglieri dei risultati 
degli incontri avuti nei giorni 
scorsi con il numero uno di In¬ 
tesa, Bazoli ha vi sto ieri i vertici 
delleGenerali in un incontro ri¬ 
servato durato quasi un'ora e 
mezza in mattinata. Erano pre¬ 
senti l'amministratoredelegato 
di Generali e vicepresi dente di 
Comit, Gianfranco Gutty, e il 


vicepresidente del Leone, e 
membro del Cda di Intesa, Al¬ 
fonso Desiata. Bazoli non havo- 
luto forni re dettagli sull'incon¬ 
tro dribblando tutteledoman- 
de sullo stato di avanzamento 
dei lavori per la preparazione 
dell'off ertasu Comit. 

Il presidentedi Intesa non ha 
voluto fornire informazioni 
neanche sui tempi di convoca- 
zionedel consiglio di Banca In¬ 
tesa, che dovrebbe dare il via li¬ 
bera all'offerta sulla Comit e 
che, in ambienti finanziari, vie¬ 
ne d ato per i m m i n en te. 

Se Bazoli tessa la tela, Enrico 
C u cci a n o n sta certo a gu ard are. 


Il presidenteonorario di Medio- 
ban ca èstato i n fatti vi sto i eri en - 
trare nella sede milanese della 
Comit. Anchequi, ovviamente, 
silenzio assoluto sulle ragioni 
della vi sita anchesenon èdiffi- 
ci I ecol I egare I a presen za d i C uc¬ 
ci negli uffici del la Commercia¬ 
le con l'esigenza di mettere a 
punto le ultime mosse in vista 
della ri sistemazione del risiko 
bancario. 

Riunioni milanesi, ma anche 
incontri romani. L'amministra¬ 
tore delegato di Unicredit, Ales¬ 
sandro Profumo, nella capitale 
per le trattative sul nuovo con¬ 
tratto dei bancari, èandato a Pa¬ 


lazzo Chigi dove ha incontrato 
il sottosegretario alla presiden¬ 
za del Consiglio, Franco Bassa- 
nini eil ministro dell'Industria, 
Pierluigi Bersani. 

Nienteriunioni, invece, perii 
presidentedellaBancadi Roma, 
Cesare Geronzi. «Con Comit 
non ci sono contatti», Intaglia¬ 
to corto ieri. Ed anche la do¬ 
manda su u n a possi bi I eal I ean za 
con Montedei Paschi di Sienari- 
ceve analoga risposta: «Non ci 
sono contatti neanche con Sie¬ 
na». 

Frattanto, è iniziata l'opera¬ 
zione per accrescerei'appeal del 
titolo. Ieri l'assemblea della 






Banca di Roma ha dato il via li¬ 
bera al riacquisto di azioni pro¬ 
prie fino al tetto massimo del 
10% del capitale. Il prezzo sarà 
compreso tra un minimo di 1,- 
18 euro (2285 lire) ad azionee 
un massimo2,48euro(4800li¬ 
re). «Siamo dell'opinione - ha 


Il presidente 
della banca 
di Roma 
Cesare 
Geronzi 


detto Geronzi 
- che un ac¬ 
quisto di azio¬ 
ni proprie, per 
k l'ammontare 

Wk massimo con- 

I sentito dalla 

legge, possa 
_ avere un du¬ 
plice effetto 
positivo: per un verso, quello 
di restituì reagii azionisti, nella 
forma appunto del buy back, 
l'eccessodi patrimonionetto e, 
per l'altro verso, di effettuare 
un investimento assai vantag¬ 
gioso rispetto a qualsiasi alter¬ 
nativadisponibile». 


FERROVIE 

Indetto 

sciopero 

per l'8 e il 9 luglio 

ROMA I lavoratori delle Ferrovie 
sciopereranno dalle21 dell'8 luglio 
alla stessa ora del giorno successi- 
vocontro il pianod'impresa presen¬ 
tato dall'azienda. Lo ha reso il se¬ 
gretario nazionaleaggiuntodello 
Sma, AgostinoApadula. Lesigle 
chehanno indetto lo sciopero-sem- 
presecondoquanto resonotodal 
sindacalista-sono, oltre allo Sma, 
la Fit-Cisl, la Fisafs, il Comu, l'Ucse 
la Fisast. Non hanno aderito, inve¬ 
ce, la Filt-Cgil eia Uilt. «Protestia¬ 
mo - ha detto Apadula -contro il pro¬ 
cesso di divisionalizzazionedelle 
ferrovieche, comeèstato concepi¬ 
to dal le Ferrovie, prevede 2 2 mila 
esuberi econtratti di solidarietà». 


Omnitel e Infostrada «tedesche» 

Cedute a Mannesmann. Olivetti: 12.800 miliardi di plusvalenze L'annuncio è dell'Autorità garante 


ROMA Circa 12.800miliardi:èia 
pi usvalenzadichiaratada Olivetti 
per la cessione di Omnitel e Info- 
strada al I a tedesca M an nesman n. 
L'operazione, conseguenza della 
vittoriadi Colaninnonell'Opasu 
Telecom, è genererà per Olivetti 
una plusvalenza di circa 12.800 
miliardi. Lo comunicai I gruppo di 
Ivrea annunciando l'avvenuto 
perfezionamento del l'operazio- 
ne. Mannesmann incrementa al 
55% I a parteci pazi oneinOmnitel 
al 55%eal 100% i n I nfostrada. 

Sempre movimento, nel frat¬ 
tempo, nel l'azionariato di Olivet¬ 
ti. Il direttoregeneraledellaBanca 
di Roma, Giorgio Brambilla, ha 
confermato ieri chel'istitutocapi¬ 
tolino punta ad acquisire una 


quota dell'Oli vetti fral'lel'1,5%. 
Una decisione definitiva verrà 
presa «presumi bilmente»dal con¬ 
siglio di amministrazione che si 
ri un iràil 24gi ugno prossimo. Una 
nota positiva viene daH'America: 
Moody's ha infatti assegnato un 
voto di A3 all'emissione obbliga¬ 
zionaria per 9,4 miliardi di euro 
della Tecnost International, at¬ 
tuata in occasionedell'Opasu Te¬ 
lecom. Leprospettivedel rating, si 
I egge i n u n a n ota, so n o posi t i ve. 

Intanto, in Tim (controllata al 
60,14% daTelecom) c'èattesa per 
l'assemblea del 2 luglio chesanci- 
ràlavittoriadegli uomini Olivetti 
con l'ascesadi M arco DeBenedetti 
allacaricadi amministratoredele¬ 
gato. Ieri gli azionisti (tra i nuovi 


soci anche Le- 

GAMBERALE Ch« 

LIQUIDATO Manhattan, 

Ha ricevuto * at f 

... . Bank and Trust 

255 milioni Funds for Em- 

e ha ploye 6 e Abu 

Dhabi Inve- 
percepito stment Autori- 

lo stipendio W hanno a R- 

„„ provato un bi- 

per tutto li 98 lancio 1998 

chechiudecon 
un utiledi 2.524 mi Nardi ed un di¬ 
videndo pari a 135 lire per ogni 
azioneordinariaedi 1451 i re per I e 
ri sparm io, ri spetti vamen tendag¬ 
gi orati del 59% e del 69% rispetto 
al '97. Quasi 16milioni i clienti. 


Secondo l'amministratoredele- 
gato U mberto dej ul i o (eh esi avvi a 
ad assumere un incarico in teie- 
com), il mercato italiano di telefo¬ 
ni a m o b i I e «si avv i a verso una fase 
di maturità ma ha ancora ampi- 
margini di crescita». Secondo De 
Julio, il tasso di penetrazione at- 
tuale«èattornoal 40%epotràrag- 
giungerequest'annoil 50% per at¬ 
testarsi attorno al 70% nel 2001.11 
n u mero d i tei efon i n i a quel I a data 
dovrebbesu perarei 40 mi I ion i ». 

In occasione dell'assemblea di 
bilancio dellaTim si èpoi saputo 
che Vito Gamberal e, amministra¬ 
tore delegato e successivamente 
presidente di Tim, ha percepito 
dalla società di teiefonini 999 mi¬ 
lioni nel corso del '98. Gamberale 


h a però versato 744milioniaTele- 
com di cui era di rettore generale, 
cometutti i con si gl i eri Ti m con i n - 
carichi nella capogruppo. I 255 
milioni di "bonus” sono invece 
stati incassati. 

Novità anche dalla rete fissa. 
Flashnet, terzo provider naziona- 
ledel mercato internet, annuncia 
di avereotten u to I a I i cen za per l'e- 
sercizio delle attività di telefonia 
su retefissa. Con iI prefisso 10990, 
diventacosì il quinto gesto reeffet¬ 
tivamente operativo. Installerà, 
inizialmente a Roma e Milano, 
centrali telefoniche entrando in 
concorrenza nel l'offerta dei servi¬ 
zi ad accesso diretto. A livello na- 
zi onal eopererà i n i n tercon n essi o- 
n eco n gli al tri operato ri. 


ROMA Entro questa settimana 
sarà pronta I a del i bera del l'Auto¬ 
rità per letelecomunicazioni sui 
criteri e le modalità della nuova 
tariffazione per le telefonate da 
rete fissa verso cellulari. Lo ha 
confermato il commissario Ales¬ 
sandro Luciano, relatore dell'i¬ 
struttoria. Perii primo luglio, an- 
cheseèprobabi leuno si ittamen- 
to, è attesa la proposta tariffaria 
di Telecom a cui l'Authority ha 
assegnato la titolarità della deci¬ 
sione, in base alla quale entro il 
311 ugl i o l'organ i smo di garanzi a 
dovrà varare la nuova struttura 
delletariffefisso-mobile. Il com¬ 
missario Luciani ha confermato 
la propria contrarietà all'ipotesi 
di accorpamento della nuovata- 


riffazionecon lamanovradel rie- 
quilibrio sulla telefonia fissa. I 
criteri delle nuove tariffe, che 
hanno trovato i I pareref avorevo- 
le anche delle associazioni dei 
consumatori, alle quali la strut¬ 
tura è stata il lustrata il primo giu¬ 
gno scorso, porteranno ad una 
diminuzione delle tariffe per le 
eh i amatedal I a retef i ssaTel ecom 
verso cellulari. La manovra pre¬ 
vede l'eliminazione dell'attuale 
d i sti n zi o n e tari ffari a per I e eh i a- 
mateverso cel I uI ari fami Iy ebusi- 
n ess, I a ri duzi onedel I aforbi cetra 
i valori peak (fascia intera) e off 
peak (fascia ridotta). Subiranno 
unaforteriduzioneletariffeinte- 
refamilyeun moderato aumen¬ 
to I etari ffe ri dottef am i I y. 


AZIONI 


H a MARCIA 

m acqnicolay 

ACQUE POTAB 

AEDES _ 

AEDES RNC 

AEM_ 

AEROP ROMA 
ALITALIA 
ALLEANZA 
ALLEANZA RNC 
ALLIANZ SUB 

AMGA _ 

ANSALDO TRAS 

ARQUATI 

ASSITALIA 

AUSILIARE 

AUTO TOMI 

AUTOGRILL 

AUTOSTRADE 

Q bagrmantw 

BAGR MANTOV 
B DES-BR R99 
B DESI0-BR 


Prezzo Var. Min. Max. Prezzo Uff. 

Rif. Rif. Anno Anno in lire 

0,25 ■ 0,24 0,27 483 

2,34 -0,43 1,94 2,47 4521 

3,90 - 3,50 5,37 7551 

7,63 - 6,38 9,72 14903 

4.70 -2,08 3,15 6,82 9199 

1,87 -1,99 1,88 2,38 3642 

6,29 0,80 6,06 7,65 12187 

2.71 -1,13 2,73 3,55 5284 

10.31 -1,11 9,34 12,93 20054 

6,89 -1,36 6,10 7,72 13349 

9,20 -1,08 9,28 10,75 17961 

0,83 1,16 0,80 1,22 1604 

1,26 1,69 1,20 1,65 2418 

1,09 -1,36 1,02 1,29 2118 

5,25 -1,61 4,69 5,77 10198 

3,36 - 3,36 3,36 6506 

6,76 2,71 4,41 6,83 12969 

9,85 -3,37 6,78 10,99 19274 

7.31 1,40 5,09 8,03 13999 

0,84 2,00 0,82 1,37 _0_ 

12,31 2,47 10,87 14,98 23315 

1,60 -1,23 1,58 2,00 3083 

3,22 0,28 2,95 3,64 6217 


Prezzo Var. 
Rif. Rif. 


Min. Max. 
Anno Anno 


Prezzo Var. 
Rif. Rif. 


Min. Max. 
Anno Anno 


Prezzo Var. 
Rif. Rif. 


Min. Max. 
Anno Anno 


Prezzo Var. 
Rif. Rif. 


Min. Max. 
Anno Anno 


Prezzo Var. 
Rif. Rif. 


Min. Max. 
Anno Anno 


CALCEMENTO 

CALP _ 

CALTAGIR RNC 

CALTAGIRONE 

CAMFIN 

CARRARO 

CASTELGARDEN 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLRNC 

CEM BARLETTA 

CEMBRE 

CEMENTIR 

CENTENARZIN 


B FIDEURAM 

5,70 

-0,02 

5,05 

6,67 

10996 

B INTESA 

4,68 

-1,80 

4,08 

5,59 

9147 

B INTESA RW 

0,45 

-0,64 

0,45 

0,60 

0 

B INTESA RNC 

2,27 

-2,36 

2,11 

2,73 

4453 

BINTESAW 

1,04 

-1,70 

0,81 

1,25 

0 

B LEGNANO 

5,71 

-0,02 

4,96 

7,03 

11050 

B LOMBARDA 

13,39 

1,26 

11,50 

14,25 

25323 

B NAPOLI 

1,17 

1,57 

1,10 

1,42 

2238 

B NAPOLI RNC 

1,09 

0,09 

1,07 

1,30 

2085 

BROMA 

1,40 

0,58 

1,24 

1,60 

2713 

BSARDEG RNC 

15,91 

0,57 

13,28 

17,27 

30858 

BTOSCANA 

4,40 

-1,12 

3,86 

4,92 

8562 

BASSETTI 

6,04 


4,94 

6,77 

11695 

BASTOGI 

0,07 


0,06 

0,07 

130 

BAYER 

40,14 

-0,72 

30,37 

40,79 

77470 

BAYERISCHE 

4,36 

1,40 

4,18 

5,63 

8349 

BCACARIGE 

8,38 

0,42 

7,52 

8,91 

16164 

BCO CHIAVARI 

3,17 

-2,49 

2,84 

3,74 

6212 

BEGHELLI 

1,80 

-0,17 

1,80 

2,22 

3491 

BENETTON 

1,81 

-0,17 

1,41 

1,94 

3476 

BIM 

4,22 

0,48 

3,45 

4,61 

8210 

BIMW 

0,83 

2,47 

0,64 

0,88 

0 

BINDA 

0,02 


0,02 

0,02 

36 

BIPOP 

38,18 

-2,20 

21,54 

42,67 

74508 

BNA 

2,49 

0,08 

1,29 

2,51 

4814 

BNAPRIV 

1,22 

0,25 

0,81 

1,23 

2356 

BNA RNC 

0,97 

0,13 

0,72 

0,98 

1875 

BNL 

2,77 

0,04 

2,46 

3,56 

5381 

BNLRNC 

2,45 

-1,17 

2,01 

3,18 

4711 

BOERO 

8,40 

7,69 

6,00 

7,88 

15256 

BON FERRAR 

9,10 


7,60 

9,87 

17490 

BONAPARTE 

0,40 

1,09 

0,37 

0,57 

767 

BONAPARTE R 

0,25 

-0,79 

0,23 

0,26 

478 

BREMBO 

10,60 

-9,70 

9,36 

12,26 

21382 

BRIOSCHI 

0,17 

0,59 

0,17 

0,28 

329 

BRIOSCHIW 

0,04 

-1,32 

0,04 

0,06 

0 

BUFFETTI 

5,28 

-1,77 

2,86 

5,50 

10243 

BULGARI 

6,17 

-3,15 

4,50 

6,40 

11953 

BURGO 

6,53 

1,02 

4,82 

6,78 

12597 

BURGOP 

8,30 


6,82 

8,67 

16071 

BURGO RNC 

7,66 

0,13 

6,37 

7,65 

14814 

1CAFFARO 

0,96 

-0,53 

0,91 

1,26 

1869 

’cAFFARO RIS 

1,03 

-4,63 

1,03 

1,27 

1994 


1,03 -0,10 0,97 1,21 

3,05 2,63 2,59 3,23 

0,93 ■ 0,80 0,93 

1,05 1,16 0,86 1,04 

1,95 1,56 1,60 1,97 

5,00 5,65 4,01 5,09 

4,61 -0,41 2,72 4,61 

1.73 3,28 1,59 1,81 

3,09 ■ 2,72 3,35 

3,68 0,71 3,00 4,00 

2.73 -5,86 2,67 3,09 

1,05 0,87 0,77 1,07 


FINMECC RNC 
FINMECC W 


0,73 2,03 0,61 0,83 

0,05 3,59 0,04 0,08 


CIGA 

0,59 

-1,12 

0,57 

0,71 

1146 

CIGARNC 

0,83 

-0,12 

0,74 

0,89 

1593 

CIR 

1,15 

-2,46 

0,88 

1,32 

2267 

CIR RNC 

1,00 

-0,69 

0,85 

1,06 

1948 

CIRIO 

0,53 

0,48 

0,51 

0,64 

1015 

CIRIO W 

0,16 

-4,73 

0,17 

0,28 

0 

CLASS EDIT 

7,91 

-1,88 

2,13 

9,83 

15308 

CMI 

2,30 

-0,26 

2,05 

2,81 

4469 

COFIDE 

0,51 

-0,43 

0,48 

0,71 

996 

COFIDERNC 

0,49 

-0,37 

0,46 

0,66 

943 

COMAU 

3,23 


2,17 

3,27 

6254 

COMIT 

6,87 

0,39 

5,26 

7,84 

13312 

COMIT RNC 

5,80 

-2,03 

4,37 

7,60 

11426 

COMPART 

0,67 

0,06 

0,54 

0,81 

1289 

COMPART RNC 

0,55 

-0,43 

0,54 

0,67 

1069 

CR BERGAM 

17,56 

-0,55 

15,40 

19,79 

33972 

CRFOND 

2,18 

0,05 

2,00 

2,80 

4260 

CRVALT00W 

3,86 

-4,22 

3,71 

4,14 

0 

CRVALT01W 

4,38 

2,22 

4,19 

4,43 

0 

CRVALTEL 

9,54 

-0,25 

8,56 

10,70 

18534 

CREDEM 

2,62 

-1,13 

2,50 

3,04 

5112 

CREMONINI 

2,25 

-2,01 

2,06 

2,88 

4413 

CRESPI 

1,58 

-2,35 

1,58 

1,88 

3084 

CSP 

4,48 

1,77 

4,38 

5,50 

8529 

CUCIRINI 

0,75 


0,68 

0,99 

1452 

DALMINE 

0,23 

2,08 

0,21 

0,27 

443 

DANIELI 

6,08 

1,50 

4,75 

6,33 

11738 

DANIELI RNC 

2,75 

-0,43 

2,54 

3,40 

5336 

DANIELI W 

0,52 

2,18 

0,45 

1,14 

0 

DANIELI W03 

0,52 

0,23 

0,51 

0,74 

0 

DEFERRRNC 

1,81 

-2,16 

1,79 

2,01 

3561 

DE FERRARI 

4,25 

6,25 

3,78 

4,25 

8192 

DEROMA 

5,57 

-0,27 

5,26 

6,60 

10787 

DUCATI 

2,72 

0,18 

2,68 

2,94 

5216 

EDISON 

8,34 

-1,31 

8,21 

11,69 

16193 

EMAK 

2,06 

-0,48 

1,87 

2,17 

3964 

ENI 

6,10 

0,05 

5,10 

6,31 

11790 

ERG 

2,89 

0,03 

2,67 

3,30 

5609 

ERICSSON 

30,90 

0,46 

28,20 

39,22 

59966 

ESAOTE 

2,01 

0,80 

1,93 

2,27 

3869 

ESPRESSO 

14,65 

-2,81 

7,89 

16,97 

28393 

FALCK 

7,18 

4,06 

6,60 

7,46 

13806 

FALCKRIS 

6,60 


6,47 

7,50 

12779 

FIAR 

3,21 


2,82 

3,72 

6215 

FIAT 

3,06 

-0,20 

2,63 

3,38 

5911 

FIAT PRIV 

1,54 

0,26 

1,36 

1,86 

2984 

FIAT RNC 

1,63 

0,74 

1,46 

1,91 

3150 

FIN PART 

0,53 


0,50 

0,64 

1017 

FIN PARTPRI 

0,28 

0,71 

0,28 

0,38 

546 

FIN PART RNC 

0,36 

-0,83 

0,34 

0,42 

697 

FIN PART W 

0,05 

-0,95 

0,05 

0,09 

0 

FINARTE ASTE 

1,70 

-0,29 

1,04 

1,89 

3282 

FINCASA 

0,22 

4,76 

0,21 

0,26 

426 


MECCANICA 

0,94 

5,03 

0,77 

1,11 

1803 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

FINREX RNC 


0,00 


0,00 

0 

FONDASS 

5,17 

-2,10 

4,21 

5,62 

10125 

FONDASS RNC 

3,97 

-1,44 

3,10 

4,35 

7797 

GABETTI 

1,29 

-0,39 

1,21 

1,45 

2446 

GARBOLI 

0,92 


0,80 

1,18 

1779 

GEFRAN 

3,17 

1,38 

3,10 

3,57 

6138 

GEMINA 

0,55 

2,32 

0,53 

0,65 

1047 

GEMINA RNC 

0,63 

-3,54 

0,65 

0,76 

1255 

GENERALI 

33,56 

0,84 

33,41 

40,47 

65020 

GENERALI W 

39,80 

2,84 

38,53 

46,48 

0 

GEWISS 

5,63 

0,02 

5,20 

6,49 

10866 

GILDEMEISTER 

3,18 

2,58 

2,79 

3,26 

6150 

GIM 

0,96 

1,28 

0,73 

0,98 

1856 

GIM RNC 

1,12 

0,54 

1,04 

1,83 

2180 

GIM W 


0,00 


0,15 

0 

GRANDI VIAGG 

0,88 

1,93 

0,86 

1,16 

1696 

HDP 

0,61 

0,60 

0,53 

0,70 

1164 

HDPRNC 

0,46 

-0,04 

0,44 

0,53 

880 

IDRA PRESSE 

2,00 

-1,96 

1,92 

2,32 

3873 

IFI PRIV 

14,11 

-1,53 

12,04 

17,11 

27402 

IFIL 

3,26 

1,31 

2,88 

3,91 

6303 

IFILRW99 

0,54 

4,92 

0,51 

1,06 

0 

IFIL RNC 

2,21 

0,18 

1,93 

2,53 

4326 

IFIL W 99 

0,32 

5,12 

0,29 

1,15 

0 

IM METANOP 

1,12 

-0,71 

0,88 

1,19 

2182 

IMA 

6,40 

-1,23 

5,79 

7,11 

12394 

IMPREGIL RNC 

0,82 

0,98 

0,68 

0,82 

1580 

IMPREGIL W01 

0,40 

-3,86 

0,38 

0,46 

0 

IMPREGILO 

0,81 

0,42 

0,63 

0,85 

1558 

INA 

2,32 

2,43 

1,94 

2,79 

4442 

INTEK 

0,69 

-1,43 

0,53 

0,80 

1279 

INTEKRNC 

0,51 

3,87 

0,44 

0,58 

969 

INTERPUMP 

4,09 

-0,07 

3,72 

4,37 

7900 

IPI 

1,64 

-0,91 

1,48 

1,75 

3181 

IRCE 

3,88 

-0,89 

3,74 

4,72 

7520 

IST CRFOND 

7,60 

0,66 

7,58 

11,00 

14909 

ITALCEM 

12,40 

0,07 

8,04 

12,69 

23841 

ITALCEM RNC 

4,83 

2,09 

3,97 

4,87 

9296 

ITALGAS 

4,29 

-0,28 

3,93 

5,68 

8295 

ITALMOB 

26,25 

-0,64 

21,41 

27,87 

51466 

ITALMOB RNC 

16,70 

-0,30 

14,88 

17,61 

32316 

ITTIERRE 

2,23 

0,31 

2,05 

2,46 

4248 

JOLLY HOTELS 

5,50 

-1,26 

4,54 

5,67 

10969 

JOLLY RNC 

4,80 


4,60 

5,30 

9662 

LADORIA 

2,43 

1,25 

2,40 

2,82 

4694 

LA GAIANA 

4,10 

5,40 

2,10 

5,46 

7745 

LAZIO 

5,55 

0,52 

3,00 

9,56 

10781 

LINIFIC RNC 

0,36 


0,36 

0,45 

697 

LINIFICIO 

0,39 

-3,27 

0,37 

0,47 

752 

LOCAT 

0,74 

-1,24 

0,74 

1,15 

1446 

LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

MAFFEI 

1,19 

-0,83 

1,19 

1,50 

2304 

MAGNETI 

1,27 

-1,85 

1,19 

1,52 

2480 

MAGNETI RNC 

1,27 

4,10 

1,22 

1,47 

2418 

MANULIRUB 

2,44 

0,79 

2,37 

3,34 

4672 

MARANGONI 

3,11 

0,32 

2,80 

3,41 

6047 

MARZOTTO 

7,19 

0,87 

7,08 

9,57 

13928 

MARZOTTO RIS 

8,09 


7,31 

10,69 

15750 

MARZOTTO RNC 

5,17 


5,05 

6,47 

10030 

MEDIASET 

8,12 

-0,16 

7,07 

9,19 

15651 

MEDIOBANCA 

10,33 

0,98 

9,30 

13,24 

19986 


MEDIOBANCA W 

MEDIOLANUM 

MERLONI 

MERLONI RNC 

MILASS 

MILASS RNC 

MILASS W02 

MIRATO 

MITTEL 

MONDAD RNC 

MONDADORI 

MONFIBRE 

MONFIBRERNC 

MONRIF 

MONTED 

MONTEDRIS 

MONTEDRNC 

W navmontan 

NECCHI 
NECCHI RNC 

fl OLCESE 

^ OLIVETTI 
OLIVETTI P 
OLIVETTI RNC 
OLIVETTI W 

IJ PBG-CVA 

m pbg-cvawi 

PBG-CVAW2 
PCREMONA 
P ETR-LAZIO 
PVER-SGEM 
PAGNOSSIN 
PARMALAT 
PARMALAT W 
PARMALAT WPR 
PERLIER 
PININFRIS 
PININFARINA 
PIRELCO 
PIRELCO RNC 
PIRELSPA 
PIRELSPAR 
PPL EDITOR 
POP COMM IND 
POP INTRA 
POP LODI 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP SPOLETO 
PREMAFIN 
PREMAIMM 
PREMUDA 
PREMUDA RNC 

W r DE MED 

m rdemedris 

R DE MED RNC 

RAS_ 

RAS RNC 

RATTI _ 

RECORD RNC 
RECORDATI 
RICCHETTI 
RICCHETTIW 
RICH GINORI 
RINASCEN 
RINASCEN P 


2.31 -1,11 2,27 3,15 

7,18 1,20 5,44 7,59 

3.99 1,53 3,93 4,88 

1,75 -0,74 1,76 2,46 

2.57 -2,73 2,55 3,52 

2,03 -0,05 1,85 2,32 

0,28 0,71 0,28 0,53 

6,50 -0,32 6,50 6,60 

1.32 -2,22 1,23 1,63 

16.35 -1,51 8,95 17,19 

15.99 -2,46 11,61 17,63 

0,56 2,04 0,51 0,73 

0,53 0,77 0,52 0,74 

0,64 -0,27 0,62 0,80 

0,85 -0,50 0,84 1,19 

1,02 - 1,04 1,23 

0,64 -2,09 0,65 0,87 

1,38 -0,79 1,34 1,60 

0,33 0,03 0,32 0,38 

0,99 ■ 0,87 0,99 

0,86 - 0,62 0,89 

2,88 2,56 2,75 3,44 

2,60 0,39 2,50 3,68 

2,60 1,36 2,45 3,13 

2,23 3,10 2,16 2,91 

22,27 0,41 19,43 25,11 

1,21 2,38 0,99 1,47 

0,76 -1,18 0,75 0,93 

14.39 1,94 8,16 14,93 

16.95 0,12 14,01 17,48 

12,78 0,33 10,42 14,49 

4.35 9,74 3,54 4,77 

1.25 1,88 1,24 1,67 

0,71 2,05 0,70 1,12 

0,85 -1,13 0,84 1,20 

0,27 3,85 0,26 0,42 

19,00 - 16,83 21,00 

21,20 0,33 16,68 21,68 

2,05 -2,29 1,40 2,14 

1,54 0,52 1,34 1,65 

2,67 -1,59 2,26 2,95 

2,05 2,09 1,74 2,18 

2,01 1,46 1,39 2,25 

22,31 2,34 15,13 23,04 

14,17 -1,06 10,00 14,30 

11.40 3,52 9,11 12,53 

7,27 0,12 6,83 8,88 

8.62 -0,37 6,55 10,21 

9.35 2,63 8,22 9,99 

0,56 -0,75 0,54 0,79 

0,42 -1,19 0,40 0,75 

0,88 -0,34 0,84 1,07 

1.57 ■ 1,45 2,12 

2.26 1,17 1,95 2,66 

2.30 - 2,02 3,25 

2,25 ■ 1,94 2,56 

9,53 -0,40 9,23 12,97 

8.27 -0,02 6,37 9,00 

1.62 1,25 1,45 1,99 

4,40 -2,22 4,31 5,18 

8.95 -1,65 7,94 9,89 

0,88 0,06 0,87 1,02 

0,14 -2,08 0,14 0,22 

0,96 -0,73 0,83 1,03 

7.31 -0,46 7,04 9,34 

3,99 -1,21 3,60 4,86 


RINASCEN RW 
RINASCEN RNC 
RINASCEN W 
RISANAM RNC 
RISANAMENTO 
RIVA FINANZ 
ROLAND EUROP 
ROLO BANCA 
ROTONDI EV 

I S DEL BENE 

SABAF _ 

SADI _ 

SAESGETT 

SAESGETTP 


0,37 -0,88 0,37 1,07 

3,88 2,00 3,55 5,35 

1,06 -2,21 1,06 2,08 

12,15 - 8,20 12,22 

20,35 -0,39 16,39 20,45 

2,80 -0,96 2,60 3,37 

2,37 - 2,34 2,96 

22,66 -0,70 20,71 24,42 

2,32 1,31 2,04 2,60 

1,29 -0,39 1,12 1,40 

7,35 - 6,93 8,10 

1,90 - 1,88 2,29 

7,97 0,89 7,68 9,06 

7,02 - 7,02 8,30 


SAESGETT R 

4,10 

-0,97 

4,01 

4,96 

7937 

SAFILO 

5,39 

0,60 

3,70 

5,69 

10433 

SAI 

10,57 

-1,25 

8,87 

12,91 

20759 

SAI RIS 

5,09 

0,35 

4,39 

6,15 

9890 

SAIAG 

4,68 

-2,09 

4,62 

6,16 

8942 

SAIAG RNC 

2,83 

1,22 

2,78 

3,50 

5561 

SAIPEM 

3,83 

-0,42 

2,95 

4,28 

7418 

SAIPEM RIS 

3,71 

-1,07 

3,30 

4,19 

7184 

SCHIAPP 

0,17 


0,16 

0,23 

330 

SEAT PG 

1,27 

-1,48 

0,71 

1,40 

2467 

SEAT PG RNC 

0,83 

-1,01 

0,56 

0,89 

1608 

SIMINT 

7,09 

-1,73 

5,77 

7,72 

13751 

SIRTI 

4,74 

-1,21 

4,76 

5,67 

9209 

SMI MET 

0,50 

0,70 

0,47 

0,58 

957 

SMI MET RNC 

0,56 

-0,88 

0,54 

0,62 

1108 

SMIMETW99 

0,05 

-2,00 

0,05 

0,17 

0 

SMURFIT SISA 

0,63 


0,62 

0,72 

1220 

SNAI 

2,80 

1,48 

1,90 

2,91 

5439 

SNIA 

1,22 

1,41 

1,18 

1,46 

2358 

SNIARIS 

1,18 


1,13 

1,47 

2260 

SNIA RNC 

0,80 

2,96 

0,78 

0,98 

1539 

SOGEFI 

2,29 

1,01 

2,09 

2,60 

4407 

SOL 

2,05 

-1,30 

1,93 

2,56 

4029 

SONDEL 

2,86 

-1,69 

2,87 

4,13 

5551 

SOPAF 

0,56 


0,53 

0,74 

1097 

SOPAFRNC 

0,51 

0,59 

0,48 

0,65 

972 

SORIN 

3,11 

2,30 

3,01 

4,02 

5999 

SPAOLO IMI 

13,23 

1,83 

12,71 

16,52 

25485 

STAYER 

1,05 


0,64 

1,05 

2023 

STEFANEL 

1,46 

1,39 

1,41 

2,01 

2804 

STEFANEL RIS 

1,65 


1,65 

2,33 

3195 

STEFANELW 

0,11 

-2,08 

0,11 

0,50 

0 

STMICROEL 

130,77 

4,78 

69,43 

130,23 

252160 

TARGETTI 

2,90 

-0,45 

2,74 

3,61 

5582 

TECNOST 

16,95 


2,81 

37,38 

32820 

TELECOM IT 

9,62 

-0,59 

7,58 

10,07 

18683 

TELECOM IT R 

5,46 

2,27 

4,62 

6,59 

10448 

TERME AC RNC 

0,74 


0,54 

0,99 

1433 

TERME ACQUI 

0,93 

2,20 

0,67 

1,24 

1808 

TIM 

5,60 

-0,71 

5,18 

6,86 

10928 

TIM RNC 

3,48 

1,07 

2,99 

4,35 

6628 

TORO 

13,31 

-1,87 

11,12 

14,52 

25779 

TOROP 

9,09 

2,11 

6,54 

9,04 

17473 

TORO RNC 

9,39 

3,54 

6,19 

9,21 

17833 

TORO W 

5,89 

-0,10 

5,67 

8,65 

0 

UNICEM 

11,21 

-4,61 

7,72 

11,99 

21915 

UNICEM RNC 

4,72 

-0,36 

3,88 

4,77 

9157 

UNICREDIT 

4,29 

3,27 

4,13 

5,79 

8146 

UNICREDIT R 

3,38 

-0,94 

3,22 

4,09 

6543 

UNIONE IMM 

0,43 

-0,26 

0,36 

0,49 

830 

UNIPOL 

4,05 

0,15 

2,99 

4,45 

7780 

UNIPOLP 

2,30 

-2,59 

2,00 

2,76 

4519 


UNIPOLPW 

UNIPOLW 

| VIANINI IND 
VIANINILAV 
VITTORIA ASS 
VOLKSWAGEN 

j WCBM30C27MZ0 
WCBM30C30MZ0 
WCBM30C33MZ0 
WCBM30C34NV9 
WCBM30C36MZ0 
WCBM30C38NV9 
WCBM30C40MZ0 
WCBM30C42NV9 
WCBM30C44MZ0 
WCBM30C48MZ0 
WCBM30C50NV9 


0,40 0,58 0,40 0,56 

0,51 -1,86 0,38 0,60 

0,78 - 0,75 0,85 

1,82 -0,55 1,78 2,04 

3.92 - 3,73 4,61 

65,44 4,20 55,21 77,30 

4,99 -0,87 4,95 6,51 

3,94 -1,25 3,73 5,21 

2.92 1,85 2,81 4,32 

2,01 0,80 1,99 4,43 

2.12 1,63 2,08 3,49 

1.12 1,81 1,10 3,31 

1,44 2,86 1,40 2,50 

0,71 -1,96 0,70 2,33 

1,07 - 1,03 1,80 

0,80 - 0,79 1,36 

0,32 0,38 0,32 1,43 


WCBM30C52MZ0 0,62 - 0,62 1,02 

WCBM30P27MZ0 0,92 -3,16 0,92 1,37 

WCBM30P30MZ0 1,33 - 1,29 1,83 

WCBM30P33MZ0 1,76 -2,76 1,71 2,41 

WCBM30P34NV9 1,60 -1,11 1,53 3,41 

WCBM30P36MZ0 2,44 -0,81 2,32 3,07 

WCBM30P38NV9 2,64 -0,26 2,46 4,69 

WCBM30P40MZ0 3,85 - 3,41 4,27 


WCBM30P42NV9 

WCBM30P44MZ0 

WCBM30P48MZ0 

WCBM30P50NV9 


4,49 -1,64 3,89 6,26 

5,54 2,21 4,91 5,88 

7,27 -0,27 6,49 7,74 

8,44 0,24 7,16 9,73 


WCBM30P52MZ0 

9,23 

-0,28 

8,32 

9,67 

0 

WSGM30C30ST0 

4,36 

-2,24 

4,19 

6,53 

0 

WSGM30C32ST0 

3,59 

-2,97 

3,46 

5,86 

0 

WSGM30C34DC9 

2,26 

-5,44 

2,19 

4,65 

0 

WSGM30C35ST0 

2,97 

-3,26 

2,96 

5,24 

0 

WSGM30C36DC9 

1,64 

1,86 

1,62 

3,84 

0 

WSGM30C37ST0 

2,36 

-4,45 

2,38 

4,55 

0 

WSGM30C38DC9 

1,24 

2,48 

1,22 

3,38 

0 

WSGM30C40DC9 

0,82 

0,06 

0,82 

2,85 

0 

WSGM30C40ST0 

1,77 

2,91 

1,73 

3,79 

0 

WSGM30C42DC9 

0,55 

-6,78 

0,55 

2,43 

0 

WSGM30C44DC9 

0,29 

0,14 

0,28 

1,99 

0 

WSGM30P27ST0 

1,26 

-0,79 

1,19 

2,88 

0 

WSGM30P28DC9 

0,58 

-1,69 

0,53 

2,11 

0 

WSGM30P30DC9 

0,86 

-2,27 

0,80 

2,63 

0 

WSGM30P30ST0 

1,71 


1,60 

3,50 

0 

WSGM30P32DC9 

1,22 

1,67 

1,07 

3,10 

0 

WSGM30P32ST0 

2,22 

0,45 

2,07 

4,24 

0 

WSGM30P34DC9 

1,60 

-1,60 

1,45 

3,69 

0 

WSGM30P35ST0 

2,81 

1,19 

2,63 

4,97 

0 

WSGM30P36DC9 

2,17 

0,79 

1,90 

4,24 

0 

WSGM30P37ST0 

3,60 

-1,56 

3,40 

5,98 

0 

WSGM30P38DC9 

2,78 

-1,49 

2,53 

5,11 

0 

| ZIGNAGO 

8,04 


7,40 

10,42 

15653 

1 

ZUCCHI 

7,00 

2,04 

5,86 

8,06 

13498 

ZUCCHI RNC 

4,20 

-0,24 

4,01 

4,84 

8132 

ZUCCHINI 

8,40 


5,01 

8,99 

16400 
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Mercoledì 16 giugno 1999 



il Papa in Polonia 


l'Unità 


♦ M ondo in allarme per il malore del Papa 
Un milione di fedeli lo attenda/a 
perla celebrazionenella spianata di Blonie 


♦Dopo il rincorrersi di notizie inquinanti 
la rassicurazione del Vaticano: 

«un rialzo termico di origine virala 


♦/n serata il Santo padresi è affacciato 
alla finestra dell'arcivescovado 
persalutarela folla cheto acclamava 


Wojtyla malato, salta la messa a Cracovia 


Un'influenza blocca a lètto il Pontefice Annullato il viaggio in Armenia 


SEGUE DALLA PRIMA 


Espressioni forti e significati ve 
che dalla sua sua voce viva e 
dai suoi gesti dirompenti 
avrebbero avuto più efficacia, 
ma l'omelia è stata letta dal 
suo successore all'arci diocesi 
di Cracovia, il card. Franciszek 
Macharski, e non sono man¬ 
cati gli applausi. La concele¬ 
brazione è stata presieduta dal 
Segretario di Stato, card. An¬ 
gelo Sodano. Ma l'emozione e 
la preoccupazione sono state 
grandi quando il card. Ma¬ 
charski ha dato, al Tini zio del¬ 
la messa, l'annuncio dell'indi¬ 
sposizione del Papa. Ed allor¬ 
ché lo stesso cardinale ha let¬ 
to un foglietto, portatogli du¬ 
rante le cerimonia, in cui si 
diceva che il Papa, dopo aver 
celebrato messa nella cappella 
dell'appartamento, stava se¬ 
guendo in diretta la cerimo¬ 
nia in televisione per cui, ha 
detto Macharski, «sente le vo¬ 
stre invocazioni», la folla ha 
gridato: «Santo Padre vieni, 
vieni qui». È seguito un lungo 
applauso, con sventolìo di 
bandierine con colori vaticani 
e polacchi, intrecciato a canti 
con ritornello 
«stolat» cen¬ 
to anni all'in- 
dirizzo del 
Papa malato. 

A fine sera¬ 
ta il papa è 
riapparso in 
pubblico, af¬ 
facciandosi al 
balcone del¬ 
l'Arcivescova¬ 
do di Craco¬ 
via. Salutato 
da un caldo applauso della 
folla ha invocato la Madonna. 
Intanto, il portavoce, Navar- 
ro-Valls, dichiarava ai giorna¬ 
listi che il Papa presentava 
«un rialzo termico di probabi¬ 
le genesi virale» per cui era 
stato «convinto a mettersi a 
letto» ed a sottoporsi ad una 
«terapia antinfluenzale» e, di 
conseguenza, a «sospendere la 
sua partecipazione alle ceri¬ 
monie per una giornata», 
quella di ieri. Precisava, inol¬ 
tre, che la temperatura non 
aveva mai oltrepassato i 38 
gradi. Aggiungeva che, per vo¬ 
lontà del Papa, il programma 
sarebbe stato proseguito senza 
variazioni, anche con l'assen¬ 
za provvisoria del Papa, sosti¬ 
tuiti dal card. Sodano o altri 
cardinali. Quanto al progetta¬ 
to viaggio in Armenia per ve¬ 
nerdì, sarebbero state date 
precisazioni definitive questa 
mattina. Ma tutto fa ritenere 
che non si farà. Naturalmen¬ 
te, per tutto il pomeriggio di 
ieri si sono accavallate notizie 
diverse, mentre affluiva molta 
gente nella piazza dell'arcive- 
scovado. Qui è stato eseguito 
un concerto ed alle invocazio¬ 
ni dei tanti giovani, il Papa si 
è affacci ato al I a fi n estra, i n si e- 
me al card. Macharski, ed ha 
cantato, sia pure con voce ro- 
ca e con il volto affaticato, 
una canzone dedicata a «Ma¬ 
ria regina di Polonia» insieme 
a tutti. E, dopo aver ringrazia¬ 


■ VIAGGIO 
STANCANTE 

La visita in 
Polonia è un tour 
molto faticoso 
per il vecchio 
Papa: 26 luoghi 
in 12 giorni 


to, per la manifestazione di 
affetto della città, ha dato la 
benedizione ed è tornato a 
letto. Un episodio rivelatore 
della determinazione di Karol 
Wojtyla e dell'ansia dei polac¬ 
chi per il loro Papa polacco, 
unico nella storia. Stamane 
Navarro ValIs dirà una parola 
definitiva sul programma, an¬ 
che se se ieri pomeriggio sia il 
vescovo Tadeusz Pieronek, 
rettore dell'Accademia di Teo¬ 
logia, che l'arcivescovo di Pa¬ 
rigi, card. Lustiger, ci hanno 
detto che il viaggio in Arme¬ 
nia non si farà. Una notizia 
confermataci ufficiosamente 
anche da una fonte della 
compagnia aerea «Lot» su cui 
il Papa avrebbe dovuto viag¬ 
giare. Quanto alle cerimonie 
previste per oggi, si esclude 
che il Papa possa andare sta¬ 
mane a Stary Sacz, a settanta 
chilometri da Cracovia, men¬ 
tre è quasi certo che si rechi 
nel pomeriggio Wadovice, sua 
città natale. La verità è che 
non si vuole prendere atto 
che sulle condizioni fisiche di 
Giovanni Paolo II pesano, 
non soltanto, i 79 anni anni 
compiuti, ma, soprattutto, le 
conseguenze dei cinque inter¬ 
venti chirurgici subiti, di cui 
tre molto delicati e complessi 
come quello dopo l'attentato 
del 1981 e quel li perii tumore 
al colon e per la rottura del fe¬ 
more. I vescovi polacchi han¬ 
no, perciò, una certa respon¬ 
sabilità nel l'averlo invitato, 
approfittando della sua debo¬ 
lezza per la Polonia, a visitare 
ben 26 località in 12 giorni. Il 
giorno prima della caduta, da 
cui ha riportato una ferita nel¬ 
la regione tmporale destra 
con tre punti di sutura, aveva 
partecipato a 9 incontri in 
una giornata tra cui alcuni 
impegnativi come quello al 
Parlamento e alla preghiera 
con gli ebrei al Ghetto di Var¬ 
savia. Papa Wojtyla è salito 
decine di volte sull'elicottero 
per coprire le distanze delle 
città visitate ed è stata una fa¬ 
tica. 

Va, inoltre, ricordato che 
per lo stress, Giovanni Paolo 
Il è stato già costretto a so¬ 
spendere più volte udienze o 
partecipazione a cerimonie a 
causa dell'influenza. Il caso 
più clamoroso si ebbe nel Na¬ 
tale 1995, quando, per un co¬ 
nato di stomaco di tipo in¬ 
fluenzale, interruppe, davanti 
alla folla in piazza S. Pietro la 
lettura del messaggio natali¬ 
zio. Il 17 marzo 1996 non po¬ 
tè assistere fino all'ultimo alla 
beatificazione di Daniele 
Comboni eGuido Maria Con¬ 
forti. Lo scorso 1 febbraio 
1999, influenzato, rimandò la 
tradizione udienza al Sindaco 
di Roma, Rutelli. È vero che il 
pontificato di Giovanni Paolo 
II, il più lungo di questo seco¬ 
lo, si è caratterizzato per il suo 
viaggiare senza precedenti. 
Ma per celebrare il Giubileo 
del duemila e portare la Chie¬ 
sa nel terzo millennio, come 
desidera, deve risparmi are for¬ 
ze a cui non sempre pensa. 

ALCESTE SANTINI 



I PRECEDENTI 


Dal Marocco 
alla Marmolada 

■ Dall'alto in senso orario: otto- 
bre'85, il Papasi inginocchia 
perbaciareil suolodel Ma¬ 
rocco al suo arrivo a Casa¬ 
blanca; durantequest'ultimo 
viaggio in Polonia, si tiene la 
testa nel corsodell'incontro 
coni pellegrini di Soshowiec; 
mentresollevaunbimbodu- 
ranteun raduno dell'Azione 
cattolica a Roma nel '79; alla 
M armolada in giacca a vento, 
nell'agostodel 79; durante 
una visita ai minatori di Igle- 
sias. 


Tutte le malattie 
di un pazientespedale 


ROMA Lastoriadel «paziente»Karol Wojtyla ini¬ 
zi a quando aveva 24 an n i, fu i n vesti to da un 'auto¬ 
mobile ricoverato a Cracovia. Dopo 37 anni il se¬ 
condo ri covero a Roma al Poi i cl i n i co G emel li in se¬ 
guito all'attentato in Piazza San Pietro. Il terzo, 
sempre al Gemelli, 17giorni dopo essernestato di¬ 
messo acausadi un'infezionedacitomegaloviruse 
il quarto nel luglio del '92 perl'asportazionedi un 
tu morebenigno al l'intesti no. 

Si trattòdi un intervento molto delicato cheten- 
netutti con il fiato sospeso per diversi giorni. In 
molti pensarono che l'operazione, pur con il suo 
esito positivo, avrebbe in qualche modo segnato il 
futuro del pontifi catodi PapaWojtyla. Lasuari pre¬ 
sa fu straord i n ari a e n el d i cem bre del I o stesso anno 
Giovanni Paolo II disse: «Sto meglio di quanto mi 
merito». Quel l'episodio detteil viaad un lungo pe¬ 
riodo dominato da voci allarmistiche sulla salute 
del pontefice, tanto che il portavoce del Vaticano 
Joacquin Navarro dichiarò cdi non prendersi più 
nemmeno labrigadi smentirenotizieevoci palese¬ 
mente false «bastano i fatti adimostrareil contra¬ 
rio». E in effetti l'attività del Papa polacco, allora 
settantaduenne, era ri presa con lospessoredi sem¬ 
pre. 

Un anno dopo, nel novembredel '93, al termine 
dell'udienza ai rappresentanti della Fao, il Santo 
Pad resci voi a sui gradidi del podioecade. Per giorni 
nonostantei bollettini medici chiarisserodasubito 
chenon aveva subito lesioni gravi, masolounalus- 
sazionee una piccola frattura alla spalla destra, le 
i potesi pessi misti checi rcol aro no perdi versi gi orn i. 
«Il Papavuolesalutaretutti,comevedeteèun Papa 
un po' deficiente, ma non del tutto distrutto. Per 
questo è coperto di questo mantello rosso che, di 
solito, usa nei giorni solenni. Oggi lo usai n un gior- 
n o feri al e per copri re q ueste defi ci en ze d i f ron te ai 
fotografi chelevorebberomostrareal mondo», eb- 
beadireun Papain gran formaecon l'autoironia 
che lo contraddistingue, dieci giorni dopo in Vati¬ 
cano, in occasionedi un convegnosull'infanzianel 
mondo. Nel l'apri le del '94, un'altra brutta caduta 
lo costringe ad un nuovo ricovero, questa voltasi 
trattadi unafratturaal femoredel la gamba destra e 
la sua sesta degenza al Policlinico Gemelli èdurata 
29giorni. nel settembredel '94il rinviodi unavisita 
all'Onufatemeredi nuovo perlasuasalute,ein lu¬ 
glio riprendono a circolare indiscrezioni secondo 
cui il Pontefice sarebbe stato colpito da un tumore 
osseo. Ancheallorail Vaticano parlò di «purefanta- 
si e». Si arrivacosì al nataledel '95quandoGiovanni 
PaoI o 11 i nterru ppe bruscamentelai ettu ra degl i au- 
guri ai fedeli in piazza San Pietro dal la finestra del 
suo studio. Tornò ci rea venti minuti dopo, dicendo 
«Vi auguro di nuovo buon Nataleevi pregodi scu¬ 
sarmi. Anche il papasi può ammalare». Si trattava 
di un'influenza. 

Al compimento del suo settantasettesimo com¬ 
pì ean n o papa W oj ty I a aveva reai i zzato i «sogn i » d i 
Sarajevo e Beirut, un anno segnato dall'immagine 
simbolodiunpontifi cato : i I Pap a «ven u to d a I o n t a- 
no»chepassasottolaportadiBrandeburgo, simbo¬ 
lo di un'Europa del Muro che aveva contribuito a 
far cadere. I n quel l'occasi one, era i I gi ugno del 1996 
disse: «Di una porta avevano fatto un muro». Ma 
sonostati anchedodici mesi scanditi dallapreoccu- 
pazioneperil suostatodi sai utecul mi nato nell'in¬ 
tervento di appendicite ad ottobre e dall'allarme 
provocato da una presunta malattia «extrapiranni¬ 
dale» chegli provocava il tremore al braccio sini¬ 
stro. Poi, poch i gi orn i fa un 'al tra caduta: mentrece- 
lebravalamessaaSadomierzin Polonia, l'immagi- 
nedel Papa con un vistoso cerotto alla tempia de¬ 
stra ha fatto i I gi ro del mondo. I nfi ne da ieri si ètor- 
n ato a pari aredel I epreoccupazi on i edel I esperanze 
chesi susseguonosullecondizioni di salutedi Gio¬ 
vanni Paolo 11 nel silenzio del lefonti ufficiali. Il Pa¬ 
pa è arrivato lunedì sera da Sosn ovvie con la febbre, 
più di 38 gradi eieri ha rinunciato alla messa peri 
m i 11 ean n i del I a «sua»C racovi a. 


L'INTERVISTA 


Sodano: «Nessun dramma solo un affaticamento» 


NOSTRO SERVIZIO 


CRACOVIA Su quanto è venu¬ 
to a crearsi con l'influenza 
del Papa, abbiamo chiesto al 
Segretario di Stato, cardinale 
Angelo Sodano, di chiarire la 
situazione che nel giro di po¬ 
che ore ha messo in allarme 
il mondo intero. Mail prela¬ 
to rassicura: è stato soltanto 
un affaticamento nella nor¬ 
ma. 

«Non deve destare nessuna 
meraviglia - ha spiegato il 
cardinale - se il Santo Padre 
ha un po di febbre tenuto 
conto del l'età e del la fatica di 
questi giorni. È chiaro che, 
secondo il suo istinto, vor¬ 
rebbe tener fede al program¬ 


malo sorregge il grande de¬ 
siderio che ha di essere pre¬ 
sente all ecelebrazioni e di in¬ 
contrarsi con la sua gente, 
ma è anche moltostanco e 
non c'è da stupirsi che lo sia, 
dato il programma di queste 
giornate». 

E non è questo il primo al¬ 
larme per la salute del ponte¬ 
fice. Due giorni fa, sempre 
durante la visita in Polonia, 
Papa Wojtyla era caduto ac¬ 
cidentalmente in bagno pro¬ 
vocandosi una ferita alla 
tempia destra, suturata con 


tre punti. 

La folla accorsa per ascoltarlo è 
rimastadelusa? 

«È ovvio. Ma tutti hanno am¬ 
mirato la sua volontà di essere¬ 
presente ed è stato molto bel¬ 
io». 

Si puòdirecheil Papaabbiaavu- 
toun col lasso? 

«No assolutamente. Si trattadi 
qualche linea di febbre che 
puòessergli venuta nella gior¬ 
nata di ieri passando dal gran 
caldo dellamattina nella città 
di Lowicz al freddo rigido che 
ha dovutosopportare, nel po¬ 


meriggio, a Sosn ovvi ec. lo non 
sono un medico, masisachela 
febbre può venire per una in¬ 
freddatura, per una impruden¬ 
za, m agar i, i n vo I o n t ar i a». 
Lafebbresi èfermataa38gradi o 
èandataoltre? 

«No. Non è andata mai oltre. 
Anzi, il Santo Padresi è alzato 
percel ebrare I a messa nel I a cap- 
pelladel suo appartamento». 

Lei, lo ha visto dopo la finedella 
messa nella spianata di Blo- 
n i e?Com el o h a trovato? 

«Sì l'ho visto. È certamente di¬ 
spiaciuto per la delusione che 


ha,involontariamente, provo¬ 
cato nella folla a motivo della 
suaassenza.M a haseguito lace¬ 
ri monia per televisione ed ha 
stabi I i to eh e i I program ma deve 
proseguire come previsto. Un 
cardinale o un altro ^alterne¬ 
ranno nel presiedere l'assem¬ 
blea». 

Lei,quindi,èottimista? 

«Sì, sono ottimista. Siamo, na¬ 
turalmente, dispiaciuti, ma 
non siamonè meravigliati, né 
preoccupati per questa febbre. 
Se non continuagià domani 
(oggi per chi legge) il Santo Pa¬ 


dre potrebbe di nuovoparteci- 
pare, in qualchemodo, allece- 
lebrazioni». 

E il progetto di andare in Arme- 
niasaràmantenuto? 

«La decisione verrà presa que¬ 
sta sera, ma già abbi amo infor¬ 
mato i IG overn o ed i I Patri arca¬ 
to del l'Armen i a eh e è possi bi I e 
lacan celi azione di questa visi¬ 
ta. Del resto, l'Armenia non è 
cosìlontanada Roma, chenon 
vi si possa andare in una data 
più adatta». 

Perchèla visita in Armenia haco- 
sìtantaimportanza? 


«Il Papa ci tiene molto a com¬ 
piere un gesto di solidarietà 
neiconfronti del Patriarca ar¬ 
meno nel momento di soffe¬ 
renza eh e stavi ven do. E sappi a- 
mo bene che l'ecumenismo 
della carità precede sempre- 
quel lo del la verità». 
Cèstatoqualchecasosimilein al¬ 
tri viaggi, magari, senza che la- 
stam pa ven i ssei nf or mata? 

«N o, mai. M a pri ma i I Santo Pa¬ 
dre era piùgiovaneesopporta- 
vamegl io I afatica». 

È stato difficile farlo mettere a 
letto? 

«N o n è stato d i ff i ci I e. Si amo tra 
adulti. È bastato dirgli, Santo- 
Padre, ha la febbre, non è pru¬ 
dente che esca per oggi .Anche 
laprudenzaèunavirtù». 

Al. Sa. 
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Elezioni 


l'Unità 


♦La codlizioneconquistd Temi 
ma perdelmperia e Ascoli 
Ballottaggio in dieci' grandi città 


♦/ risultati definitivi delle Provino ali: 
Dsal 20 % (ha il 17,5 alle europei 
Forza Italia passa dal 25,9 al 20 ,,7 
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P Nella battaglia dei Comuni 
vince il centrosinistra 

Tredici i sindaci già eletti, quattro al Polo 



Un momento del voto di domenica 


LUANA BENI NI 

ROMA II quadro della consultazio¬ 
ne amministrativa è ormai chiaro e 
vede una tenuta non scontata del 
centrosinistra che più del Polo ave¬ 
va da perdere, visto che governava 
quasi dappertutto. Nei capoluoghi 
di provincia dove si andrà al ballot¬ 
taggio corre qualche rischio solo in 
tre casi e la partita nelle province è 
tutta da giocare. Ma Fi già grida al 
sorpasso anche nelle provinciali, 
snocciolando cifre. Il diessino Carlo 
Buttaroni che per tutta la notte ha 
lavorato sui numeri sbotta: «Ma 
quale sorpasso. Fi perde 5 punti dal 
'94 ad oggi rispetto alle europee e 
perde cinque punti anche nell'arco 
di qualche secondo nelle stesse ca¬ 
bine elettorali in cui si votava per le 
europee e le provinciali». Ecco qui i 
dati: nelle province il partito del 
Cavaliere passa dal 25,9 delle euro¬ 
pee al 20,7, i Ds invece passano dal 
17,5 al 20%. Tutti i partiti del cen¬ 
trosinistra alle provinciali hanno 


dato buona prova (Dini raddoppia i 
voti rispetto alleeuropee, il Ppi pas¬ 
sa al 7,4%). In controtendenza il 
voto regionale sardo dove si registra 
un netto arretramento dei Ds ri¬ 
spetto al dato nazionale, sia sul vo¬ 
to europeo, che su quello ammini¬ 
strativo. Anche se la Coalizione au¬ 
tonomista sostenuta dal centrosini¬ 
stra non dispera di confermare la 
guida della regione il prossimo 27 
giugno al ballottaggio. 

Ma vediamo le cifre. Trenta am¬ 
ministrazioni provinciali uscenti 
confermate al primo turno per il 
centro sinistra: Bologna, Ferrara, 
Forlì, Modena, Reggio Emilia, Rimi¬ 
ni, Arezzo, Firenze,Grosseto, Livor¬ 
no, Pisa, Pistoia, Prato, Siena, Peru¬ 
gia, Terni, Macerata, PesaroUrbino, 
Frosinone, Pescara, Teramo, Cam¬ 
pobasso, Napoli, Salerno, Lecce, 
Matera, Potenza, Cosenza, Crotone 
e Vibo Valentia. Quattro invece le 
riconferme del centro destra: Impe¬ 
ria, Latina, Brindisi eTaranto. Nelle 
altre 32 si deciderà con il ballottag¬ 
gio. Nei Comuni capoluogo, 13 af¬ 


fermazioni al primo turno per il 
centrosinistra (governava in 14) : 
Cremona, Ferrara, Forlì, Modena, 
Reggio Emilia, Firenze, Livorno, 
Prato, Perugia, Terni, Pesaro, Tera¬ 
mo, Campobasso. Cinque, invece, 
quelle del centro destra (governava 
in 4): Imperia, Ascoli Piceno, Viter¬ 
bo, Bari, Foggia. Il centrosinistra 
strappa il Comune di Terni alla de¬ 
stra e questa strappa al centro sini¬ 
stra Imperia e Ascoli. Negli altri die¬ 
ci Comuni si andrà al ballottaggio. 

La regione più rossa d'Italia resta 
l'Emilia Romagna ma il Comune 
simbolo, Bologna, ècostretto per la 
prima volta al ballottaggio per eleg¬ 
gere il sindaco (Silvia Bartolini, 
46,6% per il centrosinistra contro 
Giorgio Guazzaloca, 41,5% per il 
centro destra). A Parma, dove l'an¬ 
no scorso il Polo conquistò per la 
prima volta il Comune, il candida¬ 
to del centrosinistra, Andrea Borri, 
va al ballottaggio con un 44,49% 
contro Paolo Paglia, 34,40%. La sfi¬ 
da dovrebbe essere senza particolari 
patemi (Re che presentava un suo 


IN PRIMO PIANO 


Rifondazione in crisi cambia linea 
e per il 27 ora pensa ad accordi 


COME PENDE LA BILANCIA 

I risultati delle elezioni Amministrative 



8 i ballottaggi 

• in quattro è in vantaggio il Centrosinistra 
• in quattro il Centrodestra P&G lnfograf 


MILANO Adesso Ri fon dazione 
comunista guarda al centro-sini¬ 
stra. I risultati elettorali hanno 
convinto il partito di Fausto Ber¬ 
tinotti a ripensare la propria li¬ 
nea rispetto ai "non-alleati" di si¬ 
nistra per paura dell'avanzata dei 
“nemici" veri, cioè della destra. 
N asce da questa sempi i ce mi sura- 
zione delle distanze politiche la 
decisione della segreteria nazio¬ 
nale del Partito della Rifondazio¬ 
ne comunista di prendere in esa¬ 
me il terreno delle elezioni am¬ 
ministrative e, in particolare, dei 
ballottaggi che tra dieci giorni 
decideranno chi governerà molti 
Comuni e province d'Italia, per 
trattare la possibilità di apparen¬ 
tamenti con le coalizioni di cen¬ 
tro-sinistra. 

Il timore è che «l'affermazione 
della destra in importanti enti lo¬ 
cali pregiudichi definitivamente 
la svolta politica necessaria per 
tutelarei ceti popolari». Un'affer¬ 


mazione delle destre, spiegano i 
vertici di Rifondazione comuni¬ 
sta, potrebbe portare ad una di¬ 
smissione delle funzioni pubbli¬ 
che, ad un ruolo residuale degli 
enti locali e a pericolosi processi 
di privatizzazione. Di qui l'invito 
della segreteria a tutte lestrutture 
territoriali del partito «ad aprire 
un confronto in occasione dei 
ballottaggi con le forze del cen¬ 
trosinistra per giungere a formali 
accordi di apparentamento sulla 
base di convergenze programma¬ 
tiche e di pari dignità fra le forze 
politiche». Non si tratta ancora 
di un appello al voto, ma di una 
dichiarazione precisa di intenti: 
l'obiettivo è quello raggiungere 
accordi politici e«pari dignità»là 
dove sono ancora aperti i giochi 
per i governi locali e c'è la possi¬ 
bilità di eleggere i candidati del 
centro-sinistra. 

Rifondazione comunista non 
nasconde di avere particolarmen¬ 


te a cuore gli esiti della decisiva 
consultazione per l'elezione del 
sindaco di Bologna: «In partico¬ 
lare- spiega infatti la nota ufficia¬ 
le del la segreteria di Bertinotti - la 
prova del ballottaggio al comune 
di Bologna 
rappresenta un 
evento di gran¬ 
de rilievo na¬ 
zionale e an¬ 
che di forte va¬ 
lore simboli¬ 
co». 

Un motivo 
di più, quindi 
per tornare a 
cercare quelle 
intese politi¬ 
che che da 
qualche tempo erano state quasi 
ovunque ritenute irraggiungibili. 
Ora, dopo aver constatato l'esito 
del voto di domenica, anche il 
vertice di Rifondazione avverte la 
necessità di schierarsi a sostegno 


della coalizione dell'area di go¬ 
verno: «La segreteria del Prc con¬ 
sidera il raggiungimento di tali 
accordi un segnale positivo per il 
superamento di episodi di auto- 
sufficienza del centrosinistra che 
rischiano di favorire oggettiva¬ 
mente le forze di destra». 

A questo punto, almeno per 
quanto riguarda i Democratici di 
sinistra, sarà la valutazione delle 
singole situazioni politiche locali 
a condurre al le eventuali scelte di 
apparentamento con Rifondazio¬ 
ne comunista. Sempre con un so¬ 
lo obiettivo in mente: vincere le 
elezioni. Proprio da Bologna, pe¬ 
rò, arrivano i primi, energici veti 
all'ipotesi di apertura a Rifonda¬ 
zione, dai democratici di Prodi e 
Di Pietro, in primo luogo, ma an¬ 
che dai Ds. L'Asinelio ribadisce il 
massimo impegno per sostenere 
la candidatura di Silvia Bartolini 
e far rimanere la guida del gover¬ 
no della città in mano al centro- 


sinistra, ma non intende accetta¬ 
re nessun apparentamento con il 
Prc. «Sui contenuti e i program¬ 
mi ci sono distanze tali da non 
consentire un apparentamento 
con Rifondazione comunista», 
osserva Flavio Delbono, capolista 
dell'Asinelio. E gli fa eco il coor¬ 
dinatore provinciale Nerio Ben ti - 
vogli: «Faccio fatica a pensare 
che gli elettori di Rifondazione 
non sostengano la Bartolini, ma 
allo stato dei fatti l'accordo della 
coalizione non prevede alleanze 
organichecon il Prc». Ancora più 
esplicito l'ex presidente della Re¬ 
gione Emilia Romagna Antonio 
La Forgia: «Ricontrattare la no¬ 
stra piattaforma programmatica 
sarebbe puro masochismo». L'o¬ 
biettivo però resta quello di vin¬ 
cere al ballottaggio e questo la¬ 
scia aperto qualche spiraglio: «La 
questione va però discussa dal¬ 
l'intera coalizione. Diredi più og¬ 
gi sarebbe una scortesia». 


I TASTARE 
IL TERRENO 

Non è ancora 
un appello 
vero e proprio 
ma l'obiettivo 
è raggiungere 
accordi politici 


IL CASO 


Scrutinio in tilt per colpa di Internet ea Bari esplode la lite 


BARI Aoltre48oredallachiusura 
dei seggi elettorali ancora non si 
conoscequalesaràil sindaco della 
cittàdi Bari. Errori nei conteggi,si¬ 
stema di calcolo sbagliati, discre¬ 
panze tra quello utilizzato dalla 
Prefettura equello, invece, scelto 
daH'amministrazione comunale 
sarebbero lacausadel ritardo. 

In lizza perlacari cadi primocit¬ 
tadino erano a confronto il sinda¬ 
co uscente, Si meoneDi Cagno Ab- 
brescia, candidato per il Polo, il 
professore Giuseppe Vacca, can¬ 
didato di tutto lo schieramento di 
centro si n i stra eh e poteva co n tare 
anche sull'appoggio dei Demo¬ 
cratici edi Rifondazione, eil socia¬ 
li sta Filippo Barattolo. 

È stato il sistema informatico, 
andato in tilt per l'errata trasmis- 
sionedi dati fatta da presidenti di 
seggio «incompetenti ed incapa¬ 
ci», a causare il ritardo nell'acqui¬ 
sizione dei risultati da parte del¬ 
l'Ufficio elettoraledel Comunedi 
Bari di oltre un terzo del le 354 se¬ 
zioni del capoluogo. Questaèsta- 
ta la prima spiegazione dell'am- 
ministrazionecomunale. Daque- 
st'anno il Comunehadotato i 125 
plessi cittadini in cui sono stati 
aperti i 354 seggi di altrettanti 
computer collegati con l'Ufficio 


elettorale, organizzando anche 
una trasmissione «parallela» dei 
dati, affidata via telefono ad im¬ 
piegati comunali, per un maggio- 
recontrollo. In alcunecircostanze 
le informazioni trasmesse in ma¬ 
ni era tei ematica non hanno coin¬ 
ciso con quanto comunicato dai 
messi. L'assessoreal personal eeal- 
l'informatizzazione, Mario Cuc- 
ciolla, è arrivato a incolpare non 
meglio precisati «pirati»informa¬ 
ti ci chesi sarebbero più volteinse- 
riti nel sistema informatico del¬ 
l'ufficio elettoralemandandolo in 
tilt per lunghi periodi. Perquesto 
«i risultati sono stati immagazzi¬ 
nati etrasmessi con ritardo». 

Certo è che la lunga attesa ha 
contribuito a destare un clima di 
i n certezza e ten si on e i n ci ttà. A11 a 
fine, mentre il sindaco uscente 
che veniva dato in netto vantag¬ 
gio sul candidato del Centro sini¬ 
stra, (al 54,6%contro il 33,1%)an¬ 
nunciava conferenze stampa rin¬ 
vi atedi orain ora, il professorVac- 
caei rappresentanti dei Democra¬ 
tici per Prodi hanno richiesto l'in¬ 
tervento del M i n i stero degl i I nter- 
ni per verificare la regolarità del le 
operazioni di spoglio, protestan¬ 
do per«legravissimeirregolarità» 
e «gli enormi ritardi». «Ad incep¬ 


parsi sin dall eduedel la nottescor¬ 
sa - affermano i Democratici di 
Prodi - èstata la macchina comu- 
nalemessafrettolosamentein pie¬ 
di dalla giunta di Di Cagno espet- 
tacolarmenterappresentatadaun 
conclamato sistema informatico 
della Net Siel che però ha dimo¬ 
strato subito di fareacqua da tutte 
leparti». Peri Ds«siamodi fronte 

■ LA DIGOS 
IN COMUNE 

Alcuni candidati 
del centrosinistra 
(che sostiene 
Beppe Vacca) 
hanno chiamato 
la polizia 


ad uno scandalo sul quale è bene 
che Prefettura, ministero dell'ln- 
terno e autorità giudiziaria vigili- 
nocon l'attenzionenecessaria». 

«Una incongruenza tra il siste¬ 
ma di elaborazione dati seguito 
dal comunedi Bari equello adot¬ 
tato dal M i n i stero degl i i ntern i » è 
questa, secondo il prefettodi Bari, 
Giuseppe Mazzi tei li, la spiegazio¬ 


ne per i ritardi nella definizione 
dei risultati elettorali del capoluo¬ 
go pugliese. Lo ha reso noto ai 
giornalisti dopo l'incontro avuto 
con il professor Vacca e con altri 
candidati eh e gli avevano chiesto 
spiegazioni sull'accaduto. «Man 
mano cheaffluivano i dati dal Co¬ 
mune- ha detto il prefetto - ci sia¬ 
mo resi contodell'esistenzadi una 
effettiva discrepanza tra i voti at¬ 
tribuiti ai candidati sindaci equel- 
li dati alle liste di riferimento». 
«Per cui - ha spiegato - abbiamo 
chiesto al Comunedi rielaborarei 
dati secondo le nostre esigenze, 
con una esatta applicazione dei 
dati». «L'errore - ha aggiunto - è 
nato perché al Comune esiste il 
voto disgiunto: lo stesso elettore 
può votare il sindaco e dare una 
preferenza diversa; seil dato viene 
caricato duevolteri sulta cheil nu¬ 
mero dei votanti èinferioreal nu¬ 
mero dei voti». «Solo alle 18.45 - 
ha concluso Mazzitelli - la prefet¬ 
tura ha avuto dal Comune il dato 
co metto di 244sezioni su 354». 

Ricorrerà molto probabilmente 
alla magistratura il candidato sin¬ 
daco perii centrosinistra. «Ho ra- 
gionedi credere-hadetto Vacca ai 
giornalisti - che quanto accaduto 
offralebasi per un esposto al la ma¬ 


gistratura con ri chiesta di un con¬ 
trollo di tutte le operazioni di vo¬ 
to. Ho bisogno di consultare 
esperti di “calibro"; bisogna cioè 
capi re eh e cosa è successo nei ver¬ 
bali nel passaggio tra il momento 
in cui i dati risultavano incon¬ 
gruenti eil momento in cui sono 
stati resi congruenti». Vacca ha 
parlato con i giornalisti al termine 
di un incontro con il prefetto. «Ci 
èstato spiegato - ha detto Vacca - 
chea un certo punto sono state ri¬ 
levate discrepanze tra il voto ai 
candidati ei voti al lei istedi riferi¬ 
mento eoraoccorrecapi requal èi I 
processo che è stato seguito dal¬ 
l'ufficio elettorale del Comune 
per portare a congruenza i dati». 
«Abbiamo bisogno di saperlo - ha 
conci uso - anche per porrefi neal- 
levoci incontrollatechecircolano 
n el I a ci ttà e eh e stan n o p ro vocan - 
dogravi danni di immagine». 

«Il prefetto di Bari segue con la 
massi ma attenzi on e I e o perazi o n i 
di scrutinio delle elezioni comu¬ 
nali di Bari - assicurail Viminale- 
al fine di assicurare, nell'ambito 
dellepropriecompetenze, il rego¬ 
lare svolgimento della consulta¬ 
zione». Intanto ieri due volte 
agenti dellaDigossi sono recati in 
municipio. 



candidato ha il 6,29%). 

In Toscana il centrosinistra ha 
vinto in tutte e otto le province in¬ 
teressate e in 190 dei 225 Comuni. 
Al centro destra, in lieve espansio¬ 
ne, sono andati 31 Comuni, fra i 
quali Montecatini Terme, Capan- 
nori, Portoferraio. Si andrà al bal¬ 
lottaggio in 4 Comuni fra cui Arez¬ 
zo (dove Paolo Nepi, centrosinistra, 
46,5%, può contare su Prc, 6,5%). 
Fra i successi più importanti quello 
di Leonardo Domenici, sindaco di 
Firenze al primo turno, e di Lan¬ 
franco Lamberti confermato a Li¬ 
vorno con il 60%. Un dato da sotto- 
lineare: avanzano le donne sindaco 
nel centrosinistra toscano (23 dies¬ 
sine e una popolare). 

Una curiosità: è un popolare, Vi¬ 
to Santarsiero, a guidare la provin¬ 
cia dove il centro sinistra ha avuto 
più voti (65,4%). 

Ma vediamo comesi presentano i 
ballottaggi. Nella provincia di Pia¬ 
cenza il centrosinistra rischia (l'an¬ 
no scorso perse il sindaco). Il candi¬ 
dato del Polo, Luciano Maccagni, è 


in vantaggio con il 41, 56% mentre 
quello del centro sinistra, Dario 
Squeri, è fermo al 36%. L'ago della 
bilancia è la Lega. Nella provincia 
di Torino non dovrebbero esserci 
problemi per Mercedes Bresso, cen¬ 
tro sinistra. Buone probabilità per il 
centro sinistra anche nelle due pro¬ 
vince amministrate dal Polo, L'A¬ 
quila e Catanzaro, dove sono in po- 
leposition i due candidati di centro 
sinistra che possono contare sui vo¬ 
ti di Prc. Nella provincia di Bari, do¬ 
ve già governava, il Polo è larga¬ 
mente in testa. È in testa anche a 
MilanodoveOmbrettaCo11i harag- 
giunto il 42% contro il 37,4% di Li¬ 
vio Tamberi, ds. Anche qui l'ago 
della bilancia sarà la Lega. 

Nei Comuni capoluogo il centro- 
destra risulta favorito solo a Berga¬ 
mo ed ha qualche chance nel testa 
a testa a Biella e Padova contando 
sui voti del Carroccio. Il centro sini¬ 
stra parte favorito a Vercelli e Ver- 
bania e va senza problemi al ballot¬ 
taggio a Rimini, Arezzo, Avellino e 
Potenza. 


ELEZIONI 


Europee, a Genova i Ds 
calano del quattro per cento 

GENOVA In Liguria i diesse sono andati bene. È vero che sono sempre cin¬ 
que punti sopra la media nazionale-qui la Quercia raccoglie il ventidue per 
cento dei voti-ma èancheverochedallescorseeuropee ha perso qualcosa 
cometre punti e mezzo. E il dato-c'èda sottolinearlo, correggendo i primi 
numeri cheerano arrivati in redazione-èomogeneo in tutta la Regione. Si 
va dalla provincia di Imperia, dove idiessecalano dell'uno esette percento, 
a Savona (menotreedue percento) a La Spezia (menotreedue percento), 
finoa Genova. Qui, nel capoluogo, la lista dei diesseècalata di quatttro 
punti percentuali. 

Il dato-a differenza di quanto è avvenuto nel restod'ltalia-si confermerà 
anchealleamministrative. Dalleurneèinfatti uscita la conferma della 
maggioranza di centro destra alla provincia di Imperia. «È pur vero-per dir¬ 
la col coordinatoredella segreteria regionaledei diesse, M ino Ronzetti - 
che in Liguria il centrosinistra, tutte leforzechesi richiamano al centrosini¬ 
stra escono nel complesso rafforzate. Il dato dei diesse indica comunque 
unaflessione». 


Presentazione dossier 


LA PROVINCIA: 
DA COMPRI MARIA 
A REGISTA 

Predisposto da Sudgestcon la partecipazione dell'Upi 

CONVEGNO - ROMA, 1 LUGLIO 1999 
CNEL - Parlamentino VIA D. LUBIN, 2 
Segreterìa CNEL: tei. 06/3692304 - fax: 06/3610473 

PROGRAMMA 

Ore 9.30 Saluto: 

• Giuseppe De Rita PresidenteCNEL 

Introduce e coordina: 

• Armando Sarti 

Presidente Commissione Autonomie Locali e Regioni del Cnel 

Presentazione del Dossier 

• Maurizio Zandri Direttore Generale Sudgest 

Presiede 

• G iò Forte Vice Presidente Vicario Upi 

Intervengono 

• Gabriele Albonetti - Presidente Provincia di Ravenna 

• Floriano Botta - Confindustria 

• Nicola Frugis- Presidente Provincia di Brindisi 

• Lia Ghisani ■ Segretario confederale Csil 

• Silvano Moffa ■ Presidente Provincia di Roma 

• Vittorio Prodi ■ Presidente Provincia di Bologna 

• Pietro Soddu ■ Presidente Provincia di Sassari 

• Giuseppe Torchio ■ Presidente Consulta Unitaria dei Piccoli Comuni 
•Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province 

Autonome 

Ore 12.00 Tavola rotonda: 

"Quali le funzioni del coordinamento della Provincia" 

Coordina 

• Andra Lepidi Presidente UPI 

Ne discutono 

• Vincenzo Cerulli Irelli Presidente Commissione per la Riforma 

Amministrativa 

• Sergio Sabattini Relatore alla Camera Provvedimento di Riforma 

della Legge 142/90 

• Katia Bellillo Ministro per gli Affari Regionali 
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IL CAVALI ERE 
SENZA 
INGANNO 
SOLO TRUCCO 


MARIA NOVELLA OPPO 


B erlusconi ha cambiato in¬ 
quadratura. Dopo esserci 
apparso negli scorsi mesi 
ad ogni ora del giorno edéla not¬ 
te sul lo sfondo dellesuemensole 
bianche, ieri ha scelto un altro 
angolo della sua casa di M ache- 
rio. U no scorcio tipo pai azzo rea¬ 
le per ringraziare i 3 milioni di 
italiani chegli hanno dato la pre¬ 
ferenza (che Dio li perdoni) e 
continuare a ripetere il suo ritor¬ 
nello: il governosenedeveanda- 
re. Per quanto riguarda il suo 
strapoteremediaticoeil fattoche 
lui soltanto (insiemealla benefi¬ 
ciata Emma Bonino) ha potuto 
bombardare l'elettorato di spot, 
ha avuto il coraggio di sostenere 
cheanchegli altri partiti pota/a¬ 
no fa re ri corso alla pubblicità te 
levi si va. Anzi, ha detto chei vari 
segretari dovrebbero dimettersi 
per non averlo fatto. Ovviamen¬ 
te a un uomo così non c'è ni ente 
da dire. Bisognerebbe semplice 


mente fare quello eh e farebbe un 
paese normale e cioè una bella 
legge sul conflitto di interessi. 
Perché, senon si fa la legge, èine 
vitabilecheBerlusconi, generoso 
com'è, si rovini per fare tutti gli 
spot che vuole. Evangelicamen¬ 
te, la sua mano destra non sa 
quello che fa la sinistra: una pa¬ 
ga e l'altra incassa e tutte e due 
ringraziano il cielo della pac¬ 
chia. Dal produttore al consu¬ 
matore, senza neppure uscire di 
casa. Berlusconi in tutta la cam¬ 
pagna elettorale è apparso al 
paesedalla sua nicchia, sfumato 
e ritoccato come la Pampanini. 
Tra un Lines e un kosovaro, tra 
BonoliseClinton, traPadrePioe 
un preservativo, ha parlato a tut¬ 
ti gli italiani uno per uno. E fa 
perfino meraviglia che siano 
tanti milioni in più quelli che, 
nonostante il tartassamento, 
non lo hanno votato. A loro va il 
nostromodesto ringraziamento. 



Notte Cipri e Manesco 

D ieci anni di lavoro«cinico»per Daniel eCi- 
prì eFrancoMaresco,autori degli straordi¬ 
nari (edìscussi)Loziodi Brooklyn eTotò 
chevisseduevolte. : per festeggiarli Fuoriorario 
manda in onda Illuminati , uno dei più folgo¬ 
ranti trai loro cortometraggi, vincitore nel 
1990 il primo premio al concorso «Tre Minuti 
a tema fisso». Raitre, stanotte all'1.10. 


SCELTI PER VOI 


■ RACLE 2Q5) 

SOLO PER TE 


■ Dai personaggi esi¬ 
laranti di «Mai dire 
gol»al professore di 
matematica severo e 
scontroso: Francesco 
Paolantoniè il prota¬ 
gonista di questo film 
tv scritto e diretto da 
Maria Carmela Cicin- 
nati e Peter Exacou- 
stos. Il professore, 
abituato a privilegiare 
la razionalità, maltrat¬ 
ta sempre un suo al¬ 
lievo. Lo studente 
muore per disgrazia e 
si trasforma in un an¬ 
gelo: aiuterà il suo ex 
nemico,a risolvere 
una situazione. 


■ ™ai 2^5 

LA SIGNORA 
AM M AZZATUTTI 


■ Gustossissima 
commedia-sberleffo 
alla mania dei film sul 
«serial killer» avulso 
dalla realtà. Qui si 
tratta di una buona 
madre americana 
che, per proteggere la 
sua famiglia perfetti- 
na (ma poi non tan¬ 
to), non esita a diven¬ 
tare per l'appunto una 
cruenta giustiziera. 
Basta averle fatto uno 
sgarbo e...zac! 


Regia di JohnWaters, 
con Kathleen Turner, Ri- 
cki Lake, Matthew Lil- 
lard. Usa (1994). 100 
min. 


■ BAINO 23E 

VIAGGIO 
NEL CALCIO 


■ Riprende la nuova 
inchiesta di Sergio 
Zavoli, dopo una pau¬ 
sa di due settimane 
peresigenzedi pro¬ 
grammazione dettate 
dal periodo pre-eletto- 
rale.La puntata riguar¬ 
derà leregole: dalle 
ragioni e dai torti de¬ 
gli arbitri, al fallo e al- 
rigore, dal mercato al 
doping, ma anche dal 
confronto tra imoduli 
di gioco (lo schema e 
la fantasia), ai loro in- 
terpreti:allenatori ed 
atleti, presidenti delle 
società e procurato¬ 
ri,istituzioni e critici. 


■ INC 2C5 

UNA SERA...UN 
TRENO 


■ Un professore di 
linguistica in un'uni¬ 
versità belga, anche 
se fiammingo non 
condivide l'ostilità dei 
suoi compatrioti ver¬ 
so gli studenti france¬ 
si. Vive da tempo con 
una ragazza transalpi¬ 
na e con lei lavora al¬ 
l'adattamento tea¬ 
trale di un'opera fiam¬ 
minga. I due divente¬ 
ranno complici e poi 
qualcosa di più. 


Regia di André Delvaux, 
con Yves Montand, 
Anouk Aimée, Adriana 
Bogdan. Belgio (1969) 
86 min. 



I PROGRAMMI DI OGGI 
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Ó RAIUMQ 

6.40 UNOMATTINA ESTÀ- 
TE. Contenitore di attualità. 

9.50 NON STUZZICATE LA 
ZANZARA. Film commedia 
(Italia, 1961). 

11.30 TG1. 

11.35 "LA VECCHIA FAT¬ 
TORIA" IL MEGLIO DI... 
Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG1- FLASH. 

12.35 REMINGTON STEE- 
LE. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG1-ECONOMIA. 
Attualità. 

14.05 ITALIA RIDE. 
Attualità. AN'interno: 14.10 
Cameriera bella presenza 
offresi. Film commedia 
(Italia, 1951, b/n). 

15.50 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

18.00 TG1. 

18.10 LA SIGNORA DEL 
WEST. Telefilm. 

19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 PREMIO DAVID DI 
DONATELLO 1999. Varietà. 

23.10 TG1. 

23.15 VIAGGIO NEL CAL¬ 
CIO. Rubrica. 

0.25 TG1- NOTTE. 

0.45 STAMPA OGGI. 
Attualità. 

0.50 AGENDA. 

CHE TEMPO FA. 

0.55 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 

1.30 SOTTOVOCE. Attualità. 

1.50 DALLE PAROLE Al 
FATTI. Attualità. 

2.05 CATWALK. Telefilm. 

2.45 INTRIGHI INTERNA¬ 
ZIONALI. Telefilm. 

3.45 IL COMMISSARIO LE 
GUNN E IL CASO CASSOT. 
Film-Tv giallo (Francia, 1972). 

4.55 GLI ANTENNATI. 


0 DAIDUE 

8.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

10.15 L'ARCA DELDR. 
BAYER. Telefilm. 

11.10 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
All'Interno: Un mondo a 
colori. Rubrica. 

11.25 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.45 TG 2-MATTINA. 
12.05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY. Telefilm. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2-SALUTE. 
Rubrica di medicina. 

14.00 UN CASO PER DUE. 
Telefilm. 

15.10 MARSHALL. Telefilm. 
16.05 LAW AND ORDER -1 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. All'interno: 

16.30 Tg 2-Flash. 

17.00 Al CONFINI DELL'A- 
RIZONA. Telefilm. All'Interno: 

17.30 Tg 2-Flash. 

18.15 TG 2-FLASH. 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 
19.05 SENTINEL. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 SOLO X TE. Film-Tv. 
Con Francesco Paolantoni, 
Gabriele Bocciarelli. 

22.45 SPECIALE: UN 
ANNO CON PINOCCHIO. 
Attualità. 

23.40 ESTRAZIONI DEL 
LOTO. 

23.45 TG 2-NOTTE. 

0.15 NEON LIBRI. Rubrica. 
0.20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.40 IL GUFO. Film-Tv 
drammatico (USA, 1992). 
2.05 ANDIAM, ANDIAM A 
LAVORAR. Rubrica. 


4 RAITRE 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

9.30 PATTO A TRE. Film 
commedia (USA, 1965). 

11.15 LA CLINICA DELLA 
FORESTA NERA. Telefilm. 

T3 METEO. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.30 LA MELEVISENE E 
LE SUE STORIE. Contenitore. 

13.20 TELESOGNI. 

Rubrica. 

14.00 T 3 REGIONALI. 
METEO REGIONALE. 

14.20 T 3. 

T3 METEO. 

14.50 T 3 -LEONARDO. 
Rubrica. 

15.00 QUESTION TIME. 
"Interrogazioni con risposte 
immediate". 

16.00 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 

16.45 T 3 - NEAPOLIS. 
Rubrica. 

17.00 GEO MAGAZINE. 
Rubrica. 

18.00 T 3 METEO. 

18.05 PROGETTO EDEN. 
Telefilm. 

19.00 T 3. 

METEO REGIONALI. 
20.00 SARANNO MATURI. 
Rubrica. 

20.10 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.40 Milano: CALCIO. Il 
derby del cuore. Attori, can¬ 
tanti, personalità, tifosi e 
simpatizzanti dell'lnter e 
del Milan. 

22.40 T 3. 

22.55 T 3 REGIONALI. 
23.05 BLU NOTTE. Rubrica. 
24.00 ONDA ANOMALA. 
0.30 T 3 -IN EDICOLA - 
NOTTE CULTURA. 

T3 METEO. 

1.10 FUORI ORARIO. 

1.15 RAI NEWS 24. 


OCT RETE 4 

6.00 I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO". 
Rubrica (Replica). 

6.30 VENDETTA D'AMORE. 
Telenovela. 

8.25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.45 PESTE E CORNA. 
Attualità. 

8.50 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. 

9.45 CUORE SELVAGGIO. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 PECCATO DI 
CASTITÀ. Film commedia 
(Italia, 1956, b/n). Con 
Franco Fabrizi, Giovanna 
Ralli. Regia di Gianni 
Franciolini. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK. Telefilm. 

20.35 GIALLO QUATTRO. 
Attualità. Conduce 
Donatella Raffai. 

22.45 LE MANI DELLA 
NOTTE. Film drammatico 
(USA, 1992). Con Rutger 
Hauer, Clancy Brown. 

0.50 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.10 ELLA FITZGERALD IN 
CONCERTO. Musicale. 

2.45 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

2.50 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. (Replica). 

3.10 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. (Replica). 

4.20 GIOVE IN DOPPIO¬ 
PETTO. Film commedia 
(Italia, 1954). 


ITALIA 1 

6.00 GLI AMICI DI PAPÀ. 
Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.20 MAC GYVER. Telefilm. 

10.15 LICENZA DI GUIDA. 
Film commedia (USA, 1988). 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 AGLI ORDINI PAPÀ. 
Telefilm. 

14.00 ISIMPSON. Cartoni. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 
Varietà. 

15.00 IL MEGLIO DI 
"IFUEGO!". Rubrica. 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi. 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 8 SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. 

19.30 PAPPA E CICCIA. 
Telefilm. 

20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 LA SIGNORA 
AMMAZZATUTTI. Film 
commedia (USA, 1993). 

Con Kathleen Turner, 
Suzanne Somers. 

22.35 MOBY'S. Attualità. 
23.05 UOMINI AL PASSO. 
Film-Tv drammatico (USA, 
1990). 

1.05 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

1.15 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

1.25 STUDIO SPORT. 

1.40 IL MEGLIO DI 
"IFUEGO!". (Replica). 

2.10 CACCIA ALLA FRASE. 
Gioco (Replica). 

2.40 COLPO DI FULMINE. 
Varietà (Replica). 

3.10 IL TRAPIANTO. Film 
commedia (Italia, 1969) 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.30 HAPPY DAYS. 

Telefilm. Con Henry 
Winkler, Ron Howard. 

9.30 NICK FRENO. 

Telefilm. 

10.00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER. Telefilm. 
11.00 SETTIMO CIELO. 
Telefilm. 

12.00 TUTTI AMANO RAY¬ 
MOND. Telefilm. Con Ray 
Romano, Patricia Heaton. 

12.30 COSBY. Telefilm. 

Con Bill Cosby, Phylicia 
Rashad. 

13.00 TG 5. 

13.35 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. Con Darlene 
Conley, Bobbie Eakes. 
14.05 VIVERE. 
Teleromanzo. Con Lorenzo 
Ciampi, Mavì Felli. 

14.35 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. Conduce Maria 
De Filippi. 

16.35 CHICAGO HOPE. 
Telefilm. 

17.35 VERISSIMO-TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità. 

18.30 PASSAPAROLA. 
Gioco. 

20.00 TG 5. 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT. Varietà. 

21.00 IL SETTIMO PAPI¬ 
RO. Miniserie. Conjeff 
Fahey, Karina Lombard. 
23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT. Varietà (Replica). 
2.00 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

2.45 TG 5. 

3.15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

4.00 TG 5. 

4.30 I CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO. Telefilm. 


14K 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.05 LA VOCE DEL SIGNO¬ 
RE. Telenovela. 

8.00 IRONSIDE. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 DECISIONE DI UCCI¬ 
DERE. Film drammatico 
(GB, 1958). Con Richard 
Todd, Herbert Lom. Regia 
di Jack Cardiff. All'Interno: 
10.00 Telegiornale. 

11.05 CLUB HAWAII. 
Telefilm. 

11.35 QUINCY. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

13.05 IL SANTO. Telefilm. 
14.00 UNO SPORCO CON¬ 
TRATTO. Film commedia 
(USA, 1969). Conjames 
Coburn, Lee Remick. Regia 
di S. Lee Pogostin. 

16.00 LA SPIA DEI LAN¬ 
CIERI. Film spionaggio 
(USA, 1937, b/n). Con 
Dolores Del Rio, George 
Sanders. Regia di Gregory 
Ratoff. 

18.00 FRONTIERA BLU. 
Documentario. 

18.05 ZAPZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 

19.45 METEO. 
TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.40 SUORE IN FUGA. 
Film commedia (GB, 1990). 
Con E. Lee Pogostin. 

22.30 TELEGIORNALE. 

22.45 TRENTA MINUTI. 
Attualità. 

23.30 STAR'S LOVERS. 

Film drammatico (USA, 
1983). Con Nastassja 
Kinski, Harvey Keitel. Regia 
di James Toback. 

1.35 TELEGIORNALE. 

2.05 UNA SERA... UN 
TRENO. Film drammatico 
(Belgio, 1968). Con Yves 
Montand, Anouk Aimée. 

3.45 CNN. 


TMC2 


13.00 CLIP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.05 1+1+1 =3. 

14.30 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 

15.30 COLORADIO ROSSO. 

16.30 A ME MI PIACE. 
17.00 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 
19.00 FLASH. 

19.05 PUZZLE. Musicale. 
19.351+1 +l=GOLD. 

20.05 LE RAGAZZE 
DELLA PORTA ACCANTO. 
Telefilm. 

20.35 FURIA SENZA 
FRENI. Film azione. 

22.20 COLORADIO VIOLA. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 

24.00 COLORADIO VIOLA. 
1.00 R.N.B. RYTHM'N 
BLUES. Rubrica musicale. 


TELE4bianco 


12.00 FINAL DESCENT. 
Film azione (USA, 1998). 

13.30 SERENGETY STO- 
RIES. Documenti. 

14.30 UN AMORE DI 
STREGA. Film fantastico. 

16.15 INNOCENZA 
INFRANTA. Film drammati¬ 
co (USA, 1997). 

18.00 AMERICAN BUFFA¬ 
LO. Film drammatico. 

19.30 COM'È. Rubrica. 

20.35 NAKED TRUTH. 
Telefilm. 

21.00 UN TIPO SBAGLIA¬ 
TO. Film commedia. 

22.30 DUE PADRI DI 
TROPPO. Film commedia. 
0.10 L'INCARICO. Film 
thriller (USA, 1997). 

2.40 CALCIO. Finale 
coppa libertadores. 

4.30 BASKET. San Antonio 
Spurs-New York Knicks. 


TELE+nero 


11.25 SOLO. Film azione 
(USA, 1996). 

13.00 OPERAZIONE 
GATTO. Film commedia 
(USA, 1997). 

14.25 GENERATION X. 

Film avventura. 

15.55 KANSAS CITY. Film 
drammatico (USA, 1996). 

17.50 UN BIGLIETTO PER 
MORIRE. Film azione 
(USA, 1997). 

19.15 HOODS. Film com¬ 
media (USA, 1998). 

20.45 PAROLE, PAROLE, 
PAROLE... Film musicale. 

22.40 MARCO AT WORK. 
Cortometraggio. 

22.55 CON AIR. Film azio¬ 
ne (USA, 1997). 

0.45 L'ISOLA PERDUTA. 
Film fantastico (USA, 1996). 

2.20 PHANTOM RIVER. 
Documentario. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.30; 12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 
15.00; 15.30; 16.30; 17.30; 19.00; 
21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.16 All'ordine del giorno; 6.21 Settimo 
cielo; 6.30 Italia, istruzioni per l'uso; 7.33 
Questione di soldi; 8.34 Golem; 9.00 GR 1 
- GR 1 Cultura; 9.05 Radio anch'io; 10.00 
Millevoci lettere; 10.13 GR 1 - Cultura; 
11.00 GR 1 - GR 1 Scienza; 11.17 
Radioacolori; 12.05 Come vanno gli affari; 
12.10 Spettacolo; 12.32 Millevoci sport; 
13.27 Parlamento news; 13.30 Partita dop¬ 
pia; 14.00 Medicina e società; 14.10 
Bolmare; 14.15 Senza rete; 16.00 GR 1 - 
Noi Europei; 17.00 Come vanno gli affari; 
18.00 Bit, viaggio nella multimedialità; 
19.32 Ascolta, si fa sera; 19.40 Zapping; 
20.47 Le speranze d'Italia; 21.05 L'udienza 
è aperta; 22.03 Per noi; 22.47 Estrazioni 
del Lotto; 22.52 Bolmare; 23.10 All'ordine 
del giorno. GR Parlamento; 23.37 Poesia e 
musica; 23.45 Uomini e camion; 0.33 La 
notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.08 Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.50 
Nuvola rossa; 9.13 II ruggito del coniglio; 
10.18 Morning Hits; 10.35 Se telefonan¬ 
do... Risponde Barbara Palombelli; 11.54 
Mezzogiorno con... "Nada"; 12.10 GR 


Regione; 13.00 Hit Parade; 14.15 
Caterpillar presenta: Cosa fatta, lato A; 
15.03 Jefferson; 17.00 GR 2 - Sport; 
17.07 Hit Parade; 18.02 Caterpillar; 
20.04 I duellanti; 21.30 Suoni e ultrasuo¬ 
ni; 23.30 Alcatraz (Replica); 0.15 Boogie 
Nights; 3.00 Solo musica; 4.00 Permesso 
di soggiorno; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Pietro Calabrese, direttore de "Il 
Messaggero"; 9.03 MattinoTre. AN'interno: 
Ascolti musicali a tema; 10.15 II Giudizio 
Universale; 10.50 Alessandro Barbero rac¬ 
conta; 11.00 Accadde domani: La pagina 
degli spettacoli; 11.40 Inaudito; 12.00 
Incontro con... "Mirella Freni"; 12.45 
Cento lire. Documentari d'autore; 13.00 
La Barcaccia; 14.04 Lampi di primavera. Il 
pomeriggio di Radiotre; 14.05 Così lonta¬ 
no, così vicino; 15.05 Lampi di jazz; 17.10 
Voci di un secolo: la storia del '900 nei 
documenti sonori; 18.00 II capolavoro sco¬ 
nosciuto. Di H. De Balzac; 19.01 
Hollywood Party; 19.45 Radiotre Suite. 
Musica e spettacolo; 19.50 L'occhio magi¬ 
co; 20.30 Bologna Festival. Musiche di A. 
Rabinovitch, W.A. Mozart e F. Chopin; 
22.30 Oltre il sipario; 23.20 Storie alla 
radio. Franco Marcoaldi legge e racconta 
"La coscienza di Zeno". Di Italo Svevo; 
24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 


TEMPO 


SERENO 


POCO NUVOLOSO 


NUVOLOSO 


MOLTO NUVOLOSO 




PIOGGIA 




ROVESCI 




TEMPORALE 


NEVE 


VENTI 


VENTO DEBOLE 


MODERATO 


FORTE 



E CALMO 


MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


k_A_AA_A_AJ 

AGITATO 





OGGI 


# Al Nord inizialmente cielo poco nuvoloso con graduale 
aumento durante la giornata associate a precipitazioni 
sparse. Al Centro e Sardegna cielo sereno o poco nuvo¬ 
loso. Nel pomeriggio aumento della nuvolosità con pos¬ 
sibilità di locali precipitazioni. Al Sud e Sicilia nuvolosità 
sull’isola, nuvoloso con piogge sulle altre regioni. 



DOMANI 


# Al Nord parzialmente nuvoloso o molto nuvoloso con 
piogge sparse. Al Centro e Sardegna poco nuvoloso 
sull’isola, sulle restanti regioni molto nuvoloso con 
piogge diffuse. Al Sud e Sicilia cielo irregolarmente 
nuvoloso con precipitazioni sparse ad esclusione del¬ 
la Sicilia. 



LA SITUAZIONE 


# Una circolazione depressionaria, centrata sul medio Adriatico, 
continua a determinare condizioni di instabilità su gran parte del¬ 
le regioni italiane. 


TEMPERATURE IN 


BOLZANO 

np 


TRIESTE 

12 

16 

TORINO 

5 

« 

GENOVA 

12 

21 

FIRENZE 

np 

16 

PERUGIA 

3 

12 

ROMA 

9 

14 

NAPOLI 

IO 

16 

R. CALABRIA 

IO 

17 

CATANIA 

9 

20 


VERONA 

8 

16 

VENEZIA 

7 

17 

MONDOVÌ 

7 

14 

IMPERIA 

12 

16 

PISA 

7 

16 

PESCARA 

8 

15 

CAMPOBASSO 

4 8 

POTENZA 

np 

np 

PALERMO 

11 

15 

CAGLIARI 

7 

18 


AOSTA 

3 

npl 

MILANO 

IO 

19 

CUNEO 

6 

15 

BOLOGNA 

IO 

16 

ANCONA 

11 

12 

L’AQUILA 

1 

11 

BARI 

5 

16 

S. M. DI LEUCA 

IO 

15 

MESSINA 

12 

17 

ALGHERO 

8 

16 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

4 


COPENAGHEN 

8 

11 

VARSAVIA 

8 

14 

BONN 

2 

18 

VIENNA 

3 

14 

GINEVRA 

2 

14 


■a 

ID 

LISBONA 

IO 

26 

ALGERI 

3 

18 


OSLO 

5 

+4 

MOSCA 

5 

9 

LONDRA 

8 

16 

FRANCOFORTE 

2 

16 

MONACO 

3 

13 

BELGRADO 

IO 

17 

ISTANBUL 

11 

21 

ATENE 

15 

20 

MALTA 

12 

17 


STOCCOLMA 

8 

1/ 

BERLINO 

12 

15 

BRUXELLES 

IO 

16 

PARIGI 

8 

19 

ZURIGO 

1 

14 

PRAGA 

4 

13 

MADRID 

3 

20 

AMSTERDAM 

8 

14 

BUCAREST 

IO 

19 
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Mercoledì 16 giugno 1999 



♦ Il presidente del Consiglio in visita 
in Slovenia rispondesul dopo-elezioni 
esui problemi nella maggioranza 


♦ «Bisogna riflettere sulla frammentazione 
dell'alleanza esui modi necessari 
per sviluppare l'azione di governo» 


♦ « Sull'Ulivo la penso come Veltroni 
E ai nostri alleati dico di non trarre 
conseguenze fretto!ose dal risultato» 


IL COLLOQUIO ■ MASSIMO D7MEMA 


«Il centrosinistra riland programma e ideali» 



IN PRIMO PIANO 


An fa quadrato attorno a fini 
Ma con Segni ègià finita 


DALL'INVIATO _ 

MARCELLA CIARNELLI 

MARIBOR Mentre in Italia ancora 
vanno avanti gli ultimi conteggi 
del voto per le amministrative di 
domenica, riparte dalla Slovenia il 
lavoro «europeo»di Massimo D'A- 
lema. Ma, mentre incontra i pre¬ 
mier della nazione che lo ospita e 
quello ungherese per un incontro 
trilaterale programmato da tem¬ 
po, l'attenzione del presidente del 
Consiglio è puntata otreconfine. È 
inevitabile. Ma l'incontro interna¬ 
zionale serve a D'Alema per insi¬ 
stere sulla necessità «del disarmo 
dell'LIck» in modo che la tragedia 
dei kosovari non venga ora vissuta 
dai serbi in un drammatico scam¬ 
bio delle parti. E, per quanto ri¬ 
guarda la forza di pace, viene con¬ 
fermata la costituzione di una bri¬ 
gata trilaterale in modo da poter 
affrontare con un certo ricambio 
gli impegni di forza di pace. 

Tornando all'Italia qualcuno ha 
definito un piccolo terremoto il ri¬ 
sultato delle europee, Silvio Berlu¬ 
sconi grida al «parlamento dele¬ 
gittimato», c'è da fare i conti con 
il fenomeno Bonino, la vera novi¬ 
tà di questa consultazione, ma an¬ 
che con la crisi dei leader di quei 
partiti che, nella maggioranza e 
nell'opposizione, hanno avuto un 
consenso troppo limitato per non 
indurli a mettere a disposizione il 
loro mandato. Problemi non di 
poco conto. Che potrebbero, se 
mal risolti, mettere a repentaglio 
la stabilità del governo. Bisogna, 
dunque, far sì che la frammenta¬ 
zione del centrosinistra non di¬ 
venti un handicap e che serva, 
magari, a rilanciare l'idea dell'Uli¬ 
vo casa comune dei riformisti, 
un'ipotesi che da ultimo il segre¬ 
tario Ds ha definito «musica per le 
mieorecchie». Un invito a riflette¬ 
re quello chefa D'Alema dalla Slo¬ 
venia. E a non trarre conclusioni 
affrettate che non possono essere 
di una coalizione di governo «che 
comunque ha vinto». 

Presidente, rinvigorire l'Ulivo 
non potrebbe essere la soluzione 
ai problemi che sono emersi in 
q u està con su I tazi on eel ettora I e? 
«Per quanto riguarda l'Ulivo la pen¬ 
so esattamen tecomeVel tron i ». 

Lei ha detto che la tenuta eletto- 
raledel centrosinistra non mette 
in difficoltà il governo. Peròèan- 
cheverochedueleader della coa- 
lizioneda lei guidata, Manconi e 
Marini, hanno detto di essere 
pronti a dimettersi. Ritiene che 
questa possibilità avvicini una 
crisi? 

«Il risultato elettorale, lì dovesi èvo- 
tato con la proporzionale, può sod¬ 
disfare o n o ci ascu n parti to. Q uesto è 
normale. Masenoi lo consideriamo 
sotto il profilo della coalizione di 
centrosinistra il risultato conferma 


CARLO BRAMBILLA 

MILANO La botta è stata dura. 
Umberto Bossi a campagna elet¬ 
torale chiusa scommetteva, a ce¬ 
na nel ristorante «Carroccio» di 
Dalmine, in provincia di Berga¬ 
mo, davanti a decine di testimo¬ 
ni, su un risultato ben più consi¬ 
stente del 4,5 percento racimola¬ 
to alle europee. Il Senatur era si¬ 
curo di un otto per cento ten¬ 
dente al nove. Così nella sua sto¬ 
ria ultradecennale di capo leghi¬ 
sta, Bossi è incappato nel suo pri¬ 
mo grande errore di valutazione. 
Una volta le scommesse sul voto 
le vinceva tutte, facendosi beffe 
dei sondaggi, dei politologi e di 
ogni previsione negativa: «La 
gente del Nord io la conosco be¬ 
ne - spiegava - perchè la guardo 
negli occhi». Insomma qualcosa 
è davvero cambiato. Delle due 
Luna: o il leader non conosce più 
la sua gente, oppure la gente non 
riconosce più il leader e la sua 
proposta politica. Queste elezio¬ 
ni sembrano confermare la se¬ 
conda ipotesi. 

Di sicuro sono finite le trion¬ 
fanti cavalcate elettorali, dalle 
valli ai comuni della pianura pa¬ 
dana, fino ai capoluoghi, alla 
conquista di milioni di voti. La 


eh ec'èu n a prevai en za del I a coal i zi o- 
nedi governo sul centrodestra. D'al¬ 
tro canto ciò che dico lo si può ri- 
scontrarenei risultati deHeammini- 
strative, dovesi vota con il sistema 
maggioritarioedoverisultatainmo- 
do chiaro che il centrosinistra vince 
in trenta province al primo turno 
controlequattrodel Polo. Nellealtre 
c'èil ballottaggio. Il risultatoeletto- 
ralecerto merita di essereconsidera¬ 
to ancheperi risultati dei singoli par¬ 
titi chenell'areadi centrasi ni stra so¬ 
no parti col armenten umerosi ». 

Laframmentazioneè, quindi, un 

dato negativo? 

«Èun dato su cui riflettere. Anchesul 
modo in cui coordinare efficacem- 
tentel'azionedel centrsinistra. Però, 
dal punto di vista delle grandi ten¬ 
denze dell'opinione pubblica, non 
c'èdubbiocheil centrosinistratende 
a prevalere sul centrodestra. Merita¬ 
no considerazioni diverse, dunque, 
il dato complessivo eledecisioni dei 
si n go I i. 11 ri su I tato el etto ral e d i ce eh e 
I a coal i zi on ech eèal govern o prevai e 
sul l'opposizione. Ed èun fatto ogget¬ 
tivo. Poi ci possonoesserepartiti più 
omenosoddisfatti del numerodi vo¬ 
ti ottenuti, lo raccomanderei a tutti 
u n a con si derazi on e pacata perch è i I 
dato elettorale mettono in evidenza 
problemi che riguardano il sistema 
politico nel suo complesso, non tan- 
toquestooquel partito». 

Eimpegnarsi per cosa? 

«Appare chiaro che noi dobbiano 
trovareunaformapiùelevatadi inte¬ 
grazione del sistema politico italia¬ 
no. Per quanto riguarda l'area del 
centrosinistra dobbiamo lavorare 
persuperarequestaframmentazioni 
e per darci struttureeformedi lavoro 
più omogenee. Su questo risultato 
dobbiamo riflettere senza trarne 
conseguenza frettolose. La stabilità 
di governo è stata confermata cosi 
come, oltrechealivello nazionale, il 
centrosinistra è preminente anche 
nelle amministrazioni locali, larga- 
mentenel paese. Questo centrosini¬ 
stra cheprevaledeve, però, discutere 
su come rilanciare il proprio pro¬ 
gramma comune e i propri ideali, lo 
spero chelosi possafaresenzanervo- 
si smi. N on cen'èmoti vo». 

Ma Berlusconi continua ad affer- 

marecheil Parlamentoèstatode- 

legittimatodaquestovoto. 

«Sono considerazioni polemichedel 
tutto legittime. Cosa dovrebbero di- 
real I orai n Gran Bretagnadoveil par¬ 
tito conservatorehasuperatoi Labu¬ 
risti? Dovrebbero scioglierei! parla¬ 
mento, tutti i consigli comunali. So¬ 
no considerazioni polemichechein 
nessun paese europeo sarebbero 
consideratevalidemachefanno par¬ 
te di un'anomalia tutta italiana. In 
tutti paesi europei il parlamento vie- 
neeletto con le elezioni legislative, 
quelleeuropeeservono ad eleggerei 
parlamentari damandareaStrasbur- 
go». 

Un successo indiscutibileèquello 


crisi della Lega è vera e grave. 
Anche Bossi lo ammette e le sue 
dimissioni da segretario sono sul 
tavolo: «Se si rinuncia all'identi¬ 
tà padana mi faccio da parte. M ai 
e poi sarò il segretario di un par¬ 
tito qualunquista». Che farà 
dunque la Lega? Ma soprattutto 


della lista Bonino. La sua valuta¬ 
zione? 

«Considero questo risultato signifi¬ 
cativo dovuto, probabilmente, an- 
cheal fatto chela lista Bonino rima¬ 
nendo un po' fuori dal dibattito in¬ 
terno ha potuto sviluppare un di¬ 
scorso più di rettamentesul l'Europa, 
equesto ha incontrato una pubblica 
opinionechesentivai I bisognodi re¬ 
spirare oltre le polemiche nostrane. 
C'èancheun bisognodi innovazio- 
ne.Quindi non loconsideroun risul¬ 
tato negativo, ma un dato a cui guar- 
darecon interesse. Esprimono un bi¬ 
sognodi novità». 
Daquestorisultatopuòriprende- 
reil dibattito sulle riforme elet¬ 
torali? 

«Sperodi sì.Abbiamobisognodi una 
I egge el ettoral e n azi on al e eh e ai uti a 
superare la frammentazione. Men- 


che farà Bossi? Il suo attuale sta¬ 
to d'animo è quello di chi si sen¬ 
te tradito: dal movimento, dal 
gruppo dirigente, dai quadri. Ma 
ce l'ha soprattutto con i modera¬ 
ti, con chi «ha annacquato il 
progetto Padania fino a renderlo 
irriconoscibile», con chi «traffica 


treleelezioni europeevengonofatte 
con la proporzionale perché si ri¬ 
sponde ad un criterio di rappresen¬ 
tanza anche perché il parlamento 
europeo non deve poi esprimere un 
governo anche se deve dare il gradi¬ 
mento alla commissione, a livello 
nazionale abbiamo bisogno di una 
I egge eh efavori sca l'aggregazi on e i n 
funzione delle maggioranze di go¬ 
verno. 

Il rischio della frantumazione va 
per questo contrastato. Sia con ini¬ 
ziative politiche che con riforme 
elettorali e istituzionali che siano 
adeguate. Queste elezioni ci conse¬ 
gnano un material e su cui riflettere. 
M a dobbiamo farei n modo cheque¬ 
sta riflessi onenon intralci lastabilità 
di governo cheèun beneed èun do- 
vereperchi havintoleelezioni come 
noichegoverniamo». 


con Berlusconi o con gli altri». 
Quindi che cosa ha in mente 
Bossi? Dal suo ufficio arrivano 
segnali di battaglia. Così fa sape¬ 
re: «Domenica a Ponti da rasse¬ 
gnerò le dimissioni davanti al 
popolo del Nord». Ancora: «La 
mia scelta è fatta: impugnare la 
bandiera della Padania e avanza¬ 
re nella città nemica per vincere 
o essere sepolto. Di sicuro non 
sarò un segretario per tutte le sta¬ 
gioni». Il copione di Pontida 
sembra già scritto: Bossi verrà 
ri acci amato segretario. Ma non 
gli basterà, vorrà l'imprimatur 
del congresso straordinario. Già 
fin d'ora dichiara: «Abbiamo ag¬ 
girato i mandati degli ultimi con¬ 
gressi, ma la prossima volta non 
sarà più possibile perchè ci sarà 
la coscienza vigile della base di 
un grande movimento popolare 
per la liberazione della Padania. 
Con Bossi o senza Bossi». 

Mentre Bossi medita un finale 
alla Bravehart, resta sempre il 
problema di capire la vera natura 


PAOLA SACCHI 

ROMA Ascolterà, soprattutto. Parle¬ 
rà solo alla fine, dopo aver sentito 
l'opinione di tutti, «non voglio con¬ 
dizionare il dibattito», dice ai suoi 
Gianfranco Fini. Stavolta in ballo èil 
futuro di An, che si avvia al congres¬ 
so del Duemila. Ma in ballo non èia 
sua guida. Il partito fa quadrato at¬ 
torno al leader: niente dimissioni. 
Ma Gianfranco Fini, atteso alla pro¬ 
va del fuoco della direzione naziona¬ 
le che si terrà questo pomeriggio al 
Jolly hotel, si trova, comunque, ad 
un bivio. Probabilmente oggi Fini, 
che viene descritto ancora «stupefat¬ 
to» per i risultati di domenica, cer¬ 
cherà di trovare una difficile media- 
zionetrai dati delleurnechehanno 
decretato quella «secca sconfitta», 
bocciando quindi l'alleanza con Se¬ 
gni, ed il convincimento mai abban¬ 
donato di proseguire in un battaglia 
perii rafforzamento del bipolarismo. 
Ma ora probabilmente Fini dovrà ri¬ 
modulare la sua battaglia sulla base 
dei rapporti di Forza all'interno del 
Polo, dove il voto ha ribadito in mo¬ 
do inequivocabile la leadership di 
Berlusconi. Dentro An è dibattito e 
anche polemica dura. Volano le ac¬ 
cuse. Ma probabilmente quella di 
oggi non sarà neppure una vera e 
propria resa dei conti. Dal momento 
che l'alleanza con Segni fu avallata 
da tutto il partito, seppur con opi¬ 
nioni diverse, compresa la cosiddet¬ 
ta''area vasta tatarei liana" ritenuta 
in genere la più vicina a Berlusconi. 
Area composta dai Maceratini, Ga- 


RILANCIARE 
IL RIFORMISMO 

Qual è il progetto? Non 
può che essere il riformi¬ 
smo. Questo chiede la so¬ 
cietà, in cui i progressisti si 
contrappongono ai conser¬ 
vatori e reazionari proprio 
sul fronte del cambiamen¬ 
to, quando interpretano le 
tendenze oggettive del 
mondo contemporaneo. 

Oggi la giustizia, la lotta 
all'emarginazione, la ri- 
scritturadi gerarchie socia¬ 
li più eque, la tutela dei di¬ 


dei la crisi leghista. Gli stessi dati 
elettorali complicano l'analisi. Se 
il voto europeo ha determinato il 
crollo dei consensi, con il dimez¬ 
zamento dei voti in province sto¬ 
ricamente fortissime (Bergamo e 
Varese soprattutto), il voto am¬ 
ministrativo segnala una sconfit¬ 
ta più leggera, con alcuni casi di 
tenuta dove la Lega ha governa¬ 
to. Ad esempio in sette comuni 
sopra i cinquemila abitanti il 
Carroccio è nei ballottaggi: a 
Dalmine e Seriate (Bergamo), a 
Montecchio e Arzignano (Vicen¬ 
za), a Erba (Como), a M ontichiari 
(Brescia), a Vittorio Veneto (Tre¬ 
viso). Consistente anche il diva¬ 
rio fra il voto europeo e ammini¬ 
strativo. La provincia di Bergamo 
come esempio: 23 per cento per 
l'Europa, oltre il 30 per l'ammi¬ 
nistrazione provinciale con con¬ 
quista del ballottaggio. 

Il futuro politico è nella testa 
di Bossi. La scelta catalana non 
sembra affascinarlo. Roberto Ma- 
roni invece la caldeggia: «Il pro- 


sparri, La Russa, Gramazio che ieri, 
dopo aver riconfermato fiducia al 
leader, hanno richiamato ad un rap¬ 
porto «leale» all'interno del Polo, 
dovei nuovi ingressi devono vedere 
«alleanze con tutti». Quindi, anche 
con Berlusconi. Area vasta chiede 
una «destra forte all'interno di un 
Polo forte». Una richiesta un po' di¬ 
versa dalla sfida che Fini aveva lan¬ 
ciato al centro dello schieramento e 
quindi a Forza Italia quando disse, 
lanciando l'operazione Elefantino, 
che An non è «una riserva indiana» 
e deve essere libera di fare tutte le al¬ 
leanze che vuole. Duro il commento 
del presidente dell'assemblea nazio¬ 
nale di An, il professor Fisichella, 
ideologo della svolta di Fiuggi : è sta¬ 
to un errore farsi «legittimare da Se¬ 
gni. E, comunque, non è fatto vero 
che io abbia chiesto le dimissioni di 
Gianfranco». Anche il portavoce di 
An Adolfo Urso, che invece fu uno 
dei maggiori sostenitori dell'Elefan¬ 
tino, parla di «errori». Errori di «co¬ 
municazione innanzitutto perché 
l'Elefantino è stato percepito come 
uno strumento contro Berlusconi». 
«Ora noi - osserva - dobbiamo prose¬ 
guire le nostre battagliecon Segni su 
questioni cornei referendum propo¬ 
sti, ma anche con altri a cominciare 
dalla lista Bonino. I voti presi dalla 
commissaria Ue dimostrano che nel 
paese certe battaglie sono sentite». 
Un benservito a Mari otto Segni? Ur¬ 
so: «No, anche perché l'alleanza con 
lui in Sardegna ha fiunzionato». Ma 
se non è un benservito, è molto dif¬ 
ficile immaginare che anche oggi la 
direzione di An definisca l'alleanza 


ritti umani anche entro i 
confini di un altro stato, 
l'emancipazione e la pro¬ 
mozione della persona e 
quindi la vera uguaglianza 
delle opportunità sono af¬ 
fidate al l'i deal e poi iti co del 
futuro, il riformismo. Guai 
se in Italia, in Europa, non 
si leva il riformismo a vero 
ideale moderno. 

Sapendo che questo non 
si realizza con manifesti, 
cortei, o prospettazioni 
astratte, ma con azioni 
concrete di cambiamento 
effettuate, difendendo e 
promuovendo gli esclusi e 
non limitandosi alle paro¬ 
le. 


blema non èia segreteria, abbia¬ 
mo invece l'obbligo di proporre 
al nostro elettorato un progetto 
politico chiaro e percepito come 
realizzabile. Insomma dobbiamo 
puntare alle regionali del 2000. 
Ecco partecipare al governo di 
una o più regioni del Nord per 
cinque anni èun progetto chiaro 
e realizzabile». Vito Gnutti si 
chiama fuori: «Sono stati com¬ 
messi troppi errori. Gravissimo 
l'ultimo. Schierarsi con "l'amico 
Milosevic" è stato disastroso». 

Fra analisi di un fiasco (Maro- 
ni: «I voti andati alla Bonino so¬ 
no recuperabili, quelli verso For¬ 
za Italia non rientrano più») e at¬ 
tesa della ridefinizione di una li¬ 
nea politica futura, la Lega è di 
fronte anche a un chetare imme¬ 
diato. Come si comporterà nei 
ballottaggi soprattutto per la pro¬ 
vincia di Milano? Maroni azzar¬ 
da: «Fra Milano e Bergamo regi¬ 
stro un interesse elettorale comu¬ 
neeoi centrasi ni stra contro il Po¬ 
lo». 


con il leader referendario un patto 
anche politico, oltre che elettorale. 
Che vadano fatti precisi distinguo, 
matendendo ferma l'identità di An, 
come anche Fini aveva detto, lo af¬ 
ferma anche uno dei leader della de¬ 
stra sociale, Gianni Alemanno, rite¬ 
nuto uno dei più critici dentro An 
nei confronti di Berlusconi. Aleman¬ 
no non a caso osserva che dall'im¬ 
passe non si potrà uscire «con una 
discussione ipocrita». E lancia una 
frecciata ad "area vasta": «Non vor¬ 
rei che quando si chiede una destra 
piùfortein un Polo più fortequalcu- 
no voglia avallare le operazioni in 
corso al centro dello schieramento». 
Operazioni, ovviamente attribuite a 
Berlusconi sospettato di «tentazioni 
consociative». Alemanno quindi 
chiede di ripartire dal programma 
della conferenza di Verona, per an¬ 
dare, con Fini leader, ad un congres¬ 
so nel Duemila. CheAn non possa 
risolvere la sua crisi facendo «la sen¬ 
tinella della destra», lo afferma an¬ 
che Urso il quale sostiene che biso¬ 
gna guardare avanti, non al passato. 
Bruciante, intanto, il commento di 
Teodoro Buontempo da sempre con¬ 
trario all'operazione Elefante: «Fini 
dice che bisogna andare avanti, in¬ 
tanto i numeri lo hanno portato sot¬ 
to Fiuggi». Scene completamente di¬ 
verse intanto da Forza Italia, dove 
Pi san u e La Loggi a replicano a D'Ale¬ 
ma: «L'unica anomalia è il tuo go- 
vern o ». A n eh e i I coo rd i n ato re n azi o- 
nale Scajola attacca a testa bassa, 
«falsità quelle di D'Alema e Vletroni 
sulle amministrative». An intanto è 
troppo presa dal suo travaglio. 


La scelta fra destra esini- 
stra, fra progressiste e con¬ 
servatori è tutta qui. Sa¬ 
pendo che le riforme coin¬ 
volgono equilibri tradizio¬ 
nali, incontrano resisten¬ 
ze, provocano reazioni, ur¬ 
tano pigrizie ideologiche. 

Noi, Ds, abbiamo fatto 
tanto in questi anni. Ave¬ 
vamo un'idea di previden¬ 
za, di statalizzazione del l'e¬ 
conomia, di pace e sovra¬ 
nità nazionale, che la so¬ 
cietà ha oramai bocciato, e 
abbiamo avuto il coraggio 
di cambiarla. Abbiamo ca¬ 
pito che non si crea occu¬ 
pazionesolo difendendo le 
protezioni di ieri, ma assi¬ 
curando anche lo sviluppo 
e promuovendo le oppor¬ 
tunità. 

E la cultura diffusa. Sia¬ 
mo stati premiati per il no¬ 
stro coraggio mentre altri 
sono spariti. Ma non abba¬ 
stanza, perché il processo è 
incompiuto. I segnali che 
vengono dalle lezioni di¬ 
cono che gli estremismi 
nostalgici e conservatori 
sono stati battuti, che i vo¬ 
ti chefuggono vanno ver¬ 
so nuove prospettazioni 
politiche, forse illusorie, 
ma fresche e nuove, e 
ognuna a suo modo rifor¬ 
mista. 

Non si può evitare, biso¬ 
gna risolutamente marcia¬ 
re in avanti. Rilanciare con 
fermezza la coalizione e 
completare il programma 
r i f o r m i sta, sco n fi ggen d o 
resistenze, corporazioni, ri¬ 
tardi. 

Ci sono troppe esitazio¬ 
ni, nel partito, in parla¬ 
mento, e anche nell'azione 
di governo. 

Sui temi essenziali per la 
società nei prossimi mesi 
dobbiamo riuscire a com¬ 
pletare il programma e fare 
del riformismo il nostro 
moderno ideale. 

LUIGI BERLINGUER 


E Boss medita un nuovo prodama a Pontida 

Il Senatur se la prende con i moderati. Maroni rilancia il «modello catalano» 


Umberto 
Bossi 
con il figlio 
al seggio 
elettorale 
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♦ / socialisti europei si riuniscono oggi 
Inizia il confronto sulla nuova strategia 
Sarà ridiscusso il Patto di Colonia 


♦La sinistra dovrà tradurre in fatti 
«121 impegni del Manifesto» su lavoro, 
crescita, sicurezza, difesa e ambiente 


Il Pse adesso corre ai ripari 
e rilancia sull'occupazione 


Primo verticea Bruxelles dopo la sconfitta alle urne 



DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES I socialisti europei 
ripartono da Colonia. Dopo il 
voto, la sconfitta che brucia di 
fronte ad un Ppe più con servato- 
re e con il rischiodi una deriva 
anti europea, il partito del sociali¬ 
smoeuropeo correai ripari. E ria¬ 
pre il libro dell'occupazione, 
quel «Patto» chiuso fretto! osa- 
menteal lo scorso summit dei pri¬ 
mi di giugno nella città tedesca 
senza atti e decisioni concrete 
checominciassero ad affrontare, 
con l'urgenza che avrebbe meri¬ 
tato, la peggiore delle malattie 
cronichedell'Unione. 

Il primo consulto dei socialisti 
europei dopo il voto di domeni¬ 
ca, avrà I uogo a Bruxel I esoggi, al - 
Iel3,nel pai azzo del parlamento 
europeo dove la geografi a politi¬ 
ca dell'emiciclo assegnerà ai po¬ 
polari da 224 a 230 seggi e 180 o 
poco più ai socialisti. L'analisi 
della sconfitta, soprattutto in 
Gran BretagnaeinGermaniado- 
ve i laburisti di Blair e l'Spd di 
Schròder hanno subito dei pe¬ 
santissimi rovesci, sarà uno dei 
punti di discussione tra i princi¬ 
pali dirigenti dei partiti membri 
del Pse ma è l'intera strategia del - 
I a si n i stra ri f o rm i sta eu ro pea eh e 
sarà passata ad un primo setac¬ 
cio, dopo pochi mesi dal con- 
gressodi Milanochevaròil «Ma¬ 
nifesto per le elezioni» sotto la 
parol a d'ordi nedel I a «N uova Eu¬ 
ropa». Per lo meno, dovrebbero 
essere queste le premesse di un 
confronto inevitabile e dovero¬ 
so. Il voto europeo ha messo in 
evidenza il serio affanno di molti 
governi guidati da leader che 
stanno nel Pse e che ne hanno 
stabilito la linea d'azione. Gli 
stessi leader che hanno varato il 


Romano Prodi 


Manifesto di Milano, che hanno 
vantato, forse con eccessivo tra¬ 
sporto, d'essereal governo i n tre¬ 
dici paesi su quindici dell'Unio- 
nee, di conseguenza, inviando 
un messaggiofuorviantecomese 
lasinistra avessepresoil poterein 
un unico conti nenteecheavreb- 
beaffrontatoerisoltocon rapidi¬ 
tà edeci si on etutti i problemi del- 
l'occu pazi on e, del I a cresci ta, del - 
la si cu rezza dei cittadini, delladi- 
fesaedel l'ambi ente. 

I «21 impegni per il XXI seco- 
lo»del Manifesto,redattodauna 
coppiapernullaomogenea, il so¬ 
ci al i sta f ran cese H en ri N al I et ed i I 
I abu ri sta bri tan n i co Robi n C ook, 
non sono andati al di là di affer¬ 
mazioni generali. Da manifesto 


elettorale, appunto. Eppure, lì 
dentro, sia pure in termini non 
categorici, si parla di un'Europa 
«della crescita e dell'occupazio¬ 
ne», di un'Europa «al serviziodei 
cittadini e di un'Europa forte ed 
efficiente». Il Pse ha promesso: 
«Il lavoro deve essere al primo 
posto del l'agendaeuropea». E ha 
prean n u n ci ato «i dee n uove» per 
costruire posti ed impieghi: l'e¬ 
ducazione e la formazione, lari- 
forma della fiscalità, la moder¬ 
nizzazione dei sistemi di Welfa- 
re, la promozione di nuove im¬ 
prese e il sostegno al terziario. 
M a, evidentemente, non èbasta- 
to un M anifesto, diffuso nel l'im¬ 
mediata vigiliadi unacampagna 
elettorale, a mobili tare gli eletto- 


INGHILTERRA 

Tony Blair frena 
sulla riforma 
del sistema elettorale 

■1 Tony Blairfrena sulla riforma del 
sistema elettorale: il premier la¬ 
burista si èconvintochetra le 
causedell'eurobatosta del suo 
partito, oltrealTastensionismoe 
alla scarsa simpatia dei britanni¬ 
ci per le istituzioni della Ue, vi sia 
il proporzionale, usato per la pri¬ 
ma volta oltre la Manica. «In pri¬ 
vato Blair- ha riferito al quotidia¬ 
no londineseGuardian unafonte 
anonima dei laburisti - ha detto 
chedovremmo ripensare più a 
fondo alletanteimplicazioni del 
sistema proporzionale, qualora 
lo si volesse adottare per l'elezio- 
nedella Camera dei Comuni». 
D'accordocol il capodel governo 
sarebbeancheil ministrodeM'in- 
ternojack Straw. 


ri econvincerli. 

L'effetto unificante del Pse, 
che non è un partito vero e pro¬ 
prio ma la sommatoria di tante 
espressioni nazionali, non biada¬ 
to il risultato sperato e la sinistra 
ha avuto, nei quindici paesi, un 
risultato altalenante penalizzato 
dal I a scarsa affi uenza e dal I a spe- 
ricolata discesa libera di Blair e 
Sch roder. 11M an ifesto, poi, non è 
stato riempito dal le deci sioni in 
sededi «governo europeo». 

Il «Patto»di Coloniaèrimasto 
una scato I a vu ota, eccetto al cu n e 
indicazioni di principioedil varo 
del Ia strategia del Ia concertazio- 
n etra I e parti soci al i ancheal i vel¬ 
lo europeo. Da parte loro, peral¬ 
tro, Blair e Schròder ci hanno 


messo una dichiarazione con¬ 
giunta, ad unamanciatadi giorni 
dal voto,sullariformadellostato 
sociale e una certa «deregula¬ 
tion» del mercato del lavoro. 
Un'iniziativa separata che ha 
messo in risalto le differenze so¬ 
stanziali, in questi campi, dentro 
I a «farri i gl i a soci al i sta»: i I prem i er 
francese, Lionel Jospin, l'ha 
prontamente osteggiata e nes¬ 
sun altro leader l'ha sostenuta. 
Del resto, il leader laburista non 
aveva avuto remore, nei mesi 
scorsi, di stringere un'alleanza, 
sui temi dell'occupazione, con il 
popolare di destra Josè Maria 
Aznar, il premier spagnolo. Non 
pare sia stato tanto apprezzata 
nel le al tre capi tali enellesedi de¬ 
gli altri partiti. 

I leader del Psesi sono trovati a 
gesti re l'u I ti ma fase del l'u n i f i ca- 
zione monetaria di Maastricht, 
varando l'euro. Un successo. Ma 
hanno sempre sostenuto che 
l'Europa non àsolo moneta. In 
attesa dei benefici dell'euro, ci 
sono stati soltanto i sacrifici per 
risanare, giustamente, i bilanci 
pubblici. Una lettura del voto di 
domenica può cercarsi anche 
nella delusione per le promesse 
mancate: ladiminuzionedel tas¬ 
so di disoccupazione e l'aumen- 
todellacrescitachel'eurononha 
ancora portato. 

I leader socialisti che hanno 
«fatto» l'eu ro, h an n o i I probi ema 
di rilanciare l'Europa politica e 
della sicurezza, coordinando le 
economie, armonizzando la fi¬ 
scalità, un'eventualità chefaor- 
roreaBI airegenerati mori anche 
nel cancelli ere tedesco, favoren¬ 
do I'«economia di mercato con¬ 
tro la società di mercato». Quel 
«valore aggiunto» che l'Unione 
europea rappresenta eche non si 
vedeancora. 


L'INTERVISTA ■ DANIEL COHN BENDIT. leader dei Verdi francesi 



La tecnologia Web aiuta a lavorare meglio 
e vendere di più. Ora è il tuo turno. Come? 

Con i due nuovi StarterPack IBM. 

Sono disponibili con una scelta di server IBM 
pronti per l’Euro e capaci di adattarsi 
alle tue esigenze e dimensioni. 

Ti permetteranno di essere operativo 
facilmente e velocemente. 


StarterPack 1 : 
Collaborare su Internet 

Per introdurre, o migliorare, 
il sistema di posta elettronica 
e rendere più efficiente 
la collaborazione in azienda 
e con clienti e fornitori. 

Include: 

• un server 5 ’’ IBM pronto per l'Euro 

e un router IBM per l’accesso a Internet 
• IBM Small Business Suite per Netfinity 
o Lotus Domino® per AS/400 e RS/6000 

• Applicazione per il lavoro di team 

• CD di installazione 
• Assistenza telefonica 
e formazione via Web 

| Da L. 7.920.000 (4) / € 4090,34 (4) 



StarterPack 2: 
Vendere su Internet 


<Ma la destra non ha un modello Europa» 


Per creare un negozio virtuale e vendere 
su Internet con semplicità e sicurezza. 
Include: 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Avincereèlasinistraplu- 
rale, che esalta le diversità al suo 
interno e non tende al l'omologa¬ 
zione». Una sinistra che non ha 
pauradi scegliereedi rinnovareil 
proprio bagaglio ideale. Parola di 
Daniel Cohn Bendit. È lui l'uomo 
del giorno in Francia, quello ha 
portato ad un successo clamoroso 
i Verdi (9,70%, 9 seg¬ 
gi al Parlamento eu¬ 
ropeo), determinan¬ 
do il sorpasso nei 
confronti del Pcf. Un 
successo - peraltro in 
controtendenza ri¬ 
spetto ai poco esal¬ 
tanti risultati ottenu¬ 
ti dalle altre forma¬ 
zioni ambientaliste 
europee - targato 
«Danny il rosso». È 
lui oggi il primo in¬ 
terlocutore di Lionel 
Jospin. È con l'ex lea¬ 
der del '68 studentesco, infatti, 
che il premier socialista dovrà di¬ 
scutere leconseguenze, ancheper 
ciò che concerne un eventuale 
rimpasto governativo, del «riequi¬ 
librio» della maggioranza di sini¬ 
stra al poterein Francia. «Unasini¬ 
stra plurale- insiste- nel la quale i 
Verdi incarnano l'esigenza di te¬ 
nere insieme questione sociale e 
tematica ambientalista. Un bino¬ 
mio che deve marciare unito an¬ 
che in Europa». Al largaregi i spazi 
di unasocietàmultietnicaefaredi 
questa «battaglia di civiltà» uno 
dei cardini politico-culturali di 
un'Europa cheriscrive, estenden¬ 
doli,! diritti di cittadinanza: «Una 


del I e pri me ri eh i este eh e avan ze- 
remo a Lionel Jospin - annuncia 
Cohn Bendit-èriapri relaquestio- 
nedellaregolarizzazionedei "sans 
papiers"». I Verdi, seconda forza 
della «gauche»francese, intendo¬ 
no capitai izzareal massimo il loro 
successo el ettoral e. «AJ ospi n - sot- 
tolineail leaderdei Verdi -chiede¬ 
remo anchedi riavviareil dibatti¬ 
to sul nucleareeunamoratoriasu- 
gli organismi geneticamente mo¬ 


dificati». L'ambiguità non paga, è 
il messaggio di «Danny il rosso». A 
cominciaredallaguerra. «A uscire 
sconfitto, penso in particolare al¬ 
l'Italia - osserva - è un pacifismo 
vecchia maniera, pregiudizial¬ 
mente contrario all'uso della for¬ 
za, incapacedi disti ngueretra vit¬ 
ti meecarnefi ci». Di questadistin- 
zione Cohn Bendit ne ha fatto 
uno dei suoi cavalli di battaglia 
elettorali: «In Kosovo - dice - era 
giusto intervenire, come lo fu in 
Bosnia, perporrefineal genocidio 
del popolo kosovaro. Si trattavadi 
ri ven d i care i I d i ri tto-d o vereal l'in¬ 
gerenzaumanitaria. Di frontealla 
pulizia etnica, agli stupri colletti¬ 


vi, al le fosse comuni non poteva 
reggere, an eh e i n term i n i el etto ra¬ 
ri, un atteggiamento "equidistan¬ 
te" tra le parti in conflitto. Occor¬ 
reva scegliere. Cosa che noi Verdi 
francesi abbi amofatto. E i risultati 
ci hanno dato ragione». Di nuovo 
l'Italia come riferimento in nega¬ 
tivo: «A usci resconfittesono state 
quelle forze, come Rifondazione 
Comunista, i Verdi e, per altri ver¬ 
si, la Lega - che hanno portato 
avanti un pacifismo di vecchio 
stampo, bocciato dall'elettorato». 
II voto, con l'eccezionedellaFran- 
cia, hasancito il successo del lefor- 
zedi centrodestra in Europa. «Ma 
questo - ri batteCoh n Bendit- non 
si gn i fi ca affatto eh e I a destra h a sa¬ 
puto imporreun modello-Europa 
chenon ha. A determi narequesto 
risultato è stata una sommatoria 
di motivazioni interne». 

Il voto ci consegna dunque 
un'Europa che guarda decisa- 
menteadestra? 

«Èunaconclusionesemplicistica, 
aritmetica, non politica. Non cre¬ 
do cheesistaunaideacompiutadi 
Europa propria della destra euro¬ 
pea. A determinare alcuni risul¬ 
tanti eclatanti - come la sconfitta 
i n German i a del I a Spd o i I traco11 o 
in Gran Bretagna dei laburisti - so¬ 
no questioni interne che nulla 
hanno a che vedere con il futuro 
dell'Europa. Pi uttosto, metterei in 
evidenzalavolontà-cheil risulta¬ 
to ha tutt'altro chesvilito - di raf¬ 
forzare il potere delle istituzioni 
comunitarie e di u nifi care demo- 
craticamentel'Europa. Una battu¬ 
ta d'arresto va registrata su un al¬ 
tro piano: quello del rafforzamen¬ 
to dell'Europasocialeed ecologi¬ 
ca. Il compitodella"sinistraplura¬ 


le", e in essa dei Verdi, è proprio 
questo: unificare l'Europa sul pia- 
nosocialeed ecologico». 

Resta il fatto che in diversi Paesi 
europei la sinistra registra una 
battutad'arresto. 

«M a l'Eu ropa i n questo c'entra po¬ 
co o nulla. In Germania sulla 
sconfitta dei socialdemocratici di 
Schròder hanno pesato temi di 
politica interna, legati soprattutto 
aria crisi economica. In Italia poi, 
ad essere sconfitto è 
stato il fronte "pacifi¬ 
sta" ». 

Tesi chenon trove¬ 
rà d'accordo Berti¬ 
notti eManconi. 

«E perchè mai ?l risul¬ 
tati parlano chiaro. 

Hanno perso, e an¬ 
drei n modo pesante, 
laLegadi Bossi, con il 
suo rozzo filoserbi- 
smo, Rifondazione, i 
Verdi, la rista del mi¬ 
nistro Dini: forze po¬ 
litiche che, in modo 
diverso, hanno contestato le ra¬ 
gioni dell'intervento. A vincere, 
i n vece, è stata I a I i sta d i Em ma Bo- 
nino, che è divenuta il simbolo 
del la "guerra giusta" contro lacri¬ 
mi naie politica ultranazionalista 
e xenofoba di Slobodan Milose- 
vic». 

Vorrei che ci soffermassimo an¬ 
cora sul capitolo doloroso del 
conflitto in Kosovo. Al la luce dei 
fatti, è convinto della giustezza 
diquestaguerra? 

«Non c'era altro modo perarresta- 
re I a pu I i zi a etn i ca e po rre f i n e ai 
crimini contro l'umanità di cui si 
sono macchiatelemilizieserbeei 
mandanti di Belgrado. Nessuno 


i n ten de i n cen sare I a N ato. M a l'o- 
pinionepubbl icaèstatapiù lungi¬ 
mirante di certe "anime belle": 
perché ha compreso che la forza 
servi va perdifendereil piùdebole, 
vai e a di re I a popol azi on e kosova- 
radi ori gì ne albanese. Si èsaputo 
d i st i n gu ere tra vi tti me e carn efi ci. 
Unaprovadi maturitàedi intelli¬ 
genza politica che un vecchio pa¬ 
cifismo non ha saputo cogli ere e 
valorizzare». 

Rispetto al resto di 
Europa, la Francia 
ha rappresentato 
una felice anomalia 
per la sinistra. Daco- 
saèdipeso? 

«Daria implosione 
della destra, vittima 
delle sue insanabili 
contraddizioni inter¬ 
ne, edai risultati posi¬ 
tivi, in termini di sta¬ 
bilizzazione, ottenuti 
sul piano soci al eedel- 
l'occupazionedal go¬ 
verno Jospin. A que¬ 
sto aggi ungerei lacapacitàdei Ver¬ 
di di far vivereuna nuova sinistra 
capacedi coniugareidealitàecon- 
cretezza, battagli esodali e peri di¬ 
ritti di cittadinanza con quel lepiù 
cl assi camenteambi en tal i ste». 
Quali sono le iniziative che do¬ 
vrebbero caratterizzare la "sini¬ 
stra plurale" europea nei prossi- 
mianni? 

«Portare avanti la riforma istitu¬ 
zionale, accelerare la costruzione 
del l'Europa soci al e e armon i zzare 
le direttive ecologiche e in difesa 
dei consumatori. Facendo vivere 
una sinistra ambiziosa, che vuole 
an d are o I tre I a " co rretta gest ione" 
dell'esistente». 


// 

La sinistra ha 
perso non sulla 
politica europea 
ma per colpa 
dellequestioni 
interne nazionali 

il 



li 

In Italiaèstato 
sconfitto 
il fronte 
del pacifismo 
vecchia 
maniera 

il 
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Elezioni 


l'Unità 


♦ Nàia conferenza stampa con Marco Pannàla 
y \ non una parola sull'entità della spesa elettoralesostenuta 

Altro mistero: accetteranno i finanziamenti pubblici? 

RP* Le condizioni di Bonino: 

«Oli sosterrà i referendum 

avrà il nostro appoggio» 


Le prime idee fine delle pensioni d'anzianità 
elibertàdi licenziarein tutte le imprese 



Emma Bonino e M arco Pannella durante la conferenza stampa di ieri a Roma Bianchi/ Ansa 


GIGI MARCUCCI 

ROMA «Noi siamo pronti a 
schierarci con chiunque ci aiuti 
a tradurre in legge i nostri refe¬ 
rendum». Dopo due giorni di 
"silenzio" caratterizzati da di- 
ch i arazi on i, ri n grazi amenti agl i 
elettori, anatemi contro tv ecar- 
ta stampata, Emma Bonino e 
M arco Pan n el I a h an n o ri sposto 
alle domande dei giornalisti. 
Non a tutte: rimangono per il 
momento inevasi i quesiti sul¬ 
l'entità del I a spesa el ettoral e so- 
stenuta (in particolare per gli 
spot televisivi) dalla Lista esul- 
l'intenzione dei radicali di ac¬ 
cettareo meno i rimborsi previ¬ 
sti dalla legge sul finanziamen¬ 
to pubblico dei partiti, contro 
cui hanno promosso un refe¬ 
rendum. Se ne ri parlerà la setti¬ 
mana prossima in una delle 
conferenze stampa monotema- 
tichepreannunciatedai leader. 
«Ogni vostra curiosità verrà 
soddisfatta, per quanto riguar¬ 
da le polemichesollevateda un 
noto giornale abbiamo già ri¬ 
sposto», promette Emma Boni¬ 
no. 

C'èunapiccolafollanel salo- 
nedeN'hotel Ergifescelto quat¬ 
tro giorni fa da M arco Pannella 
per atten dere i I ri su I tato el etto- 
raleeieri per celebrarlo. Cosa fa¬ 


ranno i radicali del la forza elet¬ 
torale conquistata? Quale 
schieramento potrà in seri re nel 
motore un turbo costituito 
dall'8,5% di voti rastrellati, 
stando all'analisi dei flussi elet¬ 
torali, soprattutto tra le fi la del 
centrosinistra? Chi vorrà l'ap¬ 
poggio della Lista, dovrà offrire 
in cambio la trasformazione in 
leggedei 22 re¬ 
ferendum per 
i quali i radica¬ 
li stanno già 
raccogliendo 
le firme nelle 
piazze. «Ciò 
che è conte¬ 
nuto in questi 
22 provvedi¬ 
menti - spiega 
Bonino - è 
quello che 
consideriamo 
esserefondamentaleperil bene 
del paese». I radicali chiedono la 
liberalizzazione dei contratti a 
tempo determinato e parziale, 
l'abolizionedeirarticolo idei¬ 
lo Statuto dei Lavoratori che 
vieta i licenziamenti non per 
giusta causa nel lei mpresesopra 
i 15 dipendenti, una riforma 
previdenziale che abolisca da 
subito le pensioni di anzianità 
elevando a 57 anni di età o a 40 
anni di contributi i requisiti mi¬ 
nimi per lasciare il lavoro. Chi 


sarà disposto a pagare l'appog¬ 
gi o del I a Li sta con q uesta mon e- 
tadi scambio?CommentaWal- 
ter Cerfeda, segretario confede¬ 
rale della Cgil : «Da parte di 
quellaforza politica non c'èat- 
tenzioneai problemi sociali, ma 
solo accanimento contro i dirit¬ 
ti dei lavoratori. Spero che non 
riescano a trovare compagni di 
strada». Ieri un giornale pari ava 
di un verticesegreto tra governo 
e sindacati riguardante l'even¬ 
tuale sospensione per un anno 
dell'applicazione dello Statuto 
dei lavoratori nel le aziende con 
più di 15 dipendenti in cambio 
di nuove assunzioni. «Noi non 
si amo di spon i bi I i a di scutern e», 
dice Cerfeda, «qui non si tratta 
di dare acqua ai cavalli, perché 
l'acqua della mobilità ègià tan¬ 
ta. Il problemaèdi convincerei 
cavai I i, ci oè I e azi en d e, a bere e a 
correre». 

Per quanto riguarda la giusti¬ 
zia, i radicali chiedono un nuo¬ 
vo criterio di elezione del Csm, 

I a separazi on e del I e carri ere dei 
magistrati, una nuova leggesul- 
laresponsabilitàciviledei giudi¬ 
ci, un'ulteriore riduzione dei 
termini di carcerazionepreven¬ 
tiva. «Noi proponiamo concre¬ 
tamente un programma rifor¬ 
mista», ha detto Pannella, «e 
quando parlo di riformismo 
non intendo quello di Turati 


■ WALTER 
CERFEDA 

Il segretario Cgil 
commenta 
le proposte: 

«Spero non trovino 
compagni 
di strada» 


IL COMMENTO 


La valanga tv sulla politica italiana 
e di par condicio non si parìa più 


ENZO ROGGI 

G iuliano Ferrara ha chiesto il licen¬ 
ziamento dà prof. Giovanni Sar¬ 
tori dal suo prestigioso incarico 
accademico per essersi permesso di affer¬ 
mare che Berlusconi ha vinto grazie alla 
sua valanga tà evi siva. L'argomento di 
Ferrara è che il cavaliere ha agito nàl'am¬ 
bito dàla legge sulla par condicio e, dun¬ 
que, tutto è dipeso dalla sua capacità di 
usare uno strumento legittimo. Quest'ulti¬ 
mo aspàto è tema di grande interesse per 
gli specialisti ei politici meno «bravi». Ma 
non è questo il cuore dà problema (c'è un 
precedente che ha fatto scuola: Ross Perot 
in Usa). Il cuore dà problema, per dirla in 
sintesi, sono la propriàà e i soldi. Con at¬ 
torno lo squallore dàle regole giuridiche 
italiane. Che fine ha fatto la legge sull'or¬ 
dinamento tàevisivo? Che fine ha fatto la 
legge sul conflitto d'interessi? A che cosa si 
è ri dotta la legge sul la par condicio? 

Il Far 1/1/ est tàevisivo, generato in epoca 
craxiana, è ancora lì nonostante la sua 
proclamata incostituzionalità. Dopo la 
bàia trovata dàla LeggeMammì chesancì 
la legalità dàl'illegalità, la Corte costitu¬ 
zionale, nà 1994, abrogò la norma più 
scandalosa e stabilì, in nome dà «valore 
dà pluralismo», che non era legittima «la 
titolarità di tre concessioni di rài naziona¬ 
li su nove». Nà silenzio dà Parlamento 
qualcuno ebbe la bàia idea di promuovere 
un referendum e naturalmente Berlusconi 
vinse. Da allora, cioè dopo due legislature 
e tre governi non-berlusconiani, la senten¬ 
za costituzionale è stato ridicolizzata dal¬ 
l'omissione politico-legislativa: tutto fermo 
in attesa dàla riformissima, con trattative 
e atti parlamentari in avanti e indiàro 
senza esito, se non guàio di regalare all'o¬ 
ligopolio berlusconiano una sorta di usu¬ 
capione confermando l'Italia come una 
scandalosa eccezione mondiale. 

Una storia sostanzialmente analoga 
presenta la questione dà conflitto d'inte¬ 
ressi. Buon per noi che Berlusconi s'è di¬ 


chiarato fuori dalla titolarità operativa di 
Mediasà, altrimenti non avremmo avuto 
neppure questo paravento ipocrita che di¬ 
stingue il titolo di propriàà dall'uso dà be 
ne aziendale. Ma la contraddizione è in¬ 
tatta, perla banale ragione che il capo dà- 
l'opposizione è in realtà benàiciario di 
concessioni pubbliche. Forse si attende un 
governo Berlusconi per rimediare alla fac¬ 
cenda con una liberalissima legge alla 
Mammì? 

In quanto alla famosa par condicio, il 
quadro è ancor più desolante. Come l'Ita¬ 
lia intera ha visto nà due mesi trascorsi, il 
cosiddàto «diritto uguale» s'è palesato co¬ 
me il più irridente strumento dà l'inegua¬ 
glianza reale. Tutti uguali, ma chi ha i 
quattrini è più uguale degli altri, proprio 
come i porci dàla «Fattoria degli anima¬ 
li». Non conosciamo le carte dà contratti 
pubblicitari di Forza Italia (e dàla Lista 
Bonino) ma non abbiamo ragione di dubi¬ 
tare dàla valutazione dà pubblicitario 
Klaus Davi secondo cui la campagna tàe- 
vlsiva di Berlusconi equivale a «una pres¬ 
sione pubblicitaria di oltre 30 miliardi» e 
quàla dàla Bonino di oltre 10. Il primo 
pensiero che queste cifre suscitano è: ma 
costoro - Fi e radicali - non sono tra i più 
accaniti avversari dà finanziamento pub¬ 
blico dàla politica? E, allora, da dove ven¬ 
gono quà miliardi (dove vanno lo sappia¬ 
mo: a Mediasà e,in minor parte, alle Tv 
locali)? Ma poi arrivano pensieri più gravi. 
Siccome non si tratta di concorrenza mer¬ 
cantile ma dà l'esercizio dà diritti supremi 
di cittadinanza, questa situazione di leggi 
che tacciono o fanno finta di garantire si 
palesa come una tabe dàla squassata de¬ 
mocrazia italiana. 

Taluni dirigenti Ds si sono rifiutati di 
commentare il peso dàla valanga Tv nà 
dàerminare l'esito dà voto. Cautàa, 
preoccupazione di non rincorrere alibi, o 
forse riflesso di precedenti teorie sulla inin¬ 
fluenza ààtorale dàla tà evi sione. Come 
sia, è una sottovalutazione ben strana se è 
vero che lo stesso Vàtroni, qualche setti¬ 
mana fa, ebbe a di re che non è immagina¬ 


bile andare a una compàizione per l'àe- 
zionediràta dà presi dente dà la Repubbli¬ 
ca con Berlusconi che bombarda dalle sue 
tre rài e i Ds che vanno ad attaccare ma¬ 
nifesti. Appunto. 

t Occorre aggiungere un'altra riflessione. 
È perfàtamente inutile lamentare la crisi 
dà rapporto tra cittadini e politica se, as¬ 
sieme alle colpe dàla politica, non si sop¬ 
pesa la novità dàla degenerazione dà 
messaggio politico a causa dàla persona¬ 
lizzazione mediatica, laddove - per dirla 
coi pubblicitari - non vale il contenuto ma 
il carisma dà volto, non la concràezza ma 
il sogno, non il fatto ma la serialità dàle 
astrazioni. La sinistra non aveva i soldi 
per rispondere sullo stesso terreno di Berlu¬ 
sconi e Bonino. Bene, ma perché ha tolle¬ 
rato che si potesse dàerminare una tale si¬ 
tuazione e perché non si è battuta - con ar¬ 
gomenti di preoccupazione democratica - 
per eccitare il senso critico dàla gente? 
Non saprà dire quanto abbia ragione 
Klaus Davi quando dice: la sinistra e il go¬ 
verno «hanno consentito a Berlusconi di 
sfruttare la sua doppia posizione (tàevisi- 
va e politica) sottovalutando la portata di¬ 
rompente dàla sua strategia». Certo, è 
pensabile che diàro a tanta severità ci sia 
l'interesse dà pubblicitari a sollecitare in¬ 
vestimenti preferenziali anche da sinistra 
sulla propaganda tramite tv. Ma occorre 
pur riflettere sull'antica regola che non si 
può andare alla guerra con le spade contro 
chi può muovere carri armati. Se non si 
hanno i mezzi per poterlo fare, ci si batta 
almeno con energia e continuità per stabi¬ 
lire una reale par condicio. C'è o non c'è 
una maggioranza in Parlamento con tanto 
di chiaro e non derogabile supporto dàla 
giurisprudenza costituzionale? 

E non si temano accuse di arroganza dà 
potere: Fini non è meno interessato di Và¬ 
troni a rendere decente, cioè realmente 
ugualitaria la situazione dà confronto po- 
litico-àettorale. Più di duemila anni orso- 
no Platone dovendo coniare un sostantivo 
che significasse l'opposto di « democrazia» 
ricorse alla parola «plutocrazia». E si sa 
per chi parteggiava. 


che ha contribuito alla forma- 
zionedi un wel fare fasci sta con¬ 
tro il qualestiamo ancora com¬ 
battendo. Siamo poi consape¬ 
voli che nove italiani su dieci 
non hanno ancora votato, ma 
riteniamo chemolti di loro non 
siano stati messi in grado di far- 
lodallastampadi regime». 

Che la stampa italiana non 
piacciaai radicali ènotodatem- 
po. E probabi I mente è per que¬ 
sto che hanno sceltro lo stru¬ 
mento del I o spot tei evi si vo. Su I- 
le reti Mediaset la Lista Bonino 
avrebbe comprato oltre 210 
spot, con una media di tre pas¬ 
saggi al giorno, di certo un con¬ 
tributo non secondario al suc¬ 
cesso di domenica scorsa. Suc¬ 
cesso che Bonino ha conferma¬ 
to di voler utilizzare anche per 
quanto riguarda Ia sua carica di 
commissarioeuropeo. 

Intanto da Forza Italia giun¬ 
gono i primi apprezzamentri 
per un potenzi al e alleato. «Non 
dovrebbe essere diffici I e trovare 


una intesa con Bonino-Pannel- 
la», ha detto Enrico La Loggia, 
secondo cui molte del le propo¬ 
ste indicate dai due riformatori 
«coincidono» con il program- 
madi Forza Itali a. «Sono tutti ar¬ 
gomenti fortemente caratteriz¬ 
zanti da principi liberali su cui 
noi siamo molto più aperti della 
sinistra», ha sottolineato il pre¬ 
sidente dei senatori azzurri. Per 
La Loggia «è molto più natura- 
le»cheBoninoePannellasi rac- 
cordinocon Forzaltaliachecon 
lasinistra. 

Anchel'ex ministro di Grazia 
e Giustizia Alfredo Biondi 
«apre» a Bonino-Pannella invi¬ 
tando il partito azzurro a racco¬ 
gli ere l'appello del commissario 
europeo e del leader radicale. 
«Ladichiarazionedi Emma Bo¬ 
nino eMarco Pannellasui prin¬ 
cipi cheispirerannolaloroazio- 
nein Europa ed in Italia, elefi- 
nalitàdi unarivoluzionelibera- 
le, non possono che destare 
un'ecofavorevolein FI». 


Esponente di Alleanza nazionale 
investito da avversano di partito 

■ Dalla stanza deM'ospedaledi Melito Porto Salvo, in cui èricoverato, 
Domenico M africi, di An, ieri commentava con un filo di voce la «terri¬ 
bile avventura» occorsagli l'altra sera a Condofuri, quando l'exvice- 
sindacodel paesejommaso laria, suo excompagno di partito, ha ten¬ 
tato di ucciderlo investendolocon la sua automobile. «Non riesco a 
darmi una spiegazione- ha detto M africi - del comportamento di laria. 
Possosolo pensarecheabbia perso la testa. Quel cheso, comunque, è 
chesono vivo per miracolo, laria - ha detto ancora M africi - ha pensato 
d'individuare in meil colpevoledellesuedisgrazie politiche, ma in real¬ 
tà l'unico con cui deve prendersela per la sua sospensionedalpartitoè 
sestesso». 

La vicenda sfociata nel tentativo di omicidio origina, secondo M afri¬ 
ci, dalla decisionedi laria di dimettersi da consiglierecomunale, dopo 
chesu indicazionedagli organi dirigenti del partitoera stata decisa la 
rotazionedegli incarichi assessorili, in modo da provocarelosciogli- 
mento del Consiglio. « La sua azionedi " disturbo'' - ha detto M africi - è 
cominciata dopo l'espulsionedal partito, contro il qualeaveva anche 
diffuso alcuni volantini firmandoli con uno pseudonimo, lo più volte lo 
avevo invitato a soprassedereo, quanto meno, ad uscire allo scoperto 
in prima persona. Ebastatoquesto, presumibilmente, a scatenarela 
sua reazione». 



Associazione 
per la cura 
del Bambino 
Cardiopatico 
O.N.L.U.S. 


Ancora oggi il destino e la 
felicità di molti bambini 
dipendono dalla nostra 
solidarietà. Noi dell’A.B.C., 
l’Associazione per la cura del 
Bambino Cardiopatico 
presieduta dal Professor Carlo 
Marcelletti. cardiochirurgo di 
fama mondiale, abbiamo in 
progetto di “portare speranza’’ 
a tutti i bambini affetti da gravi 
cardiopatie congenite che 
vivono in quei paesi del mondo 
massacrati da guerre, miseria 
e fame. Senza il nostro 
aiuto morirebbero, ma per 
aiutarli abbiamo bisogno di te, 
Non chiudere gli occhi 
di fronte al dolore ma 
apri il tuo cuore ad un gesto 
prezioso: bastano pochi 
minuti per aiutarli a vivere. 


«Proprio perché 

I MIEI FIGLI SONO SANI 
SENTO IL DOVERE 



Aiutaci a realizzare il progetto "Portare Speranza" 
contattandoci ai seguenti indirizzi: 


Sede logaltì: 

00135 Rora 
Via Misirina 63 irt. G 
Tel. Ce/33 19371 


Segheria Esecjiiva: 

00Ì 97 Rorr-A Via G. G. Form 5 
Tel. 06/30 33 636 
ha\ 06/80 83 684 


Segreters Grgani77at va 
rraiifestazioni ed ircoTiri: 

20 J 62 Mi aio - Via Airon e Ma'ti 13 
Tel. 02/64 73 527 - R,* 02/64 33 385 
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ACCESSO 
Al DISABILI 


▲ Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IGNE PRIME ] 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 30 

TEL 02.76.00.33.06 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17,50-20.10-22.30 (10.000) 

Harem Suare 

di F. Ozpetekcon M. Gil- 
lain, L Bosè,V. Golino 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZO, 9 

TEL 02.65.97,732 

Or. 14.45-16.35-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (9.000) 

Fuori dal mondo 

di G. Piccioni con S. Olian¬ 
do, M. Buy 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (9.000) 

L'infernaleQuinlan 

di O. Wellescon O. Welles, 
M. Dietrich, C.Heston 

ANTEO SALA QUATTROCENTO Al 

Or. 14.45-16.35-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (9.000) 

BuenaVista Social Club 

di W. Wenderscon R.C 00 - 
der, C. Segundo, R Gonza- 
les 

APOLLO T 

GALI DECRISTOFORIS 

TEL 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (10.000) 

Terapiaepallottole 

di H. Ramis con R De N irò, 
B.Crystal 

ARCOBALENO Y 

V.LE TUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 20.15-22.30 (9.000) 

Romance 

di C. Breillat con R Siffredi, 
C.DuceyV.M.18 

ARIOSTO 

VIAARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 17.40-20.10-22.30 (10.000) 

Untècon Mussolini 

di F. Zeffirelli con M. Smith- 
Cher, M.Ghini 

ARISTON 

GALL DELCORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Labalia 

di M. Bellocchio con F.Ben- 
tivoglio, V. Bruni Tedeschi, 
M. Placido 

ARLECCHINO 

VIAS. PIETRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (10.000) 

llcasoWinslow 

di D. Mamet con N. Ha- 
wthomeJ.Northam 

ASTRA A 

C.SO VITTORIO EMANUELE 11 

TEL 02.76.00.02.29 

Or. 15-17.30-20-22.30 (10.000) 

Lavocedell'amore 

di C. Franklin con M. 
Streep, W. Hurt, R. Zellwe- 
ger 

BRERA SALAI A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (10.000) 

Cube-Il cubo 

di V. Natali con N. Guada¬ 
gni^. Hewlett, N.Deboer 

BRERA SALA 2 Y 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (10.000) 

L'altra faccia di Beverly 
Hills 

di T. Jenkinscon N. Lyonne, 
A. Arkin,M. Tornei 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 15.50-18.05 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Star Trek, L'insurrezio¬ 
ne 

dij.Frakes con P. Stewart, J. 
Frakes, B. Spiner 

CENTRALE1 

VIATORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 14.20-16.20 (7.000) 

Or. 18.20-20.20-22.30 (8.000) 

La polveriera 

di G. Paskaljevic con L. Ri- 
stovski, M. Manojlovic 

CENTRALE2 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(8.000) 

A Ci vii Action 

di S. Zaillian con J. Travolta, 
R. Duvall, S. Fry 

COLOSSEO ALLEN 

V.LEMONTENERO, 84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (10.000) 

Cosemoltocattive 

di P. Berg con C. Diaz, C. 
Slater-V.M. 14 

COLOSSEOCHAPLIN 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (10.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeun funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer,G.Paltrow 

COLOSSEO VI SCONTI T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (10.000) 

Zona di guerra 

d i T. Roth con T. Swi nton 

CORALLO A 

LGO CORSIA DEI SERVI 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeun funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer,G.Paltrow 

CORSO A 

GALL DELCORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Romance 

di C. Breillat con R Siffredi, 
C.Ducey-V.M.18 

DUCALESALA1 

PIAZZA NAPOLI 27 

TEL. 02.47.71.92.79 

Or. 15.10-17.30(7.000) 

Or. 20.10-22.30(9.000) 

Cube-Il cubo 

di V. Natali con N. Guada¬ 
gni, D. Hewlett, N. Deboer 

DUCALE SALA 2 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (9.000) 

Rassegna: Grandi film su grande scher¬ 
mo 

Rapina a mano armata 

di S. Kubrick 

DUCALE SALA 3 Al 

Or. 15.10-17.30 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Romance 

di C. Breillat con R Siffredi, 
C.DuceyV.M.18 

DUCALE SALA 4 A 

Or. 15.10-17.30 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeun funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer,G.Paltrow 

ELISEO A 

VIATORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Anteprima 

Or. 21 

Or. 22.45 

BelowtheBelt 

diLColberteD.Cardona 

Maid of honor di J. Ar¬ 
nold 

GLORIA SALA GARBO Y 

CORSO VERCELLI 18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.50 (7.000) 

Or. 18-20.20-22.30 (10.000) 

Il colore 

dellamenzogna 

di C. Chabrol con S. Bon- 
naire,V. Bruni Tedeschi 

GLORIA SALA MARILYN Y 

Or. 16-22 (10.000) 

Or. 15.45-17.50 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Labalia 

di M. Bellocchio con F.Ben- 
tivoglio, V. Bruni Tedeschi, 
M. Placido 

MAESTOSO Y 

C.SO LODI, 39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

The Corruptor-Indagi- 
neaChinatown 

dij. FoleyconC.YunFat, M. 
WahilbergV.M. 14 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 18-20.15-22.30 (10.000) 

Senza nome, senza re¬ 
gole 

di Benny e J. Chan conj. 
Chan, M. Ferre, M. Yama¬ 
moto 


Cinema & Teatri 


MEDIOUNUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 24 

TEL. 02.76.02.08.18 

Or, 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Lettersfrom a killer 

di D. Carson con P. Swayze, 
Re.Mosley 

METROPOL A 

V.LE PIAVE, 24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30(10.000) 

Matrix 

di L.&.A Wachowski conK 
Reeves, L. Fishbume, C. A 
Ross 

MEXICO 

VIA SAVONA, 57 

TEL. 02.48.95.18.02 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Gatto nero gatto bian¬ 
co 

di E. Kusturicacon F.Adjini, 
S.Bajram 

MIGNON 

GALL DELCORSO, 4 

TEL 02.76.02.23.43 

Chiuso per lavori 

NUOVO ARTI Y 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL 02,76.02.00.48 

Or, 15.45 (7.000) 

Or. 18-20.15-22.30(10.000) 

Festival disney 

Dougilfilm 

di M .Joycecon 

NUOVO ORCHIDEA Y 

VIATERRAGGIO, 3 

TEL. 02.87.53.89 

Or. 16-18 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

L'ospite 

diA.Coluzzi 

PolaX 

di L Carax-V.M. 18 

ODEON SALAI A 

VIA SANTA RADEGON DA, 8 

TEL 02.87.45.47 

Or. 14.40-17.15(7.000) 

Or, 19.50-22.30 (10.000) 

Matrix 

di L.&.A Wachowski conK 
Reeves, L. Fishbume, C. A 
Moss 

ODEON SALA 2 A 

Or, 15.20-17.40 (7.000) 

Or, 20.10-22.35 (10.000) 

Star Trek, L'insurrezio¬ 
ne 

dij. Frakes con P. Stewart, J. 
Frakes, B. Spiner 

ODEON SALA 3 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or, 20.10-22.35 (10.000) 

Boom 

di A. Zaccariello con P. Na¬ 
toli,! Pini, E. Miglio 

ODEON SALA 4 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or, 20.10-22.35 (10.000) 

The Corruptor - Indagi- 
neaChinatown 

di J. Foley con C. Yun 
V.M.14 

ODEON SALA 5 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.35 (10.000) 

Scherzi del cuore 

di W. Carroll con S. Conne- 
ry,G.Rowlands 

ODEON SALA 6 

Or. 15-17,30(7.000) 

Or, 20-22.35 (10.000) 

Pleasantville 

di G. Ross conj. Alien, J. Da¬ 
niels,T. Maguire 

ODEON SALA 7 

Or. 14.50-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.35 (10.000) 

A prima vista 

di 1. Winkler con V. Kilmer, 
M.Sorvino, K. McGillis 

ODEON SALA 8 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or, 20.10-22.35 (10.000) 

Indreams 

di N. Jordan con A. Bening, 
A.QuinnV.M.14 

ODEON SALA 9 A 

Or, 15 (7.000) 

Or, 18.25-21.45 (10.000) 

Il barbieredi Siberia 

di N. Mikhalkov con J. Or- 
mond, R Harris 

ODEON SALA 10 A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or, 20-22.35 (10.000) 

ShakespeareinLove 

di J. Madden con G. Pal- 
trow,J. Fiennes, G. Rush 

ORFEO Al 

V.LECONI ZUGNA, 50 

TEL 02.89.40.30.39 

Or, 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (9.000) 

Terapiaepallottole 

di H. Ramiscon R. DeNiro, 
B.Crystal 

PALESTINA 

VIA PALESTRINA, 7 

TEL. 02.67.02.700 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Luluonthebridge 

di P.Auster con M.Sorvino, 
H.Keitel,W. Dafoe 

PASQUIROLO A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 28 

TEL 02.76.02.07.57 

Or, 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Piovuta dal cielo 

di B. Hughescon S. Bullock, 
B.Affleck 

PLINIUSSALA1 A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29531103 

Or. 15.30 (7.000) 

Or, 17.50-20.10-22.30 (10.000) 

Cube-Il cubo 

di V. Natali con N. Guada¬ 
gni, D. Hewlett, N. Deboer 

PLINIUSSALA2 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (10.000) 

BuenaVistaSocial Club 

di W. Wenderscon RCoo- 
der, C. Segundo, R Gonza- 
les 

PLINIUSSALA3 Al 

Or. 15.30 (7.000) 

Or, 17.50-20.10-22.30 (10.000) 

Camereecorridoi 

di FlTrochecon K. Mckidd, 
H.WeawingJ. Hollander- 
V.M.14 

PLINIUSSALA4 A 

Or. 14.30(7.000) 

Or, 16.30-18.30-20.30-22.30 (10.000) 

A casa di Irma 

di A. Bader con R esenta¬ 
no, L. Scarpa, A. Ricciardi 

PLINIUSSALA5 A 

Or, 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (10.000) 

La fortuna di Cookie 

di R Altman con G. Close, L 
Tyler 

PRESIDENT 

LGO AUGUSTO, 1 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 15.20-17.40(7.000) 

Or, 20.10-22.30 (10.000) 

Ed Tv 

di R Howard con W.Harrel- 
son, M. McConaughey, E. 
Huriey 

SANCARLO 

VIA MOROZZO DELLA ROCCA, 4 

TEL. 02,48.13.442 

Or, 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Nemico pubblico 

di! Scott con W. Smith, G. 
HackmanJ.Voight 

SPLENDORSALAALPHA 

VIALE GRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20-22.30 (10.000) 

Terapiaepallottole 

di H. Ramiscon R. DeNiro, 
B.Crystal 

SPLENDORSALABETA 

Or, 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Piovuta dal cielo 

di B. Hughescon S. Bullock, 
B.Affleck 

SPLENDORSALA GAMMA 

Or. 15.45(7.000) 

Or. 18-20.15-22.30 (10.000) 

Animali felici 

di A Ruta con A. Libretti, P. 
Ubaldi,Ch. Bani 

VIP 

VIATORINO, 21 

TEL 02.86.46.38.47 

Or. 17.40(7.000) 

Or. 20.05-22.30 (10.000) 

Lavitaèbella 

di R Benigni con N. Braschi, 
R Benigni, G. Cantarmi 


D'ESSAI 

AUDITORIUM DON BOSCO 

VIAM. GIOIA, 48 

Chiusura estiva 

AUDITORIUM 

STARLO PANDORA 

CORSO MATTEOTTI, 14 

Riposo 

CINETECA MUSEO DELCINEMA 
PALAZZO DUGNANI 

VIA MAN IN, 2/A 

TEL 02.65.54.977 

Riposo 

DEAMICIS 

VIA CAM INADELLA, 15 

TEL 02.86.45.27.16 

Or.18-22 (7.000 +Tessera) 

(Rassegna: La notte del passato) 

Or. 20 

Europa-Europa 

diA.Holland 

L'uomo del banco dei 
pegni 

di S. Lumet 

GREGORIANUM 

VIA SETTALA 27 

TEL 02.29.52.90.38 

Riposo 

ILBARCONE 

VIA DAVERIO 7 

TEL 02.54.10.16.71 

Or. 21 (7.000) 

La vita sognata degli 
angeli 

di E. Zonca con E. Bouchez, 
N.Regnier 

SPAZIO OBERDAN CINETECA ITAL 

VIALEVITTORIO VENETO, 2 

TEL. 02.76.02.28.47 
(7.000+tessera) 

Or. 18.30 

Or.21.15. 

Rei nettee Mirabel le 

di E. Rohmer 

JuleseJim 

Di F. Truffaut 

SAN LORENZO 

CORSO DI PORTATICINBE45 

Riposo 

S.M.BELTRADE 

VIA OXIUA, 10 

TEL. 02.26.82.05.92 

Riposo 


ARCORE 

NUOVO 

VIAS. GREGORIO, 25 

TEL 039.60.12.493 

Riposo 


ARESE 


ARESE Riposo 

VIA CADUTI, 75 
TEL 02.93.80.390 


Bl NASCO 


SAN LUIGI Riposo 

LARG O LO RI GA, 1 


BOLLATE 


SPLENDOR Riposo 

P.ZAS. MARTINO 5 

TEL 02.35.02.379. 

AUDITORIUM DON BOSCO Chiusura estiva 

VIA C. BATTISTI, 12 
TEL 02.35.61.920 


BRESSO 


S. GIUSEPPE Chiusuraestiva 

VIA ISIM BARDI 30 
TEL 02/66.50.24.94 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE Ceiebrity 

VIA ITALIA 68 di W. Alien con L Di Caprio, 

TEL 039.87.01.81 

Cinefonim 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


AGORÀ Riposo 

MARCELUNE37 
TEL 02.924.53.43 


MIGNON Labalia 

VIAG. VERDI 38/D di M. Bellocchio con F.Ben- 

TEL 02.9238.098 tivoglio 

( 8 . 000 ) 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO L'uomo che sussurrava 

VIA POGUAN 17/a ai cavalli 

TEL 02.45.80.242 di R. Redford 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR Chiusuraestiva 

VIA S. CARLO 20 
TEL 0362.54.10.28 


CINISELLO 


MARCONI Ed tv 

VIA UBERTÀ, 108 di R. Howard con W.Harrel- 

TEL 02.6601.5560 son 

( 11 . 000 ) 


PAX Chiusuraestiva 

VIA FIUME, 19 
TEL 02.66.00.102 


COLOGNO MONZESE 


AUDITORIUM Riposo 

VIA VOLTA 
TEL 02.25.30.82.92 


DESIO 


CIN EM A TEATRO IL CENTRO Chiusuraestiva 

VIA CONCIUAZIONE17 
TEL 0362.62.42.80 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI Riposo 

VIAVISMARA2 
TEL 02.99.56.978 


ITALIA Chiusuraestiva 

VIA VARESE 29 
TEL 02.99.56.978 


MELZO 


ARCADIA MULTI PLEX Edtv 

SALA ACQUA di R. Howard 

VIA MARTIRI DELLAUBERTÀ Matrixdi L.&A. Wachowski 

TEL 02.95.41.64.44 


ARCADIA MULTIPLEX Matrix 

SALA ARIA di L&A. Wachowski 


ARCADIA MULTIPLEX 

StarTrek 

SALA ENERGIA 

L'insurrezione 


dij.Frakes 

ARCADIA MULTIPLEX 

Terapiaepallottole 

SALA FUOCO 

diH.Ramis 


ARCADIA MULTIPLEX Cube, il cubo 

SALATERRA di V. Natali 

diN.Mayers 


1 MONZA 1 

APOLLO 

VIA LECCO, 92 

TEL 039.36.26.49 

Demoni e Dei 

di B. Condon 

ASTRA 

VIA MANZONI, 23 

TEL 039.32.31.90 

Matrix 

di L&A. Wachowski 

CAPITOL 

VIA PENNATI, 10 

TEL 039.32.42.72 

Romance 

diC.BreillatV.M.18 

CENTRALE 

VIAS. PAOLO, 5 

TEL 039.32.27.46 

Tre amici un matrimo¬ 
nio eun funerale 

di M. Reeves 

MAESTOSO 

VIAS. ANDREA, 23 

TEL 039.38.05.12 

Star Trek, L'insurrezio¬ 
ne 

dij.Frakes 

METROPOL MULTISALA 

SALAI 

VIA CAVALLOTTI, 124 

TEL 039.74.01.28 

Terapiaepallottole 

diH.Ramis 

METROPOL MULTISALA 

SALA 2 

La polveriera 

di G. Paskaljevic 

METROPOL MULTISALA 

SALA 3 

Lavocedell'amore 

diC. Franklin 

MULTI SALATEODOLINDA 

SALA RUBINO 

VIACORTELONGA, 4 

TEL 039.32.37.88 

Cube-Il cubo 

di V. Natali 

MULTI SALATEODOLINDA 

SALA ZAFFIRO 

Ed Tv 

di R Howard 

TRIANTE 

VIADUCAD'AOSTA,8 

TEL. 039.74.80.81 

Chi usura estiva 


PADERNO PUGNANO 


METROPOUSMULTISALA Piovuta dal cielo 

SALA BLU di B. Hughes 

VIAOSLAVIA, 8 
TEL 02.91.89.181 
( 8 . 000 ) 


METROPOUSMULTISALA Romance 

SALA VERDE diC.BreilIat 

TEL. 02.91.89.181 


PESCHIERA BORROMEO 


DE SICA Terapiaepallottole 

VIAD. STURZO, 2 diH.Ramis 

TEL 02.55.30.00.86 
TEL 02/55.30.00.86 


RHO 


CAPITOL StarTrek 

VIA MARTIN EHI, 5 L'insurrezione 

TEL 02.93.02.420 dij.Frakes 

( 10 . 000 ) 


ROXY Harem Suare 

VIA GARIBALDI 92 diF.Ozpetek 

TEL 02.93.03.571 

( 10 . 000 ) 


ROZZANO 


FELUNI Attacco al potere 

V. LE LOMBARDIA, 53 diEZwick 

TEL 02.57.50.19.23 


SAN DONATO 


TROISI Hurlyburly 

PIAZZA GEN ERALE DALIA CHIESA diT. Drazan con S. Penn, 

TEL 02.55.60.42.25 

Rassegna film in lingua originale. 


SAN GIULIANO 


ARISTON Patch Adams 

VIA MATTEOTTI, 42 diT.Shadyac 

TEL. 02.98.46.496 


SEREGNO 


ROMA Riposo 

VIA UM BERTO 1,14 
TEL. 0362.231.385 


SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

Star Trek, L'insurrezio- 

VIAMARELLI158 

ne 

TEL 02.24.81.291 
(11.000) 

dij.Frakes 

CORALLO 

Romance 

VIA 24 MAGGIO 

TEL 02.22.47.39.39 
(11.000) 

diC. Breillat-V.M. 18 

ELENA 

VIA SAN MARTINO 1 

TEL. 02.24.80.707 

Spettacolo di cabaret 


MANZONI LavocedeH'amore 

PIAZZA PETAZZI, 18 di C. Franklin 

TEL 02.24.21.603 

( 11 . 000 ). 

RONDINELLA Spettacolo di danza 

VIALE MATTEOTTI, 425 
TEL 02.22.47.81.83 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM Chiusuraestiva 

VIA GRAN DI, 4 
TEL 02.32.82.992 







1 MILANO 1 

ALLA SCALA 

PIAZZA DELIA SCALA 

Riposo 

TEL. 02.7200.3744 

CONSERVATORIO 

VIA CONSERVATORIO 12 TEL 02.7621.101 

Concerto della pianista Valentina Lisitsa e del pianista Alexei Kuzne- 
tsov. Nell'ambito della stagione della "Società dei Concerti". Ore 21.00, 
L 30.000 

NUOVO PICCOLO TEATRO 

LARGO GREPPI 

Riposo 

TEL 02.7233.3222 

PICCOLO TEATRO 

VIA ROVELLO 2 

Riposo 

TEL 02.7233.3222 

STUDIO 

VIARIVOU6 

Riposo 

TEL 02.7233.3222 

ARIBERTO 

VIAD. CREPI 9 

Riposo 

TEL 02.89400455-89400536 

CARCANO 

CORSO DI PORTA ROMANA 63 

Riposo 

TEL 02.5518.1377 

CIAK 

VI A SAN GALLO 33 

Riposo 

TEL 02.7611.0093 

TEATRO LUCANIA 

VIALE LUCANIA 18 

TEL. 02.5390735 

Riposo 

CRTTEATRO DELL’ARTE 

VIALE ALEMAGNA 6 

Riposo 

TEL 02.861.901 

HLODRAMMATICI 

VIAFILODRAMMATICI1 

Riposo 

TEL 02.869.3659 

FRANCO PARENTI 

VIA PIER LOMBARDO 14 

TEL 02.545.7174 

Sala Grande: Riposo 

Sala Piccola: Riposo 

Spazio Nuovo: Riposo 



URICO 

VIA LARGA 14 TEL 02.809.665 

Riposo 


LUTA 

CORSO MAGENTA24 TEL 02.8645.4545 

Riposo 

MANZONI 

VIA MANZONI 42 TEL 02.7600.0231 

Riposo 


NAZIONALE 

PIAZZA PIEMONTE 12 TEL 02.4800.7700 

Aulularia di T. Maccio Plauto. Regia S. Donadoni. Associazione nazio¬ 
nale tumori. Ore 16.00 L 25.000; ore 21L. 40.000 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TEL 02.7600.0086 

Riposo 

OLMETTO 

VIA OLM ETTO 8/A TEL. 02.875185 

Riposo 


OUTOFF 

VIAG. DUPRÈ4 TEL 02.3926.2282 

Riposo 


PALAZZINA LIBERTY 

LARGO MARINAI D'ITAUA TEL 02.3360.2627 

Gruppo strumentale Nuove Forme Sonore Direttore E. Alandia. 
"Dedicato a... Nuove Forme Sonore". Ore21.00 


SALA FONTANA 

VIA BOLTRAFFIO 21 TEL 02.2900.0999 

Gnu age di G. Zola, M. Clericetti, P. Fornari. Con G. Zola, M. Clericet- 
ti, D. Bartoli, D. Allegra, A. Gruttadauria. Regia G. Zola, M. Clericetti. 
Ore 21.30. L 14-20.000 


SCUOLA D'ARTE DRAMMATICA PAOLO GRASSI 

VIA SALASCO 4 TEL 02.5830.2813 

Nicht so aber so (Non cosi ma così) da testi di Bertolt Brecht. A cu¬ 
ra di M. Schmidt, con gli allievi del III corso attori e regia. Ore 21.30, in¬ 
gresso gratuito, prenotazione obbligatoria 


SMERALDO 

PIAZZA25 APRILE TEL 02.2900.6767 

La locandiera di C. Goldoni. Regia P. Cominotto, Comp. Teatro del 
Mediterraneo. Associazione volontari italiani del sangue. Ore 16.00 e 
21.00. L 40.000 


TEATRIDITHALIA/ ELFO 

VIA CIRO MENOTTI 11 

TEL. 02.716.791 

Riposo 


TEATRIDITHALIA- PORTAROMANA 

CORSO DI PORTA ROMANA 124 

TEL 02.5831.5896 

Caos di V. Cavalli, C. Intropido. Con S. Barai, A. Castellucci, V. Caval¬ 
li. Regia C. Intrepido. Comp. Quelli di Grock. Ore20.45 L 22-30.000 

TEATRO CASTELLI 

VIAS. BENIGNO 2 

Riposo 

TEL 02.747170 

TEATRODELIA 14ma 

VIAOGLIO18 

Riposo 

TEL. 02.5521.1300 


TEATRO DELLE ERBE 

VIA MERCATO 3 TEL 02.86464986 


Laboratori di fine anno degli allievi del primo anno della scuola di 
Teatro Quelli di Grock. Ore 20.30. L. 13.000 Per prenotazioni tei. allo 
02/66988993 


TEATRO DELLEMARIONETTE 

VIA DEGLI OLIVETANI 3 

Riposo 

TEL. 02.4694440 

TEATRO EDI 

VIA BARONA (ANG. BOFFALORA) 

TEL 02.89159255 

Riposo 

TEATROGNOMO 

VIA LAN ZONE 30/A 

TEL 02.55213424 

Riposo 



TEATRO UBERO 

VIA SAVONA 10 TEL 02.8323126 

lo, ti odio di L. La Piante, con M. E D'Aquino, A. Raimondi, regia M. 
Spreafico. Ore21.15. L 17-20-24.000 


TORINO 


CARIGNANO-TEATRO STABILETORINO 

PIAZZA CARIGNANO 6 TEL011.54.70.48/53.79.96 

Riposo 


JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEL 011.53.20.87 

Riposo 

CafèProcope: apertura ore 20.30 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CASTELLO 215 TEL011.88.151 

Classica - Contemporanea - Funk Saggio di danza degli allievi adul¬ 
ti del Centro per la Divulgazione della Danza Arkè. Ore 21.00 ingresso a 
inviti 

ALFIERI 

PIAZZA SOLFERINO 4 TEL011.56.23.800-56.23.435 

Riposo 


GARYBALDITEATRO 

VIA GARIBALDI 4 - SETTIMO T.SE TEL011.89.70.831 

Riposo 


REGIO 

PIAZZA CASTELLO 215 TEL011.88.151 

La traviata di G. Verdi, Direttore B. Campanella, regia A. Fassini. Or¬ 
chestra e Coro del Teatro Regio. Con P. Ciofi, G. Sabbatini. R Servile, 
Ore20.30 (TumoE) 


GENOVA 


CARLOFEUCE-OPERADI GENOVA 

GALLERIA CARDINAL SIRI 4 TEL 010.589.329-591.697 


Riposo 


DELIACORTE-TEATRODI GENOVA 

VIA EMANUELE FIUBERTO DI AOSTA 

Chiusura estiva 

TEL 010.534.22.00 

DELLA TOSSE - 1 N SANT'AGOSTI NO 

PIAZZA NEGRI 4 

Sala Campana: Riposo 

Sala Agorà: Riposo 

Sala Trionfo: Riposo 

TEL 010.247.07.93 

ELEONORA DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VIA NICOLÒ BACIGALUPO 6 TEL 010.534.22.00 

Happy end di D. Lane. Regia A.L Messeri. Spettacolo della Scuola di 
Recitazione del Teatro di Genova. Ore 20.30. Ingresso gratuito 

GENOVESE 

VIANICOLÒ BACIGALUPO 2 

Riposo 

TEL 010.839.35.89 

MODENA-TEATRO DELL'ARCHIVOLTO 

PIAZZA GUSTAVO MODENA-SAMPIERDARENA 

Riposo 

TEL 010.412.135 


a» 

O 


CINE PRIME i 

ADUA 200 

VIAG. CESARE, 67 

TEL. 011.85.65.21 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Incubo fi naie 

di D. Cannon con J. Love 
Hewitt, F. Prinzejr, M. Phi- 
fer 

ADUA400 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Tre amici un matrimo¬ 
nio e un funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer,G.Paltrow 

AMBROSIO SALAI 

CORSO VITTORIO EMANUELE II, 52 

TEL, 011.54.70.07 

Or. 14.30-17.10 (7.000) 

Or. 19.50-22.30 (11.000) 

Matrix 

di A. &L. Wachowski conK. 
Reeves L. Fishbume 

AMBROSIOSALA2 

Or. 14.30-17.10 (7.000) 

Or. 19.50-22.30 (11.000) 

Terapiaepallottole 

di H. Ramiscon R. DeNiro, 
B. Crystal 

AMBROSIO SALA3 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (11.000) 

Boom 

di A. Zaccariello con P. Na¬ 
toli,! Pini 

ARENA METROPOLIS 

VIALE BOIARDO, 24 

Or. 22 (8.000) 

Lafameelasete 

di A. Albanese con A. Alba¬ 
nese, L. Cerami 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMELIER, 22 

TEL, 011.58.17.190 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Terapiaepallottole 

di H. Ramiscon R. DeNiro, 
B. Crystal 

CAPITOL 

VIA SAN DALMAZZO, 24 

TEL 011.54.06.05 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (11.000) 

1 peggiori anni della no¬ 
stra vita 

di E. Martinez Lazarocon G. 
Diego, J.Sanz 

CENTRALE 

VIA CARLO ALBERTO, 27 

TEL. 011.54.01.10 

Or. 20.40-22.30 (11.000) 

Milonga 

di E. Greco con G. Giannini, 
C. PandolfiJ. Ferri 

CHARUECHAPLIN1 

VIA GARIBALDI, 32/e 

TEL 011.43.60.723 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (11.000) 

Hnoaprovacontraria 

di C. Eastwood con C. Ea- 
stwood, D. Venora, J. 
Woods 

CHARUECHAPLIN2 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Labalia 

di M. Bellocchio con F. Ben- 
tivoglio, V. BruniTedeschi 

CIAK 

CORSO GIULIO CESARE, 105 

TEL 011.23.20.29 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (11.000) 

Le parole che non ti ho 
detto 

di L. Mandoki con K. Co- 
stner, R. Wright Penn, P. 
Newman 

CRISTALLO 1 

VIA GOTTO, 5 

TEL 011.65.07.100 

Chiuso 

CUORE 

VIA NIZZA, 56 

TEL 011.66.87.668 

Chi usura estiva 

DORIA 

VIA GRAMSCI, 9 

TEL 011.54.24.22 

Or. 15.50-18.05 (7.000) 

Or. 20.20-22.35 (11.000) 

Piovuta dal cielo 

di B. Hughescon S. Bullock, 
B.Afflek 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VIA MON FALCONE, 62 

TEL 011.32.72.214 

Or. 16.20-18.25 (7.000) 

Or. 20.35-22.40 (11.000) 

Dancing north 

di P. Quaregna con F. De- 
ban 

DUEGIARDINI SALAOMBREROSSE 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Camereecorridoi 

di R T rochecon K. M c Kidd, 
U.Weaving 

ELISEO BLU 

PIAZZA SABOTINO 

TEL, 011.44.75.241 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Cube-Il cubo 

di V. Natali con N. DeBoer, 
N.Guadagni 

ELISEOGRANDE 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Il colore della menzo¬ 
gna 

di C. Chabrol con S. Bon- 
naireJ.Gamblin 

ELISEO ROSSO 

Or. 16.15-18.20(7.000) 

Or. .20.25-22.30[(11.000) 

Othello 

diO.Welles(vers.orig.) 

EMPIRE 

PIAZZA VITTORIO VENETO, 5 

TEL 011.81.71.642 

Or. 16-18.10 (9.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

The corruptor - Indagi- 
neaChinatown 

dij. Foley con C.Jun-Fat, M. 
Wahlberg 

ETOILE 

VIA BUOZZI, 6 

TEL. 011.53.03.53 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (11.000) 

L'altra faccia di Beverly 
Hills 

diT.JenkinsconN. Lyonne 

FARO 

VIA PO, 30 

TEL 011.81.73.323 

Or. 20-22.30 (11.000) 

A prima vista 

di 1. Winkler con V. Kilmer, 
M. Sorvino, K. McGillis 

FIAMMA 

CORSO TRAPANI, 57 

TEL 011.38.52.057 

Or. 15.30-17.50 (8.000) 

Or. 20.10-22.30 (11.000) 

The corruptor - Indagi- 
neaChinatown 

dij. Foley con C.Jun-Fat, M. 
Wahlberg 

FREGOLI 

PIAZZASANTAGIULIA, 2 bis 

TEL 011.81.22.312 

Or. 21 (8.000) (v.o. con sottot.) 

Ich Will nicht nur, dass 
ihrmichliebt 

diH.GunterPflaum 


CINE PRIME 

AMERICAA 

VIA COLOMBO 11 

TEL. 010.59.59.146 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (8.000) 

Ed Tv 

di R. Howard con W.Harrel- 
son, M. McConaughey, E. 
Huriey 

AMERICAB 

Or. 15.45-18-20.10-22.30 (8.000) 

Harem Suare 

di F. Ozpetekcon M. Gil- 
lain, L. Bosè, V. Golino 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO 14/16/R 

TEL. 010.24.73.549 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (8.000) 

Thecorruptor 

con C. Yun-Fat, M. Wa¬ 
hlberg 

ARISTON 

Or. 16.45-18.45-20.45-22.30 (8.000) 

Camereecorridoi 

di RTrocheconK. Mckidd, 
H.WeawingJ.Hollander- 
V.M.14 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOS AIRES, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (8.000) 

Terapiaepallottole 

di H. Ramiscon R. DeNiro, 
B. Crystal 

CAMPESE 

VIA CONVENTO, 4-CAMPOUGURE 

Riposo 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 17.25-20-22.35 (8.000) 

Ed Tv 

di R. Howard con W.Harrel- 
son, M. McConaughey, E. 
Huriey 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18 

Or. 17,30-20.05-22.40 (8.000) 

- Mulan 

- La voce del l'amore 

di C. Franklin con M. 
Streep, W. Hurt 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 17,50-20.10-22.30 (8.000) 

Piovuta dal cielo 

di B. Hughescon S. Bullock, 
B. Affleck 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.20 

Or. 20.30-22.40 (8.000) 

- Martin il marziano 
-Incubo finale 

di D. Cannon con J. Love 
Hewitt, Brandy, F. Prinzejr 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 17.15-20-22.45 (8.000) 

Matrix 

di L.&.A Wachowski conK. 
Rebves L. Fishbume, C. A 
Ross 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.15-20.30-22.45 (8.000) 

Terapiaepallottole 

di H. Ramiscon R. DeNiro, 
B. Crystal 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (8.000) 

L'altra faccia di Beverly 
Hills 


CINEPLEX PORTO ANTICO Chiuso 


l'Unità 


IDEAL 

CORSO BECCARIA, 4 

TEL. 011.52.14.316 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or, 19.55-22.30 (11.000) 

Matrix 

di A&L Wachowski conK 
Reeves, L. Fishbume 

KING 

VIA PO, 21 

TEL 011.81.25.996 

Or, 16,30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Labalia 

di Malocchio con F.Ben- 
tivoglio, V. BruniTedeschi 

KONG 

VIAS. TERESA, 5 

TEL 011.53.46.14 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

L'assedio 

di B. Bertolucci con D. The- 
wlisj. Newton 

LUX 

GALLERIA S. FEDERICO, 33 

TEL. 011,54.12.83 

Or. 15.40-18 (7.000) 

Or. 20.20-22.40 (11.000) 

8mm delitto aluci rosse 

di J. Schumacher con N. Ca- 
geJ.Phonix 

MASSIMO 1 

VIA MONTEBELLO, 8 

TEL 011.81.71.048 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Romance 

diC. Breillat con C. Ducey, 
R Siffredi 

MASSIMO 2 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

L'infernaleQuinlan 

diO. Wellescon C.Heston, 
J.Leigh 

MULTISALA ERBA SALAI 

CORSO MONCAUERI, 241 

TEL. 011,66,15.447 

Or. 20.15-22.30 (11.000) 

Sitcom 

di F. Ozon con E. Dandry, F. 
Marthouret 

MULTISALA ERBA SALA 2 

Or. 20.15-22.30 (11.000) 

Ormai èfatta 

di E. M onteleone con S. Ac¬ 
corsi, F. Sacchi, A. Haber 

NAZIONALE 1 

VIA POMPEI, 7 

TEL 011.81.24.173 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Senza nome, senza re¬ 
gole 

dij. Chan conj. Chan 

NAZIONALE2 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

The legionary - Fuga 
dall'inferno 

di P. Mac Donald conj. C. 
Van Damme, N.Farrell 

OLIMPIA 1 

VIA ARSENALE, 31 

TEL 011.53.24.48 

Or. 15.45-18 (8.000) 

Or. 20.15-22.30 (11.000) 

Terapiaepallottole 

di H. Ramiscon R DeNiro, 
B. Crystal 

OLIMPIA 2 

Or, 15.30-17.50 (8.000) 

Or. 20.10-22.30 (11.000) 

Buenavistasocial club 

di W. Wenderscon RCoo- 
der,I.Ferrer,RGonzales 

REPOSISALAI A 

VIA XX SETTEMBRE, 15 

TEL. 011.53.14.00 

Or. 15.30-17.50 (8.000) 

Or. 20.10-22.30 (11.000) 

Lettereda un killer 

di D. Carson con P. Swayze, 
REMosley 

REPOSISALA2 A 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (11.000) 

Ed Tv 

di R Howard con M. Me 
Conaughey, J. Elfman, W. 
Harrelson 

REPOSI SALA3 A 

Or. 15-17.30(8.000) 

Or. 20-22.30 (11.000) 

Matrix 

di A&L. Wachowski conK 
Reeves, L. Fishbume 

REPOSISALA4 A 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (11.000) 

Lavocedell'amore 

di C. Frankiln con M. 
Streep, W. Hurt 

REPOSI SALA LILLIPUT 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Romance 

di C. Breillat con C. Ducey, 
R Siffredi 

ROMANO 

GALLERIA SUBALPINA 

TEL 011.56.20.145 

Or. 16.15-18.20 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

llcasoWinslow 

di D. Mamet con N. Ha- 
wthomeJ.Northam 

STUDIO RITZ 

VIA ACQUI, 2 

TEL 011.81.90.150 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Harem Suare 

di F. Ozpetekcon M. Gil- 
lain,A Descas, L Bosè 

TEATRO NUOVO 

SAN VALENTINO 1 

CORSO D'AZEGLIO, 17 

TEL. 011.65.00.205 

Spettacolo teatrale 

TEATRONUOVO 

SALA VALENTINO 2 

Spettacolo teatrale 

VITTORIA 

VIA GRAMSCI, 8 

TEL 011.56.21.789 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

StarTrek-L'insurrezio¬ 
ne 

dij. Frakes con P. Stewart, J. 
Frakes 


1 ALTRE VISIONI 

CARDINAL MASSAIA 

VIAC. MASSAIA, 104 

TB_. 011.25.78.81 

Spettacolo teatrale 

CENERE CULTUREL FRANCAIS 

VIAPOMBA, 23 

TEL. 011.51.57.511 

Apertodalle9alle20 

MASSIM03/1 

VIA MONTEBELLO, 8 

TEL 011.81.71.048 

Or. 18,30 (7.000) 

Babeva in città 

diG.MillerconJ.Cromwell, 

M.Szubanski 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Chiuso 

CORALLO SALAI 

VIA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (8.000) 

Labalia 

di Malocchio con F.Ben- 
tivoglio, V. Bruni Tedeschi, 
M. Placido 

CORALLO SALA 2 

Or. 16-17.40-19.20-21-22.40(8.000) 

Acasadilrma 

di A. Bader con R. esenta¬ 
no, L. Scarpa, A. Ricciardi 

EUROPA 

VIA LAGUSTENA 

TEL 010.37.79.535 

Or. 21.15 (8.000) 

Il barbieredi Siberia 

di N. Mikhalkov conj. Or- 
mond.R. Harris 

INSTABILE 

VIACECCHI, 7/R 

TEL 010.59.26.25 

Or. 20.40-22.30 (8.000) 

Muzungu 

di M. Martelli con G. Covat- 
ta 

LUX 

VIA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or, 16-17.45-19.25-21.05-22.45 
(8.000) 

Best men - Amici per la 
pelle 

di! Davis con D. Barrymo- 
re, S.P. Flannery, D. Cain 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES, 83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 16-17.40-19.20-21-22.40(8.000) 

Generazioneperfetta 

di D. NutterconJ. Marsden, 
N. Stahl, K Holmes 

OLIMPIA 

VIA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or, 16,30-18.30-20.30-22.30 (8.000) 

1 peggiori anni della no¬ 
stra vita 

ORFEO 

VIA XX SETTEMBRE, 131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 16-18,10-20.20-22.30 (8.000) 

Tre amici un matrimo¬ 
nio e un funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer 

RITZ 

VIAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or, 15,30-17.45-20.15-22.30 (8.000) 

llcasoWinslow 

di D. Mamet con N. Ha- 
wthomeJ.Northam 

UNIVERSALESALA1 

VIAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 16.30-19.30-22.15 (8.000) 

Lavocedell'amore 

di C. Franklin con M. 
Streep, W. Hurt, R Zellwe- 
ger 

UNIVERSALE SALA 2 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (8.000) 

L'infernaleQuinlan 

di O. Wellescon O. Welles, 
M. Dietrich, C.Heston 

UNIVERSALE SALA 3 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (8.000) 

Romance 

di C. Breillat con R Siffredi, 
C. Ducey-V.M. 18 

VERDI 

VIA XX SETTEMBRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15-17.30-20-22.30 (8.000) 

Matrix 

di L.&.A Wachowski con K 
Rebves, L. Fishbume 










































































































































































































16POL07A1606 ZALLCALL 11 00:09:34 06/16/99 


l'Unità 


+ 

Elezioni 


9 


Mercoledì 16 giugno 1999 


GLI ELETTI ITALIANI 
AL PARLAMENTO 
EUROPEO 


ITALIA 

NORD OCCIDENTALE 


Ds (3 seggi): 

Bruno Trentin (142.816); 
Gianni Vattimo (57.992); 

F. Ghilardotti (57.391) 

Ppi (1 seggio): 

Guido Bodrato (43.320) 

Verdi (1 seggio): 

Giorgio Celli (9.680) 

Pdci (1 seggio): 

A. Cossutta (13.340). 
Primo dei non eletti: 

Lucio Manisco (4.466) 

Democratici-Uv (2 seggi): 


A. Di Pietro (153.570); 

M. Cacciari (73.584). 
Primo dei non eletti: 
Giorgio Calò (11.863). 

Cdu (1 seggio): 

Rocco Buttigliene (4.145) 
Rif. Com. (1 seggio): 

F. Bertinotti (70.025). 
Primo dei non eletti: 

Luigi Vinci (9.272). 

Lega Nord (3seggi): 
Umberto Bossi (131.865), 
M. Formentini (68.164); 

F. Speroni (39.633). 

Primo dei non eletti: 

Mario Borghezio (23.013) 
Forza Italia (7 seggi): 

S. Berlusconi (988.534); 
Raffaele Costa (156.268); 
Mario Mauro (99.293); 

M. Deirutri (83.696); 
Guido Podestà (49.094); 


M. Mantovani (37.956); 
Francesco Fiori (34.671). 
Primo dei non eletti: 

Jas Gawronski (34.011). 
An- Patto Segni (2 seggi): 
Gianfranco Fini (204.222); 
Mario Segni (26.516). 
Primo dei non eletti: 

C. Muscardini (22.986) 

L Emma Bonino (3 seggi): 
Emma Bonino (420.170); 
Marco Pannella (76.761); 
Olivier Dupuis (4.739). 
Primi dei non eletti: B. 
Della Vedova (3.933); 
Olivia Ratti (3.469). 

Partito Pensionati (1 seggio): 
Carlo Fatuzzo (4.531). 


ITALIA 

NORD ORIENTALE 


Ds (4 seggi): 

Elena Paciotti (104.512); 


Renzo Imbeni (74.761); 

M. Carraro (47.736); 
Demetrio Volcic (41.921) 
Verdi (1 seggio): 

R. Messner (19.953). 
Democratici-Svp (2 seggi): 
A. Di Pietro (89.627); 

Michl Ebner (102.745). 
Primo dei non eletti: 

Paolo Costa (46.794) 

Rif. Com. (1 seggio): 

F. Bertinotti (42.874). 
Primo dei non eletti: 
Fausto Sorini (6.993). 
Lega Nord (1 seggio): 
Umberto Bossi (52.517). 
Primo dei non eletti: 

G. Paolo Gobbo (28.865). 
Forza Italia (4 seggi): 

S. Berlusconi (507.094); 
Vittorio Sgarbi (84.534); 
Renato Brunetta (47.544); 


Amalia Sartori (28.794). 
Primo dei non eletti: 
Giorgio Lisi (24.381). 
An-Patto Segni (1 seggio): 
Gianfranco Fini (162.758). 
Primo dei non eletti: 

Sergio Berlato (31.131). 

L. Emma Bonino (2 seggi): 
Emma Bonino (289.280); 
Marco Pannella (46.860). 
Primi dei non eletti: 

Olivier Dupuis (6.176); 

G. Dell’Alba (2.720). 


ITALIA 

CENTRALE 


Ds (4 seggi): 

Walter Veltroni (477.230); 
P. Napoletano (75.558); 
Giorgio Ruffolo (41.446); 
Guido Sacconi (39.150) 

Ppi (1 seggio): 

Franco Marini (60.073) 


Pri-Lib (1 seggio): 

Luciana Sbarbati (9.169) 
Sdi (1 seggio): 

Claudio Martelli (35.608) 
Pdci (1 seggio): 

A. Cossutta (15.175). 
Primo dei non eletti: 

Lucio Manisco (4.755). 
Democratici (1 seggio): 

F. Rutelli (131.577). 

Rif. Com. (1 seggio): 

F. Bertinotti (81.408). 
Primo dei non eletti: 

L. Morgantini (11.086). 
Forza Italia (4 seggi): 

S. Berlusconi (492.757); 
Antonio Tajani (55.369); 
Stefano Zappalà (28.355); 
Enrico Ferri (24.839). 
Primo dei non eletti: 

Paolo Bartolozzi (24.356). 
An-Patto Segni (3 seggi): 


Gianfranco Fini (446.741); 
Roberta Angelilli (50.557); 
Mario Segni (43.203). 
Primi dei non eletti: 

Franz Turchi (33.822); 
Mino Damato (28.052). 

L. Emma Bonino (1 seggio): 
Emma Bonino (238.899). 
Primi dei non eletti: 

Marco Pannella (51..654); 
Oliver Dupuis (4.835); 
Maurizio Turco (1.950). 


ITALIA 

MERIDIONALE 


Ds (3 seggi): 

G. Napolitano (179.917); 
Saverio Pittella (64.186); 
V. Lavarra (55.275). 

Ppi (1 seggio): 

C. De Mita (103.910). 

Lista Dini (1 seggio): 

Pino Pisicchio (19.569). 


Sdi (1 seggio): 

Enrico Boselli (66.457). 
Democratici (2 seggi): 

A. Di Pietro (310.139); 

G. Procacci (25.290). 
Primi dei non eletti: 

M. Cacciari (17.246); 
P.Paolo Mennea (14.444). 
Udeur (1 seggio): 

C. Mastella (66.054). 

Cdu (1 seggio): 

Nino Gemelli (8.426) 

Rif. Com. (1 seggio): 

F. Bertinotti (66.984). 
Primo dei non eletti: 
Giuseppe Di Lello (8.906) 
Forza Italia (5 seggi): 

S. Berlusconi (633.251); 
Raffaele Fitto (127.513); 
W. Viceconte (74.824); 

G. Gargani (67.817); 

Luigi Cesaro (60.009). 


Primo dei non eletti: 

G. Nisticò (36.287). 
An-Patto Segni (2 seggi): 
Gianfranco Fini (361.522); 
A. Poli Bortone (51.597). 
Primo dei non eletti: 

Mauro Nobilia (46.976). 
Ccd (1 seggio): 

P. Casini (66.177) 

L. Emma Bonino (1 seggio): 
Emma Bonino (162.484). 
Primo dei non eletti: 

Marco Pannella (42.578); 
Maurizio Turco (3.811). 

Ms Tricolore (1 seggio): 
Felice Bigliardo (5.661) 


ITALIA 

INSULARE 


Ds (1 seggio): 

Claudio Fava (144.478) 

Ppi (1 seggio): 

Luigi Cocilovo (77.426) 


Forza Italia (2 seggi): 

S. Berlusconi (374.250); 

F. Musotto (74.518). 

Primi dei non eletti: 

M. Dell’Utri (60.368); 

U. Scapagnini (19.160) 
An-Patto Segni (1 seggio): 
Gianfranco Fini (84.303). 
Primo dei non eletti: 

Nello Musumeci (78.650) 
Ccd (1 seggio): 

R. Lombardo (46.552). 




Nel Ppi oggi si apre il «processo» a Marini 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA «lo sono pronto a parlare 
con tutti, sempre neH'ambito della 
coalizione. Posso svolgere il ruolo 
di sintesi tra il centro e la sinistra». 
Romano Prodi, al telefono con il 
ministro cossighiano Guido Follo¬ 
ni, è pronto a riprendere in mano 
le redini di un progetto che può 
chiamarsi ancora Ulivo - o magari 
margherita, per restare sempre nel 
campo botanico che per il centrosi¬ 
nistra è vincente - e mette a dispo¬ 
sizione di coloro che ci stanno il 
valore aggiunto di un progetto che, 
unico, può funzionare per sconfig¬ 
gere la destra. Perché, come spiega 
un esponente popolare del gover¬ 
no, la posta in gioco è la tenuta 
del I a coal i zi on e eh e per vi n cere n el 
2001 deve recuperare 6-7 punti e 
può farlo solo se le forze di centro e 
il Ppi si riorganizzano e si rafforza¬ 
no. Così inevitabilmente tutti de¬ 
vono farei conti con i Democratici 

e in ordine sparso, anche coloro 

che sono stati avversari, anche 

sprezzanti dell'Ulivo prima e del¬ 
l'Asinelio poi, 
hanno iniziato 
a prendere con¬ 
tatti con il pre¬ 
sidente della 
commissione 
europea o con i 
suoi più fidati 
collaboratori. 
«Se Cacciari 
può stare con 
Prodi perché 
non può farlo 
Cossiga, anche 
se è tra gli uomini di centro il più 
distante politicamente dal profes¬ 
sore?», si chiedeva ieri Angelo San- 
za. E naturalmente i convitati di 
pietra dell'ufficio politico del Ppi 
che si riunisce questa sera saranno 
Prodi e i Democratici, i cui parla¬ 
mentari europei a Bruxelles sceglie¬ 
ranno di aderire ai gruppi più affi¬ 
ni. 


■ PIERLUIGI 
CASTAGNETI! 

«0 cambiamo 
tutti insieme 
oppure 
rischiamo 
di andare 
alla deriva» 


gno purificatore di facce e struttu¬ 
re, ma sempre arroccato su un'idea 
di popolarismo chiusa. Così come 
boccia l'idea di altri di mettere in¬ 
sieme, a tavolino, tutte leforze mi¬ 
nori, tanto per raggiungere un 6% 
per presentarsi più forti al confron¬ 
to con il 7,7% dei Democratici. 
«C'è bisogno di modalità nuove 
nella politica», conclude il capo¬ 
gruppo uscente a Bruxelles. 0 per 
dirla con Pistelli: «Bisogna recupe¬ 
rare I a magi a eh e ci fece vi n cere n el 
96». Che per i popolari è lo spirito 
costituente di Martinazzoli, l'idea 
di un Ulivo come valore aggiunto. 

Le ipotesi di lavoro in campo so¬ 
no quattro: un partito unico dei ri¬ 


formatori, bocciato da Mattarella e 
da altri; la cosa bianca, la vecchia 
proposta del ministro Letta, cioè la 
gamba di centro dell'Ulivo formata 
da Prodi e dagli altri partiti di cen¬ 
tro; la federazione del le si gl e eh e si 
richiamano al Ppe, che da alcuni 
viene bollata come «la voglia di 
contarsi dei pidocchi», per interlo¬ 
quire da posizioni di forza con I de¬ 
mocratici e che potrebbe interessa¬ 
re a Mastella (il quale, soddisfatto 
del suo 1,6% chiede subito un 
chiarimento politico della coalizio¬ 
ne pena l'uscita dal governo). Infi¬ 
ne in campo c'è anche l'ipotesi di 
mantenere la linea politica impres¬ 
sa da Marini, cambiandone! gesto¬ 


ri e le modalità. 

In queste ore che precedono la 
riunione, a piazza del Gesù c'è di¬ 
sori en tamen to. «Fran cesch ini, 

troppo marinizzato, è come un pu¬ 
gile suonato». «Marini è perenne- 
mente riunito, perché non ha an¬ 
cora capito di essere finito» e 
«pranzi, cene e incontri di vario ge¬ 
nere si susseguono per mettere a 
punto le strategie». «Ma o tutti so¬ 
no consapevoli della durezza della 
sconfitta e che quindi insieme si 
deve concorrere alla elaborazione 
di una nuova strategia politica; op¬ 
pure per noi non c'è futuro, lo nel¬ 
l'ufficio politico chiederò che si ri¬ 
parta da qui», avverte Castagneti. 


Il segretario 
della Cisl 
Sergio 
D'Antoni 
parla 

con Franco 
Marini, 
segretario 
del Ppi, 
durante 
l'ultimo 
congresso 
dei Popolari 
a Roma 


Monteforte/ Ansa 


E D'Antoni resta in attesa 


Il segretario Cisl potrebbe riunire Popolari eAsinello 


SILVIA BIONDI 

ROMA Primo: quando volano i 
coltelli è bene starsene in disparte. 
Sergio D'Antoni aspetta. «Se non 
lui, chi?», si dice in Cisl. Aspetta da 
tempo, il leader cislino, di passare 
armi e bagagli alla politica. Che 
ambisca alla poltrona di segretario 
del Ppi non è una novità ed ora 
sente che il momento si avvicina. 
Se ne sta in silenzio, dopo gli ulti¬ 
mi mesi passati a fare comizi, a la¬ 
vorare per il partito. E a piazza del 
Gesù, dove in queste ore tra i tanti 
denti avvelenati c'è anche quello 
dei voti del sindacato che non sa¬ 
rebbero arrivati come promesso, 
manda a dire che lui, i suoi voti, li 
ha portati tutti. E che i suoi uomi¬ 
ni hanno stravinto. In modo parti¬ 
colare il suo grande amico Luigi 
Cocilovo, conosciuto ai tempi del¬ 


l'Università a Palermo, che è arri¬ 
vato al parlamento europeo nono¬ 
stante fosse il terzo in lista nella 
circoscrizione delle isole e il Ppi si¬ 
ciliano sostenesse il secondo, Sal¬ 
vatore Burtone. A piazza del Gesù 
scuotono la testa e sibilano: «Ha il 
coraggio di presentarsi alla porta?». 
Da via Po, i suoi uomini replicano: 
«Dove sono gli altri nomi, dov'èil 
nuovo che avanza?». 

Spregiudicato, ambizioso, forte 
dei legami con la sua Sicilia, fauto¬ 
re convinto della compartecipazio¬ 
ne, Sergio D'Antoni sta ormai in 
politica da tempo. Anche la deroga 
al mandato di segretario generale 
della Cisl, che pochi mesi fa si è 
fatto dare dal congresso consen¬ 
tendosi il terzo mandato consecu¬ 
tivo che scade nel 2003, è funzio¬ 
nale alla sua scesa in campo politi¬ 
ca. Gli dà il tempo necessario per 
aspettare l'occasione propizia. 


Che, si dice in Cisl, potrebbe essere 
questa. E si snocciolano i risultati: 
Cocilovo eletto, il segretario Cisl 
della Campania (quarto in lista) 
che è arrivato secondo e solo per¬ 
ché prima c'era De M ita. I candida¬ 
ti Cisl al le am mi ni strati ve, da Rovi¬ 
go a Firenze passando per Ferrara, 
che sono andati come le schegge. E 
anche questo fatto che i risultati 
delle amministrative sono migliori 
di quelli delle europee, D'Antoni 
se lo ascrive come merito. Là dove 
conta il rapporto con il territorio, 
la Cisl c'è. E siccome il partito ha 
bisogno di sangue, solo lui può 
portarne. E solo lui, si dice ancora 
in Cisl, è in grado di stare alla pari 
con D'Alema. A piazza del Gesù 
continuano a scuotere la testa: ba¬ 
sta con i sindacalisti alla guida del 
partito. 

D'Antoni, però, vuole il partito. 
Per farne cosa? Per rinnovarlo, 


s'intende. E, guarda caso, si scopre 
che nonostante i rapporti con Ro¬ 
mano Prodi non siano mai stati 
particolarmente idilliaci (era D'An¬ 
toni, nella primavera dello scorso 
anno, che contro il Governo del 
professore minacciava lo sciopero 
generale un giorno sì e l'altro pu¬ 
re), adesso si fa osservare che il lea¬ 
der della Cisl è socio fondatore del¬ 
l'Ulivo, che è stata la Cisl a fondare 
i primi comitati per Prodi. E si ri¬ 
corda che al convegno di Napoli, 
nel '95, D'Antoni chiamò Prodi a 
parlare presentandolo così: «Ades¬ 
so diamo la parola al professor Pro¬ 
di. Ora gli diamo la parola, poi gli 
daremo altro». E Marini? Un gran¬ 
de amico. Quando Marini era se¬ 
gretario della Cisl, D'Antoni era un 
mariniano. Prima, quando segreta¬ 
rio era Camiti, D'Antoni era un 
camiti ano. 

In realtà D'Antoni è un danto- 


niano. Lo è sempre stato. Ha gesti¬ 
to il sindacato nell'idea della Gran¬ 
de Cisl, l'allenza politico-sindacale 
capace di riunire il centro, che gli 
consente (per quanto non si possa 
certo dire realizzata) di conteggiare 
gli iscritti al Sicet (sindacato degli 
inquilini) come iscritti alla Cisl. 
Scavalcando i ruoli, dalla guida 
della Cisl ha sempre puntato ad 
un'idea più complessiva di rappre¬ 
sentanza, che riunisca piccoli im¬ 
prenditori, lavoratori autonomi e 
lavoratori dipendenti. Un sindaca¬ 
to che contasse politicamente. 
Non c'è da dubitare che se arrivas¬ 
se alla guida del partito, sarebbe 
questo, almeno nelle sue intenzio¬ 
ni, a dover gestire le grandi que¬ 
stioni, comprese quelle sindacali. 
Tanto che per la sua successione 
ha già preparato Savino Pezzotta, 
l'ex segretario della Lombardia, uo¬ 
mo suo. Nonostante la promessa, 


mai scritta, fatta al leader della si¬ 
nistra della Cisl, Pier Paolo Baretta, 
ai tempi in cui ha avuto bisogno 
della sua alien za per «far fuori» 
Morese. Oppositori intorno, D'An¬ 
toni, non ne vuole. Anche a cerca¬ 
re bene, è diffidi e trovare un carni- 
tiano nei posti di comando della 
Cisl. 

Aspetta, D'Antoni. In questi ulti¬ 
mi mesi ha lavorato molto sulla 
sua immagine. Non è stato difficile 
trovarlo in sintonia con D'Alema 
e, si dice, non potrebbe essere altri¬ 
menti: i due leader hanno vissuto 
insieme l'«esilio» pugliese, l'uno 
segretario della Cisl, l'altro dell'al¬ 
lora Pei. Certamente D'Antoni rie¬ 
sce ad essere visibile molto più di 
quanto ci siano riusciti i suoi pre¬ 
decessori. E soffre molto dell'om¬ 
bra dell'altro Sergio, Cofferati. Inu¬ 
tile dirlo, la guida del partito sareb¬ 
be tu tt'al tra ribalta. 


^ Prodi: «Pronto a mediare 
W fra centro e sinistra» 


IL CASO 


L'Europa amara di Francesco Rutelli, l'ultimo dei big 


Il partito guidato da Franco Ma¬ 
rini deve fare i conti seriamente 
con la sconfitta uscita dalle urne 
domenica scorsa - il risultato posi¬ 
tivo delleamministrativenon cam¬ 
bia la situazione - e porsi il proble¬ 
ma del suo futuro, il ruolo chevuo- 
le svolgere tra le forze di centro, un 
pulviscolo, che sono nel centrosi¬ 
nistra. Le ipotesi su cui si discuterà 
sono diverse, ma legate tutte ad 
una premessa: le dimissioni di Ma¬ 
rini. Nessuno è disposto a fare 
sconti al segretario. Gli ulivisti e i 
demitiani non intendono nemme¬ 
no prendere in considerazione che 
si procrastini la decisione o, per 
dirla con Lapo Pistelli, si faccia il 
«beau geste» delle dimissioni che 
vengono respinte per lasciare tutto 
come prima. «Se ricominciamo a 
discutere divisi per correnti, noi 
che siamo un atomo del 4%, vuol 
dire che il nostro destino è segna¬ 
to», avverte Pierluigi Castagneti. Il 
quale, insieme ad altri, che non so¬ 
no come lui ultraulivisti, sottolinea 
che non c'è bisogno di aspettare il 
congresso d'autunno per cambiare 
gli organismi dirigenti: «Lo statuto 
prevede che questo possa farlo an¬ 
che il consiglio nazionale che si 
può tenere in tempi strettissimi». E 
Castagneti boccia l'idea di un par¬ 
tito che pensa di ripresentarsi sulla 
scena politica, magari dopo un ba¬ 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA Si sa, «nemo propheta in pa¬ 
tria». E forse, neanche nella sua città. 
Perchè, a conti fatti, sono solo 58.633 
preferenze, che tra il Cupolone e il 
Raccordo Anulare praticamente si 
sperdono come coriandoli. Quando gli 
amici e i sostenitori di Francesco Ru¬ 
telli hanno avuto le tabelle con tutti i 
numeri davanti, dopo aver tirato le 
somme hanno tirato pure un sospiro di 
delusione. Un successo, ma non un 
successone. E l'impressione che non è 
andata come doveva andare. Perché il 
sindaco «da un milione di voti» - van¬ 
to e trionfo delle ultime amministrati¬ 
ve - si aspettava di più. E di sicuro di 
più si aspettavano in parecchi a Roma. 
E invece sta lì, con quella cifra non 
misera ma non travolgente, non di- 
sprezzabile ma neanche apprezzabile. 
Sosta, tra i big e i sottobig, e se sfigura 
di certo con il mare di preferenze a Fini 
o a Veltroni o a Berlusconi, si deve in¬ 
colonnare anche dietro Emma Bonino, 
che ha piazzato la sua bandierina li¬ 


beral e-libertaria-l iberista a quota 82 
mila e passa. 

Insomma, asino o non asino, qua¬ 
drupede o bipide, un trionfo non è sta¬ 
to. Rutelli - che ha raccontato di come 
«in quasi tutte le manifestazioni popo¬ 
lari, c'è sempre un grido che risuona: 
"A France', c'hai un difetto solo!"», 
nel senso che è laziale in una città di 
romanisti - aveva certo il diritto di at¬ 
tendersi di più. E la riprova è in una 
lettera che riguarda il candidato dei 
Democratici che più di ogni altro il 
sindaco ha sponsorizzato, e dal quale 
a sua volta è stato sostenuto con al¬ 
trettanta convinzione. Si chiama Raf¬ 
faello Fellah, artefice di una vistosa 
campagna elettorale animata da una 
raffica di manifesti dove apparivano, 
neanche fossero Prodi eia Lollo, Clin¬ 
ton eRabin, papi a coppia, Paolo VI e 
Giovanni Paolo II, Fide! eArafat, que¬ 
st'ultimo con Fellah in persona. 

Veniamo al dunque. A sponsorizza¬ 
re Fellah era «La Cascina», la coop vi¬ 
cina a CI e, a suo tempo, al cuore di 
Vittorio Sbardella. Il primo giugno il 
presidente, Marco Bucarelli, ha inviato 


una lettera, allegata alla busta paga, a 
tutti i soci residenti nel collegio eletto¬ 
rale interessato. Dopo aver rilevato che 
la busta paga in questione «sarà perla 
maggior parte di voi un pio' più "pie¬ 
na" del normale» ed evidenziato la 
prossima distribuzione dei «dividen¬ 
di», arriva al cuore della faccenda, 
«una richiesta di aiuto in un momento 
cruciale nella vita della nostra Coope 
rativa». Ecco la questione: Raffaello 
Fellah, «nostro collega e Consigliere di 
amministrazione de La Cascina», è 
candidato con l'Asinelio, eia sua vit¬ 
toria «rappresenta la vittoria della Ca¬ 
scina». Garbatamente, «mi permetto 
di insistere», Bucarelli invita tutti, 
«anche a prescindere dalle simpatie o 
antipatie per i partiti politici», a dare 
questa benedetta preferenza a Fellah 
(«con Fi finale», precisa). Anzi, vengo¬ 
no allegati «i tagliandini promemoria 
per non sbagliarsi a votare», e «una 
scheda per i venti voti che abbiamo 
suggerito di cercare». Venti a testa, be¬ 
ninteso. Ed ecco la scheda, con sopra 
l'ennesima raccomandazione: «Occor¬ 
re trovare 20 voti sicuri peri candidati 


Rutelli e Fellah della lista "I Democra¬ 
tici" (Asinelio)», e appunto venti ca¬ 
selle dove mettere nome e cognome, 
città, regione e numero di telefono del¬ 
l'elettore che ha assicurato il voto. 

Ora, la riprova che 58 mila voti per 
Rutelli sono pochi. Scrive infatti Buca¬ 
relli, nella sponsorizzazione per Fel¬ 
lah: «Per essere eletti sicuramente ser¬ 
vono 40 mila voti. Sembrano un'enor¬ 
mità, ma se calcoliamo che solo noi de 
La Cascina siamo più di 4 mila perso¬ 
ne...», insomma almeno devono saltar 
fuori, pare di capire, 80 mila preferen¬ 
ze per Raffaello e per il sindaco. «Vi 
assicuro - chiosa evangelico il presi¬ 
dente - che questo impegno che vi sto 
chiedendo sarà ricompensato con so¬ 
vrabbondanza». In ogni caso, il 29 
giugno, per festeggiare i SS. Pietro e 
Paolo, ci si vede «alle Catacombe di 
San Callisto». Dunque, il numero del¬ 
le preferenze avrebbe dovuto far impal¬ 
lidire a dir poco la Bonino. E invece? 
Di Rutelli si è detto. E Fellah? Dram¬ 
matico risultato: 10 mila e 841 voti, 
nonostante l'impegno della Cascina e 
della sua mitica organizzazione, roba 


da far invidia al vecchio Pei. Forse la 
gente si è fatta distrarre da tutti quei' 
papi appesi a fianco del somarello pro¬ 
diano. 0 forse a qualcuno è tornata in 
mente una singolare intervista dello 
stesso Fellah al «Secolo d'Italia», nel 
'95, con considerazioni genere «rico¬ 
nosco già in Almirante la mentalità 
politica di una destra italiana ed euro¬ 
pea che non ha niente a che fare con 
l'etichetta fascista», e lode a Fini, 
«uno dei pochi politicamente prepara¬ 
to». Un po' troppo, purea voler fare la 
gamba moderata dell'UIivo. 

Andrà a Strasburgo, Rutelli. Ma sen¬ 
za Fellah. E con un po' di inconfessata 
amarezza. Alle scorse amministrative 
i voti del centrosinistra a Roma furono 
750 mila, quelli perii sindaco 994 mi¬ 
la. Insomma, 250 mila erano suoi. La 
lista personale, «Roma per Rutelli», ne 
prese quasi 90 mila. Ora l'asino ne ha 
avuti 107 mila, neanche ventimila in 
più, con tanto di somarello col vento 
in poppa. Ecco perché 58 mila prefe¬ 
renze sono poche. Ma non così poche 
da demoralizzarsi tanto da andare a 
far festa nelle catacombe. 


Capri, rieletto 
il sindaco 

del numero chiuso 

■ Persconfiggereil «monarca» 
di Capri, il sindacochemisele 
tei ec a mere i n pi azzetta e c h e è 
unconvintofautoredel «nu¬ 
merochiuso» sull'isola, gli av¬ 
versari eranoscesi incampo 
inforze. Contro Costantino Fe¬ 
derico, sindaco riconfermato 
con un lusinghiero 62%nella 
lista civica «Capresi per Ca¬ 
pri», era scesa in campo un 
«cartello» cheannoverava 
numerosi partiti da An ai Ds. 
Maluicel'ha fatta.«Hanno 
detto che rappresentavo il 
vecchio-dice Federico, ty- 
coondiprovinciaetitolaredi 
tvprivate-ma il vecchio sono 
loro egli elettori lo hannocapi- 
to. M i aspettavo di essere elet¬ 
to, ma non con questo netto ri¬ 
sultato. I problemi di Capri so- 
nosempregli stessi: selezio- 
nareil turismo e valorizzare l'i¬ 
sola nonsolod'estate». 
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l'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTPAG 93/03 

123,610 

123,550 

BTP GE 98/01 

103,020 

103,000 

BTP NV 97/07 

110,500 

110,200 

CCTFB 95/02 

100,930 

100,920 

CCT OT 98/05 

100,660 

100,660 

BTPAG 94/04 

120,620 

120,300 

BTP GN 91/01 

116,200 

116,200 

BTP NV 97/27 

113,630 

112,750 

CCTFB 96/03 

101,360 

101,360 

CCT ST 95/01 

101,000 

101,050 

BTPAG 94/99 

100,200 

100,230 

BTP GN 93/03 

126,340 

126,370 

BTP NV 98/01 

100,610 

100,560 

CCT GE 93/00 

100,090 

100,090 

CCT ST 96/03 

101,590 

101,560 

BTPAP 94/04 

120,000 

119,900 

BTP GN 99/02 

99,030 


BTP NV 98/29 

96,650 

95,830 

CCT GE 94/01 

100,720 

100,720 

CCT ST 97/04 

100,540 

100,520 

BTPAP 95/00 

105,590 

105,600 

BTP LG 95/00 

107,850 

107,880 

BTP NV 99/09 

97,240 

96,890 

CCT GE 95/03 

100,950 

100,990 

CTE FB 96/01 

102,100 

102,100 

BTPAP 95/05 

132,750 

132,600 

BTP LG 96/01 

109,790 

109,880 

BTP OT 93/03 

120,430 

120,400 

CCT GE 96/06 

102,250 

102,500 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 

BTPAP 98/01 

102,490 

102,470 

BTP LG 96/06 

127,190 

127,040 

BTP OT 98/03 

101,000 

100,900 

CCT GE 97/04 

100,480 

100,440 

CTE LG 94/99 

99,740 

99,740 




BTPAP 99/02 

99,220 

99,200 

BTP LG 96/99 

100,170 

100,190 

BTP ST 91/01 

118,130 

118,130 

CCT GE2 96/06 

101,750 

102,000 

CTE LG 96/01 

104,700 

104,700 




BTPAP 99/04 

97,720 

97,610 

BTP LG 97/07 

115,450 

115,200 

BTP ST 92/02 

125,200 

125,310 

CCT GN 93/00 

100,880 

100,900 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 




BTP DC 93/03 

115,000 

115,000 

BTP LG 98/01 

102,610 

102,610 

BTP ST 95/05 

134,600 

134,440 

CCT GN 95/02 

101,040 

101,040 

CTE NV 94/99 

100,700 

100,700 




BTP DC 93/23 

147,000 

147,000 

BTP LG 98/03 

102,950 

102,870 

BTP ST 96/01 

109,670 

109,670 

CCT LG 96/03 

101,440 

101,410 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 




BTP DC 94/99 

102,510 

102,540 

BTP MG 92/02 

122,790 

122,720 

BTP ST 97/00 

103,120 

103,100 

CCT MG 93/00 

100,720 

100,740 

CTZAP 98/00 

97,620 

97,610 




BTP FB 96/01 

110,130 

110,120 

BTP MG 96/01 

111,480 

111,480 

BTP ST 97/02 

106,770 

106,750 

CCT MG 96/03 

101,390 

101,380 

CTZDC 97/99 

98,691 

98,680 

CTZFB 99/01 

95,010 

94,992 

BTP FB 96/06 

130,220 

130,130 

BTP MG 97/00 

102,800 

102,810 

BTP ST 98/01 

101,650 

101,660 

CCT MG 97/04 

100,500 

100,470 

CTZGE 98/00 

98,325 

98,320 




BTP MG 97/02 



CCTAG 92/99 



CCT MG 98/05 



BTP FB 97/00 

102,080 

102,090 

107,780 

107,760 

99,750 

99,750 

100,510 

100,480 

CTZGE 99/01 

95,385 

95,370 













BTP FB 97/07 

115,370 

115,150 

BTP MG 98/03 

103,830 

103,800 

CCTAG 93/00 

101,050 

101,050 

CCT MZ 93/00 

100,460 

100,460 

CTZ LG 97/99 

99,795 

99,797 













BTP FB 98/03 

104,640 

104,610 

BTP MG 98/08 

103,260 

102,940 

CCTAG 94/01 

100,960 

100,960 

CCT MZ 97/04 

100,510 

100,510 

CTZ LG 98/00 

96,855 

96,862 













BTP FB 99/02 

99,250 

99,180 

BTP MG 98/09 

99,410 

99,060 

CCTAG 95/02 

101,180 

101,180 

CCT MZ 99/06 

100,650 

100,640 

CTZ LG 99/00 

96,880 

96,862 













BTP FB 99/04 

97,760 

97,630 

BTP MZ 91/01 

114,950 

114,960 

CCTAP 94/01 

100,890 

100,880 

CCT NV 92/99 

100,130 

100,140 

CTZ MG 98/00 

97,346 

97,330 













BTP GE 92/02 

120,500 

120,500 

BTP MZ 93/03 

126,530 

126,550 

CCTAP 95/02 

101,040 

101,020 

CCT NV 95/02 

101,150 

101,170 

CTZ MG 99/01 

94,334 

94,310 

BTP GE 93/03 

127,350 

127,350 

BTP MZ 97/02 

107,390 

107,380 

CCTAP 96/03 

101,480 

101,460 

CCT NV 96/03 

100,430 

100,390 

CTZ MZ 98/00 

97,962 

97,950 

BTP GE 94/04 

119,140 

119,050 

BTP NV 93/23 

147,710 

146,500 

CCTDC 93/03 

102,000 

0,000 

CCT OT 93/00 

100,730 

100,710 

CTZ OT 98/00 

96,210 

96,195 

BTP GE 95/05 

126,750 

126,550 

BTP NV 95/00 

109,970 

109,970 

CCT DC 94/01 

100,870 

100,850 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/99 

99,138 

99,120 

BTP GE 97/00 

101,690 

101,700 

BTP NV 96/06 

121,390 

121,220 

CCTDC 95/02 

101,300 

101,250 

CCT OT 94/01 

101,010 

101,000 

CTZ ST 97/99 

99,250 

99,240 

BTP GE 97/02 

107,010 

107,020 

BTP NV 96/26 

124,150 

123,260 

CCTFB 93/00 

100,420 

100,430 

CCT OT 95/02 

101,260 

101,280 

CTZ ST 99/01 

96,390 

96,380 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

ANAS-85/00IND 

112,950 

112,900 

COMIT-96/06 ZC 

61,000 

60,400 

IMI-96/01 2 IND 

99,410 

99,420 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

71,450 

71,250 

AUTOSTRADE-93/OOIND 

100,510 

101,100 

COMIT-97/02 IND 

98,260 

98,650 

IMI-96/03 ZC 

84,550 

85,000 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

49,500 

49,600 

BCA INTESA 96/01 IND 

99,350 

99,350 

COMIT-97/03 IND 

98,350 

98,600 

IMI-96/06 2 7,1 % 

113,560 

115,200 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99,550 

99,550 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,150 

97,500 

COMIT-97/07 SUB TV 

95,660 

95,850 

IMI-97/01 INDEX BOND 

111,000 

111,100 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

99,350 

100,300 

BCA INTESA 97/02 TFC 

102,490 

102,300 

COMIT-98/08 SUB TV 

95,050 

95,050 

IM1-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

101,400 

101,500 

MEDIOCR L/08 2 RF 

100,200 

101,000 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,010 

96,010 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,110 

100,200 

ITALCEMENTI-97/02 ZC 

89,050 

89,000 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

93,500 

93,500 

BCA LEASING-ITAL 04A17 

97,610 

98,600 

CR BO-OF 96/03 298 TV 

98,780 

98,600 

ITALEASE-96/01 IND 

99,900 

99,950 

MPASCHI/0543TF 

103,000 

103,000 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,600 

99,600 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

96,030 

96,360 

MCR LOMB-97/OO INDEX 

121,000 

119,500 

OLIVETTI 94/01 IND 

99,850 

99,830 

BCA ROMA-08 261 ZC 

62,400 

63,000 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

80,000 

84,050 

MED CENT/18 REV FL 

88,100 

90,000 

OPERE-93/OO 29 IND 

100,330 

100,310 

BIPOP 97/00 IND 

99,630 

99,630 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,700 

98,700 

MED LOM/01 4 TF 

100,000 

101,200 

OPERE-93/OO 30 IND 

100,270 

100,260 

BIPOP 97/00 IND 

99,000 

99,010 

DANIELI -03 EXW 2,50% 

92,710 

92,810 

MED LOM/18 RF-C 75 

91,400 

91,000 

OPERE-93/OO 31 IND 

100,150 

100,130 

BIPOP 97/02 6,5% 

106,500 

106,500 

EFIB /04 WB 

101,000 

102,500 

MEDIO CEN-04 7,95% 

99,440 

99,430 

OPERE-94/04 3 IND 

100,130 

100,130 

BIPOP 97/04 ZC 

80,780 

80,780 

ENEL-85/00 2IND 

113,000 

113,040 

MEDIOB-01 2INDTAQ 

99,000 

99,100 

OPERE-94/04 5 IND 

101,100 

101,100 

BIPOP 97/04 ZC 

80,000 

80,000 

ENEL-85/00 3 IND 

102,120 

102,400 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

99,960 

99,910 

OPERE-95/OO 9 IND 

100,030 

100,020 

BIPOP 97/99 6% 

100,130 

100,180 

ENEL-86/01 IND 

101,750 

102,150 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

97,990 

97,950 

OPERE-96/01 2 IND 

99,550 

99,510 

CENTROB /13 RFC 

90,500 

90,530 

ENEL-93/03 2 9,6% 

109,710 

109,700 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

69,500 

68,410 

OPERE-96/01 6,9% 

107,250 

107,180 

CENTROB 01 IND 

99,560 

99,540 

ENI-93/03IND 

105,400 

105,250 

MEDIOB-97/OOINDTAQ 

120,500 

120,800 

OPERE-97/02 7 6,75% 

104,000 

102,500 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

103,000 

103,000 

ENTE FS 94/02 IND 

100,350 

100,330 

MEDIOB-98/08 TT 

98,840 

98,850 

OPERE-97/04 2 IND 

97,490 

97,450 

CENTROB 02 IND 

99,810 

99,800 

ENTE FS-90/00 IND 

102,510 

102,550 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,310 

100,690 

OPERE-97/04 6,72% 

104,590 

104,550 

CENTROB 03 R FL RATE TV 

96,980 

96,490 

ENTE FS-94/04 8,9% 

118,300 

117,700 

MEDIOBANCA-OO LST ZC 

94,400 

94,250 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

106,750 

106,350 

CENTROB 18 ZC 

35,000 

34,390 

ENTE FS-94/04 IND 

102,760 

102,770 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

166,000 

166,010 

SPAOLO TO-101545,39% 

101,300 

101,500 

CENTROB 96/06 ZC 

68,830 

69,060 

ENTE FS-96/08 IND 

99,820 

99,830 

MEDIOBANCA-02 $ ZC 

80,990 

80,690 

SPAOLO/02169 ZC 

97,500 

95,750 

CENTROB 97/04 IND 

98,850 

98,880 

IMI DUAL RATE 97/02 TF-VS 

99,040 

99,030 

MEDIOBANCA-02INDTM 

157,200 

158,000 

SPAOLO/02 68 CAL 

103,300 

103,150 

COMIT-96/01 7,15% 

99,000 

101,800 

IMI-95/0111ND 

100,050 

100,060 

MEDIOB ANCA-94/02 IND 

99,790 

99,790 

SPAOLO/03151 

100,000 

99,720 

COMIT-96/06IND 

98,000 

98,000 

IMI-96/0111ND 

100,060 

100,020 

MEDIOBANCA-96/03 7% 

100,000 

99,870 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

90,950 

92,000 


FONDI 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI ITALIA fl 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,583 

5.631 

10810 

3,575 

ALBERTO PRIMO 

6,884 

6,962 

13329 


ALPI AZIONARIO 

8,586 

8,662 

16625 

14,574 

APULIA AZIONARIO 

11,362 

11,456 

22000 

12,791 

ARCA AZ. ITALIA 

20,215 

20,405 

39142 

4,000 

AUREO PREVIDENZA 

19,934 

20,111 

38598 

6,924 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,201 

18,434 

35242 

10,817 

AZIMUT TREND 1 

12,099 

12,259 

23427 

14,484 

AZZURRO 

30,423 

30.775 

58907 

5,680 

BLUECIS 

9,049 

9.136 

17521 

10,775 

BN AZIONI ITALIA 

11,751 

11,867 

22753 

6,179 

BPB TIZIANO 

15.803 

15,946 

30599 

7,924 

C.S.AZION. ITALIA 

12,682 

12,819 

24556 

7,221 

CAPITALGEST ITALIA 

17,320 

17,505 

33536 

2,893 

CAPITALRAS 

19,395 

19,541 

37554 

4,586 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,720 

9,804 

18821 

4,419 

CENTRALE CAPITAL 

25,123 

25,302 

48645 

9,684 

CENTRALE ITALIA 

14,954 

15,080 

28955 

10,271 

CISALPINO INDICE 

13,359 

13,539 

25867 

9,077 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,941 

9,041 

17312 

1,010 

COMIT AZIONE 

12,396 

12,518 

24002 

3,949 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,964 

11,068 

21229 

1,555 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,844 

7,903 

15188 

6,003 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,503 

12,672 

24209 

-0,590 

EFFE AZIONARIO ITAL. 

6,406 

6,469 

12404 

2,121 

EPTA AZIONI ITALIA 

13,029 

13,173 

25228 

5,515 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,731 

17,944 

34332 

15,126 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,782 

20,971 

40240 

6,136 

F&FLAGE. AZ. ITALIA 

24,546 

24,786 

47528 

6,425 

F&F SELECT ITALIA 

11,913 

12,017 

23067 

5,457 

FONDERSEL ITALIA 

15,405 

15,567 

29828 

8,352 

FONDERSEL P.M.I. 

10,625 

10,704 

20573 

1,896 

F0NDICRISEL. ITALIA 

20,560 

20,748 

39810 

9,707 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18.915 

19,081 

36625 

5,671 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5,959 

6,004 

11538 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,651 

5.678 

10942 


G4SMALLCAPS 

5,730 

5.779 

11095 


GALILEO 

15,870 

16,012 

30729 

8,264 

GENERCOMIT AZIONI IT 

12,009 

12,127 

23253 

4,987 

GENERCOMITCAP 

13.764 

13,901 

26651 

3,768 

GEPOCAPITAL 

17,134 

17,281 

33176 

4,722 

GESFIMI ITALIA 

13,432 

13,548 

26008 

9,190 

GESTICREDIT BORSIT. 

15.517 

15.611 

30045 

7,009 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,425 

12,517 

24058 

15,265 

GESTIELLE A 

13,025 

13,158 

25220 

5,739 

GESTIFONDIAZ.IT. 

14,239 

14,405 

27571 

6,618 

GESTNORDP. AFFARI 

10,930 

11,027 

21163 

6,918 

GRIFOGLOBAL 

10,524 

10,635 

20377 

6,259 

IMI ITALY 

21,010 

21,223 

40681 

6,990 

ING AZIONARIO 

19,836 

20,065 

38408 

6,040 

INTERBANCARIA AZ. 

25,812 

25.993 

49979 

12,944 

INVESTIRE AZION. 

18,183 

18.359 

35207 

5,265 

ITALY STOCK MAN. 

12,426 

12,574 

24060 

13,437 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,188 

8,280 

15854 

3,459 

MIDA AZIONARIO 

18.151 

18,360 

35145 

9,401 

OASI AZ. ITALIA 

11,135 

11,237 

21560 

4,707 

OASI CRESCITA AZION 

11,801 

11,940 

22850 

5,304 

OASI ITAL EQUITYRISK 

14,593 

14,767 

28256 

9,404 

OLTREMARE AZIONARIO 

13,026 

13,174 

25222 

5,521 

OPTIMA AZIONARIO 

5.646 

5,698 

10932 


PADANO INDICE ITALIA 

12.188 

12,294 

23599 

9,028 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

10,854 

10,964 

21016 

0,110 

PRIME ITALY 

17,262 

17,458 

33424 

8,381 

PRIMECAPITAL 

46.556 

47,101 

90145 

6,762 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16.598 

16,790 

32138 

7,352 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,103 

6,165 

11817 

0,639 

R&SUNALLIAN.SMALL C. 

11.597 

11,686 

22455 

3,255 

RISP. IT. CRESCITA 

13,699 

13,825 

26525 

4,199 

ROLOITALY 

11,276 

11,350 

21833 

6,952 

SANPAOLOALDEB.IT. 

18.173 

18.416 

35188 

8,097 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9,009 

9,129 

17444 

4,736 

SANPAOLO AZIONI 

18,752 

18,997 

36309 

18,004 

VENETOBLUE 

16,465 

16,613 

31881 

7,201 

VENETOVENTURE 

13.945 

14.055 

27001 

-0,261 

ZECCHINO 

11,911 

12,019 

23063 

9,970 

ZENIT AZIONARIO 

11,702 

11,702 

22658 

1,853 

ZETA AZIONARIO 

18.410 

18.590 

35647 

8,725 


1 AZIONARI AREA EURO fl 

ALTO AZIONARIO 

13,495 

13,606 

26130 

13,870 

AUREO E.M.U. 

12,848 

12,889 

24877 


CISALPINO AZION. 

17,938 

18,187 

34733 

17,706 

CLIAM SESTANTE 

8,808 

8,848 

17055 

22,317 

COMIT PLUS 

11,895 

11,965 

23032 

1,484 

MIDA AZIONARIO EURO 

5,333 

5.357 

10326 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,545 

12,612 

24291 

3,421 

SANPAOLOJUNIOR 

20,503 

20,588 

39699 

6,681 


1 AZIONARI EUROPA fl 

ADRIATIC EUROPE F. 

18,039 

18,089 

34928 

7,916 

ARCA AZ. EUROPA 

11,747 

11.781 

22745 

2,488 

ASTESE EUROAZIONI 

5,965 

5,910 

11550 


AZIMUT EUROPA 

11,943 

11,997 

23125 

10,921 

AZIONAR.EUROPA ROMAG 

14,505 

14,559 

28086 

8,660 

BN AZIONI EUROPA 

10,088 

10,130 

19533 


CAPITALGEST EUROPA 

7.035 

7,041 

13622 

-0,156 

CARIFONDOAZ. EUR 

7,805 

7,823 

15113 

0,703 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,537 

6,512 

12657 

10,641 

CENTRALE EUROPA 

25,646 

25.722 

49658 

5,553 

DUCATO AZ. EUR. 

8,743 

8,783 

16929 

24,257 

EPTA SELEZIO.EUROPA 

5.748 

5.775 

11130 


EURO AZIONARIO 

6,884 

6,920 

13329 

6,133 

EUROM.EUROPEE.F. 

17,351 

17,407 

33596 

7,714 

EUROPA 2000 

18,373 

18,432 

35575 

5,916 

F&FPOTENZ. EUROPA 

7,722 

7,749 

14952 


F&F SELECT EUROPA 

20,411 

20,479 

39521 

14,005 

FONDERSELEUROPA 

14.653 

14,676 

28372 

13,647 

FONDICRI SEL. EURO. 

7,492 

7.453 

14507 

1,182 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,624 

6,582 

12826 


FONDINVEST EUROPA 

17,217 

17,291 

33337 

4,360 

GENERCOMIT EUROPA 

21,213 

21,224 

41074 

2,291 

GEODE EURO EQUITY 

5.141 

5.156 

9954 


GESFIMI EUROPA 

12,140 

12,210 

23506 

9,827 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18,201 

18,261 

35242 

3,986 

GESTIELLE EUROPA 

14.285 

14.334 

27660 

10,629 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


GESTNORD EUROPA 

11,161 

11,204 

21611 

4.153 

IMI EUROPE 

19,881 

19,945 

38495 

8,092 

ING EUROPA 

19,478 

19,564 

37715 

4,261 

INVESTIRE EUROPA 

14,629 

14,678 

28326 

4,921 

MEDICEO ME. 

13,125 

13,158 

25414 

7,752 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,319 

8,340 

16108 

4,210 

PHENIXFUNDTOP 

13,416 

13,466 

25977 

10,011 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,544 

22,519 

43651 

7,061 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9,206 

9,235 

17825 

2,503 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15,601 

15,680 

30208 

1,936 

ROLOEUROPA 

10.818 

10,856 

20947 

4,424 

SANPAOLO EUROPE 

10,128 

10,194 

19611 

7,190 

ZETAEUROSTOCK 

5.360 

5.380 

10378 


ZETASWISS 

22,534 

22.550 

43632 

-5.493 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATIC AMERICASF. 

19,634 

19,583 

38017 

15,205 

AMERICA 2000 

15,674 

15,600 

30349 

15,115 

ARCA AZ. AMERICA 

21,828 

22,000 

42265 

25,889 

AZIMUT AMERICA 

11,822 

11,825 

22891 

11,688 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

15,922 

15,982 

30829 

20,785 

BN AZIONI AMERICA 

9,849 

9,884 

19070 


CAPITALGEST AMERICA 

11,278 

11,215 

21837 

14,914 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8,241 

8,211 

15957 

18,505 

CENTRALE AMERICA 

18,322 

18,254 

35476 

19,060 

CENTRALE AMERICA $ 

19,123 

19,119 

0 

19,062 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6,724 

6,725 

13019 

17,398 

DUCATO AZ. AM. 

7,415 

7,361 

14357 

16,898 

EPTA SELEZIO.AMERICA 

6,220 

6,267 

12044 


EUROM.AM.EQ. FUND 

20,433 

20,439 

39564 

5,941 

F&F SELECT AMERICA 

14,648 

14,703 

28362 

26,499 

FONDERSEL AMERICA 

14,009 

14,031 

27125 

18,865 

FONDICRI SEL. AME. 

7,677 

7,719 

14865 

6,986 

FONDINV. WALL STREET 

6,672 

6,645 

12919 


GENERCOMIT N. AMERIC 

26,504 

26,473 

51319 

18,832 

GEODE N.A.EQUITY 

5,038 

5.037 

9755 


GESFIMI AMERICHE 

10,547 

10,606 

20422 

12,084 

GESTICREDIT AMERICA 

10,984 

10,981 

21268 

20,457 

GESTIELLE AMERICA 

14,503 

14,430 

28082 

32.573 

GESTNORD AMERICA 

19,703 

19,664 

38150 

17,577 

GESTNORD AMERICA $ 

20,564 

20,596 

0 

17,580 

IMI WEST 

23,222 

23,159 

44964 

20,634 

ING AMERICA 

20,962 

20,948 

40588 

17,937 

INVESTIRE AMERICA 

21,762 

21,781 

42137 

17,083 

MEDICEO AMERICA 

10,496 

10,482 

20323 

18,391 

OPTIMA AMERICHE 

6,010 

5,988 

11637 


PHENIXFUND 

15.455 

15,390 

29925 

18,627 

PRIME MERRILL AMER. 

23,323 

23,109 

45160 

22,536 

PUTNAM USAEQ(S) 

8,908 

8,949 

0 

12,910 

PUTNAM USA EQUITY 

8,535 

8,544 

16526 

12,913 

PUTNAM USA OP ($) 

7.759 

7,905 

0 

12,444 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7,434 

7,547 

14394 

12,446 

ROLOAMERICA 

13.125 

13,121 

25414 

25,468 

SANPAOLO AMERICA 

12,043 

12,003 

23318 

20,093 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATIC FAR EASTF. 

6,607 

6,644 

12793 

41,264 

ARCA AZ. FAR EAST 

6,277 

6.327 

12154 

39,861 

AZIMUT PACIFICO 

6,930 

6,964 

13418 

40,227 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

5.971 

6,011 

11561 

38,295 

BN AZIONI ASIA 

10,203 

10,216 

19756 


CAPITALGEST PACIFICO 

4,539 

4,581 

8789 

43,115 

CARIFONDOAZ. ASIA 

4,907 

4,918 

9501 

31.178 

CENTR. GIAPPONE YEN 

696,583 691,926 

0 

43,196 

CENTRALE EM. ASIA 

6,497 

6,508 

12580 

47,808 

CENTRALE EMER.ASIAS 

6,781 

6,816 

0 

47,808 

CENTRALE GIAPPONE 

5.554 

5,576 

10754 

43,196 

CLIAM FENICE 

6,646 

6,690 

12868 

35,642 

DUCATO AZ. ASIA 

4,177 

4,162 

8088 

46,997 

DUCATO AZ.GIAPP. 

4,974 

5.032 

9631 

36,493 

EPTA SELEZIO.PACIFIC 

7,222 

7,269 

13984 


EUROM. TIGER F.E. 

9,826 

9,805 

19026 

49.503 

F&F SELECT PACIFICO 

6,323 

6,361 

12243 

37,531 

FONDERSEL ORIENTE 

5,982 

5,999 

11583 

33,488 

FONDICRI SEL. ORIEN. 

5,004 

5,040 

9689 

38,673 

FONDINV. SOL LEVANTE 

6,977 

7,006 

13509 


FONDINVEST PACIFICO 

6,517 

6,515 

12619 


GENERCOMIT PACIFICO 

5.861 

5,891 

11348 

38,548 

GEODE PACIFIC EQUITY 

5.239 

5,249 

10144 


GEPOPACIFICO 

5,396 

5,393 

10448 


GESFIMI PACIFICO 

5,410 

5,439 

10475 

32,698 

GESTICREDIT FAR EAST 

5,013 

5,029 

9707 

43,928 

GESTIELLE FAR EAST 

6,105 

6.135 

11821 

37.644 

GESTNORD FAR EAST Y 

1008,- 

8781003,392 

0 

37.737 

GESTNORD FAR EAST 

8,044 

8,086 

15575 

37.737 

IMIEAST 

6,986 

7.033 

13527 

42,462 

ING ASIA 

4,822 

4,841 

9337 

45,794 

INVESTIRE PACIFICO 

7,482 

7.535 

14487 

33,239 

MEDICEO GIAPPONE 

5,617 

5,658 

10876 

37,601 

ORIENTE 2000 

9,260 

9,314 

17930 

43,760 

PRIME MERRILL PACIF. 

13,463 

13.507 

26068 

35,558 

PUTNAM PACIFIC EQ($) 

5,414 

5,468 

0 

36,996 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5.187 

5,221 

10043 

36,999 

ROLOORIENTE 

5.841 

5.854 

11310 

45,500 

SANPAOLO PACIFIC 

6,000 

6,030 

11618 

39,183 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

4,922 

4,933 

9530 

8,681 

DUCATO AZ.P.EM. 

3.787 

3,792 

7333 

9,214 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6,443 

6,418 

12475 


EUROM. EM.M.E.F. 

4,766 

4,776 

9228 

15,932 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

4,556 

4,562 

8822 

26,620 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,278 

9.308 

17965 

17,662 

FONDINV. AMER.LATINA 

6,020 

6,006 

11656 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7,199 

7,227 

13939 

18,309 

GEODE PAESI EMERG. 

5.271 

5,289 

10206 

8,981 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,751 

4,760 

9199 

10,381 

GESTIELLE EM. MARKET 

6,878 

6,893 

13318 

13.573 

GESTNORD PAESI EM. 

6,159 

6.150 

11925 

13,016 

ING EMERGINGMARK.EQ 

4,994 

5,004 

9670 

9,287 

MEDICEO AMER. LAT 

5,394 

5,416 

10444 

0,949 

MEDICEO ASIA 

3,832 

3,834 

7420 

43,433 

PRIME EMERGINGMKT 

7,317 

7,333 

14168 

16,885 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,546 

4,559 

8802 

11,647 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4,745 

4,775 

0 

11,656 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5,914 

5,916 

11451 

30,170 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


ROLOEMERGENTI 

6,046 

6,049 

11707 


S.PAOLOECON. EMER. 

5,685 

5,685 

11008 

6,375 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI fl 

ADRIATIC GLOB.F. 

15,014 

15,036 

29071 

14,462 

APULIA INTERNAZ. 

8,409 

8,420 

16282 

13,046 

ARCA 27 

15,180 

15,313 

29393 

18,227 

AUREO GLOBAL 

12,198 

12,234 

23619 

13,002 

AZIMUT BORSE INT. 

12,021 

12.058 

23276 

14,874 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

10,903 

10,943 

21111 

11,924 

BN AZIONI INTERN. 

14,037 

14,057 

27179 

16,790 

BPB RUBENS 

9,616 

9,667 

18619 

19,315 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,132 

9,138 

17682 

17,184 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,061 

7,061 

13672 

14,775 

CARIFONDO ARIETE 

14.554 

14,554 

28180 

12,434 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

7,975 

7,976 

15442 

12,221 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

11,742 

11,772 

22736 

13,079 

CENTRALE GLOBAL 

18,648 

18,660 

36108 

11,199 

CLIAM SIRIO 

9,242 

9,242 

17895 

12,540 

DUCATO AZ. INT. 

34,370 

34,366 

66550 

7,835 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

6,016 

6,000 

11649 


EPTAINTERNATIONAL 

15,736 

15.759 

30469 

11,579 

EUROM. BLUE CHIPS 

14.983 

15,008 

29011 

8,761 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,111 

8,131 

15705 

2,346 

F&F GESTIONE INTERN. 

17.485 

17.517 

33856 

21,533 

F&F LAGE. AZ. INTER. 

15,095 

15,123 

29228 

22,221 

F&FTOP 50 

7,186 

7,185 

13914 

19,979 

FIDEURAM AZIONE 

15,711 

15.701 

30421 

18,391 

FONDICRI INT. 

20,944 

20,969 

40553 

15,191 

FONDINVEST WORLD 

14,478 

14,484 

28033 

13,822 

FONDO TRADING 

11,054 

11.073 

21404 

36,737 

GALILEO INTERN. 

13,625 

13.638 

26382 

15,284 

GENERCOMIT INT. 

19,165 

19,193 

37109 

15,380 

GEODE 

14,771 

14.750 

28601 

19,233 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.100 

5.104 

9875 


GEPOBLUECHIPS 

7,688 

7,712 

14886 

3,483 

GESFIMI GLOBALE 

21,578 

21,708 

41781 

13,460 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11.336 

11,402 

21950 

11,148 

GESTICREDIT AZ. 

16,805 

16,823 

32539 

17,465 

GESTIELLE B 

12,548 

12,609 

24296 

3,732 

GESTIELLE 1 

12.540 

12,531 

24281 

10,825 

GESTIFONDIAZ. INT. 

13.730 

13.784 

26585 

15,171 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,611 

7,630 

14737 

13,091 

ING INDICE GLOBALE 

15.717 

15.733 

30432 

22,469 

INTERN. STOCK MAN. 

14,120 

14,230 

27340 

21,247 

INVESTIRE INT. 

12,824 

12,832 

24831 

18,631 

OLTREMARE STOCK 

10,970 

10,982 

21241 

11,658 

OPTIMA INTERNAZION. 

5,966 

5,990 

11552 


PADANO EQUITY INTER. 

5,190 

5,193 

10049 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12,229 

12,220 

23679 

13,735 

PRIMECLUBAZ. INT. 

8,830 

8,852 

17097 

19,427 

PRIME GLOBAL 

16,791 

16,819 

32512 

20,214 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

9.352 

9.437 

0 

13,178 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8,960 

9,010 

17349 

13,177 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

6,253 

6,277 

12107 

18,805 

RISP. IT. BORSE INT. 

19,950 

19,981 

38629 

12,044 

RISPARM. AZ.TOP 100 

15,575 

15,612 

30157 

0,810 

ROLOTREND 

12,041 

12,056 

23315 

17,105 

SANPAOLO INTERNAI 

15,211 

15,221 

29453 

17,885 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.733 

6,705 

13037 


TALLERO 

8,381 

8,403 

16228 

14,611 

ZETASTOCK 

18,681 

18,742 

36171 

11,194 


! AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. fl 

AMERIGO VESPUCCI 

7,578 

7,603 

14673 

-8,293 

AUREO MULTIAZ. 

9,917 

9,973 

19202 

10,292 

AZIMUT CONSUMERS 

4,858 

4,872 

9406 


AZIMUT ENERGY 

5.074 

5,084 

9825 


AZIMUT GENERATION 

4,791 

4.823 

9277 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

4,816 

4,902 

9325 


AZIMUT REAL ESTATE 

5.065 

5,065 

9807 


AZIMUT TREND 

12,532 

12,635 

24265 

1,114 

BN COMMODITIES 

10,154 

10,158 

19661 


BN ENERGY & UTILI! 

10,012 

10.019 

19386 


BN FASHION 

10,058 

10,074 

19475 


BN FOOD 

9,888 

9,903 

19146 


BN NEW LISTING 

10,466 

10,472 

20265 


BN PROPERTY STOCKS 

10,003 

10.010 

19369 


CAPITALG. SMALL CAP 

5,165 

5.165 

10001 


CARIF.BENI DI CONSUM 

6,232 

6,252 

12067 


CARIF.ENERG.E MAT.PR 

7,061 

7,024 

13672 


CARIF.TECNOL. AVANZ. 

7,106 

7,131 

13759 


CARIFONDO ATLANTE 

12,976 

13,057 

25125 

0,203 

CARIFONDO BENESSERE 

6,040 

6,108 

11695 


CARIFONDO DELTA 

24,997 

25,154 

48401 

1,667 

CARIFONDO FINANZA 

6,609 

6,653 

12797 


CENTRALE AZ. IMMOBIL 

5.085 

5,085 

9846 

-0,031 

CRISTOFORO COLOMBO 

16,213 

16,241 

31393 

6,513 

DIVAL CONSUMER GOODS 

6,544 

6.558 

12671 

8,077 

DIVAL ENERGY 

6,464 

6,441 

12516 

15,132 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5,078 

5,103 

9832 


DIVAL INDIVID. CARE 

6,809 

6,822 

13184 

9,584 

DIVAL MULTIMEDIA 

8,776 

8,777 

16993 

42,198 

EUROM. GREEN E.F. 

9,984 

10,027 

19332 

10,707 

EUROM. HI-TECH E.F. 

15,647 

15.823 

30297 

51,166 

EUROMOBILIARE RISK 

26,473 

26,742 

51259 

14,562 

F&F SELECT GERMANIA 

10,306 

10,373 

19955 

-4,314 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,411 

5,447 

10477 

51,250 

FONDINVEST SERVIZI 

16,724 

16,748 

32382 

14,529 

GEODE RIS. NAT. 

4.283 

4,252 

8293 

27,174 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,907 

4,939 

9501 


GEPOENERGIA 

5,353 

5,359 

10365 


GESTICREDIT PHARMAC. 

13,015 

12,986 

25201 

6,412 

GESTICREDIT PRIV 

8,409 

8,430 

16282 

5,700 

GESTIELLE WORLD COMM 

9,076 

9,095 

17574 

40,442 

GESTNORD AMBIENTE 

7,445 

7,426 

14416 

-2,260 

GESTNORD BANKING 

10,669 

10,741 

20658 

5,457 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,150 

5.166 

9972 


ING I.T. FUND 

7.293 

7,382 

14121 


ING INIZIATIVA 

17,262 

17,602 

33424 

15,453 

ING OLANDA 

14,292 

14,329 

27673 

1,266 

OASI PANIERE BORSE 

8,522 

8.545 

16501 

4,093 

OASI FRANCOFORTE 

11,462 

11,457 

22194 

-10,361 

OASI LONDRA 

7.795 

7.839 

15093 

11,290 

OASI NEW YORK 

10,948 

11.013 

21198 

17,689 

OASI PARIGI 

13,723 

13,766 

26571 

11,177 

OASI TOKYO 

6.283 

6,293 

12166 

14,381 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


PRIME SPECIAL 

13.412 

13,592 

25969 

40,313 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5.563 

5.595 

10771 


PUTNAM INTERN.OPP.S 

5,806 

5,860 

0 


S.PAOLO AZ. INT. ETI 

8,793 

8,835 

17026 

33,481 

SANPAOLO FINANCE 

22,829 

22,910 

44203 

10,709 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,197 

6.232 

11999 

22,777 

SANPAOLO HIGH TECH 

8,132 

8,225 

15746 

62,210 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,293 

15,345 

29611 

25,759 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16,154 

16,171 

31279 

4,095 

ZETA MEDIUM CAP 

5,523 

5.550 

10694 

2,560 


1 BILANCIATI | 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,132 

12,140 

23491 

8,232 

ALTO BILANCIATO 

12,245 

12,290 

23710 

13,541 

ARCA BB 

28,666 

28,794 

55505 

9,251 

ARCATE 

13.917 

13,944 

26947 

13,365 

ARMONIA 

12,207 

12,197 

23636 

11,648 

AUREO 

23,866 

23,954 

46211 

7,004 

AZIMUT BIL. 

17,295 

17.353 

33488 

4,492 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,760 

5,776 

11153 


AZIMUT EMERGING 

4,986 

4,988 

9654 

16,148 

BIM BILANCIATO 

17,902 

18,062 

34663 

13,571 

BN BILANCIATO 

9,172 

9,208 

17759 

6,823 

CAPITALCREDIT 

14,568 

14,589 

28208 

7,539 

CAPITALGEST BIL. 

20,177 

20,201 

39068 

5,829 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,470 

9,466 

18336 

10,036 

CARIFONDO LIBRA 

30,089 

30,194 

58260 

3,285 

CISALPINO BIL. 

19,023 

19,198 

36834 

10,548 

EPTACAPITAL 

13.778 

13.858 

26678 

4,218 

EUROM. CAPITALFIT 

22,618 

22,742 

43795 

12,484 

F&F EURORISPARMIO 

18,300 

18,380 

35434 

7,219 

F&F PROFESSIONALE 

50,286 

50,564 

97367 

2,806 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,256 

10,273 

19858 

21,331 

FONDERSEL 

41.553 

41,749 

80458 

7,882 

FONDICRI BILANCIATO 

12,552 

12,610 

24304 

9,502 

FONDINVEST FUTURO 

21,717 

21,802 

42050 

5,841 

FONDO CENTRALE 

18,823 

18,806 

36446 

6,843 

G4BILANC. INTERNAZ. 


0,000 

0 


GENERCOMIT 

27,641 

27,751 

53520 

7,085 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,956 

6,947 

13469 

2,384 

GEPOREINVEST 

15.028 

15,099 

29098 

5,329 

GEPOWORLD 

11,349 

11,372 

21975 

4,254 

GESFIMI INT. 

12,547 

12,574 

24294 

8,138 

GESTICREDIT FIN. 

15,223 

15,238 

29476 

9,836 

GIALLO 

9,760 

9,796 

18898 

5,764 

GRIFOCAPITAL 

16.250 

16,336 

31464 

4,731 

IMI CAPITAL 

29,113 

29,157 

56371 

9,287 

IMINDUSTRIA 

13.046 

13,069 

25261 

13,088 

ING PORTFOLIO 

27,723 

27,935 

53679 

10,111 

INVESTIRE BIL. 

13,828 

13.872 

26775 

8,404 

MULTIRAS 

24,396 

24,468 

47237 

6,339 

NAGRACAPITAL 

19,012 

19,063 

36812 

9,743 

NORDCAPITAL 

13,799 

13.856 

26719 

4,463 

NORDMIX 

13.349 

13.353 

25847 

8,748 

OASI FINANZA PERS.15 

5,366 

5,365 

10390 


OASI FINANZA PERS.25 

5,523 

5,520 

10694 


PADANO EQUILIBRIO 

5.178 

5.179 

10026 


PRIMEREND 

26,186 

26,305 

50703 

0,146 

QUADRIFOGLIO INT. 

9,618 

9,618 

18623 

1,416 

ROLOINTERNATIONAL 

12,707 

12,721 

24604 

10,914 

ROLOMIX 

12,496 

12.518 

24196 

7,136 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,046 

6,051 

11707 

4,729 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.550 

5.561 

10746 

7,764 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22,896 

22,967 

44333 

9,930 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,744 

5.775 

11122 


VENETOCAPITAL 

13,287 

13.335 

25727 

4,692 

VISCONTEO 

25,814 

25.893 

49983 

7,025 

ZETA BILANCIATO 

18,564 

18,645 

35945 

6,544 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI fl 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.719 

5,738 

11074 

3,781 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,592 

6,596 

12764 

2,686 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,272 

6,269 

12144 

5,355 

AZIMUT SOLIDITY 

6,210 

6,208 

12024 

3,230 

BN PREVIDENZA 

12,584 

12,591 

24366 

4,548 

BPBTIEPOLO 

6,596 

6,592 

12772 

3,005 

CARIF.STRONG CURRENC 

7,028 

7,021 

13608 

6,338 

CLIAM REGOLO 

6,261 

6,269 

12123 

3,952 

COOPERROMA MONETARIO 

5.322 

5,322 

10305 

2,583 

COOPERROMA OBBLIGAZ. 

5,436 

5,436 

10526 

0,809 

CRTRIESTE OBB. 

6,112 

6,118 

11834 

3,302 

DUCATO REDDITO IT. 

17.763 

17,774 

34394 

2,761 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,956 

5,964 

11532 

5,530 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,022 

8,023 

15533 

4,979 

FONDIMPIEGO 

14.782 

14,790 

28622 

-2,217 

FONDO GENOVESE 

7,835 

7,853 

15171 

4,943 

GENERCOMIT RENDITA 

6.637 

6,642 

12851 

4,374 

GEODE GLOBALBOND 

4,929 

4,921 

9544 


GEPOBONDEURO 

5,106 

5.110 

9887 


GESTIELLE M 

8,809 

8,811 

17057 

2,639 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

7,288 

7,292 

14112 

6,461 

GRIFOBOND 

6,128 

6,127 

11865 

5,423 

GRIFOREND 

7,570 

7,575 

14658 

4,387 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,162 

18.160 

35167 

4,234 

LIRADORO 

7,596 

7,607 

14708 

5,501 

MEDICEO REDDITO 

7,417 

7,420 

14361 

4,211 

NAGRAREND 

8,019 

8,026 

15527 

4,502 

NORDFONDO ETICO 

4,961 

4,962 

9606 


PRIMECASH 

6,009 

6,012 

11635 

3,792 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,979 

7,976 

15449 

0,963 

RENDICREDIT 

6,915 

6,913 

13389 

4,173 

ROLOGEST 

14,551 

14,548 

28175 

3,969 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,680 

5,683 

10998 

3,725 

SFORZESCO 

7,627 

7,632 

14768 

2,397 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,321 

5,336 

10303 


VENETOREND 

12.595 

12,600 

24387 

3,859 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,163 

6,163 

11933 

5,073 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM | 

ALTO MONETARIO 

5,662 

5.661 

10963 

3,416 

ARCA BT 

6,951 

6,949 

13459 

3,419 

ARCA MM 

11,009 

11,007 

21316 

4,267 

ASTESE MONETARIO 

5.316 

5,315 

10293 


AUREO MONETARIO 

5,477 

5.475 

10605 

3,052 

BN EURO MONETARIO 

9,636 

9.635 

18658 

3,356 

BN REDDITO 

6,172 

6,172 

11951 

3,094 

C.S. MONETAR.ITALIA 

6,216 

6,216 

12036 

2,476 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


CAPITALGEST MONETA 

8.340 

8.340 

16148 

3,768 

CARIFONDO CARIGEMON 

8.872 

8.871 

17179 

3,180 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11,940 

11.939 

23119 

2,920 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7.487 

7,486 

14497 

3,209 

CENTRALE CASH 

6,942 

6,941 

13442 

3,380 

CENTRALE T.VARIAB. 

5.547 

5.546 

10740 

2,996 

CISALPINO CASH 

7,102 

7,101 

13751 

3,393 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,714 

6,714 

13000 

3,339 

COMIT REDDITO 

6.138 

6.138 

11885 

2,996 

CR CENTO VALORE 

5,309 

5,309 

10280 


DIVAL CASH 

5,477 

5,476 

10605 

3,110 

EPTA TV 

5.560 

5.560 

10766 

2,941 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6.570 

6.569 

12721 

4,620 

F&F EUROMONETARIO 

7,340 

7,339 

14212 

3,406 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.554 

6,554 

12690 

2,780 

F&F MONETA 

5.601 

5,600 

10845 

3,601 

F&F RISERVA EURO 

6,620 

6,619 

12818 

2,907 

FONDERSEL REDDITO 

10.838 

10.841 

20985 

4,905 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7,757 

7.755 

15020 

2,719 

FONDICRI MONETARIO 

11,298 

11,296 

21876 

2,243 

FONDO FORTE 

8,762 

8,760 

16966 

2,796 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,948 

5,947 

11517 

3,439 

GENERCOMIT MONE! 

10,444 

10,443 

20222 

3,428 

GEPOCASH 

5,778 

5,778 

11188 

3,985 

GESFIMI MONETARIO 

9.333 

9.333 

18071 

3,175 

GESFIMI TESORERIA 

5.170 

5.170 

10011 


GESTICREDIT MONETE 

10,989 

10,987 

21278 

3,234 

GESTIELLE BT EURO 

5,919 

5,919 

11461 

4,084 

GESTIFONDI MONE! 

7,967 

7,966 

15426 

3,379 

GRIFOCASH 

5,846 

5,843 

11319 

4,207 

IMI 2000 

13,894 

13.892 

26903 

2,795 

INGEUROBOND 

7,109 

7,109 

13765 

3,270 

INVESTIRE REDDITO 

5,706 

5,704 

11048 

4,793 

LAURIN 

5.445 

5,444 

10543 

3,453 

MARENGO 

6,813 

6.812 

13192 

3,141 

MEDICEO MON EUR 

5,941 

5,940 

11503 

3,839 

MEDICEO MONETARIO 

6.836 

6.835 

13236 

3,806 

MONETARIO ROM. 

10,470 

10,469 

20273 

3,421 

NORDFONDO CASH 

7,109 

7.108 

13765 

3,239 

OASI FAMIGLIA 

5.954 

5,954 

11529 

2,961 

OASI MONETARIO 

7.623 

7,623 

14760 

3,333 

OLTREMARE MONETARIO 

6,383 

6,383 

12359 

2,984 

OPTIMA REDDITO 

5,219 

5,220 

10105 


PADANO MONETARIO 

5.678 

5.677 

10994 

3,231 

PASSADORE MONETARIO 

5,444 

5.443 

10541 

3,434 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,269 

5,268 

10202 

2,964 

PERFORMANCE MON.12 

8,103 

8.102 

15690 

3,058 

PERSEO RENDITA 

5,490 

5.491 

10630 

2,538 

PERSONAL CEDOLA 

5,213 

5,212 

10094 


PERSONALFONDOM. 

11,227 

11,226 

21739 

3,016 

PHENIXFUND 2 

13,273 

13,269 

25700 

3,910 

PRIME MONETARIO EURO 

12,861 

12,857 

24902 

3,509 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.432 

5.431 

10518 

4,033 

R&SUNALLIANCE MONE! 

5.945 

5,944 

11511 

3,526 

RENDIRAS 

12,444 

12,443 

24095 

3,071 

RISPARMIO IT. CORR. 

10,740 

10,739 

20796 

3,116 

ROLOMONEY 

8,771 

8.769 

16983 

3,227 

S.PAOLO OBBL.EUROBT 

5.958 

5.958 

11536 

3,371 

SANPAOLO CASH 

7.637 

7.637 

14787 

3,313 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.213 

5.214 

10094 

3,255 

SICILCASSA MON. 

7.183 

7,183 

13908 

2,901 

SOLEILCIS 

5,618 

5,617 

10878 

3,157 

SPAZIO MONETARIO 

5.347 

5.347 

10353 


TEODORICO MONETARIO 

5.621 

5.621 

10884 

3,134 

VENETOCASH 

10,133 

10,132 

19620 

2,836 

ZENIT MONETARIO 

5.920 

5,920 

11463 

2,510 

ZETA MONETARIO 

6.569 

6,568 

12719 

3,166 


1 OBBLIG. AREA EURO MED-L-TERM. fl 

ALLEANZA OBBL. 

5.473 

5,476 

10597 

3,925 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,903 

5,904 

11430 

3,803 

ARCARR 

7,207 

7,207 

13955 

4,020 

AZIMUT FIXED RATE 

7,417 

7,425 

14361 

4,059 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,682 

5,680 

11002 

2,286 

BRIANZA REDDITO 

5.472 

5.474 

10595 

3,036 

C.S. OBBLIGAZ. ITALIA 

6.436 

6,439 

12462 

4,169 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,848 

7,839 

15196 

3,351 

CARIFONDO ALA 

7.875 

7.875 

15248 

2,592 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5.392 

5.393 

10440 

0,717 

CENTRALE BOND EURO 

5.815 

5.814 

11259 

3,486 

CENTRALE LONG BOND E 

6.518 

6,515 

12621 

4,715 

CENTRALE REDDITO 

16,062 

16,054 

31100 

3,609 

CENTRALE TASSO FISSO 

6.455 

6,458 

12499 

3,981 

CISALPINO CEDOLA 

5.708 

5,711 

11052 

4,332 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

6.086 

6.088 

11784 

2,739 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5.076 

5.074 

9829 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,102 

6,103 

11815 

4,734 

DUCATO OBBL. E.2000 

5.785 

5,783 

11201 

3,648 

EFFE OBBLIGAZION.ITA 

5,543 

5,546 

10733 

4,302 

EPTALT 

6,326 

6,332 

12249 

4,530 

EPTA MT 

5.860 

5.865 

11347 

5,343 

EPTABOND 

16,614 

16,617 

32169 

4,053 

EUROM. N.E. BOND 

5,956 

5,958 

11532 

1,714 

EUROMOBILARE REDD. 

11,223 

11,227 

21731 

3,332 

F&F EUROBOND 

5,995 

5,993 

11608 

5,011 

F&F EUROREDDITO 

10,124 

10,126 

19603 

3,275 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14.389 

14,392 

27861 

2,960 

FIDEURAM SECURITY 

7.834 

7.834 

15169 

2,484 

FONDERSELEURO 

5.627 

5.633 

10895 

3,391 

FONDICR11 

6.557 

6,550 

12696 

2,875 

G40BBLIGAZ.ITALIA 

5.207 

5.208 

10082 


GARDEN CIS 

5.609 

5.612 

10861 

2,371 

GEODE EURO BOND 

4.932 

4,936 

9550 


GESFIMI GOV.BOND EUR 

5.156 

5.157 

9983 


GESFIMI RISPARMIO 

6.517 

6.518 

12619 

4,045 

GESTICREDIT CEDOLA 

5.903 

5,905 

11430 

2,961 

GESTIRAS CEDOLA 

6.529 

6,529 

12642 

3,009 

GESTIRAS RISPARMIO 

23.112 

23,122 

44751 

2,871 

IMIREND 

8,406 

8.408 

16276 

3,595 

ING REDDITO 

14,116 

14,115 

27332 

3,929 

ITALMONEY 

6.827 

6.831 

13219 

2,761 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,670 

6.671 

12915 

3,360 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

4,960 

4,961 

9604 


MIDA OBBLIGAZ. 

13.462 

13.465 

26066 

4,072 

NORDFONDO 

12,806 

12.805 

24796 

3,549 

OASI BTP RISK 

9,783 

9,800 

18943 

5,218 

OASI EURO 

5.388 

5.394 

10433 

4,378 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


OASI OBB. ITALIA 

10,522 

10,528 

20373 

2,585 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6,734 

6,738 

13039 

2,935 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,140 

5.141 

9952 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,461 

7,460 

14447 

3,700 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,804 

7,807 

15111 

3,646 

PERSONAL EURO 

9.281 

9,283 

17971 

4,152 

PERSONAL ITALIA 

7,093 

7,094 

13734 

3,389 

PITAGORA 

9,472 

9,469 

18340 

3,430 

PRIME BOND EURO 

7,168 

7,169 

13879 

3,475 

PRIMECLUBOBBL. EURO 

13,955 

13,957 

27021 

3,289 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,475 

5,477 

10601 

3,566 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,801 

11,808 

22850 

3,571 

ROLORENDITA 

5.150 

5.151 

9972 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9.552 

9,561 

18495 

2,785 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,457 

5,467 

10566 

1,892 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,903 

5,908 

11430 

3,119 

VERDE 

6,942 

6,944 

13442 

3,277 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,536 

13,540 

26209 

3,288 

ZETA REDDITO 

5,914 

5.915 

11451 

3,761 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA fl 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,286 

5,287 

10235 


AUREO RENDITA 

15.133 

15.136 

29302 

2,317 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,537 

11,540 

22339 

3,708 

CISALPINO REDDITO 

11,293 

11.307 

21866 

4,041 

CLIAM ORIONE 

5,496 

5,489 

10642 

4,361 

CLIAM PEGASO 

5,477 

5,478 

10605 

5,134 

EPTA EUROPA 

5.389 

5.385 

10435 


EUROMONEY 

7,121 

7,106 

13788 

4,252 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,221 

6,220 

12046 

4,435 

GEPOREND 

5,672 

5,673 

10983 

4,410 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,823 

10.822 

20956 

4,374 

NORDFONDO EUROPA 

6,470 

6,465 

12528 

4,145 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,445 

6,445 

12479 

4,245 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.303 

5,298 

10268 


QUADRIFOGLIO OBBL. 

12,781 

12,781 

24747 

3,463 

VENETOPAY 

5,490 

5,490 

10630 

3,231 


| OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO fl 

ADRIATIC US BOND F. 

5,061 

5,028 

9799 


ARCA BOND $ 

6,906 

6,877 

13372 

4,037 

AZIMUT REDDITO USA 

4,970 

4,938 

9623 


CAPITALGEST BOND $ 

5,984 

5,959 

11587 

3,748 

CARIFONDO DOLL. OB $ 

7,243 

7.238 

0 

2,568 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6,940 

6,910 

13438 

2,570 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,332 

12,302 

0 

5,020 

CENTRALE CASH $ 

12,020 

12,018 

0 

8,598 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,715 

7,710 

0 

12,701 

COLUMBUS INT. BOND 

7,392 

7,361 

14313 

12,700 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

6,212 

6,195 

12028 

4,085 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,093 

7,064 

13734 

5,071 

F&F RIS.DOLLARI IN S 

6.137 

6,136 

0 

7,110 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

5.881 

5,859 

11387 

7,123 

FONDERSELDOLLARO 

7.189 

7,162 

13920 

5,453 

GENERO. AMERICABON.S 

6,948 

6,956 

0 

5,354 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,657 

6,641 

12890 

5,360 

GEODE N.AMER.BOND 

4,953 

4,926 

9590 


GEPOBOND DOLL. 

5,956 

5.949 

11532 

1,607 

GEPOBOND DOLL. $ 

6,216 

6,231 

0 

1,608 

GESTIELLE CASH DLR 

5,397 

5,379 

10450 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,499 

6,479 

12584 

4,970 

NORDFONDO AREA DOL$ 

12,331 

12,333 

0 

5,123 

NORDFONDO AREA DOLL 

11.815 

11,775 

22877 

5,128 

OASI DOLLARI 

6,304 

6.273 

12206 

2,997 

PERSONALDOLLARO $ 

12,679 

12,660 

0 

2,604 

PRIME BOND DOLLARI 

5,506 

5,485 

10661 


PUNTNAM USA BOND 

5,436 

5,414 

10526 

5,413 

PUTNAM USA BOND $ 

5,674 

5,671 

0 

5,427 

S.PAOLO BONDS DLR 

5.724 

5,700 

11083 

4,057 


| OBBLIGAZIONARI AREA YEN fl 

CAPITALGEST BOND YEN 

5.165 

5.165 

10001 


EUROM. YEN BOND 

9,019 

9,099 

17463 

22,009 

OASI YEN 

4,636 

4,678 

8977 

19,099 

PERSONAL YEN (YEN) 

964,229 963,434 

0 


S.PAOLO BONDS YEN 

5,579 

5,624 

10802 

19,787 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5,846 

5,829 

11319 

18,503 

CAPITALGEST BOND EME 

5,511 

5,513 

10671 

1,723 

CARIFONDO HIGH YIELD 

5.389 

5,382 

10435 

-4,208 

CENTRALE EMER,BOND 

5,260 

5,249 

10185 

1,573 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

5,854 

5,834 

11335 


EPTA HIGH YIELD 

5,046 

5,035 

9770 


F&F EMERG. MKT. BOND 

5,138 

5.105 

9949 

-1,362 

FONDICRI BOND PLUS 

4,742 

4,747 

9182 

-14,261 

GEODE B.EMERG.MKT. 

4,990 

4,975 

9662 


GEPOBOND P.EMERGENTI 

5.053 

5,049 

9784 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5.730 

5,711 

11095 

-3,388 

ING EMERGING MARKETS 

9,277 

9,254 

17963 

-6,938 

INVESTIRE STRAT.BOND 

10,970 

10,919 

21241 

8,460 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5,008 

5,002 

9697 



| OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI fl 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

5,428 

5,419 

10510 

4,390 

ADRIATIC BOND F. 

13,110 

13,099 

25384 

3,610 

ARCA BOND 

9,744 

9,744 

18867 

5,845 

ARCOBALENO 

11,825 

11,809 

22896 

4,306 

AUREO BOND 

6,959 

6,954 

13475 

2,623 

AZIMUT REND. INT. 

7,078 

7,073 

13705 

5,617 

BN OBBL. INTERN. 

6,563 

6.558 

12708 

5,800 

BPB REMBRANDT 

6,634 

6,635 

12845 

5,661 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,456 

6,454 

12501 

6,432 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5.595 

5.593 

10833 

2,414 

CARIFONDO BOND 

7,161 

7,155 

13866 

1,047 

CARIFONDO CARIGE OBB 

7,986 

7,986 

15463 

3,073 

CENTRALE MONEY 

11,657 

11,644 

22571 

4,592 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

7,535 

7,533 

14590 

4,902 

COMIT CORPORATE BOND 

5.076 

5,070 

9829 


COMIT OBBL.ESTERO 

5,946 

5.939 

11513 

6,140 

DUCATO REDDITO INT. 

7.265 

7,250 

14067 

6,109 

EPTA92 

9,991 

9,981 

19345 

5,000 

EUROM. INTER. BOND 

7.563 

7.551 

14644 

1,265 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

9,610 

9,596 

18608 

6,933 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,398 

6,388 

12388 

6,528 

FONDERSEL INT. 

10,916 

10,907 

21136 

6,068 

FONDICRI PRIMARYB. 

9.213 

9.210 

17839 

4,768 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


GENERCOMIT OBBL. EST 

6,213 

6,207 

12030 

5,121 

GEPOBOND 

7,025 

7,022 

13602 

5,681 

GESFIMI PIANETA 

6,754 

6,748 

13078 

7,758 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,684 

9,678 

18751 

5,573 

GESTIELLE BOND 

8,796 

8,795 

17031 

4,155 

GESTIELLE BTOCSE 

6,076 

6,074 

11765 

4,715 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,203 

7,193 

13947 

4,471 

GESTIVITA 

6,842 

6,835 

13248 

4,651 

IMIBOND 

12,281 

12,266 

23779 

6,096 

ING BOND 

12,750 

12,750 

24687 

6,232 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,257 

6,248 

12115 

8,940 

INTERMONEY 

7.346 

7,327 

14224 

5,700 

INVESTIRE BOND 

7,497 

7,483 

14516 

5,457 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

9,818 

9,815 

19010 

4,217 

NORDFONDO GLOBAL 

10,967 

10,949 

21235 

4,833 

OASI BOND RISK 

8,262 

8.275 

15997 

8,589 

OASI OBB. INT. 

9,625 

9,620 

18637 

3,335 

OLTREMARE BOND 

6,508 

6,502 

12601 

5,185 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,041 

5,040 

9761 


PADANO BOND 

7,493 

7,482 

14508 

4,814 

PERFORMANCE OBBL.EST 

7,456 

7,443 

14437 

2,301 

PERSONAL BOND 

6,470 

6,460 

12528 

4,458 

PITAGORA INT. 

7.152 

7,140 

13848 

3,926 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11,933 

11,911 

23106 

3,649 

PRIMECLUBOBBL. IN. 

6,493 

6,481 

12572 

3,791 

PUTNAM GLOBAL ($) 

7,317 

7.333 

0 

3,814 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,011 

7,001 

13575 

3,817 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,968 

6,959 

13492 

5,554 

ROLOBONDS 

7,755 

7,754 

15016 

5,722 

SANPAOLO BONDS 

6,201 

6,202 

12007 

2,552 

SCUDO 

6,465 

6,457 

12518 

3,771 

SOFIDSIM BOND 

5,584 

5.577 

10812 


ZENIT BOND 

5,723 

5,723 

11081 

4,738 

ZETABOND 

12,893 

12.888 

24964 

5,161 


| OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. fl 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5.186 

5.185 

10041 


AGRIFUTURA 

13,385 

13,385 

25917 

3,341 

AUREO GESTIOB 

8,365 

8,362 

16197 

2,850 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,223 

6,222 

12049 

2,469 

AZIMUT TREND TASSI 

6.637 

6.637 

12851 

3,796 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9,995 

9,994 

19353 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,661 

10,671 

0 

8,373 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.165 

5.165 

10001 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5.156 

5,173 

9983 


OASI 3 MESI 

5.873 

5.873 

11372 

3,107 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,638 

4,632 

8980 

1,531 

OASI GEST. LIQUID. 

6,543 

6,544 

12669 

2,161 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,943 

10,940 

21189 

0,668 

OASI PREV. INTERN. 

6,537 

6,534 

12657 

2,663 

PERSON. FRANCO (CHF) 

10,016 

10,032 

0 


PERSON.HIGH YIELD-$ 

10,061 

10,078 

0 


RISPARMIO IT. REDDIT 

13,925 

13.880 

26963 

4,133 

S.PAOLO OB. EST. ETI 

5.517 

5.516 

10682 

2,155 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,304 

5,298 

10270 

2,823 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,547 

5,552 

10740 

2,232 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,361 

6,365 

12317 

2,953 

SPAOLO BOND HY 

5,087 

5,089 

9850 


VASCO DE GAMA 

10,772 

10,765 

20858 

2,157 


| F.LIQUID. AREA EURO fl 

AZIMUT GARANZIA 

10,026 

10,024 

19413 

2,948 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5.279 

5,277 

10222 

0,054 

BN LIQUIDITÀ 

5,572 

5,571 

10789 

3,104 

CARIFONDO TESORIA 

6,045 

6,044 

11705 

3,116 

CENTRALE C/C 

8,029 

8,028 

15546 

2,989 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,582 

5,583 

10808 

3,290 

DUCATO MONETARIO 

6,802 

6,800 

13171 

2,614 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,417 

5.416 

10489 

3,715 

EPTAMONEY 

11,134 

11,132 

21558 

2,541 

EUGANEO 

5,912 

5.911 

11447 

3,426 

EUROM. CONTOVIVO 

9,644 

9,642 

18673 

3,145 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5,774 

5.773 

11180 

3,668 

EUROMOBILIARE TESORE 

8,950 

8,949 

17330 

3,714 

FIDEURAM MONETA 

11,861 

11,861 

22966 

2,880 

FONDERSELCASH 

7,196 

7,194 

13933 

3,601 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,654 

6,649 

12884 

3,236 

GINEVRA MONETARIO 

6,393 

6,392 

12379 

3,820 

ING EUROCASH 

5.315 

5.315 

10291 

3,492 

INVESTIRE CASH 

17,719 

17,714 

34309 

3,498 

INVESTIRE MONETARIO 

8,171 

8,170 

15821 

3,298 

MIDA MONETAR. 

9.854 

9,854 

19080 

2,862 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,032 

5,031 

9743 


OASI CRESCITA RISP. 

6,623 

6,623 

12824 

2,821 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,507 

6,508 

12599 

3,070 

PERFORMANCE MON.3 

5,703 

5,702 

11043 

3,124 

PERSEO MONETARIO 

5,908 

5.907 

11439 

3,440 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,261 

5,260 

10187 


PRIME LIQUIDITÀ 

5.185 

5.184 

10040 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,404 

5,404 

10464 

3,173 

ROLOCASH 

6,685 

6,683 

12944 

2,909 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,913 

5,912 

11449 

3,136 


| FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,800 

5,797 

11230 

3,220 

BN INIZIATIVA SUD 

9,960 

9,993 

19285 


BN OPPORTUNITÀ 

7.378 

7,431 

14286 

12,752 

DUCATO SECURPAC 

10,000 

10,068 

19363 

17,684 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5.818 

5,821 

11265 

4,880 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,728 

5.743 

11091 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,190 

6,211 

11986 


FONDATTIVO 

12,108 

12,121 

23444 

20,431 

FONDERSELTREND 

9,080 

9,080 

17581 

10,062 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,063 

5,074 

9803 


FORMULA 1 BALANCED 

5,226 

5,241 

10119 


FORMULAI CONSERVAI 

5,175 

5.188 

10020 


FORMULAI HIGH RISK 

5.324 

5.355 

10309 


FORMULAI LOWRISK 

5,102 

5,102 

9879 


FORMULAI RISK 

5,405 

5,405 

10466 


GESTNORD TRADING 

6,216 

6,223 

12036 

6,985 

INVESTILIBERO 

6,865 

6,868 

13292 

2,549 

OASI HIGH RISK 

9,799 

9,831 

18974 

16,473 

PERFORMANCE PLUS 

5,680 

5,679 

10998 

-3,229 

QUADRIFOGLIO BIL. 

18.058 

18,092 

34965 

2,968 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,040 

6,097 

11695 

16,822 

SPAZIO AZIONARIO 

6,578 

6,627 

12737 


ZENIT TARGET 

8,587 

8.587 

16627 

5,019 
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Ogni giorno 
un supplemento 

nuovo, 
utile e necessario 
con il giornale 
della sinistra 
\ che governa 


rUnità 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


mi il in il ni mi hi mi 





